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QUIRINALE ALL'ASSALTO Irritato per le critiche rivoltegli dal vicepresidente del Csm, il capo dello Stato lo sfiducia 
Procure in rivolta, si apre nelle istituzioni una crisi dalle conseguenze non prevedibili 

Cossiga deca 
Deposto Galloni, De sotto choc, il Psi a 
La Costituzione 
per lui è un ostacolo 
STIPANO RODOTÀ 

• è un (ratto che unisce il Gossiga di ieri, si-

C * lenzioso e timoroso fin dell'uso dei suoi 
poteri legittimi, e il Cossiga di oggi, perico
losamente incontinente e Intollerante. È 

^ ^ ™ » » l'avversione, mai nascosta, per la niagi-
• • ^ stratura, per la sua indipendenza, per la 
sua autonoma funzione di controllo della legalità. I 
conflitti con il Consiglio superiore della magistratura 
coincidono con l'avvio del suo settennato, la nuova 
stagione presidenziale è aperta da un.) pubblica di fesa 
dei giudici massoni. Verranno poi il rifiuto d'essere 
ascoltato dal giudice Casson e, ultima, l'Irrisione dei 
giudici «ragazzini», dei magistrati come responsabili 
delle indagini sulla criminalità organizzata. 

Arriva ora l'attaccofrontale al Csm, nella persona 
del suo vice-presidente, al quale sono stati revocati i 
poteri che lo stesso Cossiga gli aveva delegato. Il gesto 
è formalmente giustificabile, ma è di una straordinaria 
gravita politica e istituzionale. Galloni è stato iscrìtto 
d'ufficio nella ormai lunga lista delle persone sgradite 
al presidente della Repubblica solo perché ha osato 
esprimere opinioni diverse da quello di Cossiga. Ha 
giustamente sottolineato il senso che, nel nostro slste-
nui costituzionale, assume l'indipendenza del pubbli
co ministero, ha espresso un pubblico ringraziamento 
ai giovani magistrati che lavorano in zone che sono tra 
le jtiù esposte e difficili. Ha fatto II suo dovere. E OMIII-
gagUhaclamorosamenteespressolasuasfiducia. •-••• 

Non è unamottatnuova, che però stavolta «*wme 
un peso particolare. Cossiga si ritiene ormai deposita
rio d'un personalissimo indirizzo costituzionale, che 
non può essere discusso o contraddetto. In nome di 
questo fantasma, ha avviato una lotta continua contro i 
dissenzienti. Prima ha «espulso» i repubblicani dalla 
maggioranza di governo, poi ha aperto un coni Ulto con 
la Democrazia cristiana, infine ha «sfiduciato» Galloni. 
Ora si annuncia una fase che rischia d'essere portatrice 
di un vero e proprio conflitto costituzionale. Rimetten
do piede in quel Csm che aveva sdegnosamente ab
bandonato, pretenderà Cossiga che l'intero Consiglio 
si pieghi ai suoi voleri? F^gerà consensi alle sue im
provvide tesi sul pubblico ministero? Alimenterà con
trasti che potrebbero fornirgli pretesti per clamorosi 
provvedimenti contro l'intero Csm? 

A
vevo parlato di un presidente che insidia la 
stabilita delle istituzioni, Bobbio ha aggiun
to che Cossiga divide, inwxe d'essere ga
rante dell'unita nazionale. In una pubblica 

•»•»»•—" manifestazione, guadagnandosi applausi 
-, . •. fin troppo facili, Cossiga ha aizzato i poli

ziotti contro i giudici. Bel modo di realizzare l'uniti del
le forze che devono lavorare contro fenomeni gravissi
mi di criminalità. E il vero risultato di questo modo di 
comportarsi è una delegittimazione progressiva di sin
goli giudici, dell'intera magistratura, del suo organo di 
autogoverno. 

Come giudicare, infatti, le stupefacenti parole pro
nunciate a proposito di quel Gladio che davvero è una 
spina piantata nel fianco del presidente? Ha detto che 
la legalità di quell'organizzazione non potrà esser scal
fita da «fantasiose inchieste giudiziarie». Ma a chi spet
ta, in questo paese, dichiarare la conformità alle léggi 
di comportamenti o di organizzazioni ' In uno Stato di 
diritto questa è una specifica funzione dei giudici, che 
non può essere confiscata dal governo e, meno che 
mai. dal presidente della Repubblica. 

Ma la legalità non sembra interessare più che tanto 
il nostro presidente. La Costituzione, per lui. non è un 
testo da rispettare scrupolosamente: 0 ormai solo un 
ostacolo da abbattere. Non viene forse da uno dei suoi 
giuristi di fiducia la tesi stupefacente secondo la quale, 
essendo stata la Costituzione in alcune sue parti muta
ta da questa o quella prassi, non c'è più alcun obbligo 
di rispettare la lettera delle sue disposizioni? 

Un processo di riforma costituzionale, che è la vi
cenda più delicata che può attraversa e uno Stato de
mocratico, avrebbe invece bisogno di un rispetto asso
luto della legalità, di quella formale in p rimo luogo, e di 
un garante dell'assoluta correttezza di questo proces
so. Inebriato da una patina di consenso che ha sempre 
accompagnato questo modo d'alzar la voce, Cossiga 
npn è più interessato a garantire alcunché, tranne il 
suo stesso andare avanti. E, per ciò, dev'essere travolto 
tutto quanto gli si oppone. 

Una società ancora vitale nella sua sacrosanta ca
pacità di non arrendersi ai fatti compiuti e di esigere 
chiarezza sui troppi fatti oscuri della nostra storia viene 
rifiutata con l'argomento che sarebbe posseduta da un 
«complotto» (con chi ha complottato, questa volta, 
Giovanni Galloni?). Nessun potere democratico di 
controllo deve sopravvivere: non quello della libera 
stampa, italiana e straniera; non quello dei magistrati; 
non quello del Parlamento. Ma, cosi facendo, si riem
pie il panorama istituzionale di macerie, con le quali 
nessuno riuscirà ad edificare un regime davvero demo
cratico. 

Irritato per le crìtiche rivoltegli dal vicepresidente del 
Consiglio superiore della magistratura, Giovanni Gal
loni, Cossiga gli ha revocato la delega che gli attribui
va l'esercizio delle funzioni proprie del presidente 
della Repubblica all'interno del Csm. Dura reazione 
dei giudici che esprimono solidarietà e sostegno pie
no al vicepresidente.. La De sotto choc non reagisce. 
Andreotti; «No comment». 11 Psi applaude. 

PASQUALECASCBLLA 

••ROMA «Signor Vice Presi
dente, ho ricevuto mandato di 
comunicarle la severa deci
sione del Presidente della Re
pubblica di revocarle la dele
ga conferitale». Cosi, con il 
primo atto formale della nuo
va stagione annunciata da 
Cossiga, è stato punito Gallo
ni. La sua difesa dei «giudici 
ragazzini» è stata giudicata 
•offensiva» dal capo dello Sta
to. Non solo il vertice del Con
siglio superiore della magi
stratura ma l'intero sistema 
istituzionale e investito da 
questo lacerante • conflitto. 
•Poteva farlo, l'ha fatto», è sta
to il flemmatico commento 
del vice presidente del Csm. E 
Galloni ha riconfermato pun

to per punto le posizioni a tu
tela dell'indipendenza della 
magistratura. «Una decisione 
inevitabile», per Craxi. «Prov
vedimento forte e giusto», l'ha 
definito il ministro della Giu
stizia: «Ora - ha incalzato Mar
telli - sta alla responsabilità di 
Galloni decidere se dimetter
si». Il nuovo strappo logora la 
De, che Galloni aveva desi
gnato. Appena due giorni do
po la «pace»con Cossiga.For-
iani si prepara a tornare al 
Quirinale per un altro «chiari
mento». Mentre esplode l'in
sofferenza della sinistra de e 
lo stesso Piccolo sbotta: «E 
spaventoso». E Andreotti? Par
la... della Roma. . 

Occhietto: «Si rischia 
la crisi istituzionale 
Noi siamo con i giudici» 
FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 4 

Palazzo dei Marescialli 
si schiera 
con il vicepresidente % 
CARLA CHELO A PAQINA S 

Intervista a Pizzorusso: 
«Così si delegittima 
ciò che andrebbe garantito» 
FRANCO DI MARE A PAQINA 6 

Esplode via fax 
la protesta 
dei giovani procuratori 

ALIA PAOINB 3 ,4 ,8 • 8 Giovanni Galloni CINZIA ROMANO A PAQINA 8 

L'esito del minitest amirarastratìyo è a macchia di leopardo, Caserta: forte astensione 

D c é M l 
Pds non 
Minitest amministrativo con risultati maculati. De e 
Psi perdono al Nord ma si rifanno al Sud. Il Pds, alla 
sua prima prova elettorale, sfiora il 18% e tira un so
spiro di sollievo, anche perchè l'esito è segnato da 
comuni come Lamezia dove l'intimidazione mafio
sa ha caratterizzato la campagna elettorale. Le Le
ghe dilagano al Nord. Rifondazione è al 2,6%. Gran
de astensionismo a Caserta. 

ROSANNA LAHPUQNANI 

0 
in Calabria 

••ROMA. Risultati più che 
mai a pelle di leopardo dopo II 
minitest amministrativo che ha 
riguardato un milione di Italia- . 
ni. Ma il Pds ha smentito quanti 
lo davano più «al di là che al di 
qua» sfiorando, alla sua prima 
prova elettorale e in un turno 
difficile, il 18%. A questo risul
tato si giunge sommando al 
16,4%, ottenuto dalle sue liste, 
1*1.2% di alcune «miste di sini
stra» in cui I candidati di prove
nienza Pds erano in maggio
ranza. Se si pensa che i son
daggi fatti circolare negli ultimi 
tempi davano il partito di Oc-
chetto al 16% a livello naziona
le, si può anche comprendere 

il sospiro di sollievo che hanno 
tirato a Botteghe Oscure quan
do I risultati hanno cominciato 
a stabilizzarsi. Anche perchè 
sull'esito complessivo ha pesa
lo, e non certo In positivo, il vo
to di alcuni comuni della Cala
bria e in particolare di Lamezia 
Terme, un grande centro che 
pesa significativamente sul ri
sultato nazionale, dove le inti
midazioni mafiose non sono 
mancate neppure negli ultimi 
giorni della campagna eletto

rale, e dove il Pds ha registrato 
le perdite più pesanti. 
De e Psi (che raggiunge il 
20%) hanno, invece, un anda
mento parallelo. In genere, e 
per quinto si può capire disag
gregando i primi dati, perdono 
al Nord a favore delle Leghe 
che dilagano, mentre si rifan
no nel Mezzogiorno. 
1 primi commenti dei dirigenti 
di partito sono stati raccolti a 
Rimini, ai margini del congres
so nazionale del Psdi che si e 
aperto ieri. Crajti ha detto che 
alcuni risultati del Psi sono ec
cellenti, altri buoni e altri me
no buoni. Gava ha sostenuto 
che non si deve fare come al 
solito, che ogni piccola elezio
ne serve per giudicare quel 
che accadrà». Occhetto che al
cuni «uccelli del malaugurio 
sono stati smentiti» in contra
sto con. Fortani, secondo II 
quale il Pds non ha di che gioi
re. Ma Occhetto paga anche la ' 
scissione di Rifoadazione, che 
raggiunge il 2,6%. 

BETTI FAENZA FIERRO ' A PAQINA 7 

. ,.........,....' 

PDS 

Mista (Pds e altri) 

Ftif. comunista 

DC 

PSI 
MSI-DN 

PRI 

PLI 

PSDI 

LISTE VERDI 

DEM. PROL. 

P. RAD. 

PS D'AZ. 

Lega lombarda 

Altre liste 

C0M/91 
Votanti 

% 
16,4 

1,2 
2,6 

37,7 

20 

3.4 

3 

1,7 

3,9 
0,9 

0,4 

-
-

2,5 

6,3 

PREC. COM. 

Votanti 
85,3% 

% 
24,6 

._ 

35,5 

17,8 

5.6 

3,5 
1.4 

4.2 

0,3 

1.0 

-
0,1 

0,3 

.4,9 

seggi 

171 

-
-

263 

124 

28 

18 

6 

24 

1 

2 

-
1 

3 

45 

CAM/87 

Votanti 
85,6% 

% 
26.7 

-
-

37.8 

14.0 

7.4 

3.2 

1.6 

3.1 
1.4 

1.5 

1,7 

0,3 

1,3 

È morto 
Pasquale Saraceno 
«un grande 
meridionalista» 

Pasquale Saraceno (nella 
foto) è morto a 88 anni. Con 
lui scompare un protagoni
sta della storia economica. 
politica e culturale italiana. 
Democristiano, amico di Al-
do Moro, aveva insegnato al-

" • ^ ^ ™ ^ ^ " " " ^ — " ^ ^ la Bocconi, alla Cattolica di 
Milano e a Venezia. Era presidente della Svimez e tra i fon
datori dell'Ili. La sua idea di un -nuovo meridionalismo» do
veva, attraverso l'inleivento straordinario, ridune il divario 
tra Nord e Sud. A PAGINA z" 

Winnie Mandela 
condannata 
Rapì e picchiò 
quattro giovani 

La Corte suprema di Johan
nesburg ieri ha riconosciuto 
Winnie Mandela, moglie di 
Nelson, e una sua collabora
trice. Xoliswa Fatati, colpe» 
voli di sequestro e sevizie ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ danni di 4 giovani nel 1988, 
•"•"•"•—"~™""~ ,"—•""~" Uno di loro. Stompie. venne 
trovato morto. Per loro non è ancora stata decisa la pena. 
•Ha mostrato d'essere bugiarda, fredda e impassibile» ha 
detto il giudice L'Anc ha annunciato «al momento opportu
no» le sue reazioni. 

' APAatmn 

Violenti SCOntrì Da venerdì a domenica Bru-

a Rnivolloc xellesè stata teatrodl violen-
»_ 11 « • ' s c o n , r ì mla R0"**e c e n " 
tra polizia . tinaia di giovani nordafrica-
P nordafricani ni. I danni alle persone e alle 

e nuruameam cose sono ,imitati ma ,.jm. 
prowisa esplosione di rab-

"•^•^""^•""™""""""""*" bia degli immigrati è un evi
dente sintomo di malessere razziale che sta raggiungendo 
anche una città considerata finora al riparo delle tensioni 
che agitano le grandi metropoli. A PAQINA 12 
Cannes tutta 
per Madonna 
EFerreri 
la «strapazza» 

Nel giorno di Madonna an
che Ferreri ha fatto la sua 
parte. Poche ore prima che 
sugli schermi del Palais scor
ressero le immagini di A letto 
con Madonna, il piccante 

" • documentario sulla cantata 
""•"•^~~ ,""™ ,™ ,^" ,"~" te, e de Lo come, il regista 
italiano ha tenuto una conferenza stampa che ha (atto scin- -
tille. Senza peli sulla lingua, beccando i giornalisti e pten-. 
dendoseia con la stessa rockstar che ha monopolizzato l'at-

A PAfflH» M tenzione del festival. 

Bush: «Pronti 
a distruggere 
le armi chimiche» 
In mancanza, finora, di migliori novelle sul «nuovo 
ordine mondiale», il presidente Bush annuncia l'«op-
zione zero» sulle armi chimiche per «incoraggiare» gli 
altri 39 paesi che stanno negoziando a Ginevra. L'ini
ziativa, annunciata d a tempo, avviene in un momen
to di attesa e di confusione sul vertice Usa-Urss. e di 
delusione sul primo grande obiettivo del dopoguerra 
nel Golfo, la pace tra arabi e israeliani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

•ri NEW YORK. Il presidente 
Bush ha annunciato ieri che gli 
Stati Uniti sono pronti a rinun
ciare, entro 11 duemila, a tutto il 
proprio arsenale di armi e hlmi-
che, anche a quel due percen
to residuo che intendwano 
mantenereper poter rendere la 
pariglia agli eventuali Saddam 
Hussein che potrebbero affac
ciarsi nelle zone calde del 
mondo. Questa «opzione zero» 
sulle armi chimiche era In veri
tà annunciata da tempo, ma la 

Casa Bianca aveva più volte 
rinviato la decisione forse in at
tesa che potesse accompa
gnarsi a qualcosa di più so
stanzioso nella definizione del 
«nuovo ordine» post guerra nel 
Golfo. Ma forse viste le dìttico!- , 
ti incontrate dal segretario' di 
Stato Baker in Medio Oneritela ' 
Casa Bianca ha deciso di pre
sentare comunque l'iniziativa 
alla vigilia della conferenza 
sulle anni chimiche che sf ria
pre «Ginevra. 

A PAGINA 11 

«Chiedo akÉ), l'MicaMjGre» 
• • «La fame non cade dal 
cielo, la natura è meno crude
le degli uomini». Parole di Syl
vie Brunel, responsabile di 
un'organizzazione (Action In
ternationale contre la faim) 
che si occupa delle carestie 
del pianeta. Ma che cosa tan
no, allora, gli uomini se il se
gretario delle Nazioni Unite 
Perez de Cuellar ha sentito 
suo dovere, l'altro ieri, dichia
rarsi «prolondamente preoc
cupato» per l'Africa «afflitta da 
siccità e guerra civile»? «Nel 
corso del 1991 • dice l'appello 
del segretario generale • 30 
milioni di africani necessite
ranno di Interventi di emer
genza». Le organizzazioni del
l'Onu per l'agricoltura e per 
l'infanzia, la Fao e l'Unicef, 
parlano di «declino della pro
duzione di cereali in Africa» e 
della necessità di intervenire 
con «l IO milioni di dollari per 
l'assistenza ai IO Paesi africa
ni più colpiti dalla crisi». Il se
gretario generale dell'Onu ha 
indicatole colpe degli uomi
ni: le guerre, certo, ma anche 
la lentezza con cui giungono 
gli aiuti, la spilorcerìa dei Pae
si ricchi. 

30 milioni di persone in Africa sono minacciate dal
la fame. Il segretario generale delle Nazioni Unite, 
Perez de Cuellar, ha lanciato ieri un appello ai Paesi 
donatori perchè aumentino e soprattutto accelerino 
i loro aiuti al continente africano. Un altro allarme è 
stato lanciatocon la pubblicazione del rapporto sul
la popolazione mondiale presentato ieri dal Fondo 
dell'Onu per la popolazione. 

ROMIO «ASSOLI 

La televisione ci ha prepa-
: rato ad accogliere queste de
nunce rimandandoci le im
magini del colera in America 
latina, degli infernali campi 
prolughi dei curdi, del deserto 
d'acqua e fango del Bangla
desh. Il Terzo Mondo ritorna 
ad essere il dolore del piane
ta. Eppure, se si fa un passo al 
di là dell'emotività si scopro
no inquietanti paradossi. Ec
co un esempio: paesi come il 
Sudan, tra i più minacciati 
dalla carestia, vendono cibo 
all'lrak. La stessa Sylvie Brunel 
racconta che «nel sud del Su
dan la carestia è annunciata 
da mesi. Il governo non inter
viene. I dirigenti sudanesi spe

rano di riaffermare la loro au
torità attraverso un aluto uma
nitario che saranno poi soli a 
gestire». 

Sono gli stessi paradossi 
che troviamo nel rapporto sul
la popolazione mondiale pre
sentato ieri dal Fondo dell'O
nu per la popolazione. Per riu
scire a matenere il numero 
degli uomini sulla Terra in «so
li» IO miliardi di persone entro 
il prossimo secolo occorre 
raddoppiare gli investimenti 
per i programmi intemaziona
li: da 4.5 miliardi di dollari a 9 
miliardi di dollari. Ma poi si 
scopre che in India, il decen
nio che ha visto il più grande 
sforzo per il contenimento 

delle nascite si è risolto in un 
fallimento. Perchè da un lato 
si spingeva o si obbligava alla 
contraccezione e alla steriliz
zazione, dall'altro si mantene
vano e si irrobustivano le dif
ferenze sociali tra le caste e le 
microcute, rilanciando la lo
gica del gruppo chiuso che 
non ha che una scelta per au-
torigenerarsi: fare figli. 

Il nord del pianeta sembra 
non accorgersi di questi para
dossi e preferisce riproporre 
la vecchia logica del «pagare 

• di più» e del «produrre più ci
bo*. Ma non basta dirottare 
più risorse, se poi questo si
gnifica, secondo una vecchia 
definizione, «mandare i soldi 
dei poveri dei Paesi ricchi ai 
ricchi dei Paesi poveri». E non 
basta produrre più cibo se poi 
lo sviluppo economico del 
Terzo Mondo non permette 
una distribuzione delle risorse 
checonsenta ai più poveri il 
potere d'acquisto sufficiente 
per il prodotto più a buon 
mercato del mondo: il cibo. 
Senza democrazia e senza 
sviluppo, ogni appello contro 
la fame ha il sapore stantio 
della retorica. 

Previsti in Basilicata e nel Sud 8500 posti di lavoro 

A Melfi arriva la Fiat 
Baciamano per Romiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i POTENZA. Non fosse per 
le superstrade turrite di svincoli 
monumentali, potrebbe essere 
la Basilicata degli anni SO quel
la che accoglie in un mare di 
folla Cesare Romiti, dispensa
tore di ricchezza e lavoro. 
L'amministratore delegato del
la Fiat e a Melfi per posare la 
prima pietra del nuovo stabili
mento che porterà 7.000 posti 
di hvoro (mentre altri 1500 sa
ranno creali ad Avellino). Una 
fabbrica altamente automatiz
zata che produrrà 1800 auto 
del segmento «B» (la sostituta 
della Uno). La casa torinese 
investirà in cinque anni, nei 32 
stabilimenti vecchi e nuovi del 
Sud, più di 5.000 miliardi, oltre 
gli incentivi pubblici. A Pratola 
Sena, in Campania, arriveran

no 1900 miliardi e verranno 
prodotti 800mila motori di 
1400 e 2400 ce. all'anno. Le 
parole d'ordine Fiat contro il 
•pericolo giallo» sono produne 
auto a costi limitati, in nwfc 
flessibile, con qualità in co
stante miglioramento e vendi
bili a basso prezzo. Con l'am
ministratore delegato Romiti. 
Emilio Colombo, etemo padre 
padrone di questa terra lucana 
e il ministro per II Mezzogiorno' 
Calogero Mannino, che garan
tisce, in tempi strettissiirtvrao» 
privazione governativa per II 
disegno di leqge di riflnanzia- -
mento della legge 64. Venti-
quattromila miliardi. Tremila-
cento saranno per la Fiat, di
stribuiti tra lo stabilimento di 
Melfi e Pratola Seita. 

Cesare Romiti A PAGINA 17 
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rilnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Europa e sindacati 

i 
ANTONIO LBTTtBRI 

I treno della costruzione dell'Europa comu
nitaria avanza a velocità sostenuta. Con l'ini
zio del 1S93 il mercato interno saia una real
ta, e le frontiere economiche de(|ll Stati na
zionali costruiti nel corso di molti secoli ap
parterranno al passato. Intanto si avvia a 

compimento il lavoro per la modifica dei Tranati 
che consentiranno entro il 1994 la costituzione di 
una Banca centrale europea. Più in là, intorno al 
'97, avremo una moneta unica per i dodici paesi 
membn della Comunità. A quel punto potremo 
pagare un caffè o acquistare un paio di scarpe sul
la base di un nuovo segno monetario unificato, l'È-
cu, o, ancora per un certo tempo, utilizzando indif
ferentemente marchi o franchi o lire. 

Si compie cosi, quasi in silenzio, un'autentica ri
voluzione. Non solo la moneta, uno dei segni co
stitutivi della sovranità statale, diventerà sovrana-
zlonale, ma con essa si sposteranno nelle stanze 
della Banca centrale europea, che sarà molto so
migliante alla potente Bundesbank tedesca, le de
cisioni in materia di politica monetaria e del cambi 
verso 1 paesi esterni alla Comunità. 1 parlamentari 
nazionali vedranno progressiamente scemare i lo
ro poteri originari, quelli per i quali sono nati. La 
politica monetaria, decisa dalla Banca centrale eu
ropea, sovradeterminerà le politiche di bilancio, il 
prelievo, la spesa sociale, gli investimenti pubblici 
e. indirettamente, i livelli di occupazione e dei sa
lari nei paesi membn. 

Si profila cosi la nuova Europa economici e 
monetaria. Ma il destino politico della Comunità 
rimane un enigma. Se il treno dell'integrazione 
economica procede, infatti, a grand* velocità, 
quello dell'unione politica avanza lentamente lun
go una linea tortuosa e senza una destinazione 
precisa. 

Jacques Delors è solito denunciare il deficit de
mocratico della Comunità. Il Parlamento europeo, 
infatti, c'è, ma non conta, non ha iniziativa legisla
tiva. Il potere di fare le leggi spetta al Consiglio dei 
ministri. Quello di proporle alla Commissione. 
Senza una profonda riforma, il deficit dt democra
zia si allargherà e il potere effettivo si concentrerà 
sempre di più nelle grandi oligarchie llnanziarie, 
economiche, tecnocratiche. 

Se la dimensione della democrazia politica e 
tutta da costruire, ta stessa cosa deve dirsi oggi del
la dimensione sociale. La •Carta sociale*, approva
ta alla fine dcll'89, rimane una dichiarazione di in
tenzioni. La -cittadinanza europea», dt cui parla 
Mitterrand, rimane al di là di un orizzonte visibile. 
E mentre la stagnazione economica semina nuova 
disoccupazione, la politica monetaria guidata dal
la Bundesbank tiene stretti i freni dell'ec snomia, in 
nome della stabilità monetaria, scontandosi con 
l'amministrazione americana he vorrebbe una di
scesa parallela e generalizzata dei tassi di interes
se. 
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in,qua»to sccnano che si svolge de. ieri a Lus-
. semburge il congresso della Conft-derazione 
dei-sindacati.europei; 40 sindacati affiliati 
con quasi SO milioni di Iscritti, iftitla carta 
un'organizzazione potente, ma che finora 
ha avuto scarso peso, fungendo tostaraial-

mente da organismo di coordinamento, privo di 
poteri elfettrvt. 

Nel congresso di Lussemburgo il sindacalismo 
europeo gioca una carta audace: la trasformazio
ne in una vera Confederazione sindacai : europea, 
alla quale I sindacati nazionali delegane- una parte 
dei foro poteri. Era un salto impensabile fino a po
co tempo fa. 

La Ces, ai cui vertici vi sarà un Comitato di dire
zione ristretto (15 membri), diverrà l'interlocutore 
delle Istituzioni comunitarie sul temi della politica 
sociale, dell'occupazione, del riequllibro regiona
le; elaborerà le linee-guida dell'azione sindacale; 
promuoverà accordi-quadro sulle politiche degli 
orari, della formazione, della partecipazione; sti
pulerà veri e propri contratti con le Imprese tran-
snazionati. L'obiettivo è quello di costruì re un con
tropotere sociale, un fattore di bilanciamento e di 
democrazia, in attesa di una riforma delie istituzio
ni politiche. 

il movimento sindacale italiano - la Cgil, la Osi 
e la Uil - è stato il protagonista di questa battaglia 
por avviare il cambiamento delle vecch.e strutture 
e della vecchia cultura, tutto sommato, autarchica, 
al di là di un internazionalismo di facciala, del mo
vimento operaio. 
. Se tutto si svolgerà secondo le previsioni, spette
rà al sindacalismo italiano guidare questo proces
so di- rinnovamento, assumendo con Emidio Ga-
baglio, attuale segretario confederale della Cisl. la 
segreteria generale della «nuova» Confederazione 
europea dei sindacati. Un'affermazione che pre
mia l'iniziativa unitaria di Cgil, Cisl e L il a livello 
europeo. Un modello, vogliamo augurarci, per ri
lanciare il traguardo dell'unità sindacali: anche in 
Italia. 

COMMENTI 7^^^^^ 
È morto a 88 anni uno dei più straordinari e originali meridionalisti italiani 

La sua grande speranza del dopoguerra diventò negli ultimi anni grande pessimismo 

«Addio, maestro Saraceno 
questo Sud disperato ti deve molto» 
wm Scompare, con Pa
squale Saraceno, un grande 
mendionalista, un uomo ap
passionato che ha combat
tuto, fino all'estremo, una 
battaglia controcorrente, in 
difesa delle sue idee e delle 
sue proposte per la soluzio
ne della questione meridio
nale. 

Controcorrente. Abbiamo 
sottolineato più volte, negli 
ultimi anni, come il dibattito 
meridionalistico sia venuto 
via via inaridendosi, specie 
sul piano culturale (oltre 
che, naturalmente, su quello 
politico). Pasquale Sarace
no ne era ben consapevole, 
e ne era profondamente rat
tristato. Me ne parlò, in ter
mini accoratamente dram
matici, l'ultima volta che, al
cuni mesi fa, ebbi occasione 
di incontrarlo. Ma non mol
lava. E non mancava di far 
sentire la sua voce, anche at
traverso le relazioni annuali 
della Svimez che credo ab
biano potuto contare, fino 
all'ultimo, sul suo contribu
to. 

In verità, Pasquale Sarace
no ha rappresentato, per 
molti di noi, un maestro, e 
anche un esempio di vita. 
Ricordo gli anni dell'imme
diato dopoguerra, I suoi 
scritti di quel periodo, le sue 
speranze che erano, in quel
l'epoca, anche te nostre. 
C'era un punto su cui con
cordavamo pienamente con 

le sue posizioni: ed era quel
lo che riguardava la necessi
tà e l'urgenza di un'indu
strializzazione delle regioni 
meridionali. Su altri punti 
c'erano motivi di discussio
ne: perché sembrava a noi 
che Saraceno non avvertisse 
in pieno i pencoli di un'emi
grazione senza regole, di un 
esodo di massa quale quello 
che si è verificato, e che ri
ponesse eccessiva fiducia 
nella scelta dell'intervento 
straordinario* nel Mezzo
giorno e nell'azione della 
Cassa. Ma quel che mi colpi
va in Pasquale Saraceno, in 
quegli anni, e anche In tutto 
il periodo successivo, e fino 
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GERARDO CHIAROMONTE 

ad ieri, erano l'attenzione 
che egli prestava alle argo
mentazioni di chi aveva 
qualche dubbio sulle sue 
opinioni, e la sua modestia, 
e la sua volontà di discutere. 

Via via, nel corso degli an
ni, le cose sono andate, nel 
Mezzogiorno, nel modo che 
sappiamo. Il dibattito cultu
rale sul meridionalismo si è 
venuto spegnendo. La cultu
ra italiana ha trascurato 
sempre più di occuparsi del
la questione mendionale, 
tranne a svegliarsi adesso di 
fronte alle degenerazioni 
che presentano la vita politi
ca e la società della delin
quenza organizzata e di una 

diffusa illegalità di massa. È 
venuto facendosi strada un 
«meridionalismo accattone» 
che si è limitato e si limita a 
cercare di strappare un po' 
di soldi (e spesso molti sol
di) dalle casse dello Stato 
per opere pubbliche a volte 
clientelari e di nessuna ne
cessità, come se questo po
tesse bastare. E spesso que
sta richiesta ha visto formar
si indistinti schieramenti 
pseudomendionalisti, di
menticando che i nemici 
dello sviluppo del Mezzo
giorno sono anche nelle 
stesse regioni meridionali. 
Noi stessi - cioè la sinistra -
abbiamo finito, troppo spes-
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so, con il balbettare, e con 
l'usare slogans propagandi
stici privi di contenuti pro
grammatici concreti e di 
idee politiche sene. Del re
sto, quando una situazione 
raggiunge la gravità che at
tualmente presenta quella 
del Mezzogiorno, nessuno 
può tirarsi fuon e denuncia
re soltanto la responsabilità 
degli altri. 

Nei suoi ultimi scrìtti, negli 
ultimi incontri che ho avuto 
con lui, Pasquale Saraceno 
esprimeva un'angoscia e un 
pessimismo profondi: e di
ceva che mai, nemmeno ne
gli anni immediatamente 
successivi alla caduta del fa
scismo e alla fine della guer
ra, la situazione del Mezzo
giorno era stata cosi grave. 
Per lo meno - mi disse - al
lora c'erano speranze che 
oggi non ci sono più. 

Ricordando quest'uomo 
sincero ed onesto, questo 
grande intellettuale, questo 
cattolico democratico, do
vremmo tutti trarre una con
seguenza politica e ideate: 
considerare di nuovo la que
stione meridionale come un 
grande impegno unitario di 
tutta la nazione, di tutte le 
forze democratiche, della si
nistra in particolare, dell'in
tellettualità italiana. Solo co
si renderemo davvero onore 
a Pasquale Saraceno e al 
suo Insegnamento di cultura 
e di passione civile. 
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*M ROMA. Pasquale Sara
ceno è morto ieri mattina 
nella sua casa romana. Ave
va 88 anni, ma non aveva 
mai smesso di scrivere e la
vorare. È stato un protagoni
sta importante della storta -. 
italiana. Un protagonista'" 
dell'Italia politica, economi
ca e culturale, che ha lascia
to il segno, quanto al proble
ma della ricostruzione del 
Paese, all'Intervento nel Sud, 
al modo dì affrontare lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti, da presidente 
della Svimez (l'Associazio
ne per lo sviluppo dell'indu
stria nel Mezzogiorno, nata 
nel 1946), come uno del 
fondatori dell'In, nel lavoro 
svolto con la Cee. 

Nato in Piemonte, a Mor-
begno, poco lontano da 
Sondrio, nel 1903, partecipò 
alla Resistenza nell'Italia del 
Nord, tenendosi In contatto 
con Palmiro Togliatti. Do
cente universitario, insegna 
Tecnica Bancaria a Milano, 
alla Bocconi, alla Cattolica; 
dal '59 anche a Ca' Foscari, 
aVenezia. 

Amico personale di Aldo 
Moro, Saraceno era demo
cristiano. Un democristiano 
libero, che si muoveva con 
una forte Intenzionalità poli
tica. Il suo incontro con Ro
dolfo Morandi, allora mini
stro dell'Industria, doveva 
condurre alla legge del 1950 
sull'intervento straordinario. 
Mutamento di rotta: il «nuo
vo meridionalismo» decreta
va la fine dell'assistenziali
smo e puntava su una politi
ca di sviluppo. 

Un democristiano 
cheìnoni preridevaóirdini 

•Pervenire a una parità tra 
la convenienza ad investire 
nel Nord e la convenienza 
ad investire nel Mezzogior
no», questa la proposta per 
una efficiente politica meri
dionalistica. Perciò, Sarace
no mal sopportava la rapidi
tà con la quale, in Italia, i go
verni nascono e deperisco
no, indebolendo quelle scel
te che dovevano servire a sa
nare lo squilibrio tra Nord e 
Sud. 

Forse è qui una spiegazio
ne delle iniziative che Sara
ceno assumeva, spesso, au
tonomamente. Tanto, sulla 
sua qualità di uomo pulito, 
nessuno aveva dubbi. «Non 
prendo ordini da nessuno», 
assicurava. 

Il divario tra Nord e Sud gli 
diceva che la «questione me
ridionale»! andava affrontata 
non solo per combatteria 
nei suoi contomi di ingiusti
zia, ma perché, in caso con
trario, ai «problemi vecchi si 
sommeranno quelli nuovi». 

Temeva lo sfregio dello 
sviluppo come si veniva af
fermando nel Mezzogiorno. 
Uno sviluppo deformante, 
che avrebbe messo radici, 
con risultati drammatici. 

LETIZIA PAOLOSEI 

Tuttavia, non accettò mal 
che si definisse un fallimen
to l'intervento straordinario. 
La struttura produttiva del
l'area era divenuta notevol
mente «più moderna». Certo, 
Io angosciava quella previ
sione che nel ventennio 
1986-2006, la popolazione 
in età da lavoro «dovrebbe 
diminuire nel Centro Nord di 
tre milioni di unità e aumen
tare nel Mezzogiorno di 1,4 
milioni» e nel 1988, sconso
lato, aveva scritto: «Al termi
ne di 37 anni di intervento 
straordinario, il prodotto prò 
capite nel Mezzogiorno, che 
nel 1950 era panai 55 % di 
quello del Centro-Nord, ne 
era il 59 % nel 1986...la ridu
zione del divario è dunque 
insignificante, tanto più 
quando si consideri la lun
ghezza del periodo in cui la 
neve riduzione è stata otte
nuta». • 

Bisognava assumere i ter
mini nuovi dello sviluppo e 
farli agire a ridosso «della 
questione meridionale». Al 
contrario di tanti economisti 
•ma Saraceno apparteneva 
a una diversa generazione-, 
non pensò mai di abbassare 
la mannaia di un'economia 
neo-liberista né si ripromise 

di risolvere nel modo più 
semplificato le condizioni di 
esistenza di migliala di uo
mini e di donne. 

Per questo aveva giudica
to «insensata» l'emigrazione 
alla quale si era assistito, in 
Italia, una prima volta, negli 
anni Cinquanta, e poi, negli 
anni Sessanta, sul famoso 
treno Trevlco-Torino. 

Nel libro «Intervista sulla 
Ricostruzione» (Laterza) è 
interessante rileggere l'ap
proccio che a Milano si ave
va della «questione meridio
nale». Appariva «come una 
calamità nazionale cui non 
si può in qualche modo 
provvedere». Dall' osservato
rio dell'Iri, invece, Saraceno 
comprese subito che «vi era
no due grosse questioni e 
non una, di cui a Milano non 
si era consapevoli: una que
stione meridionale e, non 
meno oscura, una questione 
industriale». 

D'altronde, la sua idea 
dell'economia consisteva 
nell'indicare cornee dove in
tervenire. Si comportò in 
questo modo già nel '62 
(era Ministro del Bilancio 
Ugo La Malfa), quando ela
borò la parte principale del

la «relazione aggiuntiva» al 
bilancio dello Stato. E poi, 
nel '63, quando preparò le 
basi del primo piano quin
quennale, con l'intento di 
Indirizzare le risorse dispo
nibili, verso precìsi obiettivi: 
•rpanlre da un'arlalIsT con
creta della situazione eco
nomica italiana. 

Certo, l'intervento, come 
variava a seconda delle dif
ferenze esistenti (e che nel 
quarantennio di intervento 
straordinario, si sarebbero 
accentuate nelle regioni me
ridionali), non dipendeva 
soltanto dai «capitali». Si trat
tava di costruire progetti pre
cisi, programmi efficienti; bi
sognava ricostruire, dopo il 
terremoto, con «più pro
grammazione, più industrie 
al Mezzogiorno». 

La proposta di indicare 
una serie di obiettivi, anche 
di lungo periodo, capaci di 
avviare un processo di accu
mulazione per l'insieme del
la struttura economica na
zionale, in una prima fase 
funzionò. Si ebbe allora un 
intervento felice dello Stato, 
contro gli squilibri sociali e 
territoriali. 

Per Saraceno, che non fu 
soltanto l'ideologo delle 
aziende a partecipazione 
statale (l'Ir! del dopoguer
ra) , né un tecnocrate in sen
so puro, «la formazione e l'e
secuzione di un piano è 
opera politica, economica, 
tecnica e amministrativa. 
Dunque i quattro ordini di 
fattori interferiscono tutti 
contemporaneamente, con
dizionandosi a vicenda». 

Se cresce il deficit 
la colpa è del governo 
non della Costituzione 

SILVANO ANDRIANI 

I n tempi di di
scussione sulla 
riforma istitu
zionale è bene 

_••• discutere an
che della modi

fica dell'articolo 81 della 
Costituzione. Tuttavia è 
necessario evitare mistifi
cazioni di lasciare inten
dere ad esempio che se fi
nora il bilancio non è stato 
risanato ciò dipende dalla 
difettosità delle procedure. 
Abbiamo più volte dimo
strato che gli sfondamenti 
del deficit dipendono so
stanzialmente dalla con
dotta del governo. Ora 
possiamo allargare lo 
sguardo. 

L'Inghilterra ha da molti 
decenni stabilito la regola 
della inemendabllità del 
bilancio, tuttavia durante 
questo penodo il bilancio 
pubblico ha attraversato 
periodi di crisi gravissima e 
periodi di robusto risana
mento. Il che dimostra che 
l'elemento dirimente non 
è stata la regola dell'ine-
mendabilità. 

Nell'ultimo decennio al
tri governi di tipo parla
mentare, in Europa -
Olanda, Belgio, Irlanda -
in presenza di procedure 
di bilancio di tipo diverso, 
hanno avviato con succes
so politiche di risanamen
to. All'opposto, nello stes
so periodo, negli Stati Uniti 
un governo presidenziale, 
guidato da un presidente 
particolarmente autorevo
le, Reagan, che proclama
va l'obiettivo del conteni
mento del deficit, ha, nel 
corso di otto anni, quadru
plicato il deficit E stato poi 
il Parlamento, per porre un 
freno alla demagogia fi
scale del governo, a im
porre una legge speciale, 
la legge Gramm-Rudrr.an, 
sulla base della quale ha 
costretto Bush ad un com
promesso su un piano di 
risanamento. Ciò nono
stante, negli ultiqgifiue an
ni, 11 deficit statunitense « 
ancora raddoppiato. D'al
tro canto avendo Bush 
svolto la sua campagna 
elettorale sul leit-motiv del 
•non aumenterò mai le im
poste» era impossibile pre
vedere un esito diverso. 
- La morale di questa car

rellata è molto semplice: 
ciò che è decisivo per il 
successo delle politiche di 
risanamento, è la politica 
economica del governo e 
non le procedure. I proble
mi istituzionali dunque 
non c'entrano? C'entrano 
ma in una dimensione ben 
più ampia e soltanto come 
strumenti rispetto al pro
cesso di formazione della 
volontà politica della mag
gioranza e del governo. In
fatti, negli Uso, l'attenzione 
degli 'studiosi va spostan
dosi dalle procedure che 
regolano i rapporti tra go
verno e Parlamento ai 
meccanismi della forma
zione del consenso: alle 
leggi elettorali, appunto E 
cresce la convinzione che 
soltanto partiti più forti nel-
l'organizzare II consenso e 
nel disciplinare ta spinta 
dei diversi Interessi possa
no frenare la pressione 
esercitata sul bilancio dai 
molti interessi particolari 
quando ciascuno di essi 
organizza drettamente la 

propria rappresentanza. 
Per tornare all'Italia, 

consideriamo il caso delle 
pensioni. Nell'ultimo de
cennio governi pentaparti
ti hanno elaborato due 
progetti. I! primo, ministro 
del Lavoro De Michelis, di 
stampo schiettamente 
thatcheriano, prevedeva il 
drastico ridimensiona
mento della previdenza 
pubblica. Il secondo, mini
stro del Lavoro Formica, 
prevedeva la riforma della 
previdenza pubblica. Que
sti due approcci contra
stanti si sono elisi a vicen
da: nessuna riforma è stata 
mai avviata. Questo caso 
può apparire eclatante 
perché i due ministri sono 
dello stesso partito e di un 
partito che ama procla
marsi decisionista. Ma l'e
sempio potrebbe essere 
moltiplicato per cento. Es
so ci dice che le due oppo
ste filosofie che nell'ultimo 
decennio in Europa si so
no contrapposte, segnan
do la dialettica maggioran
za-opposizione, in Italia 
sono coesistite all'interno 
della stessa maggioranza. 
Il multato è che il risana
mento della finanza pub
blica non è stato realizzato 
né con la riforma dello Sta
to minimo, né con la rifor
ma dello Stato sociale. 

S e si vuole au
mentare la ca
pacità di deci
sione nel siste- • 

• » ^ » M ma bisogna in
nanzitutto chia

rire Il processo della deci
sione politica alla sua 
origine: consentendo all'e
lettore di scegliere tra stra
tegie di governo e quindi 
fra coalizioni chiaramente 
distinte e contrapposte. 
Naturalmente esiste anche 
il problema di dare al go
verno, qualora fosse dota-

,"todt una reale cai 
' decisione, tt 

tradurla In atto 
. coWarlManto. E di 

al 'Parlaménto, accani 
compiti legislativi, una rea
le capacità di controllo sul 
governo. Ma la distribuzio
ne delle funzioni, la strut
tura delle diverse istituzio
ni e le procedure che ne 
regolano I rapporti sono 
un sistema che va conside
rato nella sua coerenza 
complessiva e non per sin
gole parti. Cosi chi lamen
ta, ad esempio, le difficoltà 
che procedure maturate 
nel clima consociativo 
frappongono alle decisioni 
dei governo dovrebbe am
mettere che l'altra faccia 
della medaglia consociati
va è stata la quasi inesi
stente capacità di control
lo del Parlamento. E che 
per rafforzare questa capa-

.. cita occorre come awiqje^ 
altrove riconoscere atropa'' 
posizione uno status parti
colare, giacché essa so
prattutto ha interesse a 
controllare il governo. 

Di questi temi si può di
scutere seriamente se essi 
non diventano oggetto di 
campagna elettorale per 
spiegarci che II vero colpe
vole dei fallimenti delle 
politiche di risanamento A 
l'art. 81 o, come fanno tan
ti orecchianti, che una bel
la repubblica presidenzia
le nsotverebbe di per sé I 
problemi del deficit. 
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• • Le minorenni e il sesso: 
se ne indaga, ogni tanto, 
qua e là, da diversi punti di 
vista. Ma i dati relativi agli 
aborti, che sono quel che 
sono, qualcosa di più reali
stico sembrano rivelarlo. La 
settimana scorsa i giornali ri
portavano alcune cifre, in 
proposito, fomite dal mini
stro di Grazia e giustizia, sul
l'applicazione della legge: 
nel 1990 hanno chiesto e ot
tenuto l'Interruzione della 
gravidanza 1.383 ragazze 
(nell'89 erano state 1370). 
L'hanno chiesto al giudice 
tutelare all'Insaputa della fa
miglia, per timore delle rea
zioni punitive del padri (so
prattutto) e delle madri e 
per «paura di sconvolgere gli 
equilibri familiari». 

L'aumento è modesto, ma 
«significativo» secondo gli 
esperti perché, da un anno 
all'altro, Il calo della popola
zione minorile è stato 
dell' 1,56 percento. Ci sono 
più ragazze che abortisco
no, oppure ci sono più ra

gazze che si rivolgono al giu
dice invece che alle mam
mane? Nell'insieme, nel '90, 
non si sa ancora quante ab
biano Interrotto la gravidan
za. NeU'89 erano state 4.170, 
comprese quelle che hanno 
affrontato l'aborto con il 
consenso dei genitori. Clan
destinamente (a quanto pa
re, perché, eome'è ovvio, 
non si hanno dati ufficiali), 
si calcola che siano dalle 
quindici alle sedicimila, Non 
poche, 

E quanto lamentano da 
tempo gli operatori dei con
sultori del Cemp, che hanno 
istituito giornate speciali di 
visita per gli adolescenti, e 
sulla loro scia i consultori 
pubblici, Ma non e facile far 
sapere ai ragazzi che esisto
no queste opportunità di In
formazione e aluto: quando 
aniva no a fare domande, in 
genere é troppo tardi; la ra
gazza è rimasta Incinta. E la 
scelta tra proseguire la gravi
danza e abortire diventa ur
gente. 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

L'approccio al sesso 
delle minorenni 

Solo qualche anno fa il fe
nomeno delle minorenni-
/madri era dilagato, con 
preoccupazione dì tutti La 
rivista Time, in Usa, aveva 
fatto una copertina allarma
ta e allarmante: Children ha-
ving children (Bambine che 
hanno bambini), proponen
do in un'inchiesta i dati: 
molte le ragazzine incinte 
che si erano tenute il bambi
no, sotto la protezione dei 
genitori, divenuti nonni pri
ma del tempo Ciò avveniva 
sia perché le figlie avevano 
accertato la gravidanza trop
po tardi per abortire, sia per
che pareva più giusto evitare 
alle adolescenti il trauma 

dell'aborto. Ma, a quanto 
sembra, c'è stata un inver
sione di tendenza, avendo 
probabilmente constatato 
tutti che è preferibile il trau
ma a una maternità preco
ce, che ti capita quando non 
sei neanche In grado di go
vernare te stessa, e dura tut
ta una vita. 

Resta naturalmente aper
to il problema della preven
zione: perché tra l'aborto e 
la maternità precoce ci sa
rebbe pur sempre come so
luzione ottimale II non resta
re incinte. Cosa che si Impa
ra, ma ci vorrebbe qualcuno 
che la insegnasse. E sembra, 
invece, che l'Ignoranza in 

materia sia abissale e diffu
sa; assai di più che negli an
ni Settanta, quando sull'on
da degli entusiasmi libertari 
se ne parlava e se ne scrive
va un po' dappertutto. Oggi 
sul sesso come gioco gode
reccio c'è l'inflazione d'Im
magini e di messaggi, ma sul 
sesso come meccanismo n-
produttlvo è calata la neb
bia. Basta tacere per qual
che anno, e nel frattempo 
un'altra generazione si af
faccia all'esercizio della ses
sualità, e ci prova senza pre
cauzioni. 

Tutte incaute le ragazze 
che si buttano nel sesso spe
rimentale? Ebbene, no. A ve

dere le lettere che arrivano 
alle rubriche di sessuologia 
per giovani e giovanissime, 
si nota un curioso fenome
no: sono sempre più nume
rose le ventenni angosciate 
da forme varie di fobia, che 
impediscono loro di passare 
dal peiting all'atto sessuale 
vero e proprio. E cosi si ritro
vano vergini a un'età in cui 
le loro coetanee hanno già 
provato e riprovato, e di 
questo un poco si vergogna
no, un poco si allarmano: 
che donna sono?, si chiedo
no. Altre manifestano paura 
di essere violentate, sempre 
e comunque. Altre ncono-
scono di essere ossessionate 
dal timore di «perdere il con
trollo». 

Non si tratta di verginità 
come valore. Anzi. Né si trat
ta di ragazze poco socializ
zate' affermano di avere 
amici e corteggiatori Al fon
do del loro comportamento 
c'è semplicemente paura. Di 
che cosa? Non lo sanno, e 
cosi trasformano la paura in 

fobia, del tutto irrazionale e 
ossessiva. Tra le incaute che 
immaginano il sesso come 
una strada tutta flon e rose, e 
quelle che ne hanno una 
paura insuperabile, non c'è 
molta differenza: sia le une 
sia le altre ignorano ciò che 
si dovrebbe sapere, e il loro 
approccio al sesso è del tut
to irrealistico. 

Irreallstico. ma non privo 
di motivazioni reali: occorre 
infatti ricor.ùiicere che mai 
come oggi il sesso è stato 
praticato in una simile as
senza di regole e codici di 
comportamento, tutto a ri
schio e pericolo di chi vi si 
addentra. E cosi, o il perico
lo viene rimosso da fantasie 
di facilità o di onnipotenza 
libertaria, oppure aleggia 
minaccioso senza limiti né 
confini. Sotto sotto, serpeg
gia il desideno di sesso pro
tetto libero si, ma tutelato 
da prevaricazioni, dominan
ze, irresponsabilità. Anche 
della libertà sono le donne a 
pagare il prezzo più alto. 

2 l'Unità 
Martedì 
14 maggio 1991 
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Quirinale 
all'assalto 

POLITICA INTERNA 
••' h» 

Il capo dello Stato toglie al vicepresidente la delega 
ad esercitare le funzioni vicarie nel Consiglio superiore 
L'atto formale deciso domenica in volo per Vicenza 
«Questo provvedimento mi addolora, ma lo debbo fare» 

Così Cossiga ha «licenziato» Galloni 
Una dura requisitoria: «Ha offeso l'onore del presidente» 
«Sono addolorato, ma debbo farlo». Cosi Cossiga ha 
comunicato ai suoi collaboratori la decisione di 
inaugurare con il suo vecchio amico Galloni la sta-
gione degli «atti formali». Tanto formali che è il se
gretario del Quirinale a comunicare al vice presi
dente del Csm di aver «offeso», con la sua difesa dei 
•giudici ragazzini», l'onore» e la «dignità» del capo 
dello Stato. Niente più delega. Anzi, conflitto aperto. 

PASQUALI GASCBUA 

•IROMA. Detto fatto. È stato 
di parola Francesco Cossiga. 
Aveva annunciato che avrebbe 
cominciato ad «esprimersi per 
atti formali». Ed eccolo appli
care il primo con il malcapita
to Giovanni Galloni. Il vice pre
sidente del Consiglio superiore 
della magistratura, per aver 
osato prendere le difese dei 
•giudici ragazzini» che il presi
dente della Repubblica aveva 
giudicato non essere in grado 

• di condurre indagini comples
se sulla mafia e la droga, si e vi
sto ritirare da Cossiga la delega 
all'esercizio delle funzioni che 
la Costituzione assegna al ca
po dello Stato nella sua qualità 
di presidente del Csm. Il tutto 
con una lettera burocratica. 
che Cossiga ha fatto (binare e 
consegnare al suo vice dal se
gretario generale dei Quirina
le. Sergio Berlinguer. Più "for
male» di cosi.-

Questa volta, dunque, il 
conflitto è deflagrato fino alle 
estreme conseguenze. Inve
stendo Il vertice di una delle 
istituzioni piO delicate del no
stro sistema costituzionale. E 
l'effetto d'urto Investe anche il 

< sistema politico, con il «partito 
del presidente» guidato dal Psi 
che subito si schiera a difesa 
dell'atto di autorità compiuto 

da Cossiga mentre la De si ri
trova nuovamente spiazzata. 
Né mancano ripercusiioru per
sonali. Cossiga e Galloni, infat
ti, sono (o meglio erano) 
amici di vecchia data- proven
gono entrambi dai filone mc-
roteo della sinistra de. condivi
dono la passione per gli studi 
di diritto cc*ituzionak» e tutti e 
due non hanno mai nascosto 
una certa nostalgia per In sta
gione del compromesso stori
co. Ed è proprio su questo af
flato che la Oc contava quan
do, di fronte al montare delle 
tensioni tra Cossiga e il prece
dente Csm, dovette scegliere -
nel luglio dello scorso anno -
un candidato per il ruolo di vi
cepresidente dell'organo di 
autogoverno della magistratu
ra che riuscisse a ricucirti 1 tanti 
strappi tra la rappresentanza 
giudiziaria, quella polito» e U 
capo dello Stato. L'operazione 
sembrava essere riuscita, tanto 
che Cossiga lentie a sottolinea
re che la delega concessa a 
Galloni ad esercitare le funzio
ni del presidente del Csm non 
doveva intendersi come un at
to di distacco bensì come rico
noscimento dell'autonomia 
dell'organo costituzionale. Ma 
per Galloni, ritrovatosi presto 
tra l'incudine dei veti presiden

ziali sul caso Casson-Gladio e 
II martello della protesta dei 
giudici, è stato un carico di re
sponsabilità supplementare. 

Era convinto, Galloni, di riu
scire a mediare anche sabato 
scorso, mentre ancora monta
vano contrapposti marosi: 
quelli dell'esternazione sui 
«giudici ragazzini», a cui il ca
po dello Stato si era abbando
nato il giorno prima nel corso 
della festa della polizia, e quel
li dell'Associazione nazionale 
dei magistrati, che da tempo 
sospetta tentativi di stravolgi
mento dell'autonomia dell'isti
tuto giudiziario. Ergendo a scu
do la sua funzione di vice pre
sidente, Galloni sembrava vo
ler compiere un atto di ripara
zione: «1 giovani lanciati nelle 
zone più difficili devono essere 
ringraziati: non possono esse
re non dico insultati, ma mi
sconosciuti nella loro funzio
ne». Ma quel richiamo al pro
prio ruolo istituzionale non ha 
evitato a Galloni gli strali di 
Cossiga. «Come può far crede
re che io i giovani magistrati li 
abbia Insultati! Possibile che 
non abbia capito che io sono 
contro quelli che li mandano 
allo sbaraglio?», è sbottato il 
presidente leggendo i primi di
spacci di agenzia. Ha atteso 
che andasse in onda II Tg2 per 
guardare e ascoltare di perso
na le dichiarazioni di Galloni. 
Ed è montato su tutte le furie: 
•Queste cose si possono dire 
solo in malafede». E l'idea del
la rottura da formalizzare con 
un atto pubblico ha comincia
to a prender corpo. Cossiga ha 
ordinato che fossero raccolte 
in un dossier tutte le afferma
zioni del vice presidente del 
Csm. Lo ha ricevuto domenica 
mattina, poco prima di pren
dere l'arco per Vicenza, dove 

deve partecipare all'annuale 
raduno degli alpini. E sul veli
volo ha comunicato al suoi 
collaboraton la decisione di ri
tirare la delega a Galloni: 
•Prenderla mi addolora, ma lo 
debbo fare». In discussione, a 
quel punto, reslava solo la for
ma della ntorsione. 

Si è scelto di compiere un 
atto tanto formale da risultare 
esemplare, inaugurando cosi 
una nuova fase del settennato 
presidenziale; già ripudiato il 
ruolo notarile coltivato fino 
all'89, a Cossiga non basta più 
togliersi 1 sassolini dalle scarpe 
e Intervenire a destra e a man
ca, adesso vuole esercitare di 
persona tutti i poteri di cui di
spone, limitati finché si vuole, 
ma pur sempre dirompenti se 
entrano in conflitto con altri 
ruoli e altri poteri costituziona
li. Per questo a Vicenza, tra l'e
saltazione della brigata alpina 
Osoppo e la nuova stotìjltójai 
«fantasiosi» giudici cMunMHa-
no su Gladio, il capo delfcfSta-
to ha evitato accuratamente di 
replicare a Galloni. Ha aspetta
to la riapertura del cancello di 
palazzo dei Marescialli e la ri
presa dei lavori del Csm, per
ché lo schiaffo risuonasse in 
tutto il suo fragore politico-isti
tuzionale. 

Eccoci, allora, a lunedi. A 
meta mattinata l'auto di Sergio 
Berlinguer, arriva a piazza Indi
pendenza con la classica car
tellina grigia sotto braccio. 
Contiene una lettera per Gallo
ni. Il vice presidente, immedia
tamente avvertito, lascia l'aula 
•Vittorio Bachelet» e la riceve 
direttamente dal firmatario. SI, 
perchè Cossiga la rottura la 
consuma anche cosi: dando 
•mandato» al segretario gene
rale del Quirinale di comuni
care, per iscritto e a voce, al «si

gnor vice presidente» la «severa 
decisione» di revocare il «rap
porto fiduciario». Uno strappo 
tutto addebitato ai «giudizi e 
commenti» di Galloni, definiti 
•non giustificati e largamente 
basati su vere e prone manipo
lazioni della realtà, olfensivi 
dell'onore e della dignità del 
presidente della Repubblica». 
Turbato, forse tentato di dimet
tersi, il vice presidente del Csm 
sul momento dà una lezione di 
flemma anglosassone' «È nel 
dintto del presidente farlo». 

Il presidente, dal canto suo, 
passa ad altre incombenze. 
Nel pomeriggio é di scena a 
palazzo Ruspoli, per l'inaugu
razione della mostra «Il segno 
dei geni» allestita in collabora
zione con l'Università di Ox
ford. E. per una volta, si mostra 
infastidilo della ressa dei gior
nalisti che gli si fa intomo: «Ri
spettate l'arte e il bello. Non 
mischiate tutto...». Già, se an
che la politica è un'arte, Cossi
ga non ha alcuna intenzione di 
offrire un tale riconoscimento 
a quelli che considera propri 
avversari. Adesso è toccato a 
Galloni, domani potrà toccare 
a chissà chi. Il capo dello stato 
è passato agli «atti formali». E i 
suoi collaboratori fanno mo
stra di meraviglia per il vespaio 
di polemiche subito scatenato
si: «Ma come, a Cossiga si è 
sempre rimproverato di non 
esercitare le sue facoltà, e 
adesso che lo fa crea scanda
lo?». Un buon argomento di 
•esternazione». Cossiga lo farà 
oggi, nel corso della piogram-
mata visita in Basilicata? La
scerà il Quirinale alle 9 in pun
to. Arnaldo Forianl per incon
trare il capo dello Stato dovrà 
sottoporsi a una levataccia. Ma 
per «chiarire» che cosa? 

La lettera del Quirinale 
«Non c'è più un rapporto fiduciario» 

wm Questa la lettera con cui 
il segretario generale del Qui
rinale, Sergio Berlinguer, ha 
comunicato la decisione di 
Cossiga a Galloni: 
«Signor Vice Presidente, 

ho ricevuto mandato dal 
Presidente della Repubblica 
di comunicarla che, con il 
decreto in data 11 maggio 
1991, allegato alla presente 
nota, è stata revocata alla 
S.V. Illustrissima la delega 
conferitaLe con decreto pre
sidenziale del 28 luglio 1990 
all'esercizio delle attribuzio
ni del Presidente del Consi
glio Superiore della Magistra
tura. 

Prevista dall'articolo 19 
della legge 24 marzo 1958, n. 
195. la delega presidenziale 
è alto discrezionale del Capo 
dello Stato che presuppone 
l'esistenza di un libero rap
porto fiduciario tra il Capo 
dello Stato stesso ed il Vice 
Presidente del Consiglio Su
periore della Magistratura. 
Poiché ella, ad avviso del 
Presidente della Repubblica, 
ha compromesso questo 
rapporto fiduciario con giu
dizi e commenti non giustifi
cati e largamente basati su 
vere e proprie manipolazioni 
della realtà, offensivi dell'o
nore e della dignità del Presi
dente della Repubblica o co
munque tali da ingenerare o 
rafforzare equivoci o distor
sioni polemiche, ne conse-

Mce 
«Poteva farlo, e l'ha fatto» 
•Poteva farlo, e l'ha fatto», è il gelido commento del 
prudente Galloni alla sfiducia di Cossiga. Ma il vice
presidente del Csm respinge «con sdegno» le evi
denti contestazioni di merito che stanno dietro l'ini
ziativa del capo dello Stato. «Abbiamo fatto tutto il 
possibile, riducendo al minimo la penuria di magi
strati nelle zone calde». I «ragazzini» nelle aree più a 
rischio? «Insisto, dobbiamo esser loro riconoscenti». 

atORCHO FRASCA POLARA 

Giovanni Gattini 

am ROMA Se l'aspettava, Gio
vanni Galloni, 11 pesante atto di 
sfiducia di Francesco Cossiga. 
E l'ha considerato - senza mo
dificare minimamente le sue 
opinioni - come la logica con
clusione di uno scontro che ha 
avuto si plateali aspetti pubbli
ci ma anche risvolti un po' più 
privati prima di esplodere cla
morosamente ieri con la revo
ca da parte del capo dello Sta
to della delega al vicepresiden
te del Csm. Cossiga non aveva 
nascosto, già sabato sera in un 
colloquio informale, la sua irri
tazione per la replica di Gallo
ni alle dichiarazioni fatte II 
giorno prima dal presidente 
della Repubblica a sostegno di 

chi invoca i controlli dell'ese
cutivo sul Pm (con relativo, 
pesante attacco a quello che 
aveva definito «il tabù della 
supposta ' Indipendenza del 
pubblico ministero»), e contro 
l'invio di giovani magistrati 
(«ragazzini cui non affiderei 
nemmeno l'amministrazione 
di una casa ad un piano con 
una sola finestra») nelle zone 
rese più a rischio della crimi
nalità organizzata. 

Dal Quirinale era Insomma 
partita, insistente, una richie
sta che Galloni trovasse il mo
do di correggere i commenti 
fatti a botta calda, da Firenze. 
Cioè in pratica che si riman
giasse - a proposito di control

li politici sul Pm - la sua sor
presa per il fatto che «autorità 
che sono preposte a garantire 
la Costituzione possano parla
re contro la Costituzione»: e, 
quanto ai «ragazzini», l'esorta
zione a manifestar loro ricono
scenza, anziché «insultarli». 

Ma il «prudente» Giovanni 
Galloni aveva tenuto duro, non 
aveva mostrato di cedere di un 
millimetro. E aveva anzi fatto 
sapere: «Se Cossiga ritiene in
tollerabile che presidente e vi
cepresidente del Csm la pensi
no diversamente, ha un solo 
modo per contestarmi: toglier
mi la delega, riprendersi la pie
na titolarità della presidenza 
del Consiglio». Cossiga ha ap
punto ritenuto intollerabile 
l'atteggiamento di Galloni, ed 
ha agito. Cosi ieri mattina, pro
prio mentre Galloni presiedeva 
- Ironico tocco di una grotte
sca coincidenza - una seduta 
della sezione disciplinare del
l'organo di autogoverno della 
magistratura, il segretario ge
nerale della presidenza della 
Repubblica Sergio Berlinguer, 
gli ha consegnato il decreto di 
revoca della delega deciso e 
firmato a tambur battente da 
Cossiga. 

' Giovanni Galloni non ha 
battuto ciglio di fronte alla cla
morosa testimonianza della 
rottura del rapporto di fiducia 
con il presidente del Csm: non 
ha neppure interrotto I lavon 
della «disciplinare» (ma c'è 
stato per ore un via-vai di usce-
ri, latori dei dispacci sparati a 
raffica dalle agenzie): e solo 
alla fine della riunione, alle 
due del pomeriggio, pressato 
dai giornalisti accorsi a Palaz
zo del Marescialli, ha rilasciato 
una tacitiana dichiarazione. 
«Quanto deciso da Cossiga 
rientra pienamente nei suol 
poteri discrezionali». Anzi, «è la 
regola che il presidente della 
Repubblica abbia i poteri di 
presidente del Csm»: «Quindi 
non c'è niente di nuovo. Non 
ho alcun'altra dichiarazione 
da fare». 

In realtà Galloni è assai spa
zientito, e con i suoi collabora
tori individua perfettamente le 
contestazioni di merito che 
stanno dietro la clamorosa 
mossa di Cossiga. Sul Pm rin
via, senza rimangiarsi una pa
rola, al severo monito lanciato 
contro chi è istituzionalmente 
chiamato a rispettare e a far ri
spettare il dettato costituziona-

gue la severa decisione del 
Presidente della Repubblica 
di revocarLe la delega confe
ritale. 

Poiché peraltro la S.V. è 
eletta dal Consiglio Superio
re e lo rappresenta organica
mente e le funzioni attribuite
gli direttamente ed espressa
mente dalle norme si basano 
su detto mandato elettivo e 
sul sottostante rapporto fidu
ciario che La lega- alla mag
gioranza del Consiglio Supe
riore stesso, e per l'esercizio 
di tali attribuzioni non è pre
vista ne è necessaria alcuna 
investitura del Capo dello 
Stato che ne presupponga la 
fiducia nei Suoi confronti, la 
S.V. potrà ovviamente conti
nuare ad esercitare le attribu
zioni che gli sono proprie. 

Il Presidente della Repub
blica mi ha dato mandato di 
concordare anche a mezzo 
degli uffici competenti del 
Segretariato Generale, con la 
S.V. e con la Segreteria Gene
rale, con la S.V. e con la Se
greteria Generale del Consi
glio Superiore le modalità 
con le quali si procederà al 
disbrigo degli affari del Con
siglio Superiore con la parte
cipazione, l'iniziativa o il 
consenso del Capo dello Sta
to come stabilito o richiesto 
dalle relative norme. Accol
ga, Signor Vice Presidente, i 
sensi della mia considerazio
ne». 

) i 

le secondo cui «1 giudici sono 
soggetti soltanto alla legge». 
Quanto ai «ragazzini», Giovan
ni Galloni respinge «con sde
gno» l'accusa di mandare allo 
sbaraglio magistrati giovani e 
soprattutto inaffidabili: «Abbia
mo mandato in prima linea 
tutte le forze disponibili, e insi
sto: dobbiamo esser grati, mol
to grati, a quanti hanno accet
tato prontamente di farsi cari
co di questa grande responsa
bilità civile», aggiunge lascian
do all'interlocutore la respon
sabilità, semmai, di qualche 
riferimento alle troppo rigide 
norme sull'inamovibilità dei 
giudici, soprattutto se in avan
zata progressione di camera. 
Poi una forte rivendicazione 
dell'opera costruttiva» del 
Csm in questi drammatici me
si: «Nelle zone più a rischio le 
carenze di magistrati erano 
dell'ordine del trenta per cen
to; in pochi mesi le abbiamo ri
dotte quasi della metà». E se ci 
lasciassero lavorare..., sembra 
aggiungere Giovanni Galloni 
mentre si allontana frettolosa
mente dal Csm. Ma dalla sua 
bocca non esce più una sola 
parola. 

Trionfali successi e improvvise bocciature di un de anomalo 
Giovanni Galloni è stato a lungo 
l'uomo dell'apertura a sinistra 
A 27 anni nel Consiglio nazionale 
ma solo a 60 è entrato nel governo 
I rapporti difficili con De Mita 

ROBDtTOROSCANI 

• • ROMA «Il parlamento 
Italiano nella sua larghissima 
maggioranza ha dimostrato 
di non essere disposto a ce
dere alle suggestioni e al mi
to dell' "uomo forte"'e di vo
ler difendere sino in fondo il 
tipo attuale di repubblica 
parlamentare. Le velleità di 
superamento In senso autori
tario della Prima Repubblica 
sono state battute nettamen
te nel Parlamento...». Provate 
a indovinare chi ha scritto 

queste attualissime frasi Ma 
si, sono proprio di Giovanni 
Galloni e portano la datti del 
gennaio del 1972. L'«uomo 
forte» era Fanfani, ma la Pri
ma Repubblica era la stessa 
di adesso e le tentazioni di 
superamenti autoritari evi
dentemente come in un fiu
me carsico riaffiorano qua e 
la, travolgendo direttamente 
anche questo democristiano 
anomalo. 

Sessantaquattro anni, ca

tenese di origine ma romano 
d'adozione. Galloni ha un 
destino davvero curioso den
tro la De. Intanto è tra i pochi 
ad aver partecipato attiva
mente, giovanissimo, alla Re
sistenza a Bologna. Sempre 
nella città emiliana incontra 
e diventa amico di Dossetti. 
Gli spettano due record 
uguali e contrari: a 27 anni 
entra già nel consiglio nazio
nale dello scudo crociato, 
ma al governo metterà piede 
per la prima volta alla bella 
età di 60 anni, soltanto nel 
1987. Tra queste due date 
una vita politica attivissima, 
sempre in mezzo al dibattito 
e alla discussione, sempre un 
po' lontano dal potere. Una 
vita politica segnata più da 
difficoltà e da improvvise 
bocciature che da trionfali 
successi. Qualche esempio? 
Nel 78 era capogruppo alla 
Camera e quando nel 79 do

veva esser confermato all'in
carico fu fatto fuori dalla ri
volta dei peones democristia
ni che elessero al suo posto 
Gerardo Bianco. Nel passato 
più lontano aveva già subito 
uno stop quando nella Roma 
di Petrucci e Andreotti, nel 
1962, era risultato primo dei 
non eletti alla Camera. Nel 
partito invece riuscì per due 
volte, nel '65 e nel 75 ad arri
vare alla carica di vicesegre
tario. 

L'altro «Incidente» gli capi
ta nell'81 quando la De lo 
mette alla testa della lista per 
•riprendere» il Campidoglio. 
A dire il vero la De romana 
non voleva lui, il candidato 
doveva essere Gianni Letta, 
direttore del Tempo espo
nente della destra. Ma alla fi
ne Galloni fu convinto a la
sciare il suo seggio in parla
mento per dedicarsi a tempo 
pieno a fare l'anti-Petroselli. 

Gli andò malissimo. Anche il 
suo passaggio al governo 
non è stato tra i più felici: mi
nistro con Goria alla Pubbli
ca istruzione ha dovutoi ge
stire la «rogna» dell'ora di reli
gione: preparò un testo di 
legge che fu bocciato da Cra-
xi e scontentò il Vaticano, 
tantro che dovette rimangiar
selo facendo una pessima fi
gura. E arriviamo cosi ai gior
ni nostri e alla sua candidatu
ra alla vicepresidenza del 
Csm, incanco che in passato 
era stato ricoperto da mem
bri laici (ovvero non da ma
gistrati) quasi tutti di origine 
«tecnica». Galloni - laureato 
In giurisprudenza a ventan
ni, docente di diritto agrario 
- è un giurista ma non è cer
tamente un tecnico. Come 
vuole la legge per essere alet
to al Csm Galloni ha dovuto 
abbandonare il suo seggio a 
Montecitorio. 

Fin qui la biografia istitu
zionale. Ma forse il meglio 
Galloni l'ha dato sul fronte 
della politica-politica. È stato 
a lungo considerato uno de
gli uomini dell'apertura a si
nistra, dello spostamento 
d'asse verso il Pei. Vicino a 
Moro negli anni della costru
zione della «terza fase», era 
poi entrato in polemica con 
De Mita, allora giovane lea
der de, venuto dalla sua stes
sa corrente. Il motivo del 
contendere (siamo all'inizio 
degli anni Ottanta) era pro
prio l'idea demitiana di un 
partito più laico e meno po
polare, meno cattolico ma 
anche più moderato. Com
plessi i suoi rapporti col Psi: 
nel 1982 Giuliano Amato su 
l'Avanti/ l'aveva accusato di 
filocomunismo per un dibat
tito a Washington in cui se
condo l'attuale consigliere 
istituzionale di Craxi (e, pa

re, di Cossiga) aveva mostra
to qualche nostalgia del 
compromesso storico . Ma 
ormai è roba vecchia: Gallo
ni è riuscito a non apparire 
•accodato» a De Mita nelle 
fasi di scontro più duro tra si
nistra de e socialisti e forse è 
dovuto anche a questo il fat
to che sul suo nome non ci 
siano stati veti di via del Cor
so quando si è trattato di 
eleggerlo alla poltrona più 
scottante del Csm. E si sa che 
il Psi ha sempre avuto un oc
chio particolarmente attento 
ai giudici. Eppure proprio 
Galloni, che aveva ingoiato 
senza battere ciglio il veto di 
Cossiga a mettere all'ordine 
del giórno la questione-Cas-
son, si vede oggi «sfiduciato» 
dal Presidente della Repub
blica per le sue dichiarazioni 
in difesa dei magistrati. La 
•testa più lucida della sinistra 
de» non ha evidentemente 
molta fortuna. 

Il presidente Francesco Cossiga 

Il vicepresidente del Consiglio 
«A provvedimento è forte e giusto» 

Martelli appoggia 
«Ha ragione, 
Galloni vada via» 
Al fianco di Francesco Cossiga che ritira la delega al 
vicepresidente dei Csm si schiera subito il «partito 
del presidente». «È un provvedimento forte e giusto» 
afferma il Ministro di Grazia e giustizia, Claudio Mar
telli. «Alla responsabilità di Galloni è affidata la mos
sa successiva». Intanto l'occasione sembra giusta 
per riparlare di giudici corporativi, «ragazzini», che 
disdegnano qualunque tipo di coordinamento. 

MARCELLA CIARNB1XI 

• • ROMA. Al fianco di Fran
cesco Cossiga scende in cam
po il Ministro di grazia e giusti
zi*. Claudio Martelli non ha 
dubbi che il presidente della 
Repubblica Ivi scelto la strada 
giusta quando ha deciso di re
vocare la delega a Giovanni 
Galloni. «Il provvedimento è 
forte e giusto» ha affermato 
Martelli nel corso di una inter
vista trasmess.1 ieri sera da «Mi
xer». «Ora dipende dalla re
sponsabilità del vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura se dimettersi o 
meno» ha aggiunto risponden
do alla successiva domanda di 
Giovanni Minoli sulle possibili 
contromosse di Galloni. Ma è 
finita veramente la collabora
zione tra Cossiga ed il suo vice, 
oppure, come già è accaduto 
in altre dispute, la vicenda po
trebbe ntomare nell'alveo di 
un confronto tra opinioni di
verse, senza 11 sacrificio di nes
suna testa? Un dubbio se lo 
concede anche Martelli. «Si è 
visto altre volte -dice- che di 
fronte a provvedimenti chiari e 
forti si sono poi superati i moti
vi di contrago». 

Per il momento i motivi di 
contrasto resuino tutti II. Quin
di, in attesa di una mossa che 
sblocchi la situazione, Claudio 
Martelli, esponente di punta 
del «partito del presidente», 
non si lascia sfuggire l'occasio
ne per polemizzare con Gio
vanni Galloni reo» di aver ri
sposto al presidente in modo 
•improprio e sbagliato». «Sono 
stato molto sorpreso dalle di
chiarazioni del vicepresidente 
del Csm sull'inamovibilità dei 
giudici. Quando l'ho incontra
to, solo giovedì scorso, si era 
mostrato il più convinto della 
necessità di rivedere questo 
principio. Non bisogna dimen- . 
ticare che quel principio fu in
trodotto nella nostra Costitu
zione per evitare che giudici 
scomodi potessero venir trasfe
riti per punizione. La norma si 
è trasformata in un privilegio. 
Ed ecco perchè a combattere 
la malavita organizzata nelle 
regioni del sud ci vanno giudici 
giovani, di pi ima nomina e 
quindi inesperti.' Invece in 
quelle zone sarebbe più giusto 
mandare magistrati più anzia
ni. Purtroppo non c'è stata da 
parie del Csm una nobile e ge
nerosa gara per assegnare a 
quelle sedi giudici con mag
giore esperienza. Bisognerà 
pensare a incentivi sia econo
mici che di carriera». Se la po
lemica contro i giudici ragazzi
ni è, a detta dello stesso Mar
telli, una «misLficazione», non 
lo è certamente quella che il 
ministro della giustizia fa sulla 
questione dell'indipendenza 
del giudici. «Su questo punto -
ha affermato- bisogna Inten
dersi bene. Li Costituzione, 

che effettivamente difende 
questo principio, ha delegato 
ad una futura legge di chiarire 
in che modo 0 PubbUcofiini-
stero è indipendente: questa 
futura legge attende di essere 
fatta da più di quarant'amù». 

Ma la polemica con i magi
strati non si ferma solo alle vi
cende di ieri. Martelli non si fa 
sfuggire l'occasione per to
gliersi (anche lui) dei sassolini 
dalle scarpe. Il pool antimafia 
di Palermo? «Sgominato dagli 
stessi magistrati» che contesta
vano il coordinamento tra di 
Loro. Le Procure regionali? «il 
Csm non le vuole». La gerar
chia degli interventi perchè il 
furto di due mele non sia trat
tato ali stessa stregua di un de
litto di mafia? Anche qui gli 
ostacoli maggiori vengono dai 
magistrati. Insomma, secondo 
Martelli, si continua soltanto a 
dichiarare la guerra senza de
cidersi a farla in una situazione 
di ordine pubblico sempre più 
drammatica. «La mafia, la ca
morra e la 'ndrangheta -dfce-
hanno una consolidata base 
sociale nelle regioni meridio
nali dove operano. Cossiga ha 
parlato di leggi straordinarie 
da fare subito per evitare di fa 
re poi leggi eccezionali lo so
no d'accordo con luì. Cosi co
me sono d'accordo con il mi
nistro Scotti quando teme che 
un suo decreto di scioglimento 
del consiglio comunale di Tau-
riancAra potrebbe essere vanifi
cato da un provvedimento del 
Tribunale amministrativo re
gionale. Penso, però, che arri
veremo a quel decreto. Fare 
giustizia è un mio impegno». !r. 
che modo? «Con una azione di 
coordinamento tra polizia, ca
rabinieri e guardia di finanza 
che sono le tre forze delegate 
al controllo del territorio. Dob
biamo finirla con un capo del-
la polizia che denuncia che gli 
è sfuggito il controllo di tre re-
gtoniParisi deve fare proposte 
concrete per superare questa 
situazione. L'Italia unita ha vin
to il terrorismo. Una azione co
mune è l'unica possibilità per 
tentare di controllare una si
tuazione ormai esplosiva, in 
città infestate dalla criminalità, 
dove lo stato è rappresentato 
da segreterie telefoniche che 
rispondono nelle sguarnite ca
serme e da giovani uditori 
mandati obbligatoriamente in 
prima linea». 

L'accordo con Cossiga è, 
dunque, pieno. Ma a proposito 
del presidente cosa intende di
re Martelli quando alla doman
da «il presidente ha detto che 
resterà sempre un cristiano de
mocratico ma non un demo
cratico cristiano. Pud essere un 
socialista?» ha risposto flem
matico «succede in tutta Euro
pa, perche non in Italia?». La ri
sposta la conosceremo presta 
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Quirinale 
all'assalto 

POLITICA INTERNA 

Andreotti e Gava si rifiutano di commentare WKÌÉ^Ì 
e Forlani dice di attendere «un chiarimento» 
Bodrato: «Galloni è uomo di grande lealtà 
Spero siano state valutate 1$ conseguenze » 

La De riceve un altro colpo 
Piccoli: «È spaventoso...» 

La De nuovamente nella bufera. La «sfiducia» di Cossiga 
a Galloni, dopo che sabato aveva fatto «pace» con piaz
za del Gesù, sconcerta ed irrita lo scudocrociato. Forla
ni spera «in un chiarimento» e si prepara a salire nuova
mente sul Colle, ma nel partito nessuno difende l'ultima 
uscita del Quirinale. Piccoli: «E' spaventoso». Duramen
te critici gli uomini della sinistra, da Bodrato a Cabras a 
Granelli E Andreotti? Preferisce parlare della Roma. 

«rVANOOIMrCHIia 

Afflato Feriali" e, in alta, Antonio Gava 

tm ROMA. <E' spaventoso. 
Spaventoso, dico: la cosa pio 
terribile che poteva accadere». 
Al tele tono, la voce di Flaminio 
Piccoli, mentre ascolta la lettu
ra del comunicato del Quirina
le, diventa pian piano un mor
morio. E' stato un facile profe
ta, l'ex segretario della De, 
quando durante l'Ultima riu
nione della Direttone ammo
niva Foruuii: «Tu fai opera di ri
cucitura, ma 1 risultali durano 
al massimo 24 ore». E dopo 
averci pensato a lungo, nel po
meriggio Piccoli fa diffondere 
una sua dichiarazione, dove 
definisce Galloni «un uomo 
giusto, mite, intelligente, che 
da sempre opera con impegno 
eccezionale», e giudica «giu
sta» la dichiarazione del vice
presidente del Csm in difesa 
dei giovani magistrati: la stessa 
che gli « costata la fulminea re
voca della fiducia del presi
dente della Repubblica. Non 
ha latto in tempo • respirare 
neanche per un weelt end, lo 

scudocrociato, dopo la «pace» 
dichiarata al partito da Cossiga 
sabato sera, che già si ritrova al 
centro della bufera. Cosi i mas
simi dirigenti di piazza del Ge
sù sono costatiti a riprendere il 
faticoso ballotto delle ultime 
settimane, cercando di riparar
si dai colpi del Quirinale senza 
poter rispondere. 

Arnaldo Forlani ieri si era 
preparato, piuttosto di buonu
more, alla visita di cortesia a 
Cangila, per il congresso di Ri-
mini del Psdi. Neanche il tem
po di arrivare, che ecco la nuo
va tegola lanciata da Cossiga 
sulla sua pazienza. Il segreta
rio democristiano è visibilmen
te Imbarazzata «Spero che ci 
possa essere un chiarimen
to...», borbotta, ripromettendo
si per oggi, al ritomo nella ca
pitale, un nuovo pellegrinag
gio sul Colle. Poi, non gii rima
ne altra che rifugiarsi nelle me
tafore climatiche, come fa un 
po' di tempo. «Qui e sereno, 
c'È bel tempo - dice, alzando 

gli occhi al cielo -. A Roma 
piove un po', l'ho sentito dalla 
radio». Altro che pioggia! A Ro
ma c'è il diluvio, particolar
mente concentrato su piazza 
del Gesù, «lo sto arrivando da 
Teramo, l'ho appreso ades
so...», si giustifica Forlani. Po
tenza delle distanze: non c'e
rano telefoni, a Teramo? «No, 
non ci slamo telefonati». E gli 
altri capi de? Antonio Gava 
guarda tutti In cagnesco. An
che lui apprezza soprattuto II 
clima rlminese. I cronisti gli 
chiedono di Cossiga, e lui ri
batte: «Ma è una cosi bella 
giornata!». Insomma, niente da 
dire? Il leader del Grande cen
tro se la cava con una battuta 
mica male: «Credo che le deci
sioni del capo dello Stato non 
debbano essere continuamen
te discusse, perchè se discutes
simo ogni suo atto saremmo 
non tanto rispettosi». I dirigenti 
de hanno tutti una gran voglia 
di correre ad ascoltare Carigli» -
e di non parlare d'altro. Ciria
co De Mita passa come un tre
no, il capo dei senatori, Nicola 
Mancino, se la cava con poche 
parole. «Evidentemente il pre
sidente della Repubblica vuole 
riassumere in se le funzioni 
che aveva delegato - detta -. 
Immagino che presiederà il 
Csm In via continuativa». 

Ma non tutti i de sono dispo
nibili a riprendere la melina di 
battute e di mezze dichiarazio
ni metereologlche pur di non 
parlare di Cossiga. Guido Bo
drato è uno di questi «Nel rap

porti tra la De e il presidente,, 
ogni giorno ha i suol proble
mi», sbotta. Per il ministro del
l'Industria (e leader della sini
stra) «la decisione di Cossiga e 
una sua responsabilità» e si au
gura che il capo dello Stato 
•abbia pensato seriamente alla 
rilevanza dell'atto che ha com
piuto». E, comunque, Galloni è 
«uomo di grande lealtà». Non e 
1) solo a pensarla cosi. «Io sono 
scioccato - afferma Paolo Ca
bras, vicepresidente della 
Commissione Antimafia -. 
Scioccalo e mollo preoccupa
to. La crisi di un organismo co
me il Csm, dovuta a questa di
vergenza di pareri, diventa una 
crisi istituzionale». Rimane un 
po' in silenzio, rimugina sulle 
parole del Quirinale, poi ag
giunge: «E' una cosa molto gra
ve. Non so dove andremo a fi-
nta^guizi, forse si può preve-
C$MU*.' ̂ Ugualmente netto e , 
duro e Luigi Granelli. «Sono al
larmato per quello che sta suc
cedendo - dice -. Quello in at
to e un conflitto istituzionale, 
slamo scesi su un terreno peri
coloso, lo non ho che da espri
mere tutta la mia solidarietà a 
Galloni». Ed ora, cosa accadrà? 
Risponde Granelli: -Beh, si ve
de che il presidente della Re
pubblica vorrà presiedere lui 
tutte le sedute». Polemico an
che Giuseppe Garganl, presi
dente della Commissione Giu
stizia della Camera. «La deci
sione di Cossiga potrebbe ave
re delle ripercussioni negative 

sul funzionamento del Csm -
ammette -. lo non so trovare le 
ragioni di questa scelta». Enzo 
Blnetti, responsabile del pro
blemi dello Stato della De. cer
ca come può di buttare acqua 
sul fuoco. «Credo che ci sia sta
to un increscioso equivoco, in
gigantito dall'enfasi giornalisti
ca - dice -. La decisione di re
voca a Galloni non va dram
matizzata, perche II Csm potrà 
continuare a funzionare rego
larmente». 

Tra chi fa battute a mezza 
bocca e chi s'indigna, ci sono, 
naturalmente, anche 1 de -
ugualmente stremati - che 
non vogliono parlare della fac
cenda, «lo non mi azzardo ad 
entrare in queste polemiche -
mette le mani avanti Pier Ferdi
nando Casini, braccio destro 
di Forlani -. Ci vuole la patente 
A, ed lo ho solo il foglio rosa». 
Sceglie la stessa strada France
sco D'Onofrio, sottosegretario 
e, soprattutto, amico di Cossi
ga. «La mia opinione è quella 
del governo, se intende espri
merla. Se non la esprime, io 
non ho opinione», è la sua 
complessa argomentazione, E 
Giulio Andreotti? Ieri ha prefe
rito parlare della Roma (Intesa 
come squadra di calcio), con 
lo stesso ardore con cui Forla
ni argomenta sulla variabilità 
de) clima, ma neanche mezza 
parola sul resto. «Per carità, di 
questa faccenda non ne vuol 
neanche sentire parlare!», ri
sponde con una battuta un suo 
collaboratore. 

Occhetto: «Può aprirsi una crisi di dimensioni incalcolabili» 
Per il leader del Pds «molto grave» 
Indecisione di Cossiga; .; ,; ',,Z, 
«Le affermazioni di Galloni erano 
a difesa della Costituzione vigente» 
Solidarietà ai giudici «di ogni età» 

FABRIZIO RONDOUNO 

MI ROMA. «E mollo grave, e 
può aprire una crisi istituziona
le di dimensioni incalcolabili». 
Achille Occhetto è a Ri mini, 
perseguire la prima giornata 
del congresso socialdemocra
tico. Ma l'attenzione di tutti o 
per la nuova Iniziativa di Cossi
ga, l'improvvisa «sfiducia» al vi-
cepreaidente del Consiglio tu-

detta inaguftatura, CMnore 
Galloni. 

•Francamente - dice Oc
chetto ai giornalisti - avrei pre
terito non parlare del preaiden-
la della Repubblica». Ma ci so
nò costretto. Anche perché -
aggiunge - come si vede non 
siamo noi ad ordire "complot
ti", ma è H presidente che si 

colloca al centro di continui 
dissidi e di discordie». 

Occhetto rivendica te preoc
cupate prese eli posizione del 
Pds delle ultime settimane e 
degli ultimi giorni: «Abbiamo 
avuto ragione - dice - a metta-
re sull'avviso tutte Se forze pò li
tiche italiane sulla gravita e in
sostenibilità della situazione 
che ai è venuta a creare». Non 
c'è une richiesta esplicita agli 
altri partiti, ma Occhetto riba
disce una convinzione; il <aix> 

* Cossiga» non pud naser'ridoto 
' a polemica di perle (anche 

perché le «pani» via via coin
volte dalle polemiche preti-
deliziali sono sempre più nu
merose e differenziate). SI trot

ta piuttosto di un problema co-
mune. chextovest» l'Insieme 
delle forze poUuche e l'assetto 
pollticc-istituzionaJe. E che ri
chiede dunque una comune ri
flessione, al di IA delle polemi
che di giornata. 

•Che il presidente della Re
pubblica - sottolinea Occhetto 
- abbia manifestato sfiducia al 
vicepresidente del Csm, costi
tuisce un fatto molto grave, 
che pud aprire una crisi istitu
zionale di dimensioni incalco
labili. Ed e grave - prosegue 
Occhetto - che dò sia avvenu
to In seguito a manifestazioni 
di pensiero da parte del vice-
presidente del Csm a difesa 
della dignità e dell'autonomia 
della magistratura e a difesa 
della Costituzione vigente. Af
fermazioni - tiene a precisare 
il segretario del Pds - da consi
derare a tutti gli effetti dovute». 

La stima per Galloni è fuori 
discussione. Ma ad Occhetto 
preme sottolineare come le 
sue prete di posizioni fossero 
«a tutti gli effetti dovute», rien
trando cioè in quell'equilibrio 
di poteri e contropoteri che ali
menta la dialettica democrati
ca. E che non potrebbe venir 

meno neppure con un Ipoteti
co passaggio alia repubblica 
presidenziale. «Colgo lecca-
rione -aggiunge poi Occhetto 
- per manifestare la mia soli
darietà ai magistrati di tutte le 
età (l'allusione è alla polemi
ca di Cossiga con i «giudici ra
gazzini». Ndr). impegnati nella 
lotta alla criminalità organizza
ta. In una situazione resa an
cor più difficile dalia mancan
za, in molti casi, dei mezzi mi
nimi necessari», il leader del 
Pds conclude rilevando che 
•esce indebolita la credibilità 
generale nelle istituzioni e si 
apre un momento di difficoltà 
nel Csm. Vedremo come evol
verà la situazione». 

La breve dichiarazione di 
Occhetto era «tata discussa, 
nella sue linee generali, a Ro
ma, prima che il segretario del 
Pds partisse per Rimlnl. Una 
riunione informate, al secondo 

Kiano di Botteghe Oscure, cui 
anno partecipato, tra gli altri, 

: D'Alema, Petruccioli, Ranieri e 
Anglus. Poi. per tutta la giorna
ta, nessuno ha voluto com
mentare la nuova sortita di 
Cossiga. Dietro il «no com
menta dei dirigenti della Quer-

. da si agitano riflessioni e 
preoccupazioni diverse, l a 

'gravità dèlia situazione non 
sfugge a nessuno: soprattutto, 
preoccupa la sostanziale im
potenza con cui il sistema poli
tico assiste alla crisi più (nave 
della storia repubblicana. Il 
Pds, con la risoluzione prepa
rata la settimana scorsa dal 
suo coordinamento politico, 
ha voluto abbozzare una rifles
sione complessiva sulla situa
zione politico-istituzionale. Ma 
il rischio che ogni analisi sia ri
succhiata nella polemica quo
tidiana è alto. Ora il vertice di 
Botteghe Oscure preferisce at
tendere gli sviluppi della situa
zione, le conseguenze che l'at
to di Cossiga avrà "nella magi
stratura e, soprattutto, nella 
De, di cui Galloni è da sempre 
un esponente di spicco. L'ispi
razione di fondo della posizio
ne del Pds - portare In Parla
mento la discussione, avviare 
sul serio II dibattito sulle rifor
me istituzionali, ed eventual
mente affrontare in quella se
de la «questione Cossiga» -
esce rafforzata dalla nuova 
sortita presidenziale. Ma, In at
tesa degli sviluppi, a Botteghe 
Oscure preferiscono il silenzio. Achille Occhetto 

Craxi appoggia ancora il 
E sulle riforme litiga con 

capo dello Stato 
Forlani 

Il Psi difende Cossiga anche stavolta. «Una decisione 
inevitabile» commenta Craxi, ma trapela un certo 
imbarazzo e la voglia di prendere tempo. Sulle rifor
me istituzionali e sul ruolo del capo dello Stato il Psi 
alza il tono con Forlani. Vorrei sapere, scrive Craxi 
sull'Avanti, con chi ce l'ha il segretario della de 
quando parla di «frenesie di chi vorrebbe rivoluzio
nare tutto per non cambiare niente» 

B^6M.S«B«WDINÒ 
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••ROMA. Un lungo pomerig
gio di silenzio, con I leader del 
garofano che evitano accura
tamente commenti. Non paria 
Amato, non parlano Di Donato 
e Ando. C'è aria di imbarazzo 
per l'ultima decisione del capo 
dello Stato. E una gran voglia, 
tutto sommato, di prendere 
tempo, per non enfatizzare 
l'ennesimo caso Istituzionale 
con Cossiga protagonista. Poi 
Craxi scioglie la riserva dal 
congresso socialdemocratico. 
Cossiga va appoggiato: «Mi è 
sembrata - sostiene - una de
cisione inevitabile». 

L'na battuta detta con l'aria 
seccata e senza ulteriori com
menti. Se è foriera di un cam

biamento di linea rispetto al
l'appoggio totale dato a Cossi-
Sa nelle ultime settimane, è 

lincile dirlo. Certo, domenica 
a Messina, Craxi non ha segui
to Cossiga nelle tue richieste di 
interventi eccezionali per II 
Sud, né ha commentato l'Inter
vista del capo dello Stato. L'in
dicazione di appoggio, co
munque, c'è. E in serata Clau
dio Martelli, vicepresidente del 
Consiglio • ministro della giu
stizia, appare assai convinto 
nel sostenere Cossiga: «Il prov
vedimento del precidente della 
Repubblica è forte e giusto -
afferma - ora dipende dalla re
sponsabilità del vicepresidente 
del Csm se dimettersi o meno». 

•Comunque - sfuma Martelli 
conversando coi giornalisti - si 
è visto altre volte che di fronte 
a provvedimenti chiari e forti si 
sono poi superati i motivi di 
contrasto». Il ministro della giu
stizia rinnova anche le sue cri
tiche a Galloni: «Sono molto 
sorpreso dalle sue dichiarazio
ni sull'Inamovibilità dei giudi
ci, quando sono andato al 
Csm. Galloni era II più convin
to sulla necessità di rivedere 
questo principio». Ma il proble
ma è un altro e Martelli lo sa 
bene. Il punto è l'indipenden
za del Pm e l'autonomia del 
Csm. temi, tra I tanti, su cui 
Cossiga si muove in perfetta 
sintonia col Psi che da tempo 
si batte per legare l'ufficio del 
pubblico ministero all'esecuti
vo. E riguarda, naturalmente, 
l'appoggio e la solidarietà ai 
giudici giovani che combatto
no la mafia, una solidarietà 
rinnovata da Galloni e negata 
da Cossiga, «Bisogna intender
si bene - afferma Monelli - la 
Costituzione che effettivamen
te difende questo principio 
(ossia l'indipendenza del pm-
ndr) ha affermato l'indipen
denza del giudici e ha delega

to ad una futura legge di chiari
re in che modo il pubblico mi
nistero è indipendente: questa 
futura legge attende di essere 
fatta da 40 anni, quindi non c'è 
una legge specifica che garan
tisce l'indipendenza del Pm». 

Appoggio a Cossiga anche 
da Fabio Fabbri, capo dei se
natori socialisti, il quale però 
non affronta il tema politico 
delta decisione di Cossiga: «Il 
presidente - afferma Fabbri -
sul tema cruciale della giusti
zia ha idee chiare e ferme e 
pronuncerà un messaggio alle 
Camere». E aggiunge: «Appare 
logico e naturale, alla luce de
gli ultimi eventi, che 11 presi
dente abbia deciso di esercita
re direttamente le responsabi
lità che gli competono: anche 
in presenza della disparità di 
opinione manifestata da chi 
era stato delegato alla guida 
del Csm». Insomma, un fatto 
tecnico. 

Ma In casa socialista le 
preoccupazioni per come si 
sta evolvendo il dibattito sulle 
riforme aumenta. E Crani, che 
domenica a Messina ha detto 
di fiutare manovretle De, alza il 
tono della polemica con Forla

ni. In un corsivo sulI'«Avami» 
affidato a Ghino di Tacco e dal 
titolo •Vorremmo capire...», 
Craxi chiede al segretario della 
De di dire esplicitamente con 
chi ha voluto polemizzare 
quando ha detto che c'è chi 
vuol mettere in crisi le istituzio
ni Chi è, chiede Craxi, il re
sponsabile di «frenesie di chi 
vorrebbe rivoluzionare tutto 
per non cambiare niente», di 
cui ha parlato Forlani? E chi 
sono «I riformatori che si eser
citano soprattutto nell'orche-
strare campagne per mettere 
In crisi le istituzioni, non certo 
per renderle più efficienti?". Ma 
la dichiarazione di Forlani che 
meno place a Craxi è quella 
secondo cui «ci sono quelli che 
buttano via le tegole e poi si la
mentano perchè piove in ca
sa». E Craxi sospetta che Forla
ni ce l'abbia proprio con lui. E 
chiede al segretario democri
stiano di chiarire, dato che lui, 
Craxi, non si annovera tra I 
molU «frenetici, catastrofici, 
finti rinnovatori e rivoluzionari 
di professione». Conclusione: 
per Craxi cosi la De aumenta la 
tensione e la confusione. Il 
messaggio è chiaro. 

Altissimo si schiera ancora 
dalla parte del Quirinale 
Origlia cauto ma nel Psdi 
qualcuno dice: «È il marasma» 

D Pli difende 
il presidente 
«Un atto lecito» 
Parlano di seconda repubblica, ma difendono a 
spada tratta il «vertice» della prima. Anche nell'ulti
ma polemica. Renato Altissimo, appena rieletto se
gretario del Pli, non solo dice che è «pienamente le
gittimo» il comportamento di Cossiga. ma ne sposa 
anche le tesi sui giovani magistrati. Più cauti al Psdi. 
Cariglia prova a placare le acque, mentre Caria dice 
che cosi si «destabiiizano le istituzioni». 

STIVANO BOCCONaTITI 

••ROMA. Confermato alla 
guida del Pli (con qualche ora 
di ritardo sul programma: pro
blemi di scrutinio, dicono) ora 
si autocandida anche alla gui
da del «partito di Cossiga». Re
nato Altissimo, come ormai 
era arcinoto, ha stravinto il 
congresso del Pli. Senza pia 
opposizione Imema, è stato ri
confermalo alla carica più im
portante per acclamazione. E 
ha «vinto» su una linea che Im
pegna la piccola formazione 
nella proposta di una nuova 
•repubblica semi-presidenzia
le». Dove II capo dello Stato 
dovrebbe essere eletto diretta
mente e sarebbe anche capo 
del governo. In attesa, pero, di 
questa seconda repubblica. 
Altissimo (e dietro di lui, com
patto, tutto il Pli, anche le ex 
minoranze. Biondi compreso) 
sono stesi in campo a difende
re Il «vertice» della prima. Tan
to che il (confermato) leader 
del PU ha addirittura superato 
Craxi nella «difesa d'ufficio» di 
Cossiga. Se il segretario del ga
rofano aveva parlato di scelta 
«Inevitabile», Altissimo (e i li
berali) si mostrano entusiasti 
per tutto ciò che viene dal Qui
rinale. Tanto più per l'ultimo 
attacco ai giovani magistrati 
antimafia. Insomma, appiattiti. 
sul Qulriftnaie, aia per fi mete».: 
do che per il merita Ecco quel 
che ha detto Attissimo, appena 
eietto, scambiando due parole 
col cronisti: «Credo che il ritiro 
della delega rientri nell'ambito 
delle competenze del nostro 
Presidente». E ancora: «fi per
fettamente lecito, Cossiga è 
dentro 11 quadro delle sue di
sponibilità». Confermando il 
«dima» che «I è respirato in 
questi quattro giorni di assise, 
ad Altissimo ha (atto da spalla 
Alfredo Biondi, fino ad una set-
Umana fa opposilore del segre-
tarlo. Ora invece anche lui è 
con Cossiga. Ecco cosa ha det
to (pure lui, a dibattito con
gressuale chiuso, si è affidato 
ai taccuini dei cronisti presenti 
all'Euri: «TI Presidente non fa 
altro che esercitare un proprio 
diritto. Prendiamo atto che 
vuole restituire alla figura del 
capo dello Stato un ruolo che 
gli é proprio: quello di primo 
magistrato». «Una partecipa
zione diretta, noti mediata -
ha aggiunto-può anche con
tribuire a dtoslptire qualsiasi 
clima di supposta inaffidabilltà 
del Consiglio superiore della 

Orlando: 
«È una vera 
provocazione» 

IV ROMA. Una dei primi 
•obiettivi» delle esternazioni 
del Presidente della Repubbli
ca, replica all'ultima sortita 
del Quirinale. Leoluca Orlan
do, accusato mesi orsono da 
Cossiga di dividere il fronte 
antimafia, ha dettato alle 
agenzie di stampa una dichia
razione polemicissima. Ecco
la: «Oggi, con la revoca della 
delega a Giovanni Galloni, si 
apre una crisi istituzionale di 
natura e proporzioni assoluta
mente inedite. Questo atto as
sume tutti i caratteri di una 
provocazione, di un'ulteriore 
intimidazione al Csm e per es
so all'intero ordine giudizia
rio. II Presidente della Repub
blica sta di fatto realizzando, 
con coperture di pone, una ri
forma dell'ordinamento costi
tuzionale secondo un'involu
zione autoritaria assoluta
mente estranea al cisterna de
mocratico del nostro paese». 
Ed ecco la parte più dura: «Ha 
ragione Bobbio: ora bastai. 
Cos'altro aspettano i presi
denti della Camera e del Se
nato a convocare il parlamen
to per affrontare la questio
ne?». 

magistratura». Senza mezzi to
ni, anche uno dei vice presi
denti del Pli, Antonio Savasta. 
che segue 1 problemi della giu
stizia. Savasta non ha usato giri 
di parole: «In fondo si tratta di 
una delega e quando si crea 
una polemica ognuno deve ri
manere nel proprio campo: il 
vicepresidente del Csm ha 
competenza solo per esamina
re, non deve fare demagogia o 
propaganda all'esterno». * ve
ro che nessun altro Presidente 
della repubblica aveva consi
deralo ritirabile la delega - ha 
proseguito - ma d'altra parie 
la costituzione gli dà le prero
gative per esercitare diretta
mente la funzione di primo 
magistrato». 

Fin qui, comune**, dichia
razioni soprattutto sulla legitti
mità dell'operato del Quirina
le. E nei merito? Il discorso non 
cambia. Ancora Altissimo (per 
miti): «Credo che II Presidente 
abbia colto ne) segno. Nel sen
so che c'è bisogno che lo Sta» 
invìi in prima fila personale pio 
qualificato, Sarebbe come se. 
in una situazione eccezionale, 
Invece del Nocs tostato invias
se carabinieri appena assunti 
Nessuno mette in dubbio il lo
ro valore, ma è chiaro che in 

. alcuni casi c'è bisogno di più 
professionalità». 

: SelHberatI<spc«»no»Cotri-
ga, l'altro piccolo partito Meo, 
li Psdi (riunito • congreasQ a 
Rimlnl) ci va molto pio cauto. 
D segretario, poco prima di co
minciare a leggere la sua rela-
itone ai delegali, non/è sbi
lanciato pia ai tanto. E pano 
solo voler smorzare le pownl-
che. «Cossiga ha revocato una 
delega che aveva precedente
mente dato. Era nei suoi poteri 
farlo». Al giornalisti che gii 
chiedevano di entrar* nel me
rito, però, il segretario del Psdi 
ha risposto secco: 4* ragioni 
per cui l'ha fatto fanno dalla 
parie della sua discrezionali
tà». E poi, senza ulteriori do-
mende, ha aggiunto: •Conosco 
Presidenti che hanno 
duto anche il Csm. Fra quatti. 
Sanigal Certo, se poi di ogni 
cosa vogliamo fare un caso» ». 
Quel che non ha detto Cariglia 
l'ha però aggiunto Filippo Ca
ria, presidente dei deputali so
cialdemocratici. •ConladacJ-
stoma di Cossiga siamo nei 
marasma pia completo. Revo
care la delega significa contri
buire a destabilizzare le Istitu
zioni...». 

D'Alema al Psù 
«Dialogo senza 
strumentalismi» 

a » ROMA. I rapporti tra la 
«Quercia» e il Psi. in un com
mento di D'Alema. «E certa
mente apprezzabile - ha det
to il numero due del Pds - il 
fatto che attraverso dichiara
zioni e discorsi si stia riapren
do un certo confronto a sini
stra, in un momento cosi deli
cato e difficile. Ma perché 0 
confronto sia utile e serio bi
sogna mettere da parte ogni 
tentazione di manovra e di 
strumentalisrno. Al compa
gno Martelli vorrei ricordare 
che nel nostro congresso di 
Rimini, Occhetto rivolto al Psi 
disse: "Non è certo la parola 
socialismo a dividerci. Al con
trario la prospettiva socialista 
ci unisce, o meglio, dovrebbe 
unirci". Occhetto poi pose 
con forza l'esigenza di una 
coerente ricerca programma
tica unitaria a sinistra, di una 
riduzione della conflittualità, 
delia possibilità in prospettiva 
di patti elettorali...». E D'Ale
ma ha cosi concluso: «Allora 
da parte del Psi si finse di non 
sentire. Se ne vuole oggi di
scutere seriamente? Sarebbe 
un latto posiUro. Non solo per 
la sinistra, ma per il F 
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POLITICA INTERNA 

La reazione del Consiglio superiore della magistratura 
Un documento che apprezza le posizioni espresse 
dall'esponente de colpito dal decreto presidenziale 
Telegrammi di sostegno da parte di centinaia di giudici 

«Confermiamo la fiducia a Galloni» 
Al Csm 25 membri su 32 solidali con il vicepresidente 
Parole misurate con il bilancino, attente a non irrita
re troppo la sensibilità del Presidente. Cosi è stata 
accolta al Csm la decisione di ritirare la delega al vi
cepresidente Giovanni Galloni Ma il clima che si re
spira a Palazzo dei Marescialli, è da Caporctto. Coc
cia: «Una ritorsione». Venticinque consiglieri sotto
scrivono solidarietà al vicepresidente. Si schierano 
con Galloni centinaia di giovani giudici del sud. 

CARLA CHILO 

• ROMA. Povero Vincenzo 
Ferraio, qualunque cosa abbia 
tatto e difficile che ieri mattina 
gli undici consiglieri del «tribù-

- naie dei giudici» che esamina
vano il suo caso fossero com
pletamente sereni e tranquilli. 
L'ultimo fulmine di Cdssiga sul 
Csm e arrivato proprio mentre 

• in camera di consiglio si deci
deva la sorte di Vincenzo Fer
raio, consigliere di corte d'ap
pello di Genova. 

Erano passate da poco le 
undici della mattina quando . 
un usciere ha avvertilo Giovan
ni Galloni che nel suo studio lo 
attendeva il segretario genera
le del Quirinale, Sergio Berlin
guer. Il vicepresidente ha chie
sto di sospendere l'udienza 
per una decina di minuti. 

• «Quando è rientrato • diranno 
più tardi alcuni consiglieri pre
senti - era turbato, ma è riusci
to lo stesso a condurre la sedu

ta con equilibrio- Ci ha mostra
to il lesto del decreto. Poche ri
ghe burocratiche:'!* delega e 
un urto discrezionale del Capo 
delk> Stato che presuppone 
l'esistenza di un libero rappor
to fiduciario. Poiché ella ad av
viso del presidente della Re
pubblica, ha compromesso 
questo rapporto con con giudi
zi e commenti non giustificati e 
largamente basati su vere e 
proprie manipolazioni della 
realta, offensivi dell'onore e 
della dignità del Presidente ne 
consegue la severa decisione 
del Presidente di revocarle la 
delega". Abbiamo tutti espres
so solidarietà a Galloni, lui ci 
ha ringraziato, ma ha anche 
invitato I più tu,'bai alla cal
ma» Al giornalisti che lo atten
devano fuori dalU porta Gallo
ni ha detto solamente che l'ini
ziativa di Cosslgii «rientra pie
namente nei suoi poteri». 

E la frase, un richiamo alle 
regole, ma anche alla pruden
za, diventa quasi una parola 
d'ordine per gli altri compo
nenti del Consiglio. Sono po
chi quelli che commentano. 
Difende Galloni il consigliere 
Gianfranco Vìglietta: «Ha evita
to che i giovani che lavorano In 
sedi disagiate potessero sentir
si delegittimati». E subito dopo, 
quasi a conferma della sue pa
role cominciano ad arrivare a 
Galloni fax di solidarietà da 
centinaia di giovani giudici 
della Calabria, della Campania 
e della Sicilia. 

Solo nel tardo pomeriggio 
dopo discussioni e limature la 
stragrande maggioranza dei 
consiglieri (25 su 32) sotto
scrive un breve documento di 
solidarietà al vicepresidente: «I 
sottoscritti componenti del 
Csm confermano al professor 
Giovanni Galloni fiducia ed 
apprezzamento per l'opera 
svolta come vicepresidente 
nella certezza che saprà prose
guire In tale funzione con il 
senso istituzionale dimostrati 
nel sostenere l'autonomia e 
l'indipendenza della magistra
tura e nel perseguire l'obiettivo 
di una sempre maggiore elfi-
cenza del sistema giudiziario». 
Seguono le firme al 25 consi
glieri, tutti i giudici (tranne 
Maurizio Millo, di Unità per la 
costituzione e i due capi di 
corte che erano assenti) i laici 
del Pds e due del democristia

ni. Mario Patrono, del partito 
socialista ha invece criticato 
Galloni per avere difeso l'auto
nomia e l'indipendenza del 
Pubblico ministero. 

L'impressione generale, an
che se nessuno To dice cosi 
apertamente, è che il Csm, 
adesso, sia davvero messo in 
mora. E mai come adesso lo 
scioglimento del Consiglio che 
il presidente ha tante volte mi
nacciato, sembra cosi vicino. 
Quello più preoccupato è Gio
vanni Palombarim, leader di 
Magistratura democratica, la 
corrente di sinistra dei giudici 
che ha chiesto ed ottenuto la 
convocazione dell'Associazio
ne nazionale dei magistrati: 
•Appare difficile mantenere 
una corretta dialettica istituzio
nale con chi non accetta nes
suna differenziazione di opi
nioni rispetto alle proprie». 
Nessuno ha dubbi: Giovanni 
Galloni si e «conquistato» la sfi
ducia di Cosslga con le dichia
razioni di dissenso dal presi
dente fatte a Firenze sabato 
scorso, non per errori nella 
conduzione del Consiglio su
periore. «Il decreto - dice Ales
sandro Criscuolo, leader della 
corrente di maggioranza del 
giudici • non compromette i 
rapporti tra l'organo nel suo 
complesso e il capo dello Sla
to, che lo presidede, ma solo 
un rapporto fiduciario tra il vi
cepresidente e lo stesso Cossl
ga. Va da se - conclude il rap

presentante di Unicost - che il 
cesto ha un significato politico. 
Mi pare che la revoca annun
ciata oggi sia una misura di ri
sposta al parere espresso da 
Galloni». Aggiunge Franco 
Coccia, consigliere laico eletto 
su indicazione del Pds: «E un'i
niziativa che suona come ritor
sione. Il provvedimento deciso 
da Cosslga aveva un carattere 
funzionale e non di fiducia 
personale. L'iniziativa di Cossl
ga obiettivamente crea un cli
ma di difficoltà proprio nel 
momento in cui il Csm avreb
be bisgono di pace e di sereni
tà per affrontare problemi im
portanti come quello della cri
minalità organizzata». 

Di serenità e pace è cerio 
che domani, alla prossima riu
nione del plenum ce ne saran
no pochissime. E non per gli 
argomenti all'ordine del gior
no. Ma perchè ormai è chiaro 
che il Csm è sotto tiro. Ponia
mo, per Ipotesi, che 1 consiglie
ri volessero esprimere solida
rietà al loro vicepresidente. E 
quasi certo che Cosslga fareb
be cancellare la discussione 
dall'ordine del giorno. Ma an
che se le cose andranno senza 
intoppi domani, è difficile che 
il Presidente lasci passare sen
za veti il lavoro della commis
sione riforma sul regolamento 
o su altri temi seriosissimi e ap
parentemente di scarso peso 
polemico, ma che Cosslga 
considera sgraditi. 

Da Tobagi a Gladio fino ai «ragazzini» 
Da 6 anni, il Quirinale ce l'ha coi giudici 

. Cossiga, il Csm, i giudici. Un rapporto sognato dal
l'insofferenza del capo dello Stato nei confronti del-

-'l'organo di autogoverno della magistratura. Una • 
prolungata «esternazione» del Quirinale, dall'85 ad 

,. oggi. Dal caso Tobagi alla massoneria, i at delitti di, 
•• Mermoallo'scontro con Felice Casson, coni giudi

ci pacifisti, con i giudici «ragazzini»... Senza dimenti-
. care l'iniziativa del «rapporto Paladin». 

(FABIO INWINKL 

ROMA. Il conflitto di Francesco 
Cosslga con 11 Csm e la magi
stratura attraversa tutto il man
dato dell'attuale molare del 
Quirinale. Cossiga, in carica 
dal 3 luglio '85, lancia la prima 
•pietra» giusto sei mesi dopo. 

Caao Tobagi. II 3 dicembre 
di quell'anno il capo delio Sta
lo pone II veto a un punto 
iscritto all'ordine del giorno 
del Consiglio superiore. Si trat
ta delle pesanti dichiarazioni 
di Craxl, allora presidente del 
Consiglio, nei confronti della 
sentenza del Tribunale di Ro
ma. Tribunale che condanna
va per diffamazione il direttore 
delT«Avanti!» per le accuse 
mosse al giudici milanesi im
pegnati nell'inchiesta sull'as
sassinio del giornalista Walter 

Tobagi. Il giorno dopo tutti I 
consiglieri togati si dimettono 
in segno di protei ta. 

Elezione del Ytceprcri-
dente. Il 7 gennaio '86 - sta 
per scadere il mandalo del 
Consiglio - Cosilga pone un 
altro veto. Il oen-aglk>, questa 
volta, sono le proposte di mo
difica delle norme sull'elezio
ne del vicepresidente, avanza
te dai rappresero anti di Magi
stratura democratica. «Da par
te mia - fa saperi; - eserciterò 
il ruolo di garanzia e di equili
brio Istituzionale proprio del 
capo dello Stato, -jet agevolare 
la nomina di un vicepresidente 
sul nome del quale sia possibi
le raccogliere il più vasto con
senso», un Impegno singolar
mente contraddetto l'I 1 mar
zo, allorché il nuovo Csm eleg

ge alla vlcepresidenza Cesare 
Mirabelll, designato dalla De 
Mirabelll prevale per un solo 
voto su Carlo Smungila, co- ' 
muniste: determinante, quindi, 
UvotodlCosslga. . 

24 gennaio '90 II Csm decide di 
non nominare a presidente di 
sezione della Cassazione An
gelo Velia: tra i motivi, l'appar
tenenza del magistrato alla 
loggia coperta Zamboni de' 
Rolandis di Bologna. Alcuni 
consiglieri chiedono l'adozio
ne di una deliberazione dì ca
rattere generale sull'apparte
nenza dei giudici ad associa
zioni riservate, e in particolare 
alla massoneria. Il 6 febbraio 
Armando Corona, che si ac
cinge a lasciare l'incarico di 
Gran maestro, viene ricevuto al 
Quirinale. Il suo successore, 
Giuliano DI Bernardo, dichiara 
in un'intervista del 18 marzo: 
•Mi ha molto confortato la sen
sibilità dimostrata recente
mente su questi temi dal presi
dente Francesco Cossiga». Tre 
giorni dopo il Consiglio supe
riore ha all'ordine del giorno la 
delicata questione. Ma dal 
Quirinale arriva (come sem
pre, per lettera) I invito a so
prassedere. Il Csm non ci sta e 
approva un testo che include 

tra i comportamenti del magi
strati da sottoporre a valutazio
ne quei rapporti associativi 
che si'traducono in •vincoli di 
gerarchla e solidarietà partico-
liuTaenie cogenti» per. la loro 
Indipendenza. Il 23 marzo l'uf
ficio stampa del Quirinale en
tra in campo con una nota di 
dura criuca: si preannuncia un 
messaggio al Parlamento per 
la revisione dei poteri del Con
siglio. 

La polemica con Leoluca 
Orlando. Il 17 maggio '90 l'ex 
sindaco di Palermo denuncia i 
limiti delle inchieste giudiziarie 
sui maggiori delitti politici in 
Sicilia. Il 23 dello stesso mese 
vengono convocati al Quirina
le I procuratori generali dell'i
sola, presente 11 ministro Vas
salli. Un'iniziativa che suscita 
scalpore, posto che si discute 
di procedimenti in corso, co
perti da segreto Istruttorio. UH 
atti recati dai procuratori al ca
po dello Stato giungeranno al 
Csm contrassegnati da nume
rosi «omissis». L'Associazione 
nazionale magistrati critica il 
metodo di quella convocazio
ne, ma riceve una replica du
rissima dall'ufficio stampa del 
Quirinale. 

Le dimissioni di Elena 

Pacioni. US giugno, a un con
vegno a Milano sulle corti co
stituzionali, Cossiga parla del 
«fare disinvolto e tumultuoso di 
alcuni poteri dello Stalo». Ele
na Pacioni (Md) si dimette dal 

' Csm. Gli altri consiglieri' le 
esprimono solidarietà. Cossi
ga, cinque giorni dopo a San 
Marino, replica con toni sprez
zanti. 

Lo acontro con Canon. 
La vicenda Gladio sposta il 
fronte dell'offensiva del presi
dente della Repubblica su un 
singolo magistrato, nell'eserci
zio delle sue funzioni. E il giu
dice veneziano Felice Casson, 
che indaga su Peteano e nel 
novembre '90 chiede a Cossi
ga se £ disponibile a testimo
niare sul ruolo da lui avuto al
lorché era sottosegretario alla 
Difesa. Il capo dello Stato sca
tena una vera e propria conte
stazione. In una lettera ad An-
dreotti sostiene che «vi sono 
motivi ceni di pregiudizio del 
giudice Casson nel confronti 

el presidente della Repubbli
ca». Parla di «maleducazione 
Istituzionale di qualche giova
notto», denuncia ('«estremismo 
dei giovani sessantottini» (Cas
son replicherà che nel fatidico 
'68 aveva 14 anni e studiava In 
un collegio di salesiani). La 

polemica arriva al Csm. I con
siglieri di Md chiedono che sia
no discusse le prese di posizio
ne del ministro Vassalli sull'in
chiesta Casson. Cossiga oppo
ne, ancora una volta. Il suo ve
to. Il vicepresidente Galloni 
precisa: «Sono solo il latore del 
messaggio». 

II rapporto Paladin. Una 
commissione presieduta da Li
vio Paladin, ex presidente del
la Corte costituzionale, ha deli
neato per incarico di Cosslga 
una riforma del Csm. Il docu
mento viene trasmesso con un 
messaggio alle Camere, il 6 
febbraio scorso. In esso si po
stula un ridimensionamento 
del ruolo e dei poteri del Con
siglio. E lo stesso Galloni, in un 
convegno a Bologna, a pren
dere le distanze, sostenendo 

che per questa via verrebbe 
meno l'istituto voluto dalla Co
stituzione. 

I giudici pacifisti. Contro i 
magistrati che nel febbraio sot
toscrivono un documento di 
giuristi contro la guerra nel 
Golfo il capo dello Stato è du
rissimo. Parla di «viltà saccen
te» di chi combatte «da non 
esposte scrivanìe». E In una let
tera a Galloni segnala la possi
bilità di dar corso ad un'azione 
disciplinare. 

I «ragazzini». Venerdì 
, scorso, alta scuola dì polizia, 
Cossiga paria di «giudici ragaz
zini» e sollecita un diverso ruo-

- lo del Pubblico ministero. Gal
loni replica criticamente. La 
reazione del Quirinale non si è 
fatta attendere. 

Quarant'anni di polemiche, vizi e virtù della magistratura 
Dalla continuità con il fascismo 
all'intransigente difesa 
della Carta costituzionale 
Gli anni difficili del terrorismo 
Quei giudici troppo «scomodi» 

IMOPAOLUCCI 

••MILANO. Un episodio, 
meglio di ogni altro, fotogra
fa lo stato della magistratura 
Italiana nell'immediato do
poguerra. Quando il capo 
provvisorio dello Stato, Enri
co De Nicola, si reco alla 
inaugurazione del primo an
no giudiziario dell'Italia libe
ra. Il procuratore generale 
dell'epoca, ostentatamente, 
non to salutò, semplicemen
te perché non riconosceva la 

' Repubblica. 
Non tutti, certo, si compor

tarono come lui. Ma sicura
mente quelli sono gli anni in 

' cui il principio della continui
tà dello Stato trova un rilievo 
particolare soprattutto sul 
terreno del diritto. Basti dire 
che leggi e codici continua-

' no a essere quelli del famige
rato ventennio. Ma anche gli 

uomini sono 1 medesi mi. Nel
la magistratura, infatti, non ci 
fu alcuna sostanziale epura
zione. Persino i giudici di Sa
lò si ritrovano, magari in altre 
sedi, ma pur sempre con la 
toga. Anche i giudici che 
hanno emesso sentenze di 
condanna a morte di parti
giani. 

Superfluo rilevare, quindi, 
come in questa prima fase di 
storia repubblicana gli orien
tamenti della magistratura 
siano di dubbio respiro costi
tuzionale. Peraltro la Corte 
costituzionale, pur prevista 
dalla Costruzione, entrerà in 
funzione solo alla line del 
1955. Il Csm (Consiglio supc
riore della magistratura) sarà 
addirittura l'ultimo organo 
costituzionale a entrare in 
funzione, a quindici anni di 

distanza dalla fine della guer
ra. 

Occorre dire, pero, che 
l'Anm ('Associazione nazio
nale del magistrati), sciolta 
dal fascismo nel 1925 con le 
leggi eccezionali, viene rico
stituita nel '45 e a presiederla 
viene chiamato quel magi
strato, Vincenzo Chieppa, 
che, sempre nel '25, era stato 
espulso dalla magistratura. 

Vero è che l'Anm era do
minata dai vecchi magistrati 
conservatori, ma è altrettanto 
vero che la logica associativa 
innesca processi dialettici 
che portano, sia pure lenta
mente, lo spirito della Costi
tuzione all'interno della ma
gistratura. 

Il primo sciopero 
a Milano 

Non mancano, dunque, fer
menti innovativi. Nel 1948, a 
Milano, viene proclamato 
uno sciopero dei giudici, di
retto da Adolfo Berla d'Ar
gentine e Antonio De Falco. 
Le motivazioni sono econo
miche, ma i magistrati mila
nesi intendono specialmente 

difendere la indipendenza e 
l'autonomia della magistra
tura. Naturalmente le cose 
procedono lentamente. Nel 
gennaio del '72, per esem
plo, fece scandalo a Milano 
una frase del discorso del 
compianto Pg Luigi Bianchi 
D'Espinosa: «E dovere dei 
magistrati essere antifascisti 
giacché hanno giurato fedel
tà alla Costituzione antifasci
sta». 

Avanzano, comunque, col 
passare degli anni, le idee 
nuove. Nascono i movimenti 
di opinione e anche le cor
renti. Md (Magistratura de
mocratica) nasce nel 1964. 
Nel '61, per contro, gli alti 
gradi erano usciti dall'Anni 
per fondare l'Umi. Pur domi
nata ancora da giudici tutt'al-
tro che giacobini, l'Anm vie
ne sentita come troppo avan
zata, troppo in sintonia con 
la Costituzione, dai vecchi to
gati della Cassazione. 

E però prende corpo il 
principio costituzionale, se
condo cui i giudici si distin
guono per le funzioni e non 
per i rapporti gerarchici, ciò 
che consente anche all'ulti
mo pretore dell'ultima pro
vincia di sentirsi interprete 
primo della giurisdizione, 
soggetto solo alla legge. I 

maggiori beneficiati, va da 
sé, sono i cittadini, che pos
sono sentirsi più tutelati nei 
loro diritti. 

I codici, tuttavia, continua
no a essere quelli fascisti. Il 
nuovo codice di procedura 
penale, come si sa, ha solo 
due anni di vita. Il codice pe
nale, invece, è sempre Io 
stesso. Le norme della Costi
tuzione entrano in conflitto 
col codice Rocco. Le prime 
eccezioni di costituzionalità 
vengono sollevate dai pretori 
(i cosiddetti pretori d'asal-
to), che, difatti, sono visti co
me il fumo negli occhi dai 
governanti del tempo. 

Negli anni Settanta, la ma
gistratura affronta il fenome
no eversivo, di destra e di si
nistra. Ed è la magistratura, 
sottoposta ad attacchi duris
simi, che dispiega tutta la 
funzione di controllo per il ri
spetto della legalità. Le leggi 
dell'emergenza, che preve
devano persino il blocco di 
interi quartieri con la conse
guente perquisizione delle 
abitazioni, vengono attuate 
con equilibrio. 1 diritti degli 
imputati vengono sempre ri
gorosamente garantiti. In Ita
lia, neppure negli anni più 
duri, non si è mai verificato, 
come per esempio nella vici

na Svizzera, che un imputato 
possa essere interrogato sen
za l'assistenza di un difenso
re. 

Visti come zelanti servitori 
dello Stato, molti giudici ca
dono sotto il piombo dei ter
roristi neri (Occorsio, Ama
to) e rossi (Alessandrini, Ba-
chelet e tanti altri). Attacchi 
altrettanto micidiali vengono 
dalla criminalità organizzata, 
dalla mafia e dalla camorra. 
Anzi, sotto questo profilo, la 
situazione appare parados
sale. Da una parte, infatti, c'è 
la mafia che ha a propria di
sposizione risorse enormi, 
strumenti tecnologicamente 
sofisticati; dall'altra, il magi
strato col solo codice, spesso 
senza neppure il cancelliere. 

La passione 
per la verità 

Simbolo eroico di questa si
tuazione, il giovane magistra
to Rosario Lvatino, assassi
nato barbaramente dalla 
mafia. Schivo e modesto, 
questo giudice ha pagato 
con la vita la propria fedeltà 
alla Costituzione. La sua pas

sione per la verità è stata 
stroncata dai sicari della ma
fia. Il suo nome viene cono
sciuto dalla pubblica opinio
ne quando muore. Solo alite
rà si scopre che è morto per
ché ha fatto il suo dovere. Un 
dovere che, al nostri giorni, 
viene ripagato con aggettivi 
sprezzanti. Non era forse un 
•giovane», un «ragazzino». 
Rosario Uvatino? 

Danno fastidio questi giu
dici, vecchi e giovani. Dava
no fastidio negli anni Settan
ta, quando a giudici come 
Alessandrini e D'Ambrosio, 
Tamburino e Violante, ven
nero tolte inchieste scottanti. 
Davano fastidio negli anni 
Ottanta, quando giudici co
me Colombo, Turone, Viola 
vennero estromessi da inda
gini che riguardavano la P2. 
Danno fastidio oggi giudici 
come Uvatino che operano 
con intelligenza, rigore e co
raggio contro la camorra e la 
mafia. Colpisce e indigna, in 
questo contesto, che si sia 
giunti, da parte della più alta 
autorità dello Stato, a far pro
prie teorie come quella della 
dipendenza del Pm dall'ese
cutivo, che contrastano, co
me è stato giustamente nota
to, con lo spirito e la lettera 
della Costituzione. 

«Inganno il referendum Psi» 

Andreotti contro Craxi 
sul presidenzialismo: «Prima 
deve decidere il Parlamento» 
«•ROMA. Un altro siluro 
contro il referendum sul pre
sidenzialismo invocato dal 
Psi. Lo scaglia Andreotti che 
definisce l'ipotesi caldeggia
ta da Craxi «un imbroglio». E 
cosi destinato a salire il con
tenzioso tra De e Psi in mate
ria di riforme. Proprio men
tre Craxi chiede polemica
mente a Forlani di chiarire 
certe sue affermazioni a pro
posito di «rivoluzionari che 
vogliono cambiare tutto per 
non cambiare niente», il pre
sidente del consiglio affer
ma che «la gente deve sape
re di cosa si discute prima di 
essere chiamata a votare: al
trimenti si fa un imbroglio, 
elevatissimo, ma che rimar
rebbe pur sempre tale». 

La battuta di Andreotti. re
sa in una intervista pubblica 
per un incontro sul terziario 
dai titolo «professione Ro
ma», riguarda, ovviamente, 
l'ipotesi ventilata dal Psi. Il 
quale, di fronte alla contra
rietà della maggioranza del
le forze politiche rispetto al 
presidenzialismo, ha propo
sto che sia orientativamente 
esplorato il corpo elettorale 
che, almeno a giudicare dai 
sondaggi, sarebbe favorevo
le alla riforma in senso presi
denziale. Andreotti com
menta cosi: «Si semplicizza 
quando si chiede la modifi
ca elettorale a tutti i livelli e 
non è vero che affidare la 
decisione al popolo risolva 
tutto. Era pericoloso senza 
la tv, figuriamoci adesso...» 

Il presidente del consiglio 
si dice convinto che «la stra
da da seguire è che le rifor
me passino dal parlamento 

per poi avere la garanzia del 
parere de! corpo elettorale». 
Per questi motivi Andreotti si 
rivolge a chi si scalda tanto 
per il referendum istituzio
nale suggerendo l'opportu
nità di parlar chiaro dal mo
mento che «non conta se il 
sindaco è eletto dal popolo 
o dal consiglio comunale, 
l'importante é che le cose 
vadano bene». 

Soffermandosi sul tema 
delle riforme istituzionali 
Andreotti ha quindi precisa
to che è stata già fatta una 
proposta di legge costituzio
nale per modificare, con 
procedure più semplici, al
cuni articoli della Costituzio
ne: ma questa proposta non 
è passata. Ed è chiaro, per 
Andreotti, come per tutta la 
De, che è stato il Psi ad im
pedire che si andasse avanti 
•In ogni caso - ha prosegui
to il presidente del consiglio 
- credo che (questa propo
sta ndr) debba essere ripre
sa». 

Sempre riferendosi ai 
contenuti delle riforme, il 
presidente del consiglio ha 
concluso sottolinenado al
cune priorità che a suo dire 
dovrebbero rendere più 
snella l'attività del parla
mento e della pubblica am
ministrazione. «In primo luo
go si tratterebbe di avviare -
ha detto - i processi di dele
gificazione e depenalizza
zione». 

Il succo sembra che in fat
to di riforme prosegue l'in
comunicabilità tra De e Psi e 
che su questo fronte il parti
to di Forlani e De Mita sia 
compatto e tutt'altro che re
missivo. 

Consiglio Superiore 
Tutti i poteri del Presidente 
e tutti i limiti del vice 

•V In base alla legge del 24 
marzo 1958 n.195, che istitui
sce il Csm, il vicepresidente 
del Consiglio superiore eser
cita tre ordini di funzioni. 
Ruolo di supplente: presiede 
il Consiglio in caso di assen
za o impedimento del capo 
dello Stato. Funzioni proprie: 
presiede il comitato di presi
denza (formato dal primo 
presidente e dal procuratore 
generale della Cassazione); 
presiede la sezione discipli
nare (salvo che non vi inter
venga il presidente della Re
pubblica); predispone, in 
base al regolamento, l'ordine 
del giorno delle sedute del 
«plenum», che sottopone al
l'assenso del capo dello Sta
to. Infine, esercita le funzioni 
che il presidente della Re
pubblica ritiene di delegargli. 
Assai limitate in passato, più 
rilevanti con la presidenza 
Pettini (che aveva incaricato 
il vicepresidente Vittorio Ba-
chelet del compito di convo
care il Consiglio), le deleghe 
assumono peso determinan
te dopo l'avvento di Cosslga 
al Quirinale. In ogni caso, 
prima di attribuire un'amplis

sima delega a Cesare Mira-
belli, Cossiga attende oltre 
due anni Mirabella è eletto 

-vicepresidente l'I! marzo 
"86, la delega che lo riguarda 

- reca la data del 25 luglio '88. 
Per Giovanni Galloni, invece, 
la decisione segue di pochi 
giorni la sua elezione. Il 28 
luglio '90 il Quirinale gli con
ferisce gli stessi poteii dati, 
due anni prima, al suo pre
decessore. E cioè, «ferma re
stando la presidenza del 
Consiglio superiore della 
magistratura costituzional
mente conferita al presidente 
della Repubblica», «sono de
legate al vicepresidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura tutte le attribu
zioni conferite al presidente 
del Consiglio superiore stes
so da leggi e regolamenti». 
Con due sole eccezioni. La 
prima: il potere dì indire le 
elezioni dei componenti to
gati del Csm. La seconda: il 
potere di richiedere ai presi
denti delle due Camere di 
provvedere alla elezione dei 
componenti «laici», di desi
gnazione parlamentare. 

COMITATO PROMOTORE 
DELLA RETE 

UNIVERSITARIA DEL PDS 

Ore 10-13 J0 Costruzione del programma e di 
una forma-partito nuova 
— Introduce G. RAGONE, responsabile 

Università del Pds 
- — Discussione 

— Conclude L. GUERZONI, ministro 
ombra Università e ricerca Pds 

— Fonnalizzazione del Comitato e deli
bera sulle iniziative e le responsabilità 
di lavoro 

Ore 15-1730 La v icenda par lamentare e l e 
posizioni del Pds sull'autonomia 

Partecipano 
- Claudia MANCINA, responsabile Cultura del Pds 
-Stefano FASSINA, Associazione studentesca Univ. 
Ritura Sinistra giovanile 

VENERDÌ 17 MAGGIO 
PRESSO LA DIREZIONE DEL PDS 
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Martedì 
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Quirinale 
all'assalto 

POLITICA INTERNA 

Intervista ad Alessandro Pizzorusso, del Csm 
«D presidente deve esser soggetto neutrale 
non può sventolare generiche riforme 
Ora di questo ne disella il Parlamento» 

«Così Cossiga delegittima 
la nostra Costituzione» 
«Il presidente della Repubblica può (ars! promotore 
di una riforma della Costituzione, ma non può dele
gittimarla, come sta facendo da un po' di tempo 
Cossiga». Lo afferma il professor Alessandro Pizzo-
russo, membro del Consiglio superiore della magi
stratura e docente di diritto costituzionale. Che ag
giunge: «La cosa migliore sarebbe un dibattito parla
mentare sull'operato del Presidente» 

FRANCO PI MARI 
• • ROMA. Nei suo ufficio al 
primo piano del Consiglio su
periore della magistratura. 
Alessandro Pizzorusso, mem
bro del Csm e professore di di
ritto costituzionale, accetta per 
un attimo il gioco del «se». 

Professore, te dorante un 
ceame di diritto costituzio
nale, nn candidato le dlces-
se che I) Presidente della Re
pubblica è II garante della 
Costituzione e quindi non 
può promuovere sue nodlnV 
che, lei lo boccerebbe? Glie
lo chiedo perchè In una lun
ga Intervista concessa due 
fiorai fa al Corriere della 
Sera, Il Presidente Cosata 
te detto che lui boccerebbe 

c h h ^ r f l r l s p ^ e » . 

A voler essere precisi-<" non lo 
dico lo per primo, perche ne 
ha già fatto cenno Stefano Ro
dotà • il Presidente Cossiga 
non può bocciare nessuno 
perchè non <i professori!! ordi
nario di diritto costituzionale. 
Ma questa e solo una battuta. 
La questione delle prerogative 
del Presidente e invece un ar
gomento che va discusso. Per
che in verità tinche il presiden
te può farsi promotore di una 
richiesta di riforma della Cost
ruzione Ma qui il caso è diver
so, perche il presidenti- Cossi-
ga di fatto sta delegittimando 
i Costituitone, il Presidenti: 

non paria di una riforma parti

colare, parla di una generica 
riforma che non si capisce be
ne che cosa sia Quando Segni 
propose di eliminare il cosid
detto «semestre bianco» e il 
principio della rieleggibilità, 
nessuno gridò allo scandalo. 
Perche? Ma perche si trattava 
di proposte di riforme circo
scritte, precise, che non lace
ravano l'intero tessuto costitu
zionale. 

Quando Norberto Bobbio, 
nella sua ornai famosa In
tervista, sosteneva ebe Cos-
slga rischia di diventare 11 
•presidente della discordia» 
ti riferiva a questo? 

Credo che Bobbio Intendesse 
questo. E cioè che II Presidente 
è un soggetto neutrale nell'am
bito di un sistema parlamenta
re pluralistico. E ovvio che ga
rante della Costituzione non 
vuol dire soggetto inerte, ne, 
tantomeno, garante di ogni 
singoia clausola. Ma significa, 
comunque, che la più alta au
torità dello Stato si fa garante 
delle norme della Costituzione 
nel suo complesso. Cosa av
viene In questo momento, in
vece? Avviene che ci sono pro
poste di riforme totali e generi

che, che diventano te proposte 
di una parte del mondo politi
co contro un'altra In questo 
modo salta ogni tipo di neutra
lità del Presidente Se dal Qui
rinale parte un attacco genera
le contro l'Intero complesso 
delle norme della Carta costi
tuzionale, ebbene, in quello 
stesso momento il Presidente 
non si fa più garante della Co
stituzione. 

Ma la questo caso, come al 
(a a difendere la Costituzio
ne da slmili attacchi? E so
prattutto nel caso In cui a 
aferrare l'attacco è proprio 
chi dovrebbe farsene garan
te? VI sono delle norme pre
cise, come la altri paesi? 

Lei pensa all'impeachment. Ma 
VImpeachment, negli Stati Uni
ti, e una messa in stato d'accu
sa del Presidente che presup-
Sane un reato di tipo politico 

a noi, invece, questa norma 
esiste solo per reali di tipo giu
ridico. Ed è difficile dei resto 
stabilire come si configuri Gli 
unici due esempi a nostra di
sposizione sono quelli di Ni-
xon e dì Leone Nlxon fu accu
sato sul plano politico e sul 
plano giuridico, perche faceva 

spiare attraverso intercettazio
ni telefoniche I suoi avversari. 
Con le sue dimissioni, cadde 
l'accusa politica, ma II proce
dimento giuridico invece andò 
avanti. A «salvare» Nlxon giun
se, tempestivo, il provvedimen
to di grazia deciso dal presi
dente Ford. In Italia, invece, 
non esiste un impeachment 41 
tipo politico. Il solo esempio 
italiano, quello di Giovanni 
Leone, e una sorta di «inven
zione»' Leone fu costretto a di
mettersi sulla base di accuse 
che dal piano politico risaliva
no a quello delle sue vicende 
personali. 

É un punto cosi poco chiaro 
del nostro ordinamento, que
sto, che quando ci furono le 
accuse contro Cossiga per la 
vicenda Gladio, il Presidente 
Inviò una lettera al presidente 
del Consiglio Andreottl nella 
quale minacciava l'autooo-
«pensione, e il tono della mis
siva era "me ne vado, ma solo 
se vai via pure tu*. 

Ma concretamente fmale 
meccanismo di autodifesa 
prevede la nostra Cestita-
zlone? Esiste l'articolo 90, 
mi pare. Che cosa prevede? 

La messa in stato d'accusa del 

Alessandro Ptaorusso membro talco dei Csm 

Presidente per 1 reati dì alto tra
dimento e attentato contro la 
Costituzione. 

Ma attentato contro la Costi
tuzione ( un reato di tipo po-
UUroogmrldko? 

Nel nostro ordinamento e pre
visto come un reato di tipo giu
ridico. 

Ma non ha Invece chiare 
connotazioni politi che? 

Il professor Alessandro Pizzo-
russo allarga le braccia e poi 
dice «La sola cosa auspicabi
le. In questo momento, e un di
battilo parlamentare sull'ope
rato del Presidente». 

Un'ultima domanda, profes
sore. Com'è stata accolta al 

CmuugBo superiore della 
magistratura fa revoca della 
delega al vicepresidente del 
Csm Celioni voluta da Cosei-

Dal punto di vista formale, 
quella di Cossiga e una deci
sione inattaccabile. Il proble
ma £ evidentemente di tipo 
politico. E posso solo immagi
nare l'Imbarazzo in seno alta 
Oc per questa decisione. Noi 
comunque slamo sereni e 
aspettiamo perchè se è stata 
ritirata la delega al vicepresi
dente Galloni, allora vuol dire 
che il Presidente vuole tornare 
a occuparsi in prima persona 
del Csm. Ebbene, che allora 
tomi qui e ci spieghi che cosa 
si vuole dal magistrati 

«Io, giudice in toga, ferito dal capo dello Stato...» 
Sessantotto magistrati di frontiera 
sottoscrivono documento di protesta 
«Le parole del presidente 
ci hanno delegittimato. Siamo 
inesperti ma non meritiamo insulti» 

CINZIA ROMANO ' l ' « • ! uni i 

••ROMA. «O siamo sentili fo
riti, tanto. E volevamo dire 
chiaramente che le parole del 
presidente della Repubblica, I 
suoi giudizi su di noi. giovani 
magistrali, non ci erano pia
ciute-, che, appunto, ci aveva
no feriti. Non vogliamo che 
nessuno ci ringrazi Abbiamo 
scelto noi questo mestiere, co
me hanno fatto i carabinieri « i 
poliziotti, e non pretendiamo 
ni gratitudine né ringrazia
menti. Ma gli Insulti, franco
mente, non ce 11 meritiamo...» 
Chi parla è Valerio Savio, pro
toni del lavoro a Caltanissettn. 
E sua la prima firma che com
pare anno un documento sot
toscritto da 68 giovani magi
strati che lavorano in Sicilia e 
Calabria. Poche righe, ma 
chiare. E dure, molto, nel con
fronti delle dichiarazioni di 
inadeguatezza dei giovani ma

gistrati a ricoprire I toro ruoli, 
rilasciate dal prssident»- della 
Repubblica Castiga durante la 
festa della polizia 

Cossiga avitvti detto che a 
questi giovani, senza esperien
za, non avrebae dato neanche 
l'amministrazione di una casa 
terrena, a un solo piano o con 
una finestra. Loro hanno rispo
sto, manifestando «la toro viva 
preoccupazione per U grave e 
generale effetto di delegittima-
zione - si legge nel documento 
- che le parole del Presidente, 
esternate tra l'altro ad una pla
tea composta anche da colla
boratori della mnglstrarum, di
spiegano su luna l'Istituzione 
giudiziaria e sul concreto, quo
tidiano esercizio della funzio
ne giurisdizionale, in particola
re nelle regioni Sicilia. Calabria 
e Campania, in cui cerio con 

inesperienza, ma non senza 
Impegno, sacrificio personale 
e consapevolezza della valen
za istituzionale del loro lavoro 
(la morte del giovane collega 
Rosario Uvatlno è ancora 're
se» nella memoria), sono 
chiamati a svolgere funzioni 

Sindiziarie, nelle mille dllflcol-
che continuano a non esse

re risolte dall'attività di gover
no». Amare le conclusioni dei 
giovani giudici: «Pur essendo 
superfluo buio, non e inutile ri
cordare quanto la delegittima-
zione possa essere concausa 
dei pio gravi episodi delittuo

si». Parole duro, forse troppo? 
«SI, siamo stati duri, ma era 
davvero il minimo che poteva
mo dire. E crediamo che sia 
vero che quando esponenti 
dello Stato vengono delegitti
mati, non finiscono mal bene 
Non sarà la causa, ma la con
causa si», spiega il giudice Sa
vio. Quel documento l'hanno 
buttato giù di getto, è stata 
un'Iniziativa «estemporanea, 
presa al di fuori dei canali rap
presentativi, senza far entrare 
in campo la tradizionali cor
renti della magistratura - lac

una riunione 
del Consiglio 

cpnta II magistrato - ne abbia
mo parlato qui fra noi, a Calta
nisetta Abbiamo sentito per 
telefono altri colleghl. Abbia
mo scoperto di pensare tutti la 
stessa cosa, e abbiamo pensa
to che era giusto dirla, aperta
mente, facendo conoscere 11 
nostro parere, visto che di noi 
si parlava. Poi, via fax abbiamo 
(atto circolare il documento e 
abbiamo raccolto le prime 
adesioni. Tutto in una mezza 
mattinata». Valerio Savio a lu
glio compira 31 anni Nato • 
Roma, dopo la laurea ha fatto 

per tre anni l'avvocato; nell'86 
ha vinto il concorso in magi
stratura e dal luglio 87 all'apri
le dell'89 ha fatto il tirocinio a 
Roma, «In pellegrinaggio tutti i 
giorni nei vari uffici per il tiroci
nio generico. Poi ho fatto quel
lo mirato, prima di trasferirmi a 
Hiesi, in provincia di Cellants-
setta. Da gennaio dell'89 sono 
passato a Caltanissetta dove < 
faccio il pretore del lavoro». 
«Si, sono soddisfatto del mio 
lavoro. Qui siamo in due e ci 
slamo dovuti far carico di un 
grosso lavoro arretrato; c'è 
molta burocrazia e 1 conten
ziosi riguardano problemi sa
nitari e cause di invalidità. Ci 
slamo anche dovuti occupare 
delia situazione all'Enichem di 
Gela .tutt'altro che facile». «L'i
nesperienza? Nessuno la nega, 
ma non e neanche vero che 
usciamo dall'asilo. Facciamo il 
nostro lavoro con senetà, tra 
mll'c problemi e con una vita 
dimezzata. La stragrande mag
gioranza di noi viene da fuori, 
abbiamo la famiglia, la moglie 
e I Agli altrove, a mille chilome
tri di distanza. E ci sentiamo 
fortunati se una volta al mese 
riusciamo a fare una scappata 
a casa Cosi viviamo e lavoria
mo. Non vogliamo ringrazia
menti, ma neanche insulti», 
conclude il giudice Savio 

Donatella Formisano, sosti

tuto procuratore alla pretura di 
Trapani, ha 29 anni, e di Napo
li. Da un anno e mez.:o lavora 
a Trapani, in Pretura, insieme 
ad altri 3 sostituti e il procura
tore capo «Il lavoro riusciamo 
a gestirlo abbastanza bene, 
anche se certo non mancano 1 
problemi», spiega il giudice 
che ha firmato u documento, 
ma preferisce non parlarne, 
non aggiungere altro. Sono 
moltissime le donne magistra
to che hanno siglato il docu
mento. «Non c'è da stupirsi, al 
concorsi siamo da tempo più 
degli uomini e riusciamo a vin
cerli». Il giudice Formisano rac
conta con semplicità la sua vi
ta, le piccole e grandi difficoltà 
di una giovane donna che vive 
da sola a Trapani. «Ho preso 
un piccolo appartamento. A 
Napoli ho ì miei genitori e tre 
fratelli. Riesco a tornare a casa 
una volta al mese. Qui lavoro 
sempre, il tempo libero 6 po
chissimo, quasi niente Non ho 
rapporti con la città. Fuori dai 
lavoro, ci vediamo fra di noi, 
fra giudici. Preferiamo non 
avere rapporti con altre perso
ne—non e facile sapere con 
chi vai. chi sono le persone 
che ti Invitano. Meglio rifiutare 
per non compromettersi. Qui 
in Tribunale ci sono nitri cin
que giudici di Napoli., e più si
curo vederci fra di noi» 

L'indignazione dei magistrati: 
«Ormai sono saltate tutte le regole» 
Incredulità, rabbia. Alla Procura di Roma la notizia 
del «defenestramento» di Galloni ha suscitato rea
zioni «forti». «Ormai sono saltate tutte le regole». «E 
se a quei giovani giudici ora accadesse qualcosa»? A 
Milano i magistrati hanno indetto per sabato un'as
semblea. Parteciperà anche il Procuratore capo, 
Francesco Saverio Borrelli. «Avevo molto apprezza
to la presa di posizione di Galloni». 

MARCO BRANDO OIANNICIPRIANI 

• • ROMA Sorpresa. Ma an
che indignazione Il siluramen
to di Giovanni Galloni da parte 
del presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga e stata 
accolto come un ennesima 
doccia fredda dalla maggior 
parte dei magistrati di Milano. 
La notizia A giunta a palazzo di 
giustizia proprio mentre veniva 
distribuito un unanime comu
nicato dei sostituti procuratori 
della repubblica a proposito 
delle precedenti affermazioni 
del capo dello stato e del mini
stro della Giustizia Claudio 
Martelli sul ruolo e il futuro del
la pubblica accusa. 

Comunicato asciutto, che 
tuttavia non è riuscito a na
scondere il disagio dei firmata-
n. Questi ultimi, nessuno 
escluso e senza distinzioni sin
dacali o politiche, hanno deci

so di convocare un'assemblea 
generale di tutti I pubblici mi
nisteri della Lombardia, inizio-
ri alle IO di sabato prossimo 
nell'aula magna del "palaz-
zaecio" milanese La stessa au
la in cui nel dicembre scorso 
venne deciso lo sciopero na
zionale dei giudici E l'assem
blea, dopo il clamoroso "atto 
formale" di Cossiga nei con
fronti del vicepresidente de
mocristiano del Csm, si troverà 
a che fare con una situazione 
ancor più grave di quella che 
ne aveva stimolata la convoca
zione. 

•E' un fatto che non ha pre
cedenti - ha sostenuto icn, a 
caldo, il procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli -
anche se non ho ancora tutti 
gli elementi per capirne le pos

sibili conseguenze Per quel 
che mi riguarda, avevo molto 
apprezzato la presa di posizio
ne del vicepresidente Galloni a 
proposito della giovane età di 
magistrati in prima linea». «E' 
molto singolare - ha aggiunto 
Il procuratore Borrelli -che dei 
servitori dello Stato vengano 
criticati in quel modo da cohii 
che dovrebbe garantire la coe
sione delle istituzioni». Borrelli 
non mancherà di affrontare la 
questione durante l'assemblea 
di sabato, cui ha garantito la 
sua partecipazione. 

•Il provvedimento preso dal 
Presidente della Repubblica 
nei confronti di Galloni, per di 
più In questa particolare occa
sione, rende evidente che or-
mal c'è un aperto contrasto tra 
Il capo dello stato e la magi
stratura nel suo insieme. Cossi
ga si e già scontrato con gli 
esponenti di tre successive le
gislature del Csm, mai in modo 
cosi esplicito con tutta la cate-
gona dei giudici», ha sottoli
nealo il sostituto procuratore 
Edmondo Bruti Liberati, mem
bro del direttivo nazionale del
l'Associazione nazionale ma
gistrati in rappresentanza di 
Magistratura democratica. Bru
ti Liberati ha annunciato di 
aver chiesto la convocazione 

urgente del direttivo dell'Antri 
•Rimango perlesso - ha com
mentato il sostituto procurato
re Antonio DI Pietro - nel veni
re a sapere che chiunque non 
la pensi come il presidente ri
schi di essere destituito, emar
ginato SI vogliono Isolare gior
nalisti, magistrati, membri del 
Csm? Mi chiedo, esterefatto, se 
questa sia democrazia». 

Non e la prima volta che chi 
lavora nel palazzo di giustizia 
milanese manifesta perplessità 
nei confronti di Interventi di 
Francesco Cossiga. Già nel 
febbraio scorso un'ottantina di 
magistrati - tra cui lo stesso 
procuratore capo Borrelli -
avevano sottoscritto un docu
mento in cui rivendicavano II 
diritto «all'insopprimibile liber
tà» di esprimersi. L'occasione 
era stata fornita dall'ennesima 
polemica del capo dello Stato 
contro un gruppo di giudici ac
cusati di essersi pronunciati a 
favore dell'appello pacifista 
pubblicato dal quotidiano // 
Manifesto durante la guerra del 
Golfo. 

A piazzale dorilo, nella ca
pitale, la notizia del siluramen
to di Galloni e arrivata dopo 
mezzogiorno Una notizia inat
tesa che, proprio per la sua 
gravita, si e diffusa rapidamen

te tra gli uffici Increduli, i giu
dici Poi, «assimilata» la notula. 
verificato cioè che non si trat
tava di qualcosa di infondato 
ma, al contrario, di un espiso-
dio realmente accaduto, l'in
credulità si e trasformata in 
rabbia. E 1 primi giudizi sono 
stati particolarmente duri. «È 
un colpo di stato .» «Ci trovia
mo di fronte ad una modifica 
sostanziale della Costituzio
ne». «Ormai non esistono più 
regole» 

«Si tratta di un fatto indub
biamente grave, perhé non ve
do uno sbocco possibili in 
questa situazione che si e crea
ta al Csm La revoca delle dele
ghe, poi, si e venficata per un 
contrasto di natura politica -
commenta il sostituto procura
tore Giovanni Salvi -. In questo 
momento io penso al senso di 
totale abbandono che prova
no quel giovani magistrati che, 
con decisione giusta o sbaglia
ta che sia. sono stati mandati 
nelle regioni cosiddette calde. 
Sono stati delegittimati Que
sto li pone in una situazione di 
grave rischio per la loro incolu
mità personale Io ricordo co
me I Isolamento sia -tempre 
stato un potente strumento 
usato contro (giudici Una pre
messa a qualcosa di peggiore». 

Durissima replica del figlio 
dello statista assassinato 
alle dichiarazioni di Cossiga 
«Sono sorpreso e addolorato» 

«Aldo Moro 
fa una vittima 
di De Lorenzo» 
Scheletri nell'armadio, fantasmi evocati, interrogati
vi inquietanti. 1 passi che nella lunga intervista di do
menica scorsa al «Corriere della Sera» il presidente 
Cossiga ha dedicato al ruolo e alla figura di Aldo 
Moro in relazione a Gladio, De Lorenzo, Miceli, ser
vizi segreti ed omissis, hanno suscitato scalpore. Il 
figlio dello statista assassinato: «Aldo Moro non fu il 
protettore di De Lorenzo». 

MARIA ROSA CALDERONI 

SJB ROMA. -Ma scusate, l'ho 
fondata lo la Gladio? E chi era 
ministro della Difesa, presi
dente del Consiglio, ministro 
degli Interni, degli Esteri? E 
nel salotto di Morlino c'ero for
se io a ricevere II generale De 
Lorenzo e il generale Miceli? E 
chi era il loro grande protetto
re?» 

Domande retoriche, perché 
il nome e il riferimento sono 
precisi, del resto resi espliciti 
nella frase successiva. «E giusto 
che Aldo Moro li abbia protetti, 
ha fatto bene, ma non sono 
statolo » 

Nessuna possibilità di equi
voco, il presidente della Re
pubblica chiama direttamente 
in causa lo statista scomparso, 
addebitandogli post mortem 
grandi responsabilità per 
quanto riguarda De Lorenzo e 
Miceli (idue nomi emblemati
ci del Sifar, SkJ. servizi segreti 
deviati, strategia della tensio
ne), e la decisione degli omis
sis - e cioè il segreto di Stalo -
sugli scottanti documenti da 
consegnare alla commmissio-
ne parlamentare che indagava 
appunto su Sitare servizi 

Non più un sassolino, ma 
una pesante pietra dentro uno 
stagno tutto de. 

La prima risposta e quella di 
Giovanni Moro, segretario del 
Movimento federativo demo
cratico. «Ho letto con interesse 
ma anche con dolorosa sor
presa le dichiarazioni del pre
sidente Cossiga • ha detto il fi
glio dell'uomo politico assassi
nato • Ancora una volta mi tro
vo costretto a precisare che Al
do Moro non fu il protettore di 
De Lorenzo, oppure che non 
lo fu In maniera diversa da tut
te le forze politiche dell'arco 
costituzionale, in considera
zione del fatto che de Lorenzo 
aveva un passato legato alta 
Resistenza». 

In sostanza, Giovanni Moro 
fa riferimento ai particolare 
momento politico che in que
gli anni vide Aldo Moro Impe
gnato nella formazione del pri
mo governo di centrosinistra 
caratterizzato dall'ingresso del 

Psl, un disegno fortemente av
versato dalla destra de. Segni 
intesta. 

•Va sottolineato che con le 
sue linee politiche - aggiunge 
infatti il figlio dello statista -Al
do Moro fu vittima di De Loren
zo e di chi. anche attraverso la 
grande stampa di allora, consi
derava Moro una specie di tra
ditore della patria e 1 referenti 
politici di De Lorenzo, e De Lo
renzo stesso, salvatori». 

E l'aspra lotta intema alla 
De. i prodromi e il terreno che 
coltivano gli armi di piombo, la 
strategia della tensione, che 
qui si chiamano in causa. «Che 
questo fosse lo schema - ag
giunge Giovanni Moro - a d -
mostrato da come sono anda
te poi le cose, sabotaggio alla 
politica di centrosinistra di Mo
ro e Nenni, nel '68 emargina
zione di Moro dalla politica, 
nel 74 governo Moro-La Malfa 
preludio all'unità nazionale, 
sostegno di Moro all'unità na
zionale e infine l'assassinio: 
chi fu vittima e chi carnefice?» 

Interrogativo tragico, an
ch'esso tutto intemo alla De. 
•Del resto - prosegue il figlio 
dello statista - non solo io, ma 
chiunque, può Immaginare ra-
gionevolniente i sentimenti di 
Aldo Moro nel salotto di Modi
no, l'angoscia e il senso di re
sponsabilità, non certo la com
plicità e Io spregio per (a de
mocrazia» 

Un Moro prigioniero, impo
tente e «sacrificato» all'interno 
del suo stesso partito? Sottoli
neando che é certo giusto af
frontare tutti ! temi delia di
scussione sulla riforma istitu
zionale senza alcun tipo di 
pregiudizio, significativamente 
Giovanni Moro cosi conclude 
«Sarebbe altrettanto giusto che 
i dirigenu politici di questo 
Paese, • quali nel toro com
plesso hanno ancora un debi
to morale e politico nei con
fronti di Aldo Moro, avessero 
verso la sua figura, se non un 
atteggiamento distaccato, pro
prio dell'Interpretazione stori
ca, almeno rispetto per chi e 
stato ucciso e non può rispon
dere» 

LETTORE 
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POLITICA INTERNA 

D Carroccio dilaga nei comuni 
del settentrione prendendo voti 
ai partiti di governo 
Sostanziale tenuta della Quercia 

Pesante sconfìtta del nuovo partito 
a Palmi e a Lamezia Terme 
I socialisti realizzano il sorpasso 
Buon risultato per Rifondazione 

A Nord le Leghe, a Sud De e Psi 
Prova difficile per il Pds che scende al 17,8% 
Elezioni amministrative per un milione di elettori. La 
De conferma la sua forza (più 0,4%), il Psi (col 2,2% 
in più) sorpassa il Pds, che perde 7 punti sulle pre
cedenti comunali e 4 sulle regionali. Rifondazione, 
presente in 9 comuni, non arriva al 3%. Una valanga 
leghista al Nord, che penalizza i partiti di governo. I 
dati inquietanti di Lamezia Terme e di Palmi, terra di 
mafia e di morti ammazzati. 

ROSANNA LAMPUONAN1 

• • ROMA. Risultati elettorali a 
pelle di leopardo, come dice a 
caldo Achille Occhetto. Dila
gano al Nord le leghe. De e Psi 
perdono nei comuni setten
trionali e si rifanno al Sud, il 
Pds cala sensibilmente ma non 
crolla. E il risultato è questo: 
De al 35.6%. Pds al 17,8 (com
presi i voti di due liste miste di 
sinistra) e Psi al 20. E un au
mento dell'astensione conte-
nulo intomo al 2*, più consi

stente al Sud (ha votato 
l'82,9% degli elettori). Sono I 
dati che seccamente escono 
dalle urne di 508 sezioni su 
562 del 60 comuni dove si e 
votato ieri e domenica • in 28 
con il sistema proporzionale, 
in 32 con la maggioritaria. 17 
comuni al centro nord, 43 al 
sud. Dati che solo In parte con
fermano le previsioni della vi
glila, vale a dire la tenuta dello 

scudocrociato, l'avanzata del 
garofano. La novità è il sorpas
so del Psi sul Pds. Ma lo scivo
lone della quercia non si è tra
sformato In un terremoto.Certo 
a Lamella Terme, a Palmi, do
ve si spara per le strade e si 
ammazza, la quercia non ha 
messo radici, anzi da queste 
due drammatiche realtà e stata 
fortemente penalizzata; certo, 
in alcune realtà dove la scissio
ne ha prodotto la lista di mon
dazione comunista • a volte 
presentatasi con il vecchio 
simbolo del Pei - la spaccatura 
della sinistra e stata verticale. A 
Soriano del Cimino, per esem
pio, dove il Pei aveva il 44,3, 
mentre oggi il Pds è al 17,3 e 
Rifondazione al 16.5. Di giunta 
di sinistra, ovviamente non si 
parla più, perchè nel frattem
po la De ha conquistato il 
47,78%. 0 come a Scarperia. 
nella rossa Toscana, dove il Pel 
aveva quasi il 50% nel 1986, il 

40 nelle regionali del 90 e oggi 
si è spaccata tra il 27,88 del 
Pds e il 13.4 di Rifondazione. 
Ma non si legge solo questo 
nel risultato del Pds. Perchè c'è 
anche l'avanzata in alcune 
realtà, persino del Mezzogior
no. Un caso tra tutti, emblema
tico: S.Pietro Vemotico, pro
vincia di Brindisi, terra di nuo
va conquista della malavita o r 
ganlzzeta. La Quercia ottiene 3 
punti in più e un seggio in più. 
Cosi come un seggio in più si 
aggiudica il Psi e due il Pri. E la 
De perde circa 9 punti e 5 seg
gi. Ma la sinistra a S.Pietro non 
è solo il Pds. è anche la lista ci
vica cattolica affiliata alla Rete 
di Leoluca Orlando che d'un 
balzo prende 2 seggi. Una sco
nosciuta cittadina pugliese di
mostra che c'è ancora spazio 
in questo paese per portare un 
affondo al blocco di potere, al 
sistema di relazioni politico-
mafioso. 

Ma guardiamo nel dettaglio 
cosa è successo in questi gior
ni, iniziando dalle provinciali 
di Caserta, dove si npeteva la 
consultazione ad un anno di 
distanza dalla precedente, 
presenti tutti i partiti dell'altra 
volta, esclusa la lista civica in
validata e quindi con 11 Pei in
vece che il Pds e Rifondazione 
comunista. La De ha vinto, co
me da copione, con 3 punti in 
più (39.5%). anche il Psi gua
dagna 2 punti (20,4). n Pei. 
con falce e martello e senza 
quercia, perde un punto e 
mezzo ( 13,3), il Pri sostanzial
mente conferma la sua forza 
(4.7), in miglioramento il Psdi 
di un punto (7,1). stabile il Pli 
(3,8). Verdi e Verdi arcobale
no complessivamente arrivano 
al 4,3. mentre il Msi resta stabi
le (6.4). Ma il risultato di Ca
serta è stato soprattutto il non 
voto. Elezioni provinciali ugua
le nessuna preferenza e la gen

te ha preferito restare a casa. 
Ha protestato nel modo che ha 
potuto contro il voto di scam
bio obbligato. Nel capoluogo 
ha votato solo il 63.6 percento, 
contro il 90,2 del 1990. É que
sto numero che più di tanti altri 
spiega cosa pud significare vo
tare al Sud. 
Al Nord il dato eclatante è 
quello delle leghe. Anche a 
Valenza Po, cioè in Piemonte, 
cosi come prevedeva il son
daggio segreto di piazza del 
Gesù, il «carrocccio» hi (atto 
proseliti. Passando dall'1.5 del
le regionali 90 al 23,5 di oggi. 
Alle precedenti amministraive 
I leghisti avevano circa il 4%. 
Voti conquistati alla De che 
perde circa tre punti rispetto al 
1986, e ai partiti laici e Psi. che 
questa volta si sono presentati 
tutti insieme in un listone, che 
è riuscito a guadagnare solo il 
13,9. Il Pds resta il primo parti
to della città dell oro, con 11 

Bossi sfonda a Valenza 
D Pds cala ma è primo 
A Valenza Po le elezioni per il Comune hanno fat
to registrare un clamoroso successo della Lega 
Nord Piemont che passa dal 7,9% nelle regionali 
di un anno fa al 23,5%. I seguaci di Bossi hanno 
portato via voti a tutti i partiti, soprattutto al polo 
laico-socialista. Arretra anche il Pds, ma è il primo 
partito della città. Perde un seggio la Oc e il penta
partito non avrà più la maggioranza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
P U R OKMMMO BETTI 

••VALENZA PO. La palma 
ctf primo partilo della citta 
•All'oro spetta al Pds, ma la 
fetta é In viale Santuario, di
nanzi alla botteguccia diven
tata quartier generale della 
Lesa nord. Bandiere con lo 
stemma della regione subal
pina che sventolano nell'ulti
mo sole della giornata, di
chiarazioni esultanti, sonisi 
larghi cosL Per chi lo gradi
sce, l'omaggio di una cravat
ta blu In cufspiccano la spa
da e lo scudo dell'immanca
bile Alberto da Glassano. Il 
successo era annunciato, le 
proporzioni pero sembrano 
aver sorpreso gli stessi segua
ci di Umberto Bossi e del suo 
emulo piemontese Cipo Fa-
lassino. La Lega sfonda gli 
argini, supera U 23% triplican
d o addirittura 1 voti ottenuti 
nelle regionali e provinciali 
dello scorso anno, diventa il 
terzo partito Valenzano dopo 
Pds e De. Sottrae suffragi e 
punti percentuali a tutte le 
formazioni in lizza. 

Chi vince parla volentieri e 
Paolo Casella, giovane segre
tario leghista, di professione 

' bancario, accaldato e felice 
attribuisce al «risultato ecce
zionale» un significato deci
samente politico: «CU elettori 

hanno capito che c'è qualco
sa di nuovo, non c i hanno 
votato per protesta, ma per 
cambiare le cose». Dice la 
sua davanti al manifesto che 
è la quintessenza degli argo
menti usati in campagna 
elettorale dalla Lega Nord 
Piemont. che per la scheda 
aveva adottato il simbolo dei 
•Lumbard»: «È ora di dire alt a 
Roma, basta col fisco ladro e 
rapinatore, con gli sprechi 
dello Stato centralista, con 
l'Immigrazione selvaggia 
Cosa fare dei vostri 7 seggi? 
La risposta la dà il segerela-
rio provinciale Oreste Rossi, 
studente ventisettenne: «Li 
useremo per difendere gli in
teressi calpestati delia gente, 
stando all'opposizione». 

Al Pds (28.85%, 4 punti in 
meno rispetto al 1990, meno 
13 sulle comunali di sei anni 
or sono con la perdita di 4 
consiglieri) il risultato viene 
analizzato tenendo conto 
delle difficolti oggettive, del 
contraccolpi della svolia, del 
fatto che la consultazione è 
giunta a ridosso della fai* 
congressuale. Dice la segre
taria regionale Silvana D'A-
meri: «La Lega ha certamente 
pescato tra ({li elettori d i e 
sceglievano Pei. Al suo esor

dio elettorale, comunque, il 
Pds è il primo partito. Si può 
dire che afferma una propria 
solidità e radicamento nella 
società valenzana e può pro
porsi come punto di riferi
mento di una nuova fase del
la vita amministrativa e politi
ca della città che rinsaldi il 
rapporto delle istituzioni coi 
cittadini». 

Chi paga il tributo p'ù pe
sante alle fortune di Umberto 
Bossi è il polo laico-socialista 
che aveva presentato una li
sta unica. Psi e alleati minori 
crollano di quasi 6 punti ri
spetto ai voti ottenuti dai sin
goli partiti nella tornata am
ministrativa dello scorso an
no, di quasi 7 a confronto 
con le precedenti comunali. 
Col 13,9, in consiglio comu
nale avranno due seggi in 
meno, da 6 a 4. Sconfortato il 
commento del segretario so
cialista Giulio Zanotto: «SI, 
debbo confessare che siamo 
delusi. Pensavamo per lo 
meno di mantenere i 6 consi
glieri. Si vede che eravamo 
ottimisti...». 

Arretra anche la De, sia 
pure in misura molto conte
nuta. Ma quel mezzo punto 
In meno è sufficiente a to
glierle un seggio e riduce la 
sua rappresentanza a Palaz
zo Civico a 9 consiglieri. Il 
pentapartito, insomma, esce 
duramente sconfitto dalle ur
ne valenzane e non è più 
maggioranza. 

1 verdi, pur avendo eredita
to i candidati di una ex lista 
civica, risultano in calo sul 
'90 di un punto e mezzo. 
Avranno un consigliere. Per
dono invece il loro unico 
seggio i missini. 

Caserta, vince il non voto 
Avanzano De e socialisti 
Vince nelle provinciali di Caserta il partito del non 
voto. A metà scrutinio, rispetto alle elezioni di un 
anno fa, si registra una flessione del 1,5% del Pei (si 
presentava con il vecchio simbolo). Avanzano il Psi, 
dell' 1,5%, il Psdi ( + 2,2%) e la DC ( + 2,8%). I risul
tati presentano contraddizioni, come quella di Ca
sal di Principe dove la De è sotto il 3%, nonostante in 
consiglio comunale abbia la maggioranza assoluta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • CASERTA A Casal di Prin
cipe la De arriva appena al 
2,98%. In questo comune, pe
rò, lo Scudo crociato, in consi
glio comunale, dispone delia 
maggioranza assoluta. È uno 
dei dati contradittori di queste 
elezioni provinciali a Caserta, 
nate dall'annullamento di 
quelle di un anno fa, per un vi
zio di forma nella presentazio
ne delle liste. Cosi i partiti si ri
trovano a concorrere con I 
•vecchi candidati» (due sono 
addirittura deceduti) e con i 
vecchi simboli (quello del Pei, 
ad esempio non è all'ombra 
della Querela). Le contraddi
zioni vengono dal fatto che I 
candidati a seconda del risul
tato elettorale di un anno fa 
hanno spinto suU'accellerato-
re (se avevano possibilità di 
riuscita), oppure hanno mol
lato del tutto. 

Nel collegio formato da Ca
sal di Principe e Villa Litemo il 
candidato socialista è quel 
Vincenzo Tavoletta che parlò 
da un palco assieme al missi
no Abbatangelo, condannato 
di recente per la «strage di Na
tale», per proporre una campa
gna «antimmlgrati» e contro il 
quale lanciò strali persino Mar
telli, ma senza alcun effetto. 
Tavoletta riesce ad ottenere il 
37,23% nei due comuni, un 

suffragio di tipo bulgaro con 
oltre il 60% del voti u Villa Litor-
no, suo paese natale. I sociali
sti, grazie a questo risultato, re
gistrano un incremento del 
17,7%. 

A Sessa Aurunca, Invece, è 
la De ad avere un balzo in 
avanti del 23,5%. mentre i so
cialisti si attestano appena al 
9.3%. Sia a Casal di Principe, 
che a Sessa Aurunca si era pre
sentata un anno fa la lista della 
Campana e proprio in questi 
due collegi aveva eletto un 
proprio rappresentate. I voti di 
questa lista (creata da «amici» 
di Pomicino) si sono distribuiti 
in maniera diversa nei due col
legi. 

Il partito degli astenuti, in 
ogni caso, è quello che ottiene 
il risultato più eclatante: Il 26% 
degli aventi diritto non s'è re
cato alle urne. A questo partito 
del «non voto» occorre aggiun
gere le bianche e le nulle, ma i 
tanto numerose. Il massimo 
delle astensioni si sono regi
strate nei grossi centri, nel ca
poluogo, ad Avena, a S. Maria 
Capua Vetere. Un recupero del 
10% dei votanti fra le 11 e te 14 
di ieri, che ha dell'incredibile 
in una giornata feriale e che ha 
avuto punte in alcuni comuni-
dove sono stati visti persino i 
pullminl dei vigili portare la 

gente a votare, non ha cambia
to la sostanza dei fatti: le asten
sioni sono il secondo partito 
della provincia, segnale di un 
malessere profondo, inquie
tante, che è particolarmente 
accentuato nei centri borghesi, 
quelli dove la pressione del 
clientelismo e della camorra è 
meno ossessiva. Il 37% di non 
volanti a Caserta città, altro 
centro dove lo Scudo crociato 
detiene la maggioranza asso
luta, può avere solo il senso di 

, una grande sfiducia nei politici 
'. di questa provincia inadeguati 

alle esigenze di un'area che ha 
' 170.000 disoccupati e circa 

13.000 cassintegrati. La prote
sta ha abbracciato una frazio
ne di Orla di Atella, Casapoz-
zano, dove non ha votato nes
suno (una. ventina di persone 
in tutto sono andate alle urne, 
solo perchè avevano bisogno 
del certificato con il timbro per 
ottenere gli sconti sui viaggi), e 
il comune di Valle Agricola, 
dove hanno frequentalo i seggi 
solo gli immigrati tornati a ca
sa godendo delle facilitazioni 
previste dalla legge. 

Il risultato dei Pci-Pds che si 
presenta senza l'ombra della 
Quercia è differenziato. Il dato 
provinciale parla di un calo 
dell'I,5%, ma in alcuni collegi 
ci sono incrementi non lievi 
anche del 5%. É questa la diffe
renza più evidente rispetto alle 
altre consultazioni, a comin
ciare da quelle del maggio '90, 
quando il calo era, invece, ge
neralizzato. Nonostante qual
che risultato confortante c'è da 
registrare comunque la perdita 
di un seggio (da sei a cinque). 
Cresce la DC che arriva al 
39.5% ( + 2,8%) e conquista 
un seggio in più come i sociali
sti ( +1,8%), ed 1 repubblicani. 
Stabili gli altri partiti. 

suo 28,9%. La perdita è però 
ugualamente secca, rispetto 
alte comunali scorse, quando 
aveva il 41,8. Mentre è più con
tenuta rispetto al 90 e cioè al 
32,4%. I Verdi arrivano al 5,4% 
Il dato di Valenza conferma I 
timori di via del Corso e piazza 
del Gesù: te leghe si ingrassa
no a spese essenzialmente di 
questi partiti che governano 
con un patto che alia fine reg
ge a qualsiasi crisi. La sinistra i 
suoi voti se li ridistribuisce al 
proprio intemo, quando Pds e 
Rifondazione sono contrappo
sti. In realtà in alcuni casi, co
me a Ladispoli (18.94 al Pds e 
4,34 a Rifondazione) le due li
ste insieme sommano più voti 
di quanti aveva prima il Pei 
(20.02). 

Nei giorni scorsi parlavan-
mo di queste elezioni come di 
un test importante per tutti I 
partiti. Per il Pds che doveva 
verificare l'impatto della quer

cia, per De e Psi sempre più 
mcridionalizzab nel loro con
senso. Per il Pri che doveva 
scoprire il senso della sua «op
posizione di centro». Ecoslalla 
fine il partito di Occhetto non 
ha subito il tracollo che, ha 
detto Occhetto, presente a Ri
mini al congresso del Psdi «cer
ti uccelli del malaourio aveva
no pronosticato». La De avan
za anche se non di molto, il Psi 
ha raggiunto l'exploit lunga
mente inseguito, grazie al voto 
meridionale. E poi ci sono le 
leghe del Nord (quelle del Sud 
non si sono viste) lanciate ver
so la conquista di Roma e la 
prova di Rifondazione. I verdi, 
con il loro 5% conquistato nei 
sei comuni dove si sono pre
sentati, sono soddisfatti e pro
cedono per la loro strada. Ma 
per tutti i partiti resta comun
que l'imperativo di fare i conti 
con una consultazione che fi-
pur sempre parziale e dal par

ticolare valore. Lo ricorda Wal
ter Veltroni, il quale aggiunge 
anche che questi risultali sono 
per il Pds il segno di «una con
trotendenza» rispetto alle pre
visioni della vigilia. Anche se. 
aggiunge, «una riflessione at
tenta va fatta sul risultato di La
mella Terme». Rifondazione 
dal suo canto è soddisfatta, co
sì come il Pri. In particolare La 
Malfa si sofferma sui risultati 
della Lombardia . dove, dice, 
•gli unici che crescono sono le 
leghe e il Pri». Positivo il giudi
zio di Forlani che, a metà dello 
spoglio dei voti ha sottolineato 
Il risultato positivo per la De «e 
per tutti gli altri partiti che han
no collaborato con la maggio
ranza di governo». Carglia è 
stato congratulato, in pieno 
congresso, dai suoi collabora
tori, mentre Craxi, salomoni
camente ha osservato che: «al
cuni risultati sono ottimi, altri 
buoni e altri Io sono meno». 

A Lamezia e Palmi 
il crollo della Quercia 
Perde il Pds e guadagna la De nei due maggiori cen
tri calabresi. Crollo della «Quercia» a Lamezia (-12 
per cento) e netta avanzata di De (più 11 per cen
to) e socialisti, che conquistano il 32 per cento. 
Analogo risultato a Palmi (Pds -11), dove perde an
che il Psi e stravince la De (più 14 per cento) .Suc
cessi invece a Isola Caporizzuto, Cinquefrondi e 
Condoluti: il Pds non si divide ed avanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIEFtRO 

tra LAMEZIA TERME. Risultati 
elettorali a «macchia di leopar-' 
do» in Calabria dove si è votato 
in cinque grossi comuni col si
stema proporzionale. Netta e 
clamorosa avanzata della De, 
che fa li pieno dei voti a Lame
zia Terme (quarta città della 
regione con i suoi 60mila abi
tanti) e a Palmi, centro della 
piana di Gioia Tauro, prece
dentemente amministrato dal
le sinistre. Vince il Pds a Cin
quefrondi e Condofuri, in pro
vincia di Reggio, e ad Isola Ca
po Rizzuto. dove una lista uni
taria di sinistra, con l'esclusio
ne del Psi, ha conquistato 16 
consiglieri su 30. 

Ma è Lamezia Terme il risul
tato più sorprendente. Nella 
larda serata di ieri, 106 sezioni 
su 108 davano la Democrazia 
Cristiana al 41,16 per cento dei 
voti (18 seggi su 40), rispetto 
al 30 delle precedenti comu
nali del 1986 e al 37,57 delle 
regionali dell'anno scorso: un 
•pienone» di voti a danno del 
Pds, che passa dal 21,5 per 
cento delle comunali prece
denti all'8,54 perdendo fi seggi 
(nelle regionali del '90 U Pei 
totalizzò il 17 per cento). Lo 
Scudo crociato si giova della 
forte divisione intema al vec
chio Pei. Nel centro più impor
tante del Catanzarese, Rifon
dazione comunista ha presen
tato una lista (sulta scheda ap

pariva un polemico cerchio 
vuoto sormontato dalla scritta 
«partito comunista»), che -si è 
attestata il 4,22per cento ed un 
seggio in consiglio comunale: 
Nessun seggio, invece, a De
mocrazia proletaria, che con il 
suo 2 per cento non riuscirà a 
riconfermare l'unico consiglie
re comunale che aveva. Si gio
va della divisione a sinistra an
che Il Partito socialista (più 9 
per cento), la cui lista era ca
peggiata dal sottosegretario ai 
trasporti Giuseppe Petronio, 
astro nascente del partito del 
garofano in Calabria. Ma è il ri
sultato dela De che sorprende 
di più. A Lamella dall'85 ad og
gi si sono succedute ben cin
que amministrazioni diverse 
(dal «governo di programma» 
Dc-Pci e partiti laici al Dc-Psi, 
per arrivare nel luglio scorso 
ad una giunta di alternativa). 
La città è profondamente scos
sa dall'attacco delie cosche, 
che puntano al pieno control
lo di questo territorio ncco, e 
da una crisi dell'apparato pro
duttivo che negli ultimi anni ha 
visto la disoccupazione tocca
re quota cinquemila. Negli ulti
mi due anni lo scontro tra i vari 
boss della 'ndrangheta ha cau
sato 22 morti. NeH*86 il capoli
sta del Psdi, Antonio Mercuri, 
fu freddato dai killer a casa sua 
mentre cenava. E proprio sul 
rapporto mafia-politica e sulle 

infiltrazioni delle cosche nelle 
liste, il capolista del Pds di La
mezia, Costantino Fittante, nei 
giorni scorsi ha inviato una let
tera a Sica. Una iniziativa che i 
boss non hanno gradito: pochi 
giorni dopo, infatti, a Rttante è 
arrivata una pesante lettera di 
minacce. 

Risultato analogo a Palmi 
(1 Smila abitanti), dove la De 
tocca quota 39,20 per cento: 
più 14 per cento rispetto alle 
comunali del 1986. Crolla il 
Pds, che perde l'I 1,8 per cen
to, mentre inondazione co
munista ottiene l'insperato ri
sultato del 6,9 per cento collo
candosi a pochi punti di di
stanza rispetto a) partito della 
Quercia. Perde anche il Psi (-7 
percento), che nel 1986aveva 
il 27 per cento. «Esce sconfitta 
l'amministrazzlone di sinistra -
commenta il segretario del Pds 
reggino, Marco Minniti - e vie
ne penalizzata una sinistra che 
si frantuma». Dove la sinistra, e 
Il Pds in modo particolare, non 
si «frantuma», il risultato è di
verso. Eccellente quello di Iso
la Capo Rizzuto, dove la lista 
«Uniti per Isola», conquista 16 
dei 30 consiglieri disponibili, 
imponendosi come compo
nente di maggiomza assoluta. 
Qui il Pds (Rifondazione non 
ha presentato la lista) è riusci
to a dar vita ad una grande 
coalizione che ha raccolto le 
forze più dinamiche della so
cietà civile. •£ non è poca cosa 
- dice Pino Greco, segretario 
della Federazione di Crotone -
in una realtà che ha una base 
Nato e dove il consiglio, caso 
unico in Calabria, è stato sciol
to per motivi di ordine pubbli
co». Sconfitta della De anche a 
Condofuri (-11 per cento) a 
vantaggio del Psi (32,7 per 
cento, aveva il 31) e del Pds 
che guadagna ben sette punti 
attestandosi al 19 percento. 

Ne ha dato notìzia a Firenze l'alto commissario Sica parlando a un convegno sulla regolarità del voto 

Amministratori, il 15% è nel mirino della giustizia 
Il 15 per cento dei 124mila amministratori locali 
italiani è coinvolto in provvedimenti giudiziari di 
varia natura. 10.273 sono amministratori comu
nali, 383 provinciali e 154 regionali. Ne ha dato 
notizia, parlando a Firenze, l'Alto commissario 
per la lotta alla mafia Domenico Sica. Il sottose
gretario agli intemi Valdo Spini annuncia che so
no stati rimossi 18 amministratori pubblici. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CA8SIQOU 

par la Mia affa mani Domenico Sica 

(•B FIRENZE. Il 15 per cento 
dei I24mila amministratori lo
cali presentì in Italia sono 
coinvolti in procedimenti giu
diziari di diversa natura. Si 
tratta di 17 mila amministrato
ri di cui 10 mila 273 comunali, 
383 provinciali e 154 regiona
li. La notizia è stata data da 
Domenico Sica che. parlando 
al convegno sulla regolarità 
del voto, svoltosi alla facoltà 
di Scienze Politiche all'Univer
sità di Firenze, ha reso noti i ri
sultati dei primi cinque mesi 
di attivila dell'apposito osser

vatorio organizzato dall'alto 
commissario per la lotta alla 
mafia. «Naturalmente questo 
non vuol dire che tutti I proce
dimenti riguardino attività ma
fiose, sono compresi tutti i tipi 
di reato fino alle contravven
zioni ma il 15 percento deve 
fare comunque riflettere», ha 
detto Sica, informando anche 
che, per quei che nguurda la 
Campania, alla fine del mese 
di aprile sono stali segnalati al 
Ministero degli intemi cin
quanta presunti amministra
tori camorristie che l'alto 

commissariato sta lavorando 
su circa cento nominativi in 
Calabria, per poi passare alla 
Puglia e alla Sicilia. 

Le segnalazioni verranno 
messe a disposizione degli uf
fici competenti, ma non è da
to sapere quale sarà l'uso che 
di queste verrà fatto. Nessun 
accenno in proposito è venu
to dal sottosegretario agli in
temi Valdo Spini che, conclu
dendo il dibattito ha informa
to come, in base alla legge 
142 di riforma delle autono
mie locali, dal giugno 1990 al 
marzo 1991 l'intera giunta di 
Capo Rizzuto e 18 ammini
stratori pubblici siano stati ri
mossi dall'incarico, tra cui l'ex 
presidente dell'Usi di Tauria-
nova, Francesco Macri, fratel
lo di Olga Macri, sindaco della 
stessa città del cui consiglio 
comunale il ministro Martelli 
ha chiesto lo scioglimento per 
inquinamento mafioso. 

Sica ha avviato il suo inter
vento ricordando lo stato di 
assoluta sottovalutazione del 

gravissimo problema di inqui
namento mafioso e criminale 
in cui l'alto commissariato si è 
trovato ad operare. «Dati e in
formazioni sommarie e fram
mentarie, nessun coordina
mento delle banche dati che 
riguardano le amministrazioni 
locali e regionali. Dati incom
pleti è in qualche caso addirit
tura mancanti», ha insistito Si
ca, ricordando che «partendo 
da questa situazione di retro
guardia l'alto commissariato 
ha lavorato per costituire un 
unico circuito di informazioni 
su cui si è avviata l'indagine 
che ha portato a questi primi 
risultati». 

Il convegno di Firenze ha 
analizzato I provvedimenti 
«quadnfoglio», cosi sono stati 
definiti i quattro disegni leggi» 
di iniziativa governativa per la 
riforma del meccanismi elet
torali. Su di essi hanno parlato 
tra gli altri i prefetti Umberto 
La Mesa e Mario Spanu che 
hanno guidato un apposito 
gruppo di studio. Il sottosegra-

tario Spini concludendo ha ri
chiamato l'impegno della 
«classe politica» in una situa
zione che vede lo Stato co
stretto a chiedere «molto di 
più ai magistrati e agli organi 
di polizia». 

L'iniziativa dell'ateneo fio
rentino segue, quasi senza so
luzione di continuità il conve
gno su «Criminalità, istituzio
ni, società civile», promosso 
dalla Regione Toscana. In 
quella sede il giudice Nannuc-
ci ha sottolineato che «la ma
fia, pur costituendo una delle 
più gravi manifestazioni di cri
minalità organizzata, non ha 
l'esclusiva dell'inquinamento 
dei pubblici poteri e istituzio
ni!. Nannucci ha fatto riferi
mento al ruolo giocato dalla 
P2, che proprio la Toscana ha 
tenuto a battesimo: «Consor
terie, associazioni d'affari, 
gruppi di potere palese e oc
culto, operano anche laddove 
la mafia non si è ancora affer
mala producendo le stesse 
degenerazioni». 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario socialdemocratico 
apre il congresso con un attacco 
al presidenzialismo targato Psi: 
«È una posizione bonapartista» 

Proposto un «patto politico» 
a laici e socialisti 
Apertura al Pds: «È un fattore 
di cambiamento, lo incalzeremo» 

Cariglia boccia la ricetta di Craxi 
Si è aperto a Rimini il ventitreesimo Congresso del 
Psdi. Nella relazione, Carìglia ha detto no al presi* 
denzialismo e al referendum propositivo e ha pro
posto al Psi e ai laici un patto politico che dia loro 
«centralità» nel rapporto con la Oc. Al Pds dice «Vi 
incalzeremo per l'alternativa» E rinnova la dispor i-
bilità all'ingresso del partito di Occhetto nell'Inter
nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONB 

• i RIMIMI Oppositori all'oriz
zonte, nel partito, non ce ne 
sono. L'unico rimasto, Franco 
Nieolazzi. è a casa convale
scente dopo un malore cardia
co, e al congresso manda una 
sintesi del suo Intervento «Noi 
dobbiamo proporre subito al 
Psi un patto federativo», scrive. 
Ma e. un'ambizione sepolta 
sotto la tetragona uniti di que
sto Psdi che oggi stupisce per
che, per la prima volta In quasi 
ventanni, si presenta a con
gresso senza scandali da far di
menticare e senza faide da ap

pianare. Tutti assieme dietro 
Antonio Carìglia, Il pifferaio 
tranquillo che ha traghettato il 
3 percentodi voli socialdemo
cratici, indenne, attraverso la 
scissione dell'Uds e le guerre 
Intestine di appena due anni 
fa. 

E dunque è tutto per Cari-
glia, questo parterre di maturi 
delegati (S56) che affolla il 
palazzo della Fiera Applaudo
no la vocalist Dee Dee Bndge-
water mentre gorgheggia sulle 
note dell'Intemazionale. E con 
la slessa Intensità applaudono 

Sinistra giovanile 
La minoranza in assemblea 
Si cerca di non trasformare 
la rottura in scissione 
Riuscirà la «Sinistra giovanile» a evitare una «scis
sione» come è capitato al Pds? Ieri a Botteghe 
Oscure un'assemblea promossa dalla «minoraiv 
za» per affrontare la «rottura» che da S mesi divide 
la neonata organizzazione. Un intervento aperto 
di Cupe-io, coordinatore nazionale. Ingrao e Sas
solino esortano ad affrontare i temi dell'identità 
giovanile e a non disperdere le forze. 

« u n r o L B n 
a ROMA. Una «sinistra» del
ta -Sinistra giovanile»? Può 
sembrare un paradosso verba
le, ma l'Interrogativo può de
scrivere l'empasae in cui - un 
po' come I) Pds alle prese con 
un fenomeno di scissione alla 
sua «sinistra» - si trova l'orga
nizzazione nata dalla Foci Al 
congresso nazionale di Pesaro 
4 era formata una «minoranza» 
che ottenne il 20 per cento dei 
voti su un documento alterna
tivo. Le divergenze solo in par
ie erano, e sono, un riflesso del 
dibattito nel Pel-Pus. riguarda
no due modi differenti di con
cepire struttura e identità di 
un organizzazione politica 
giovanile. Ma hanno determi
nato una rottura, riflessa anche 
nella composizione del qua
dro dirigente, che non si è an
cora ricomposta. La «minoran
za» ha assunto l'iniziativa di or
ganizzare Ieri a Botteghe Oscu
re un'assemblea a cui ha par
tecipato anche Gianni Cuper
lo, ex segretario della Faci e 
oggi coordinatore del comitato 
promotore della «Sinistra gio
vanile» Hanno raccolto l'invito 
al confronto anche due leader 
della sinistra del Pds come Pie
no Ingrao e Antonio Bassollno. 
Massimo Brancate che ha 
aperto la discussione a nome 
della minoranza - tra le cui fila 
molli sono gli incerti sulla con
tinuazione o meno della espe
rienza nella «Sinistra giovani
le», alcuni sia hanno deciso di 
aderire a «Fufondazlonc comu
nista» - ha parlato di un «mo
mento delicatissimo» della vi
cenda dell'organizzazione gio
vanile, mettendola in relazione 
alla più generale difficolta del
la sinistra. IL dopo-guerra nel 
Golfo, il presidenzialismo, le 
soggettività giovanili negli anni 
"SOsono elementi tornati in 
una analisi che ha ribadito una 
ottica alla concezione preval

sa nella «maggioranza» («una 
incapacità dlìnierpretare quei 
nuovi movimenti collettivi c*l 
giovani su cui invece noi *b-

iamo pensato occorreste 
scommettere») ma ha anclw 
avanzato la proposta di una ri
composizione organizzativa 
basatasulplurallsmo. Da parte 
di Gianni Cuperlo non c'è stata 
una chiusura, anche se II coor
dinatore della «Sinistra giova
nile» Insiste In una concezione 
organizzativa che vuole man
tenersi al riparo, con determi
nazione, da un «correntismo» 
di stampo partitico Una solle
citazione per vincere e supera
re l'empasse è venula da In
grao e Bassolino. ti primo, pur 
senza nascondere riserve e cri
tiche sull'impostazione di Cu
perlo, ha ragionato a lungo sul 
senso più ampio di un'organiz
zazione giovanile che si defini
sce «di sinistra». Non e suffi
ciente per Ingrao offrire una 
sponda organizzativa al!'«auto-
progettualita» dei giovani, mn 
bisogna contribuire ad elabo
rare una cultura critica che at
torno ai nodi del potere della 
formazione e (lelrinformazio-
ne, della guerra e della pace -
solo per fare alcuni esempi -
sappia davvero interloquire 
con le nuove soggettività che 
su questi terreni stsono espres
se E Antonio Bassolino hai 
esortato a non aver paura di ri
conoscere il pluralismo cultu
rale e politico, in un momento 
in cui ogni forza della sinistra 
deve essere utilizzala e non di
spersa, e a non fare dcll'«auto-
nomia» dal partito un feticcio 
che può anche portare a non 
confrontarsi col dato politico 
della trasformazione del Pei in 
Pds. Un concetto a cui Cuperlo 
non manca di ribattere «Bas
sollno sbaglierebbe a ripropor
re il legame tra partito e orga
nizzazione giovanile che ab
biamo già superato a Firenze». 

Altissimo rieletto segretario 
Acclamato da tutto il Pli 
L'accordo unitario porta 
Zanone alla presidenza 
••ROMA. Un applauso, tante 
strette di mano, decine di fla
sh. Cosi, per acclamazione. 
Renato Altissimo è stato con
fermato per la terza volta alla 
Rilda del Pli E sulle assise del 

I all'Eur « calato definitiva
mente il sipario II tutto però è 
avvenuto con diverse ore di ri
tardo rispetto alla tabella di 
marcia Si dice che ci sia stato 
qualche «intoppo» nello scruti
nio per il nuovo consiglio ge
nerale. Difficoltà, comunque, 
dovute alla scarsa pratica con 
il nuovo statuto, approvato 
proprio da queste assise. Co

munque, poco prima dell'ele
zione di Altissimo e della no
mina - sempre per acclama
zione - di Valitutti alla presi
denza onorana e di Zanone a 
quella effettiva del par.ito, la 
•commissione» competente 
aveva dato i risultati Eccoli la 
lista che fa capo ai segretario 
ha ottenuto il 66%, quella che 
di Patuelli e Valilutti il H>,3 e il 
gruppo di Biondi e Cositi il 15. 
Infine, Altissimo ha annuncia
to che proporrà come vice se
gretari Patuelli, Vicario e Sava-
sta. 

AI Bano e Romina Power, che 
a sera, dopo la relazione del 
segretario, sostituiscono la po
litica sul palco grigio e rosso. 
Ma tutu hanno diritto alla ra
zione di applausi Simona Vi
cari, giovane assessore sicilia
no che apre i lavori Vincenza 
Bono Parrino, che legge al mi
crofono il messaggio d'auguri 
diCossiga MarcoMeretti, sin
daco di Rimlnl Poi Carìglia sa
le sul piccolo pulpito azzurro, 
perso sul palco immenso Lo 
ascoltano I segretari degli altri 
partiti, seduti alla sua destra 
uno dopo l'altro, con le dele
gazioni Forlani. La Malfa, Cra
ni. Occhetto In primissima fila, 
c'è anche Spadolini 

Carìglia paria per oltre un'o
ra Centouno cartelle, con la 
sua voce pastosa senza impen
nate. E che dice? Nulla che 
non abbia già detto. Nessuna 
Invenzione, com'è nel suo sti
le Piùche altro, ripete. 

Ripete, tanto per comincia
re, che «si sta facendo della 
Costituzione il capro espiato

rio di tutti i mali della Repub
blica» E che il Psdi la pensa in 
modo diverso per cambiare la 
Costituzione esistono «proce
dure codificate», non c'è biso
gno di «stravolgerne l'architet
tura» È uno stop al presiden
zialismo, «la cui tradizione in 
Europa è di posizione bona
partista» È uno stop al referen
dum propositivo proposta dal 
Psi 

Carìglia insiste- «Credere che 
I problemi si risolvano trasfor
mando la democrazia da par
lamentare in presidenziale 
vuol dire credere nella bac
chetta magica». Il problema 
vero, ammonisce, è la necessi
tà di «avere governi stabili, pie
namente funzionanti e forti». 

Fa un discorso da opposito
re, il segretario tranquillo del 
Psdi. dice che «efficienza e au
torità dei governi» sono «ai mi
nimi termini», che lo Slato in 
alcune zone «si lascia sostituire 
dalle organizzazioni dei fuori
legge»; che nella sanità «il ma
lato è più oggetto che perso

na». Ma al momento di partori
re le conseguenze, sposta lon
tano nel tempo ogni ipotesi di 
•ricambio nella gestione del 
potere di governo» L'alternati
va è un traguardo lontano, non 
è alle viste neanche «nella 
prossima legislatura» E le col
pe di questo «sono a sinistra» 
Del Pei e del Psi «che scelsero il 
frontismo», del «colpevole er
rore del 1947 che bisogna ripa
rare» E li potrà riparare solo il 
partilo di Carìglia, «socialde-
mocratizzandola sinistra». 

Il primo passo è «un'allean
za, la più forte dal punto di vi
sta politico e la più ampia da 
quello programmatico», che 
Cangila offre al Psi e ai laici, al
la ricerca di una «centralità» da 
portare sul tavolo delle trattati
ve con la De. «Alleanza», non 
•unità socialista» Quella «non 
era matura nel 1966» e non lo è 
nemmeno adesso- resta «un 
punto di arrivo, non di parten
za» 

Al Pds, Carìglia concede che 
è «un fattore di nlevante cam

biamento dei dati della realtà 
poltica italiana» Bisognerà «in
calzarlo» Per questo, si impe
gna a «valutare positivamente 
la richiesta di adesione del Pds 
ali Intemazionale socialista» 
Poi, con una certa malignità, 
aggiunge «A suo tempo, noi 
fummo parte proponente e at
tiva nelle procedure di nam-
missione del Psi all'Intemazio
nale, dalla quale era stato 
espulso a seguito della scelta 
frontista del 1948» 

Intanto però, nel nome della 
«stabilita», Cariglia si chiude 
nella formula del pentapartito. 
Del patto laico-socialista, per 
contrattare con lo scudo cro
ciato «E se la De - dice - per 
non subire la centralità politica 
delle forze socialiste e laiche, 
si rivolgerà al Pds, lasciamola 
fare, senza timon» Nella «sini
stra possibile», Cariglia nvendi-
ca un ruolo quasi taumaturgi
c o del suo partito. Che ora è 
aggrappato al tre per cento, 
ma che dopo l'ultima encicli
ca, a sentire lui, ha davanti 

ri XXIII conoresso del Psdi 

grandi spazi- «Socialdemocra
tici, ora, si può esserlo», con
clude rivolto al mondo cattoli
co. 

Questo Cariglia pigliatutto 
non è piaciuto a Craxi. che ha 
apprezzato solo una citazione 
di Saragat Secondo il leader 
del Psi, sulle riforme istituzio
nali Cariglia si è gettato a testa 

bassa Più contento Forlani, 
che parla di «una relazione di 
grande buonsenso, realistica», 
e rileva «la notevole conver
genza con le posizioni della 
De» in materia di riforme istitu
zionali La Malfa è «compiaciu
to» E Occhetto dice cosi- «Un 
discorso importante, impron
tato a un duro attaco al presi

denzialismo e a una proposta 
istituzionale simile alla tostra». 
Un discorso di «forte opposi
zione», nota il segreta no del 
Pds Ma mentre intasca «la di
sponibilità» all'accesso «tei Pds 
nell Intemazionale. Otchetlo 
non può che chiedere » Ceri-
glia: «Ma chi governa -questo 
paese?». 

Una vita sana ha più sapore. 
E con le offerte speciali della Coop è anche più conveniente. 

SUGHI D'ORA IN POI 

RISO GALLO BLOND RISOTTI 

OLIO DI OLIVA COOP 

OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA OLIVETA 

TONNO AL NATURALE WEIGHT WATCHERS 

FETTE BISCOTTATE MULINO BIANCO 

YOGURT COOP BASE INTERO/MAGRO 

CAFFÈ HAG 

GATORADE 

PRODOTTI CON AMORE 
È una linea di alimentari naturali e genui
ni, che vengono attentamente selezionati 

e controllati dalla Coop, proprio come -foresti tu. 

ARANCE TARDIVE 
FRAGOLE 
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IN ITALIA 

Sta bene la bimba 
che ha subito 
il trapianto 
di cuore e polmoni 

Sta bene Cristina (nella foto), 
la bambina di sei anni che sa
bato notte, nell'ospedale 
«Bambin Gesù» di Rom.i. ha 
subito il trapianto del cuore e 
di entrambi i polmoni. «Saran-
no la quinta, la sesta e In setti-

" • • ^ • • • m * ~ • " • > • • • • » • ma, le giornale più difficili • ha 
detto il professor Marcelle»! che ha eseguito I operazione di tra-

, pianto • tuttavia, allo stato attuale, non ci sono ancora state corri-
, plicazioni». Se Cristina supererà i problemi di 'rigetto», verrà di

messa dall'ospedale tra circa quaranta giorni. "Successivamente, 
la piccola dovrà naturalmente sottoporli a controlli periodici - ha 

' detto Martelletti • ma potrà condurre una vita del tutto normale». 

Nuorese 
i 

Salta in aria 
la casa 
di un sindaco 

. OT NUORO. Proseguono gli 
1 attentati contro gli amminlstra-
' tori comunali nel Nuorese. Do-
! pò i recenti, gravi episodi di 

Orotelll, Luta e Fonni, ignoti 
! nano' sistemato e fatto della-
j, graie un ordigno di consistente 
ii potenza nella casa in costru
ii zione c u r v a t o » .Succu. 35 
» anni,democristiano e sindaco 
i di Onifai. centro a poco più di 
' 37 chilometri da Nuoro. 

La casa, che sta sorgendo 
'. alla periferia del paese, è stata 

semidistrutta dall'esplosione. I 
1 malviventi hanno infatti collo-
' cato le cariche di esplosivo al-
i la base di due pilastn portanti 
tra il primo e il secondo piano. 

1 11 sindaco, sulle prime, ha 
' ignorato l'accaduto e ha conti
nuato nella normale attività di 

' amministratore. Tuttavia, do
po aver bene riflettuto sull'ac
caduto, non ha escluso la pos-

, sibilila di rassegnare le dimis
sioni. Salvatore Succu è con
vinto di non aver nulla da rim
proverarsi, ma è molto preoc
cupato per la moglie e per il 
figlio: teme che possano esse
re fatti oggetto di minacce o in
timidazioni. E adesso non è 
esclusecene, anche.il sindaca 
democristiano si unisca ai suol 

i colleghi del Dos che negli ulti-
' mi tempi, di fronte all'avanzare 
di minacce, hanno gettato la 

• spugna sperando di non dover 
più subire attentati 

Criminalità 
Sacra Corona: 
a giorni 
la sentenza 
• i LECCE. Sono riuniti dalle 
11 di ieri in camera di consi
glio i giudici della Corte d'Ai-
sise di Lecce impegnati nel 
processo a 132 persone, gran 
parte delle quali accusate di 
aver appartenuto all'organiz
zazione pugliese di stampo 
mafioso, «Sacra corona unita». 

I l processo", comincialo il pri
mo ottobre «.corso nell'aula 
bunker di una scuola medli 
alla periferia della città, si è 
protratto per 118 udienze. 

L'organizzazione, che se
condo gli inquirenti si sarebbe 
formata nelle carceri pugile», 
fu scoperta alcuni anni fa, an
che grazie ad alcune intercet
tazioni telefoniche. In due 
rapporti consegnati ai sostituti 
procuratori Cataldo Motta e 
Francesco Mandol, i carabi-
nieri (nell'88.), e la polizia 
(l'anno dopo), attribuirono 
all'organizzazione il controllo 
del traffico di stupefacenti e di 
bische clandestine in vaste 
aeree del Salerno, nonché nu
merosi omicidi. 

Secondo gli inquirenti, inol
tre, tra l'89 e i primi mesi del 
'90, una cinquantina di perso
ne sono state uccise per rivali
tà tra appartenenti alla stessa 
Sacra corona unita. -Personag
gio di spicco, una sorta di fon
datore dell'organizzazione, è 
considerato don Pino Resoli: 
chiesti, per lui, 23 anni. Ni; sta 
comunque già scontando altri 
23. 

Ennesima tragedia notturna 
tra Alessandria e Novi Ligure 
Diciannovenne «punta» 
tre autostoppiste e le falcia 

Subito dopo un altrogiovane 
piomba con l'auto sul gruppo: 
un ferito gravissimo 
Tutti reduci dalla discoteca 

Acrobazie al volante 
muoiono investite 2 ragazze 
Due ragazze di 16 e 15 anni, appena uscite da una 
discoteca, sono morte, domenica notte, investite da 
un'auto che le ha falciate mentre facevano ^auto
stop» sul ciglio della strada. Gravemente ferita una 
loro coetanea. L'investitore, che potrebbe aver per
so il controllo dell'auto nell'intento di fare uno 
scherzo alle tre ragazze, sceso dall'auto per soccor
rerle, è stato investito a sua volta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO. Ancora morte 
dopo la discoteca, e stavolta 
c'è anche il terribile sospetto 
che la tragedia, divisa in più 
fasi, cominci con uno scher
zo. Alle tre e mezza di dome
nica notte, pochi chilometri 
dalla statale Alessandria-No
vi Ligure, vicino Boscoma-
rengo. Qui c'è la maxi-disco
teca «Master». Poco più in là, 
sul ciglio della strada: tre ra
gazze. Sudate, esauste, felici. 
Chiedono un passaggio. 

1 fari spuntano, all'improv

viso, nel buio, e si avvicinano 
velocissimi. Sbandano. Pun
tano verso di loro. Le tre ra
gazze non fanno in tempo a 
scansarsi, vengono investite. 
Micidiale l'impatto con la 
Fiat Uno Forse hanno appe
na fatto in tempo a urlare. La 
toro paura dev'essere stata 
breve e violenta. Maria Luisa 
Ghiglione, 16 anni, e Stefania 

„ Pavoli, 15, muoiono sul col
po. Clara Ghiotta, quindicen
ne, è più fortunata. Questio
ne di pochi centimetri, il pa
raurti dell'auto la colpisce di 

striscio: lei vola in aria ma re
sta solo ferita. 

Guidava Giancarlo Dag-
giano, 19 anni. Anche lui, fi
no a poco prima, nella pista 
della discoteca Master. Ci era 
andato con un amico e due 
ragazze. Li aveva accompa
gnati a casa, e adesso stava 
tornando ad Alessandria. 

Deve aver visto le ragazze 
ferme sul ciglio della statale. 
Una la conosceva, era sua 
amica. La polizia stradale, 
che cerca di ricostruire la di
namica della tragedia, ha un 
atroce sospetto: forse voleva 
fare uno scherzo, solo sfio
rarle. Ma non ce l'ha fatta, le 
ha centrate in pieno. Corre
va, il piede pigiato forte sul
l'acceleratore. Le ha centrate 
come birilli. Aveva solo il fo
glio rosa. 

Ancora il racconto: il Oag-
giano scende. E' sconvolto, si 
avvicina ai tre corpi senza 
movimenti, cerca di dare un 
soccorso, si aggira chino cer

cando di capire cos'ha fatto. 
I fasci di luce dei fari gli illu
minano la scena del massa
cro. Ma la notte di morte non 
è ancora finita. 

Alle sue spalle, spuntano 
altri due fari. Ancora velocis
simi. E nemmeno questi si 
fermano. Il muso della Re
nault guidata da Davide Ric
cio, diciannovenne, forse an-
ch'egli di ritomo da una di
scoteca, centra in pieno 
Giancarlo Daggiano. Il Dag-
giano non si è accorto di 
niente, sente il colpo tremen
do e vola nel buio e sull'asfal
to, Sono passati pochi secon
di dal primo incidente, e ora 
c'è un altro corpo che vola e 
ricade sull'asfalto. 

Per fare un bilancio, gli 
agenti della polizia stradale 
che arrivano sul posto devo
no contare i corpi sparsi sul
l'asfalto nelle pozze di san
gue: due morti e due feriti. 
Una specie di battaglia, due 
incidenti stradali uno dietro 

l'altro. Tutto da capire, per gli 
agenti, ma subito una certez
za: gli investitori correvano. 
Eccessi di velocità, succede 
spesso alle uscite delle disco
teche. 

Per Maria Luisa Ghiglione 
e Stefania Pavoli, che abita
vano rispettivamente a Novi 
Ligure e Serravalle Scrivia, 
non c'è niente da fare. Anzi, 
il problema è riconoscerle, 
identificare i loro due corpi, 
sfigurati. Ma per Clara Ciotta 
no, qualcosa si può fare: la 
caricano in ambulanza e la 
trasportano nel centro di ria
nimazione di Alessandria. E' 
gravissima, i medici dicono 
•che bisogna sperare», loro 
ce la mettono tutta. 

Molto grave, anche il pri
mo investitore, Giancarlo 
Daggiano. Sulle prime, i sani
tari non hanno dubbi: «Dob
biamo amputargli una gam
ba». Poi cambiano idea: «No, 
forse gliela possiamo salva
re». 

L'uomo «giustiziato» sotto casa; il fratello scomparve due anni fa 

Padova, la lunga mano della 'ndrangheta 
raggiunge un pregiudicato di Taurianova 
Aveva 21 anni, il suo primo furto lo aveva commesso a 
10. Due anni fa, a Taurianova, era scomparso suo fratel
lo, vittima della «lupara bianca». Adesso hanno ammaz
zato anche lui. Michele Messina, a 1.200 chilometri da 
casa. Un killer gli ha sparato sette colpi mentre rientrava 
nell'abitazione di Carmignano di Brenta dove trascorre
va un periodo di «sorveglianza speciale». Sfondo del de
litto: droga e faide tra clan Pesce e Piromalli. 

' ' "" OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

••PADOVA Lo hanno aspet
tato sotto la vecchia casa can
toniera alla perlfena di Carmi
gnano di Brenta che aveva 
scelto, dallo scorso novembre, 
per trascorrere il periodo di 
•sorveglianza speciale». Avreb
be dovuto rientrare, secondo 
gli obblighi giudiziari, prima 
del tramonto. Invece Michele 
Messina ha fatto attendere i si
cari fino a notte. È tornato alle 
dieci e mezza su una Renault 
Gt Turbo, nel buio non si è ac
corto del commando, tre-quat-
tro persone, in agguato. Qual
cuno si è avvicinato tranquilla
mente al finestrino, attraverso i 
vetri ha sparato cinque colpi di 
pistola 7.65. Messina, ferito, ha 
avuto ancora la forza di aprire 
la portiera opposta, trascinarsi 
fuori, strisciare tino al fossato 
della provinciale, buttarsi nel
l'acqua. Un killer lo ha seguito, 
gli ha sparato altri due colpi, 
uno alla schiena, l'altro in te
sta. Tranquillo, senza neanche 
usare il silenziatore, senza par

ticolare fretta nonostante i pa
droni di casa stessero già tele
fonando ai carabinieri. 

Michele Messina aveva 21 
anni appena compiuti, e una 
fedina penale lunga cosi. Veni
va da Taurianova: primo furto 
a 10 anni poi dentro e fuori 
per caserme di carabinieri e 
prigioni. Il fratello Demetrio 
era sparito due anni fa, uno dei 
tanti casi di «lupara bianca». 
Messina era uomo di fiducia 
della famiglia di Peppino Pe
sce, uno dei clan che si stanno 
spartendo, a colpi di mitra, 
l'impero del Plromalli. Incap
pato in Calabria nel divieto di 
soggiorno, aveva scelto di tra
scorrere la sorveglianza spe
ciale in Veneto, in una zona di 
ricca e tranquilla campagna, a 
cavallo tra Padova. Vicenza e 
Treviso, 1.200 chilometri da 
casa. Non che fosse uno spirito 
bucolico. A Carmignano di 
Brenta, semplicemente, risie
devano già i suoi cugini Miche
langelo e Domenico Scartato, 

fratelli pregiudicati di 21 e 23 
anni originari di Rosamo. Con 
loro, aveva messo su un florido 
traffico di eroina tra Calabria e 
Veneto, del tutto incurante de
gli obblighi della sorveglianza 
speciale: in sei mesi i carabi
nieri lo avevano già denuncia
to otto votle per averli violati»- •. 

.,, LoJKOrso gennaio,iJglorii{K 
,,dell'Epifania, la premiata ditta 

aveva cominciato a sgretolarsi. ' 
Sul lungomare di San Ferdi
nando, in Calabria, i carabinie
ri avevano arrestato Domenico 
Scannato assieme a tre giovani 
di Carmignano, e sequestrato 
più di mezzo chilo di eroina. 
Pochi giorni dopo, perquisizio
ne della casa cantoniera di 
Carmignano ed altri arresti. 
Dentro Michelangelo Scanna
to, dentro anche Michele Mes
sina: avevano nascosto un sac
chetto di eroina In cima all'a
bete del giardino. Ed altri 9 
grammi di eroina e cocaina so
no saltati fuori, ieri, dalla le
gnaia. Dal giudice delle indagi
ni preliminari di Palmi, Diego 
Mattelini, era arrivato l'ordine 
di custodia cautelare per Mes
sina e compari, accusati di «as
sociazione per delinquere fi
nalizzata allo spaccio di grossi 
quantitativi di eroina». Poi il 
magistrato si era «dimenticato» 
d'interrogarlo e l'uomo era tor
nato in libertà. Ora è diventato 
il terzo mafioso ammazzato 
nel padovano negli ultimi due 
anni: prima era toccato al cala
brese Giuseppe Leuzzi ed al si
ciliano Natale Di Meo. 

Altri tre omicidi 
Calabria, massacrato 

wm ROMA. Tre morti ammaz
zati, ieri. In Calabria, a Cotto
ne! (Catanzaro), muore Leo
nardo Nòvellòiw anni, autista 
in una fabbrica di torrefazione. 
Verso mezzogiorno, è alla gui
da di un furgone della ditta. I 
killer sanno dove è diretto. 
L'auto si affianca, dal finestri
no partono sei colpi di fucile. 
Leonardo Novello muore subi
to, Il suo furgone va a schian
tarsi contro un marciapiede. 
La vittima non aveva prece
denti penali. 

Alcamo, in provincia di Tra
pani. Vincenzo Viola, un pa
store di SI anni, è appoggiato 
al suo motofurgone, nella 
piazza principale. Sale, mette 
in moto, sta per partire. I sicari 
sparano proprio allora. Colpi 
di fucile al collo, al petto, al to- , 
race. Erano in tre, hanno detto 
alcuni testimoni. Compiuto il 
delitto, fuggono a piedi. Vin
cenzo Viola aveva precedenti 
penati, per reati contro il patri
monio e pascolo abusivo. Il 
delitto di ieri mattina rientra in 

' • 7 " ' 

una faida feroce tra due gruppi 
mafiosi, che, dall'inizio del
l'anno, ha già prodotto, ad Al
camo, quattordici morti am
mazzati 

Il terzo omicidio è avvenuto 
a Guspini, un paese in provin
cia di Cagliari. Sivio Ecca, 39 
anni, sta rincasando: viene ag
gredito, una coltellata alla go
la. È una morte al rallentatore. 
Sanguinante, continua a cam
minare. Dieci, venti metri, poi 
cade. Viene soccorso da un 
passante che riesce a portarlo 
fino all'ospedale civile di San 
Gavino. Qui, Silvio Ecca muo
re. La coltellata aveva interes
sato l'aorta, provocando un'e
morragia interna. I carabinieri 
hanno cominciato le proprie 
indagini dal mondo degli 
spacciatori e dei tossicodipen
denti. Silvio Ecca era infatti no
to agli inquirenti: una-vicenda 
di droga lo aveva portato in 
carcere, da dove era uscito 
due mesi fa. E il sedicesimo 
omicidio compiuto in Sarde
gna dall'inizio dfell'anno. 

Hanno accoltellato un giovane fra la folla domenicale. La vittima, operata, si salverà 
Derise e schernite da tutti per i «difetti» fisici e il «coraggio» di uscire di casa, hanno colpito uno fra i tanti 

La vendetta di tre sorelle d'«onore» a Corleone 
Il paese adesso è contro di loro. Contro ìs tre sorelle 
che da domenica sera devono rispondere di tentato 
omicidio e porto abusivo di arma, avendo inferto 5 
coltellate ad un giovane di Corleone. Loro sono 
•convinte di essere nel giusto. Il giovane, sottoposto 
ad intervento chirurgico, è vivo per miracolo. Il capi
tano dei carabinieri Iannone, che dirige le indagini, 
parla di un «episodio di sottocultura». 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

i • • CORLEONE. Sono finite ai 
Cavallacci. Negano persino 
l'evidenza. L'arma, un coltel
laccio da macelleria, non è 
Stata ritrovata, ma il fodero si. 
Arma o non arma ci sono de
cine di testimonianze che le 
inchiodano. Per puro caso 
non devono rispondere di 
omicidio: Angelo Gullotta, 
l'uomo che hanno accoltella
to, si salverà grazie ad un lem-

, pestivo intervento chirurgico 
; al petto e allo stomaco. Ha 
! perso moltissimo sangue, le 
• viscere sono fuoriuscite per la 

violenza dei colpi Inferii, ma i 
medici dell'«0:pedale dei 
Bianchi» dovrebbero aver 
compiuto il miracolo. 

È un latto che ha dell'incre
dibile, questa ennesima storia 
d'onore e sangui' ambientata 
a Corleone. scorano tragica
mente Ideale per vicende che 
sembrano provenire dritte 
dritte dai tempi di una volta. 
Ed è una storia, in qualche 
modo, che rompe tutti gli 
schemi. Questa volta infatti 
sono state loro, tre donne, tre 
sorelle a far giustizia somma

ria perché stufe di essere inso
lentite. Onore al femminile, 
dunque, nel paese dell'Onore 
Maschile per eccellenza. Stufe 
di essere bistrattate, segnale a 
dito ogni volta che osavano 
mettere la testa fuori casa, di
leggiate da un'intera comuni
tà (qualcuno - lo sappiamo -
si precipiterà a dire che non si 
può fare di ogni erba un fa
scio) avevano deciso di farla 
pagare al primo che avesse 
esagerato. 

Maria Rosa, Rosa e Gabriel
la Mannina. di 25,26,19 anni, 
domenica sera, in pieno cen
tro di Corleone, passeggiava
no come passeggiano a quel
l'ori (le 21) tutte le loro coe
tanee in questi primi giorni di 
vera primavera. Un diverbio? 
Un pesante scambio di battu
te? Sarà difficile stabilirlo. Ma 
la sequenza è rapidissima: 
due di loro acchiappano An
gelo Gullotta, un manovale di 
26 anni, da poco rientrato dal
la Germania, e l'altra, dopo 
aver reagito agli insulti con 

calci e schiaffi, mette mano al 
coltello riduccndo il ragazzo a 
mal partito, 

I testimoni7 In abbondanza. 
Tanto che - ed è stranissimo -
questa volta le deposizioni si 
sprecano, anche se nessuno 
ha avuto la geniale idea di se
pararli, perchè in fondo il 
quadretto di tre donne che ag
grediscono un uomo avrà pre
sentato per i paesani aspetti 
esilaranti. Vero svago, vero 
passatempo, in questa Cor-
leone dove - malia a parte -
non è che poi succeda gran
ché, Ma lo svago è finito in 
dramma. E indagando sul 
dramma sono emersi partico
lari interessanti. 

Le tre donne sono portatrici 
di gravi handicap, Due hanno 
la gobba, un'altra viene defi
nita dai paesani «rachitica». 
•Insomma, con rispetto par
lando - dice qualcuno con in
credibile faccia di bronzo -
basta guardarle per vedere 
che non sono normali». Ci so

no anche gli psicologi sottili: 
•Sono in lite con il mondo, 
perchè non accetta la loro 
bruttezza». Le tre sorelle in
somma non sono mai state al 
loro posto. Anzi. Il capo di ac
cusa della comunità nei loro 
confronti si fa più martellante, 
e non perdona: «Si mettono la 
cipria, si mettono il rossetto, e 
indossano minigonne da ca
pogiro» Sottinteso: invece di 
starsene chiuse in casa con la 
faccia e le gobbe che si ritro
vano. Chiaro? Colpisce so
prattutto la coralità di queste 
voci che vanno tutte a parare 
ad una conclusione univoca: 
•Quelle si sentono perseguita
le». A nessuno viene II dubbio 
che sfotterle per tutta la santa 
giornata equivalga ad una 
persecuzione. Persecuzione 
giustificata, si illudono in tanti, 
da quelle eccessive dosi di 
rossetto, quelle minigonne da 
capogiro, Se le tre sorelle des
sero prova di buona condotta 
nel maquillage, forse I corleo-
nesi potrebbero chiudere un 

occhio... Tant'è. 
Quanto possano essere fe

roci, decisivi nei rapporti 
umani, nell'universo chiuso di 
un paese siciliano - e qui stia
mo parlando di Corleone -
l'offesa, l'ingiuria, il diminuiti-
vo, lo spiegò a più riprese Leo
nardo Sciascia, E nel Giorno 
della avella questa diventa 
persino materia di indagine 
per il capitano Bellodi alle 
prese con un delitto mafioso, 
durante un interrogatorio: «Ci 
sono Ingiurie che colgono I 
caratteri o i difetti fisici di un 
individuo - diceva il capitano 
- e altre che invece colgono i 
caratteri morali; altre ancora 
che si riferiscono a un partico
lare avvenimento o episodio. 
Bei sono poi le ingiune eredi
tate, estese a tutta una fami
glia; e si trovano anche nelle 
mappe del catasto... Ma pro
cediamo con ordine: le ingiu
rie che dicono dei caratteri e 
dei difetti fisici. Le più banali: 
l'orbo, lo zoppo, lo sciancato, 
il mancino... Somigliava a 

qualcuna di queste l'ingiuria 
che disse suo marito?». Chissà 
quale ingiuria si tiravano die
tro le tre sorelle Mannina... 

Ieri sera, parlando con An
gelo Iannone, 29 anni, capita
no dei cantinieri di Corleone, 
abbiamo appreso altri parti
colari. Le tre donne si sono 
chiuse a riccio e si sono rifiu
tate di rispondere alle doman
de. «Vi rendete conto - ha in
sistito il capitano - che e' è un 
giovane in fin di vita?». Rispo
sta incuriosita: «Ancora non è 
morto?». Angelo Gullotta, è 
stato interrogato in ospedale, 
ieri mattina. Nega di averle of
fese, domenica sera. Ammet
te di essersi lasciato andare a 
battute di dubbio gusto, una 
settimana fa, quand'era in 
compagnia di amici. Le sorel
le, informate, hanno deciso di 
vendicarsi. Domenica, incon
trandolo, lo hanno apostrofa
to cosi: «Sei tu il figlio di...» «SI, 
sono io», ha risposto Gullotta. 
E in un attimo le cose hanno 
preso la piega che sappiamo. 

Maltempo 
In arrivo 
altri tre giorni 
di freddo 

Il sole che da un paio di giorni è comparso su quasi tutta l'I
talia non significa ancora il tempo bello stabile, ma è solo 
una fase interlocutoria in attesa di una nuova forte perturba
zione che arriverà probabilmente mercoledì e che durerà al
meno fino a tutto venerdì Secondo .1 colonnello Paolo Con
te, dell'ufficio previsioni a medio e lungo termino dell'aero
nautica militare, la perturbazione provocherà un nuovo re
pentino abbassamento delle temperature, piogge e anche 
nevicale sulle Alpi e sugli Appennini a quote relativamente 
basse, intomo ai mille metn. Questa volta, però il maltempo 
dovrebbe durare solo due o tre giorni. Le perturbazioni della 
prima decade di maggio hanno provocato un abbassamen
to di 2,5 gradi della temperatura media del periodo (da 14.6 
a 12,1 gradi).econ-lc attuali previsioni eben difficile che si 
possa rispettare la media dei 16,4 gradi della seconda deca
de di maggio. 

Drogato 
chiede mille lire 
Ne ottiene 10.000 
e porta il resto 

Le cronache sono piene di 
scippi e rapine compiute da 
tossicodipendenti. Ma qual
che volta, per foituna, le co
se vanno in modo alquanto 
diverso. Come ieri mattina a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S. Benedetto del Tronto, do-
^ " • ^ " • ^ • • • ^ • ™ " ^ ve un giovane tossicomane 
ha avvicinato una donna che si trovava, da sola, all'interno 
dell'ufficio postale. Non per scipparla, ma semplicemente 
per chiedere mille lire che gli servivano per raggiungere la 
cifra necessaria per acquistare la sua dose giornaliera. Alla 
risposta della donna («Ho solo una banconota da 10 000 li
re, e come mancia mi sembra un po' eccessiva»), il giovane 
ha prontamente risposto: «Non si preoccupi, signora te porto 
subito il resto» La donna non gli ha creduto, ma dopo qual
che titubanza, forse più per timore che per generosità, si è 
decisa a consegnargli la banconota, sicura di non nvedere 
più una lira. Il giovane tossicodipendente, invece, mante
nendo la parola data, le si è ripresentato un quarto d'ora do
po per consegnarle, come promesso, le 9.000 lire di resto. 

nche il Trentino avrà un tele
fono antiracket per i com
mercianti Si chiamerà «Sos 
commercio» e - come ha 
detto Franco Grasselli, se
gretario della Confcsercenti 
- la sua funzione sarà quella 
di raccogliere informazioni 

Confesercentì 
Anche a Trento 
il telefono 
antiracket 

anche anonime per poter collepare eventuali fatti criminosi 
e consentire una visione d'insieme del fenomeno, Un deter
rente giudicato importante dai responsabili della Confcom-
mercio per evitare l'instaurarsi in Trentino di un fenomeno 
già esistente in altre regioni. L'iniziativa segue di qualche 
giorno la serie di incendi avvenuti in Valsugana. A proposito 
di questi ultimi, gli investigatori hanno smentito l'ipotesi che 
fossero da addebitare alla presenza di un racket nella zona. 

Respinto 
il ricorso 
Il processo Sofri 
resta a Milano 

Si celebrerà a Milano il pro
cesso d'appello per l'omici
dio del commissario Luigi 
Calabresi. Lo ha deciso la 
prima sezione penale della 
Cassazione presieduta da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Corrado Carnevale acco-
••••»»•••»•»•»»•••**••••»»•*»••»•*•••••• gllcndo la richiesta del Pg 
Antonio Scopelliti. La coite ha respinto l'istanza di Giorgio 
Pletrostefani, imputato insieme con Adriano Sofri. Ovidio 
Bompressi e il «pentito» Leonardo Marino. Pletrostefani, sol
levando dubbi sulla serenità di giudizio dei magistrati mila
nesi, aveva chiesto il trasferimento del processo In altra se
de. In primo grado Pletrostefani. Sofri e Bompressi sono stati 
condannati a 22 anni di reclusione, mentre Marino, pentito 
e reo confesso, ha avuto una condanna a 11 anni. 

Niente armi 
al Terzo mondo 
Oggi il voto 
alla Camera 

Sarà votata oggi dalla Came
ra una mozione - sottoscnt-
ta da oltre cento deputati di 
tutti i gruppi escluso il Msi -
che impegna il governo ad 
adoperarsi presso l'Onu per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la creazione di un regime in-
••••'••«••••••«•••«••••«••"""""̂ •»•••»* temazionale (o in subordi
ne di un cartello di nazioni) che impedisca il trasferimento 
dei maggion sistemi d'arnia convenzionaii ai paesi in via di 
sviluppo. La mozione impegna anche il governo a creare un 
più efficace sistema di controllo dell'esportazione di armi, 
ad attribuire all'Onu - anche attraverso un tnbunale intema
zionale - un potere di controllo e di sanzione, e ad adope
rarsi per l'apertura di negoziati regionali, in primo luogo in 
Medio Oriente. 

Giudici 
Livio Pepino 
nuovo segretario 
diMd 

Rinnovati tutti i dirigenti di 
Magistratura democratica, la 
conente di sinistra dei giudi
ci. Diventa presidente, al po
sto di Giovanni Palombanni, 
Nello Rossi, romano, addet-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ to a ll'ufficio studi della Corte 
~™"•"•"""*••••"""~"^~™ costituzionale. Il nuovo se
gretario è Livio Pepino, giudice del tnbunale per i minorenni 
di Torino, che occupa l'incarico di Franco Ippolito. 

GIUSEPPE VITTORI 

Catania, ripreso un pentito 
Sfuggì a Sica con un taxi 
Adesso è sorvegliatissimo 
ma si è cucito la bocca 
M CATANIA La latitanza di 
Paolo Balsamo, il pentito cata-
nese del clan dei Cursoti, sfug
gito il 25 aprile agli uomini det
railo commissario Domenico 
Sica, è durata una settimana. 
Ad interrompere la sua fuga ci 
hanno pensato i militari del
l'arma dei carabimen che lo 
hanno catturato a Liven, una 
frazione di Mistcrbianco (Ca
tania) , dove l'ex pentito si era 
nfugiato assieme alla moglie. 
L'operazione che ha portato 
alla cattura di Balsamo, che si 
trova adesso rinchiuso in un 
carcere di massima sicurezza, 
si è svolta alcuni giorni fa. ma è 
rimasta coperta dalla massima 
segretezza. Solo ieri mattina, 
intatti, sono trapelate le prime 
indiscrezioni, tra cui quella 
che l'uomo ha deciso di non 
aiutare più gli inquirenti con le 
sue «rivelazioni». Arrestato il 18 
aprile scorso, Paolo Balsamo 
decise di collaborare con la 
giustizia. La notizia del suo 
pentimento arrivò alle orec
chie degli uomini del clan che 
misero in alto un clamoroso 
avvertimento: la sera del 22 

apnle, una Fiat Uno di colore 
bianco entrò a tutta velocità 
nel cortile dell'hotel Gemmel-
laro di Nicolosi. Dall'autovettu
ra partirono alcuni colpi di pi
stola ai quali rispose la raffica 
di mitraglielta sparata da un 
carabiniere di guardia. Un'a
zione spavalda, in un albergo 
che, oltre al pentito, sorveglia
to a vista da due carabmeri, 
ospitava anche 70 militari del 
battaglione Sicilia. 

L'azione del commando 
convinse gli inquirenti a trasfe
rire Rjlsamo in una località più 
sicura. Il pentito, le cui dichia
razioni non erano ancora stale 
verbalizzate, venne portato a 
Roma e nascosto in un resi
dence sulla via Aurelia, sotto la 
sorveglianza degli uomini di 
Sica. Fu da II che Paolo Balsa
mo fuggi. Alle 12,15 del giorno 
della Liberazione, il pentito le
ce venire un taxi, ci montò so
pra assieme alla moglie, che 
attende un bambino, e passò 
letteralmente sotto il naso ai 
due agenti che dovevano sor
vegliarlo. W.R. 
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IN ITALIA 

Gladio e sequestro Moro 
Ritratta l'ex agente-Sismi: 
«Non sapevo del rapimento 
le mie erano solo ipotesi» 
Pierluigi Ravasio ha tentato di ritrattare. Davanti ai 
giudici romani l'ex agente del Sismi, che aveva par
lato degli infiltrati dei servizi nelle Br durante il caso 
Moro, ha solo ammesso di essere un ex carabiniere. 
Ascoltato anche Luigi Cipriani, il parlamentare della 
commissione Stragi che aveva presentato una «me
moria» sulle rivelazioni di Ravasio. Ma, nonostante 
la ritrattazione, la vicenda non è chiusa. 

tm ROMA. Il deputato di De
mocrazia proletaria, Luigi Ci
priani e l'ex agente del Sismi, 
Pierluigi Ravasio, sono stati 
ascoltati dai sostituti procura
tori delia Repubblica di Roma 
Franco tonta e Nino Palma. Poi 
l'ex agente segreto. In un inter
rogatorio pio •drammatico», è 
stato ascottato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Luigi De FJcchy. Ravasio, intat
ti, in tutti e due gli interrogatori, 
ha cercato di ritrattare le affer
mazioni fatte sulle infiltrazioni 
di agenti nelle Br fatte dal Sismi 
durante il sequestro Moro. 

Ionia e Palma hanno ascol
tato Cipriani e Ravasio nel qua
dro delle indagini «Gladio», 
che, per una parte, riguardano 
gli scritti di Aldo Moro, rinve
nuti nell'ottobre scorso nell'ex 
covo brigatista di Milano, in via 
Montenevoao. De Fkxhy ha in
vece interrogato Ravasio per le 
indagini che sta conducendo 
sulle presunte trattative che al
cuni notabili della De avrebbe
ro allacciato - durante II se
questro Moro - con alcuni 
esponenti della malavita orga
nizzata (camorra e n'drangfie-
ta), nel tentativo di salvare la 
vita dello statista democristia
no. 

Secondo l'onorevole Cipria
ni, l'ex agente del Sismi ha ri
velato, durante un precedente 
colloquio, alcune novità sia sul 
conto delta •Gladk»che sul se
questro Moro. Ad esempio che 
il compito della struttura della 

•Nato parallela* era quello di 
Intervenire in caso di •som
mosse inteme da parte della 
sinistra», cosa del reso già am
piamente dimostrata in com
missione Stragi. Su Moro, inve
ce - secondo quanto Ila dici) ia-
rato lo stesso Cipriani ai giudici 
ai quali ha consegnato anche 
una copia del memoriale indi
rizzato alla commissione Stra
gi • l'ex agente del Sismi. 
avrebbe detto che il servizio 
segreto, il 16 marzo del 1978, 
fu informalo, una mezz'ora 
prima, che sarebbe avvenuto il 
sequestro bell'esponente de
mocristiano, la notizia sarebbe 
stata fornita da un agente che 
il servizio aveva Infiltrato nelle 
brigate rosso. Ravasio ha Inve
ce smentito tutto, sostenendo 
che quanto riportato dall'ono
revole Cipriani nel memoriale, 
altro non era che frutto di ipo
tesi che l'ex agente del Sismi, 
avrebbe fatto al parlamentare, 
durante un breve Inconlro 
svoltosi nel dicembre del "90 a 
Cremona, dove Ravasio oggi 
lavora come agente privato. 
Nessuna «confessione» di un 
ex «gladiatore pentito», nessun 
mistero. Ma sulle smentite di 
Ravasio il giudice De Flcchy 
nutre ancora qualche dubbio: 
non si riesce Infatti a capire • è 
stato fatto osservare • come 
possa Cipriani aver scambia'o 
delle semplici Ipotesi per serie 
e gravi affermazioni. L'inchie
sta quindi è destinala a prose
guire. DC.C 

Scuola in .agitazione 
I Cobas tornano alla carica 
e proclamano 18 giorni 
di sciopero degli scrutini 
M ROMA Blocco «a termine» 
degli scrutini dal 24 maggioal 
10 ghigno. L'ha proclamato 
l'assemblea nazionale dei Co
bas delia scuola-che ha con
fermato l'adesione allo scio
pero nazionale e alla relativa 
manifestazione convocati per 
sabato 25 maggio dalla Gilda 
degli insegnanti e dal sindaca
to autonomo Snals - in segno 
di protesta per la mancata 
apertura della trattativa per il 
rinnovo del contratto, dalla 
quale, peraltro, sono esclusi 
per mancanza di rappresenta
tività e perche non hanno fi
nora accettato di sottoscrivere 
il codice di autoregolamenta
zione degli scioperi. Difficile, 
comunque, che l'agitazione 
possa creare grandi problemi 
o addirittura uno slittamento 
degli esami: esaurita da tem
po r«onda lunga» dell'inatteso 
•boom» di tre anni fa, i Cobas 
sembrano avere ormai un se
guito abbastanza limitalo tra 
p insegnanti. 

La situazione potrebbe pe
rò farsi più difficile se anche la 
Gilda e lo Snals decidessero di 
passare dalie minacce al fatti 
e proclamassero a loro volta 
lo sciopero degli scrutini, in

tomo al quale si sta da mesi 
giocando una delicata partita 
tra le organizzazioni sindaca
li, che lo ritengono pienamen
te legittimo, e il governo, che 
vorrebbe invece inserire scru
tini finali ed esami tra i «servizi 
minimi» che vanno comun
que assicurati. A creare preoc
cupazioni serie per gli esami 
di maturila, però, sono soprat
tutto le commissioni d'esame. 
Sulla carta sono già tutu; costi
tuite: proprio ieri U ministro 
della Pubblica istruzione, Ric
cardo MIsasi, ha firmato il re
lativo provvedimento, e gli 
elenchi sono partiti per I prov
veditorati, che nei prossimi 
giorni dovranno notificare ie 
nomine agli insegnanti inte
ressati. Ma non è difficile pre
vedere che, rispettando una 
tendenza che me andata ac
centuando sempre più negli 
ultimi anni, saranno migliaia i 
commissari che preferiranno 
darsi malati o comunque ri
nunciare ai dubbio privilegio 
di un incarico faticoso, per 
nulla gratificante e per giunta 
retribuito - normalmente in 
grande ritardo -con una cifra 
che non è esagerato definire 
simbolica. 

«Pillitteri si deve dimettere»: Msi e Lega lombarda 
i tranvieri non abbandonano appoggilo la contestazione 
la loro crociata contro contro sindaco e giunta 
l'accampamento d immigrati Tensione in Consiglio 

Milano, la protesta razzista 
arriva .sotto il municipio 
Adesso i tranvieri del Cildi urlano sotto le finestre di 
palazzo Marino che loro non sono razzisti. Per tre 
giorni hanno scioperato per chiedere lo sgombero 
dell'accampamento di extra comunitari che da più 
di un anno è sorto sul piazzale che sta davanti al 
deposito Atm di via Palmanova, appoggiati da Msi 
e Lega, avversati dal resto della categoria. Ieri han
no manifestato in piazza della Scala. 

SUSANNA RIPAMONTI 

tm MILANO. Sotto le finestre 
di palazzo Marino chiedevano 
le dimissioni del sindaco Pillit
teri, che sabato scorso li aveva 
accusati di razzismo. Loro, i 
tranvieri del Cildi, non voglio
no lezioni di solidarietà e de
mocrazia, sbraitano dai mega
foni contro Trentin e i sindaca
listi della CgU e raccolgono so
lidarietà Ira i conslglien del Msi 
e della Lega lombarda e dai ra
gazzoni di Ordine nuovo che 
girano tra di toro sventolando 
bandiere con la croce celtica. 

•Vergogna sindaco, si di
metta», «via dall'amministra
zione uomini Inutili come Bo-
bo Craxl». I cartelli che svolaz
zano in piazza della Scala at
taccati al collo di un centinaio 
di tranvieri chiedono la testa di 
Pillitteri. Le stesse cose te chie
de in consiglio comunale Pier-
gianni Prosperini, consigliere 
della Lega lombarda, che ac
cusa Il primo cittadino di esse
re un bugiardo. La ricetta le
ghista per risolvere il problema 

dell'immigrazione e semplice: 
•I soldi che spendiamo per 
mantenerti qui usiamoli per fa
re dei laboratori al loro paese: 
cosi almeno imparano a fare 
qualcosa». 

Urla in consiglio e raffiche di 
insulti tra i bandii della sinistra 
e quelli della Lega e del Msi e 
battibecchi in piazza dove la 
polizia ha fatto da scudo uma
no per evitare che la giornata 
finisse a cazzotti tra i tranvieri e 
i giovani di Dp. 

Qui il vicesegretario del sin
dacato autonomo, Cagnazzi, 
agita un dossier «Queste sono 
tutte le lettere e le petizioni che 
abbiamo Indirizzato alla giun
ta per chiedere che si trovasse
ro delle soluzioni, ma nessuno 
ha mai fatto niente, noi abbia
mo scioperato perché non 
possiamo vedere degli esseri 
umani costretti a vivere come 
bestie». 

Ma quando la consigliera 
anti-prolbizionlsta Tiziana 
Maiolo prova a chiedere: «Be

ne, ma allora perché non avete 
scioperato con loro anziché 
contro di loro7», si ammutoli
scono. Nessuno sa spiegare 
perché davanti al deposito del-
l'Atm quei tranvieri invitavano 
a ricordarsi della Lega e del 
Msi al momento del voto. E 
non sanno nemmeno dire per
ché hanno diffuso quel volanti
no che proponeva 'Facciamo 
la pulizia sociale». 

Vogliono che il Comune 
spazzi via quelle roulotte, ripu
lisca quella 'fogna a cielo 
aperto», che si è formata a due 
passi dalla loro mensa, che il 
piazzale possa essere di nuovo 
utilizzato come area di par
cheggio per le loro auto dato 
che adesso sono bersagliati 
dalle multe. Non siamo razzisti 
- dicono - ma «quelli la se ne 
devono andare». Accusano il 
Comune di non aver fatto nien
te per risolvere il problema e 
almeno In questo le cifre dan
no loro parzialmente ragione. 
Si sono fatti sette centri di ac
coglienza che ospitano 1.400 
immigrati, ma stipati in casci
ne che cadono a pezzi, am
massati nelle baraccopoli (via 
Palmanova non è l'unica) vi
vono almeno altri 2.000 immi
grati e per loro non si prospetta 
nessuna soluzione. Il proble
ma dell'Immigrazione a Mila
no è stato risolto soprattutto 
dalla diocesi, che nelle parroc
chie e in centri gestiti dalla Ca
rte ha accolto 5.000 extraco
munitari, più del triplo di quelli 

che hanno trovato una risposta 
pubblica. 

Ieri l'assessore ai servizi so
ciali del Comune Roberto Ber-
nardclli ha ncevuto una dele
gazione di tranvieri in rivolta. 
Ha promesso che entro quin
dici giorni si troverà una solu
zione, oggi stesso farà un cen
simento per contare i «regolari» 

dell'accampamento di via Pal
manova. Si sa che sono circa 
HO, Bemardelll promette solu
zioni, ma lui stesso non sa do
ve metterli: i posti liberi nei 
centri di accoglienza non sono 
pio di una cinquantina e quan
do i riflettori si saranno spenti 
riprenderà la politica del rin
vio. 

Dall'inferno della Pantanella al fango del Prenestino 

E nella «favela» di Roma 
si camuffano da italiani 
Una baraccòpoli poco distante dal centro di Jtoma: 
nella cittadella di fango e lamiera vivono circa quat- ' 
trecento immigrati e una sessantina di italiani. Non 
ci sono bagni, né acqua, né luce. Si defeca nelle bu
che, i muri di cinta sono cumuli di immondizia. Si vi
ve tra carcasse di macchine e copertoni consunti. 
Alcuni italiani stanno II da 10 anni. E, a cento metri, 
la città ancora non se ne è accorta. 

QIAMPAOLOTUCCI 

• • ROMA Finestra con vista 
sul fango, ed e il risveglio. Poi 
uno, due, dieci uomini si slac
ciano i pantaloni e si accovac
ciano sul fossato: passa una 
donna, passa una bambina, 
guardano, volgono gli occhi I 
corpi nudi e sudici non sono 
un'offesa. Mantenersi pudl-
chi, nella baraccopoli nata a 
mezzo chilometro dal centro 
di Roma, è una sfida, impossi
bile. 

L'hanno già battezzata neo-
Pantanella. Perchè buona 
parte degli immigrati, cacciati 
dall'ex pastificio sulla Casliina 
sei mesi fa, si « trasferita qui, 
nella distesa di tango che af
faccia su un'altra via consola

re, la Prenestina. Sono quat
tro-cinquecento, i cosiddetti 
irregolari, i clandestini, quelli 
non ospitati negli alberghi 
della provincia. 

I nuovi poveri, i baraccati 
neri, si sono uniti e mischiati 
ai vecchi poveri, ai baraccati 
bianchi. Dieci famiglie di ita
liani • sessanta persone -, e un 
centinaio di piccoli clan nor
dafricani • soprattutto algerini 
e marocchini Le case sono 
fatte di lamiera e di cartone. 
Le lamiere sono lastre di rug
gine, e i cartoni sono pezzi di 
civiltà cuciti in un misero 
•blob» dei desideri: cartelloni 
pubblicitari («la nuova fiesta», 
•comprati arrapao»), scatole 

di detersivi, contenitori con il 
disegno delle timberland e 
buste con il marchio di Jeans 
famosi. Vivono tra carcasse di 
macchine e copertoni consu
mati. L'immondizia fa da mu
ro di recinzione, separa le ca
se e garantisce l'Intimità. Non 
c'è una netta distinzione Ira ri
fiuti e supelletlili. Nella barac
ca di Albi, 28 anni, marocchi
no, un cesso scrostato è infitto 
nel fango. Non serve a niente? 
Non serve come cesso, ma co
me dispensa si. Arbl vi ripone 
lo zucchero e I biscotti. Arbl? 
No, quel nome se lo è lasciato 
scappare. Precisa, subito: si 
chiama Mimmo. E la donna 
algerina di 27 anni dice di 
chiamarsi Laura. L'altro si 
chiama Umberto, e Giovan
ni... 

Si danno nomi italiani, ed è 
una buffa e patetica operazio
ne di cosmesi. Cercano di par
lare con accento romanesco, 
vestono in modo anonimo, 
mutano le espressioni degli 
occhi e, se potessero, cambe
rebbero anche i lineamenti 
del viso e il colore della pelle. 
Ma non è il risultato di una 
frettolosa assimilazione. Cre
dono di aver capito che, in Ita

lia,, bisogna essere italiani, 
che, se sei italiano, la polizia 
non ti viene dentro casa e non 
li caccia via. 

Perciò, nessuno di loro am
mette di aver vissuto nell'ex 
Pantanella, tutti dicono di es
sere a Roma da molto tempo. 
Perchè vivono nelle barac
che? Sono - dicono di essere 
- manovali momentanea
mente senza lavoro. «Momen
taneamente», non hanno ser
vizi Igienici e non hanno ac
qua. Sempre «momentanea
mente», defecano in una nic
chia di fango o lungo il viale 
•condominiale». Passerà, loro 
sono italiani ormai. 

Non sanno o fingono di 
non sapere che qui I momenti 
durano anni. Nella baracco
poli che affaccia sulla Prene
stina -a cento metri dalle case 
normali, dalle vie alberate, dai 
negozi -, Luigi, ragazzo italia
no di 18 anni, vive da quando 
ne aveva soltanto nove. Vive 
con sei familiari, tra i quali 
Marika, bambina di tre anni, 
che segna il fango con le ruo
te del suo triciclo. Davanti alla 
loro «casa», la «baracca Chie-
tri», c'è una Colf rosso fiam

mante. Dentro, un televisore, 
un frigorifero, altri oggetti 
•normali»: lamiere e cartoni, 
involucri da età della pietra, 
racchiudono e nascondono 
acquisti moderni. Gii italiani 
delia baraccopoli hanno do
tato le proprie «case» di gruppi 
elettrogeni. C'è la luce, dun
que. Mancano l'acqua e (ser
vizi igienici. Le baracche sono 
più grandi e più belle di quelle 
abitate dagli immigrati. SI ve
de il lavoro di anni, il gusto di 
tirar su «casa», di abbellirla, di 
migliorarla. C'è anche l'orgo
glio delie scritte: un cartello 
con il nome degli inquilini e il 
numero civico («Abitazione di 
Scariglia Matteo, 1198»), un 
altro che indica il divieto di so
sta. Sono i «ricchi», le famiglie-
bene della cittadella color 
ruggine. 

E Inutile chiedere agli italia
ni se tra gli immigrati circoli la 
droga. Non sono gli uni con
tro gli altri, per ora si soppor
tano e si tengono a distanza. 
Se emergenza sarà, è ancora 
in costruzione, nascosta. «Gli 
immigrati? Credo che ce ne 
sia qualcuno, là, vede, dietro 

3uelie lamiere», dice un vigile 
ella zona. 

———""—""— Il «mal di traffico» affligge tutte le 21 città (piccole e grandi) visitate dal Treno verde della Lega ambiente 
Idrocarburi, monossido di carbonio, biossido di azoto: questi i veleni che attentano alla salute della gente 

Napoli la più inquinata, Termoli la più rumorosa 
È Napoli il centro urbano d'Italia più inquinato dagli 
idrocarburi (3862 microgrammi contro i 200 am
messi) , dal monossido di carbonio e dal biossido di 
azoto. La città è anche tra le più rumorose anche se 
il «primato» spetta a Termoli, i dati fomiti dal Treno 
verde della Lega ambiente. Allarme per tutte le 21 
citta visitate. La menolhquinata (sempre però fuori
legge) è Brindisi;Traffico sotto accusa. 
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MIRELLA ACCONCIAMISSA 

' A significare il credito sem
pre maggiore della campagna 
ecologista è stata ieri la pre
senza, accanto ad Ermete Kea-
lacd (presidente della Lega 
ambiente), del ministro Ruffo-
Io e delprésidento straordina
rio dell'Ente Ferrovie, Necci 

Ma il Treno verde non è solo 
un laboratorio viaggiante, ma 
un'occasione d'incontro con i 
cittadini e di informazione sui 
temi dell'inquinamento e del
l'ambiente che bova nei ragaz
zi delle scuole sempre più inte
resse. 

Torniamo ai dati L'aria che 

• • ROMA Città grandi e pie-
cote».non se ne salva nessuna. 
Soffroncirutte di «mal di traffi
co». Quella in condizioni più 
gravi * Napoli, prima nella 
classifica per livello di rumore 
notturno, concentrazioni di 
idrocarburi e monossido di 
carbonio, i tre parametri indi
cativi dell'inquinamento da 
trasporti 

I dati sono stati fomiti dalla 
Lega ambiente e sono quelli 
che emergono dalle rilevazioni 
del Treno verde che ha termi
nalo, per quest'anno, la sua 
corsa. 
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tira nolle nostre città è proprio 
brutta. E non solo l'aria, ma 
anchu i rumori, in tutte le 2) 
città prese in esame sono al di 
sopra dei limiti stabiliti dalla 
recente legge. 

Cominciamo dalla coda, 
una coda avvelenata, cioè da 
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Napoli, ultima città visitata dal 
Treno verde. Qui si raggiungo
no i 3862 microgrammi per 
metro cubo di idrocarburi 
(metano escluso) contro i 200 
ammessi, i 1935 di monossido 
di carbonio (contro i 10 am
messi), i 342 di biossido di 

azoto (contro i 200 fissati). So
lo l'anidride solforosa è sotto i 
limiti. 94 microgrammi contro i 
250 ammessi. 

Napoli è anche una città ru
morosa: 77.8 decibel di media 
diurna e 76 decibel di media 
notturna (i limiti vanno da 55 a 

65 di giorno a 45 a SS di not
te) . Ma se di notte Napoli batte 
tutte le città italiane, di giorno 
la più chiassosa è la molisana 
Termoli: 79 decibel 

Inquinamento uguale ma
lanni. Il biossido di azoto 
(No2), responsabile di gravi 
malattie polmonari. Il cui Timi-
te di legge è di 200 microgram
mi per metrocubo, raggiunge 
una concentrazione di 397 a 
Torino, 367 a Milano, 326 a 
Novara, 270 ad Arezzo, 246 a 
Ravenna, 235 a Roma, 228 a 
Civitavecchia. Il monossido di 
carbonio, anch'esso responsa
bile di affezioni polmonari, 
contro un limite di 10 micro
grammi per metro cubo, rag
giunge i 12,87 a Milano, i 12,60 
ad Arezzo, l'I 1,94 a Roma, i 
10,48 a Pordenone. Le con
centrazioni più basse, sia del
l'uno sia dell'altro elemento 
Inquinante, sono suite riscon
trante a Brindisi. 

Decisamente sconfortanti, 
infine, i dati della presenza di 
•idrocarburi, un terzo dei quali 
è cancerogeno: tutte le 21 città 

sono sopra I limiti di 200 mg 
per metrocubo. Se Napoli è la 
punta dell'inquinamento, non 
scherza Civitavecchia con 
2465 microgrammi e Roma 
con 2290. Seguono a breve di
stanza Milano (2194) e Torino 
(2130). La più -pulita) è Brin
disi con 402 microgramml. 

Ruttalo ha lodato la Lega 
Ambiente e invitato ad un se
rio esame del dati (un'analisi 
più particolare verrà, come 
sempre, messa a punto nel 
prossimi), mentre Necci, pro
motore dell'iniziativa (insieme 
a Duraceli e Saint Gobaln) ha 
colto l'occasione per sottolle-
nare la funzione antinquina
mento del treno rispetto ad al
tri mezzi di trasporto e ha cita
to un recente studio da cui si ri
cava che il trasporto su ferro 
costa alla collettività, in termini 
ambientali e di vite umane, tre 
volte meno dell'auto. •Eppure 
- ha sottoiienato Necci - il tre
no è ancora penalizzato per
chè non è messo in grado di 
essere competitivo con gli altri 
sistemi di trasporto». 

Mogli in videocassetta 
In edicola un film 
con «ragazze dell'Est» 
in cerca di un marito 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Le chiamano 
edicole, ma sono ormai diven
tate un albero della cuccagna, 
una vetrina stracarica, un 
avamposto di questo paese di 
Bengodi, nel quale abbiamo la 
fortuna Immeritata di vivere. E 
se guardate bene, tra un quoti
diano e una dispensa d arte, 
tra un corso di lingue straniere 
e un ritaglio coperto di pomo-
donna, tra un Ladn di biciclette 
e un Tira e molla redivivo, da 
pochi giorni c'è posto anche 
per le occasioni matrimoniali 
offerte dalle -ragazze dell'Est» 
in videocassetta. Volume pri
mo: Varsavia. Si dice, si sa, si 
legge e si vede in tv che sono 
alfopera dopo la caduta del 
muro, della cortina e di quanto 
altro (il comunismo?) impedi
va i contatti tra le genti, i solerti 
sensali di felicità coniugale. Le 
•ragazze dell'Est» sono il mito 
soccorrevole che viene fatto 
balenare nella solitudine di 
tante province italiche, piena
mente immesse nel mercato, 
ma abbandonate forse da Dio. 
O almeno da quel Dio senti
mentale che gli amichi chia
mavano Eros, Amore, Cupido. 

Mentre invece le ragazze 
dell'Est, che giustamente aspi
rano alle gioie del mercato, so
no disposte a superare le fron
tiere di nazionalità, di lingua e 
di cultura per incontrare uomi
ni latini, «dolci ma virili-, come 
li descrivono nelle candide in
terviste rilasciate via video. Se 
infatti vi aspettaste (indotti 
magari dalia scollatura gene
rosa di Dorota Zacharska, che 
appare solo in copertina) di 
trovare in cassetta chissà quali 
ammiccamenti, nmarreste de
lusi. Le ragazze di Varsavia so
no tutte incappottate, poiché 
intervistate all'aperto, per viali 
e giardini della loro città. Sono 
tutte ragazze bellissime (stu
dentesse e, a tempo peno, 
modelle) ventenni e alte. 

bionde o brune, tutte •romanti
che» e bisognose di affetto. 
Niente di più. Non parlano 
neanche di matrimonio, solo 
accennano al loro uomo idea
le («la bellezza non conta») e 
alle sue qualità sentimentali. 
•Tutte ragazze di buona fami
glia» dicono i responsabili del
la casa editrice romana che 
hanno ideato e realizzato la 
iniziativa "più per creare rap
porti umani che per lucro», va 
da sé. Ma che, ad ogni buon 
conto, in apertura di registra
zione prendono le distanze 
dagli eventuali problemi che 
porrebbero nascere tra le ra
gazze e i nostri maschi latini. ! 
quali possono solo, se voglio
no, prendere carta e penna e 
scrivere alia ragazza prediletta. 
O magari a tutte e 30. tanto per 
andare sul sicuro. Ir̂ omma 
non di agenzia matrimoniale 
vera e propria si tratta, ma di 
iniziativa editoriale, che apre 
un ponte tra le persone e poi io 
lascia II. 

Per ora si è pensato solo alle 
cassette, la cui resa non è pro-
pno perfetta, ma tante. Le in
terviste poi sono tutte uguali e 
tutte ugualmente superficiali 
(•come sei di carattere' Che 
cosa fai nel tempo libero? Co
me dovrebbe essere il tuo uo
mo ideale?). E le risposte lo 
stesso («seno imbarazzata a 
descrivermi... beh, si qualche 
difetto penso di averlo... amo 
molto la lettura e la musica»). 
Unica a distinguersi è la ragaz
za più matura (32 anni) che 
ha già un divorzio alle spalle e 
una bambina di dieci anni. Me 
non ne parla. Né l'intervistatn-
ce osa superare il confine che 
passa tra la vita e la banalità, 
tra il dolore e il mercato. Il qua
le ultimo, motore e fine del 
nulla che chiamiamo tutto, 
consentirà di ampliare l'inizia
tiva (per ora 40.000 copici ad 
altre piazze ed altre solitudini. 

Restauro ultimato a Firenze 
Una cura «acqua e sapone» 
e le statue di Michelangelo 
ritrovano l'antico splendore 

" • FIRENZE. Tanto era stato 
eclatante, controverso, dibat
tuto il restauro della Cappella 
Sistina, tanto è passato nel
l'ombra l'intervento, appena 
completato, sulle opere mi
chelangiolesche delle Cappel
le medicee di Firenze. Un re
stauro "soft", quasi acqua e sa
pone, per rendere l'antica lu
centezza ad alcune delle sta
tue più importanti dei Buonar
roti: il monumento funebre a 
Giuliano De' Medici duca di 
Nemours (costituito da una 
statua del duca accompagnata 
da due figure allegoriche del • 
"giorno" e della "notte"), quel
lo del duca Lorenzo di Urbino 
con le figure del "crepuscolo* 
e dell'"aurora", la statua della 
Madonna col bambino circon
data dal santi Cosma e Damia
no, scolpiti dai discepoli di Mi
chelangelo, Giovannangelo da 
Montorsoll e Raffaele da Mon-
tehjpo. I due sarcofagi risalgo
no, presumibilmente, al 1527. 

•Un non-restauro», lo ha de
finito il soprintendente ai beni 
artistici Antonio Paolucci, il cui 
effetto si può percepire solo ad 
un esame attento. Come ci 
vuole un attimo a riconoscere 
la diversa cromia delle statue 
raffiguranti la notte e II giorno: 
la prima lucente, levigata, qua
si bluastra, come si addice al 
pianeta che rappresenta, opa
co, invece il giorno, con un'in
tonazione calda. Quasi "cotto" 
dal sole. L'intervento ha ripor
tato alla luce queste sottili, ma 

fondamentali, qualità dell'o
pera di Michelangelo, liberan
dola dalla patina di sporco che 
ne tvellava e offuscava il valo
re. 

Lo strato di polvere, nerofu
mo, cera e material! organici è 
stato rimossa da Agnese Par-
ronchi e Francesco Panichi 
della ditta Restauro conservati
vo, con la consulenza dell'Opi
ficio delle pietre dure. Non so
no stati impiegati né mezzi 
meccanici né agenti chimici, 
in modo da rispettare il marmo 
delle sculture. Gran parte del 
restauro è stato finanziato dal
lo Stato, mentre l'intervento 
sulla Madonna con il bambino 
è stato reso possibile dall'inter
vento di Willem Dreesmann, 
antico d'arte olandese che, 
giunto alla Cappella da scono
sciute visitatore, si è interessa
to dille sorti del!* statua fino a 
coinvolgere la fondazione «Ars 
Lon;a Stichting» nel suo re
stauro. 

•Le statue e i sarcofagi erano 
molto macchiati - ha spiegato 
Bruno Santi, direttore delle 
Cappelle medicee - in partico
lare il sepolcro di Lorenzo 
d'Urbino, in cui. oltre al duca, 
giace anche Alessandro d'Ur
bino. I gas dei due corpi hanno 
danneggiato il monumento in ' 
maniera più consistente». 

Venuto a costare circa qua
ranti milioni, il restauro del
l'intero complesso è durato tre 
anni. DD.M. 

10 l'Unità 
Martedì 
14 maggio 1991 
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NEL MONDO 

Il segretario di Stato e il ministro 
degli Esteri sovietico riuniti 
al Cairo sembrano passare la mano 
al presidente egiziano Mubarak 

Baker, atteso a Gerusalemme, è 
insolitamente polemico: «L'accordo 
devono volerlo loro». Più ottimista 
Bessmertnykh che oggi vede Arafat 

Veti incrociati di Siria e Israele 
La mediazione Usa-Urss si arena sulla Conferenza di pace 
Invece di convocare la «Conferenza mediorientale» Ba
ker e Bessmertnykh, ritmiti al Cairo, hanno dato l'im
pressione che il «processo di pace» si sia impantanato 
tra i veti incrociati di Israele e Siria. Il ministro sovieti
co, più ottimista, incontra Arafat ossi a Ginevra. Baker 
oggi a Gerusalemme. Shamir: «Non faremo più con
cessioni». Forse sarà l'Egitto a lanciare un nuovo giro 
di consultazioni: miniconferenza al Cairo? 

OAL NOSTRO INVIATO • 

VINCUIZO V A M U 

• i GERUSALEMME Doveva es
sere il giorno dei grandi an
nunci sulla conferenza medio
rientale. Ed invece James Ba
ker e Alexander Bessmertnykh 
lasdando II Cairo dopo due 
giorni di colloqui (ai quali ieri 
è stalo associato, in un inedito 
e torse lungimirante terzetto, il 
presidente egiziano Hosni Mu
barak) hanno dato l'impres
sione che le due superpotenze 
non intendano per il momento 
impantanarsi trai veti incrocia
ti di arabi ed israeliani. -, 

Ed hanno preferito offrire ; 
dettagli sul vertice Bush-Gor-
badov (probabilmente a mez
za estate, ma prima occorrerà ' 
affrontare i problemi del disar
mo presso tavoli specifici) e 
sulla questione curda (gli usa • 
chiedono l'appoggio dell'Uno 
alla risoluzione Onu che spedi-. 

rebbe In zona una «fòrza di po
lizia intemazionale»). 

Ma che fine ha latto la •con
ferenza»? Mentre da Gerusa
lemme continuavano a partire 
tremende bordate del governo 
Shamir al processo di pace. 1 
capi delle diplomazie statuni
tense e sovietica hanno lascia
to aperta la strada ad una me
diazione egiziana. 

E non si può escludere che 
la montagna partorisca alta fi

n e 11 topolino di una •minicon
ferenza preparatoria» dei mini
stri degli Esteri della regione da 
convocare nel prossimi giorni 
al Cairo per affrontare le intri
cate questioni eli procedura 
che come al soUtocelano gros
si problemi di sostanza. Anche 
se non si capisce come l'Egitto 
- pur estendo l'unico paese 
arabo abilitato a fare da ponte 

per aver siglato la pace con 
Israele - possa cogliere gli ! 
obiettivi che 1 due grandi sem
brano aver fallito. 

Una certa differenza di ac
centi si è potuta cogliere, pero, 
tra i giudizi di Baker e quelli di 
Bessmertnykh. Il primo, redu
ce da un incontro di sei ore a 
Damasco con Assad, ha ricor
dato con una sottolineatura in
solitamente polemica: «Su al
cune questioni non c'è accor
do. Nessuno può imporre la 
pace alle diverse parti Devono 
volerla loro». Ed ha specificato 
che per quel che riguarda, per 
esempio, il tema controverso 
della rappresentanza palesti
nese alla eventuale conferenza 
rimangono sul tappeto tutte e 
tre le opzioni: una delegazione 
palestinese, una congiuta coi ', 
giordani o la confluenza dei 
palestinesi in una delegazione 
panaraba. «E se vogliamo dav-, 
vero convocare la.conferenza 
dovremo prima risolvere prò-. 
bleml come questi in modo 
soddisfacente». 

Ma «le significative differen
ze» più importanti, citate ieri 
sera da Baker, «tra le posizioni 
dei governi di Siria e di Israele» 
riguardano ancora I due temi 
che sono diventati un po' il 
•tormentone» della diplomazia 
merdionentaie, • da quando 

due mesi fa il segretario di Sta
to ha iniziato a far la spola tra 
le capitali: «La domanda se ci 
debba essere o no il coinvolgi
mento nella conferenza delle 
nazioni Unite, e se essa debba 
risolversi in una cerimonia d'a
pertura introduttiva a colloqui' 
bilaterlal o debba avere una 
sua continuità», ha sintetizzato 
il segretario di stato america
no. E' pensabile una conferen
za senza la Siria? Baker è sem
brato non escludere completa- ' 
mente questa' prospettiva che 
ridurrebbe di molto l'impor
tanza del «meeting»: «Ovvia
mente noi vorremmo vedere la 
Siria nella confemza, perche la 
Siria £ un paese Importante, 
molto importante per questo 
processo». L'Inviato di Bush 
esprime solo una speranza: 
«Vorremmo poter continuare a 
lavorare per avvicinare le posi
zioni della Siria e di Israele per 
una conferenza comprensiva 
di tutte le parti interessate e piò 
efficace per muoversi verso la 
pace in Medio Oriente». 

Il ministro sovietico ha ma-, 
nlfestato, invece, anche se 
mantenendosi sulle generali, 
un maggiore ottimismo: «Le 
possibilità per l'idea di confe
renza che abbiamo in mente 
crescono sempre di più, il nu-

1 mero dei problemi è diminui

to». Scorgete una luce in fondo 
al tunnel? E'stato chiesto. 

•Il processo continua e ciò ci 
dà motivo di grande speran
za». Ha riecheggiato questi toni 
il ministro degli esteri egiziano, -
Abel Naguid: «Ci sono ancora 
alcuni problemi ma non li rite
niamo insormontabili». Non si 
sa quanto incida su questa dif
ferenza di atteggiamento la va
lenza diversa dei prossimi ap
puntamenti dei due ministri: 
Bessmertnìkh già ieri sera è 
giunto in Arabia Saudita dove 
la sua visita sancirà la ripresa 
delle relazioni decisa durante 
la guerra del Golfo. Ed oggi a 
Ginevra con un incontro con 
Arafat che dovrebbe smentire -
le voci di precedenti attriti 
completerà un «tour» nella re
gione che rilancia il ruolo del-
l'Urss nello scenario medio
rientale. 

La strada del suo collega 
americano invece è tutta in er- -
ta salita. A Baker tocca. Infatti, 
dopo una fermata ad Amman, 
il rospo della visita conclusiva 
e decisiva a Gerusalemme. Per 
primi già stasera vedrà i pale
stinesi, che ieri hanno diffuso 
sulle pagine di «Al FJir», U gior
nale di Hanna Sinlora, un loro 
«piano di pace» che per la pri
ma volta prevede da parte loro 
l'accoglimento di una sorta di 

gradualità in tre fasi dell'auto
determinazione, nell'arco di 
cinque anni, come lo stesso 
Baker in preceedenza aveva 
proposto. Poi per due giorni è 
previsto un senato giro di col
loqui, non certo facili, col go
verno israeliano. 

Qui tutto invita al pessimi
smo più nero: in due giorni, 
per il ventjqauattresimo anni
versario dell'occupazione del
la parte araba di Gerusalem
me. 11 «premier» Yitzak Shamir 
s'è scatenato in una sequenza 
di tre di discorsi il cui sunto vie
ne offerto dalla prima pagina 
del quotidiano ufficioso «Jeru-
salem post»: • «Gerusalemme 
non farà più alcuna concessio
ne». I) ministro razzista Reha-
vam Zeevi, quello che ha (atto 
una bandiera della proposta di 
deportare in massa i palestine
si, ha invocato ancora maggior 
•fermezza» in consiglio di gabi
netto. E Shamir ha risposto che 
i territori occupati non sono 
oggetto di negoziato,'aggiun
gendo un «...qualora un nego
ziato ci sia», che la dice lunga 
sulle intenzioni del coriaceo 
leader israealiano. Un altro 
campione dell'estrema destra, 
il ministro Yuval Ne'man, ha 
suggerito: «Smettiamola coi ge
sti di buona volontà; stavolta 
chiediamone noi uno agli Usa: 

Gli Usa annunciano l'opzione zero per scuotere il torpore delle trattative ginevrine 

Bush: «Distruggeremo le armi chimiche» 
Ancora in alto mare il vertice con Gorbaciov 
In mancanza, finora, di migliori novelle sul «nuovo 

iftèat'che negoziano, a Ginevra. iTinIzIativa, préah-
riunciaU da tempo, viene m un'atmosfem ancora di 
attesa e confusione sul vertice Usa-Urss, e di delu
sione sul primo grande obiettivo del dopoguerra nel 
Golfo, la pace tra arabi e israeliani. 

OALNOSTROCOHniSPONDENTE 
•MOMUNOOIMZBBRQ 

• • NEW YORK Bush ha ieri 
annunciato formalmente che 
gli Usa sono pronti a rinuncia
re entro il 2.O0O a tutto il pro
prio arsenale di armi chimi
che, anche a quel 2 percento 
residuo che volevano tenersi 
per poter rendere la pariglia 
agli eventuali altri Saddam 
Hussein di questo scorcio fina
le di secolo. Questa •opzione 
zero» sulle armi chimiche era 
attesa da tempo. Gli «speech-
wrtterj» della Casa Bianca la 
rinviavano di discorso in di
acono, in attesa che potesse 
accompagnarsi a qualcosa di 
pai" sostanzioso dal punto di 
vista del •nuovo ordine» post 
atterra nel Gotto, magari ad un 
disegno di phi' ampio respiro 
perii contenimento del gran 

mercato degli armamenti in 
Medio oriente. Visto come sta 
andando male l'ultimo tentati
vo di Baker di mettere insieme 
arabi e israeliani, hanno deci
so di presentare, alla viglila 
della Conferenza sulle armi 
chimiche che si riapre a Gine
vra domani, il contomo anche 
senza la pietanza. 

In un comunicato emesso 
da Camp David dove ha pro
lungato il week-end in attesa 
della Regina d'Inghilterra, Bu
sh ha auspicato che la nuova 
proposta Usa «Incoraggi altre 
nazioni ad Impegnarsianalo-
gamente a questo obiettivo», e 
porti nel giro di un anno alla 
conclusione di una convenzio
ne Intemazionale tra tutti I «30 

Paesi che hanno capacita' di 
dotarsi di gas tossici e altre ar
mi chimiche. •Abbiamo canv. 
biato posizione perche' Uria 
diversa combinazione di in
centivi e di disincentivi potreb
be tacilitare la conclusione di 
un accordo.... E poi non vi dico 
nulla di nuovo riconoscendo 
che la posizione del 2 per cen
to non godeva di molta popo
larità'...», ha spiegato ai giorna
listi uno del più' stretti colabc-
ratoridiBush. 

Se gli Usa rinunciano cosi' al 
diritto di rispondere con armi 
chimiche ad armi chimiche, , 
da un punto di vista stretta
mente militare non si tratta di 
un cosi terribile sacrificio. Le 
armi chimiche sono ordigni di ' 
morte già super-antiquati. Usa 
e Urss sono già d'accordo da 
tempo sull'eliminazione del ri
spettivi arsenali chimici. L'irak 
viene costretto a rinunciarvi 
per forza. Quel 2 per cento di 
arsenali chimici che sinora gli 
Usa avrebbero voluto mante
nere era giustificato dalla ne
cessità di poter minacciare 
una rappresaglia «occhio per ' 
occhio» contro chi avesse con
tinuato a dotarsi e ad usare ar-
mi chimiche insomma contro I 
potenziali Saddam Hussein da 
qui alla fine del secolo. Che 

nella guerra nel Golfo llrak 
non abbia fatto ricorso alle ar
mi chimiche, sdrammatizza il.. 

anche al più restii a rinunciare 
alla capacità di rappresaglia 
chimica al Pentagono riesce 
difficile sostenere che sarebbe 
stato sensato per gli Usa ri- . 
spondere con gas tossici agli 
eventuali ordigni chimici di 
Saddam, anche nel caso che 
questi lo avesse usati. 

In alto mare sono invece gli 
altri aspetti del «nuovo ordine 
mondiate» ntel dopo-guerra. 
Mancano gli altri annunci che 
ci si era aspettati in queste set
timane. Resta ancora da vede
re se e come Bush potrà final
mente portar via I suoi marines 
anche dall'lrak settentrionale. 
Non si vedono progressi nello 
sforzo di portar pace tra arabi 
e israeliani che avrebbe dovu
to coronare la vittoria nel Gol
fo, e quindi nemmeno, progres- ; 
si, anzi nemmeno proposte, 
sul come contenere se non eli
minare dal Medio oriente le ar
mi nucleari e 1 missili. Il segre
tario di Stato Baker, in quello 
che aveva preannunciato co
me il suo «ultimo» viaggio, del 
la va o la spacca, ha terminato 
i suoi incontri in Siria facendo 

Si è concluso ieri, davanti a un milione di fedeli, il viaggio in Portogallo di Giovanni Paolo II 
Non è stato svelato il «terzo segreto» delle rivelazioni ricevute nel 1917 dai tre pastorelli 

fl Papa: < Affido il mondo a Fatima» 
Giovanni Paolo II ha affidato alla Madonna di Fati
ma, di fronte a un milione di fedeli in Portogallo, il 
futuro del mondo ringraziandola per avergli fatta 
salva la vita dieci anni fa e per aver favorito «la svolta 
storica» del 1989. Il viaggio, concluso ieri, è stato nel 
segno della devozione popolare. Il ruolo della «linfa 
vitale del cristianesimo» per l'unificazione europea 
e per la pace. 

ALCBSTB SANTINI 

• I Davanti ad un milione di 
federi. Giovanni Paolo II ha 
concluso ieri a Fatima 11 suo 
secondo viaggio in Portogallo 
affidando alla Madonna II futu
ro del genere umano, dopo 
averla ringraziata per aver «av
vertito la sua presenza soccor
ritrice in quel 13 maggio 1981» 
e per over ispirato nel 1989 «i 
mutamenti insperati che han- . 
no ridalo fiducia a popoli a ; 
fungo oppressi e umiliati». Non > 
ha svelato il «terzo segreto» del
le rivelazioni ricevute nel 1917 
dai tre pastorelli, tra cui suor 
Luda presente Ieri a Fatima 
per incontrare sia pure per 

qualche minuto il Papa, che 
ria, Invece, rinnovato, In un tri
pudio di fede popolare, la de
vozione a Maria Invocata, in 
una cornice suggestiva, «ma
dre della Chiesa, delle nazioni, 
della vita e della speranza». 

Rivolgendosi, prima di cele
brare la messa nel santuario di 
Fatima, al 44 vescovi del Porto
gallo riuniti nella Casa di «Nos-
sa Senhora do Canno», Gio
vanni Paolo 11 aveva ricordato. 
Ieri mattina, che nel 1917 la 
«Nostra Signora richiamava 
con materna insistenza l'uma
nità intera alla conversione e 
alla preghiera». A distanza di 

74 anni e dopo «i cambiamenti 
avvenuti nel panorama euro
peo e mondiale, soprattutto -
negli ultimi armi, Fatima conti
nua ad essere un costante 
punto di riferimento e di ri
chiamo a vivere U Vangelo». 
Per Papa Wojtyla è proprio «da 
Cova da Irla», il luogo delle 
•apparizioni» della Madonna 
ai tre pastorelli, che «sembra 
diffondersi una luce di speran
za che illumina I fatti che carat
terizzano la fine di questo se
condo millennio». E, facendo 
riferimento al Sinodo dei ve
scovi europei dell'Est e dell'O
vest, da lui convocato dal 28 
novembre al 14 dicembre 
prossimi per una riflessione su
gli eventi che hanno segnato il 
1989 ed il 1990 provocando 
•una vera e propria svolta stori
ca in questo difficile secolo 
XX», Giovanni Paolo II ha detto 
che «si apre ora una prospetti
va inedita nel cammino delle 
nazioni, dopo la caduta della 
divisione fra I due blocchi so
ciali basati su principi ideolo
gici e socie-economici oppo

sti». Ha affermato che «sia l'O
riente che l'Occidente, per
meati della linfa vitale del cri
stianesimo, hanno necessità 
l'uno dell'altro per il reciproco 
arricchimento spirituale». Il cri
stianesimo, quindi, con il suo 
messaggio evangelico ed I va
lori di solidarietà e di giustizia 
che esprime, diventa per il Pa
pa Il punto di riferimento idea
le perchè i paesi dell'est e del
l'ovest possano riscoprire le lo
ro «comuni radici cristiane» e 
trovare in esso la forza spiritua
le unificante per le due Euro
pe. Ma vuole essere anche una 
forza morale slimolatrice per 
contribuire a «risolvere i tanti e 
violenti conflitti che ancora mi
nacciano il mondo». Ed è «in 
questo contesto - ha aggiunto 
- che I lavori della prossima 
riunione del Sinodo segneran
no una frappa importante per 
lo sviluppo dell'evangelizza
zione in Guropa». Perchè se 6 
vero che 1 regimi comunisti 
dell'Est sono caduti, è anche 
vero - ha sottolineato - che 
•esiste il pericolo di sostituire il 

marxismo con un'altra forma 
di ateismo, che adulando la li
bertà tende a distruggere le ra
dici dell'umana e cristiana mo
rale». 

L'incontro con la grande 
moltitudine di fedeli, convenu
ti da ogni parte nella grande 
spianata del santuario di Fati
ma, con 1 vescovi portoghesi 
fra cui quelli angolani e molli 
dell'Europa dell'est ha offerto, 
perciò, a Giovanni Paolo II 
l'occasione per una grande e 
suggestiva sintesi della storia 
dell'uomo e dei popoli, soprat
tutto di questi ultimi tre anni. In 
un'ottica cristiana. Ed ha trova
to anche il modo per ringrazia
re le autorità civili, il corpo di
plomatico tra cui figurava an
che l'ambasciatore sovietico, 
Gherasslmov (un segno dei 
tempi In quella cornice), ed il 
presidente Mario Soares. Gio
vanni Paolo II è rientrato ieri 
sera a Roma a conclusione di 
un viaggio che, più degli altri, 
ha avuto una forte impronta 
mariana intrecciata ad eventi 
personali e politici 

dire In aereo ad uno dei suoi 
collaboratori che va tanto ma
le che continua il viaggio «solo , 
per'cortesja» nel confronti de
gli altri cori cui ha appunta- T 
mento. 

Ancora da annunciare resta 
anche la data del prossimo in-
contro'tra Bush e Gorbaciov, Il 
che contribuisce a lasciare un 
segno di incertezza sull'asse su 
cui l'ordine mondiale si regge
va anche prima della guerra 
nel Golfo. Dall'Incontro con II 
ministro degli Esteri Bessmert
nìkh al Cairo, il segretario di 
Stato Baker e' uscitolrmHando-
si a dire che continueranno «a 
lavorare verso la possibilità' di 
un summit». 

Niente annunci ancora, 
quindi. Anche se su questo 
aspetto negli ultimi giorni qual
che cosa sfe' mosso. Dopo 145 
minuti di conversazione telefo
nica la scorsa settimana tra Bu
sh e Gorbaciov, qualcosa sem-
ora almeno essersi sbloccato. 
A Washington sta arrivando 
una delegazione militare, gui-. 
data dal capo-di Stato maggio- -
re dell'Armata rossa Moiesetv. 
col mandato si dice imperativo 
da parte di Gorbaciov a risolve
re ad ogni costo le divergenze 
che ostacolano l'applicazione 

che trasferiscano la loro amba
sciata a Gerusalemme, ricono
scendola come nostra capita
te». 

S'è levata, anche, la voce 
dell'opposizione laburista, che 
accusa Shamir di «gettare sab
bia negli occhi della pubblica 
opinione» con una linea estre
mista che acquista solo il sen
so di sabotare il processo di 
pace: «Questa linea ci trascina 
a diventare un secondo Liba
no, mentre crescono i proble
mi della sicurezza per i cittadi
ni di fronte al pencolo del ri
sorgere del terrorismo e della 
campagna degli accoltella
menti». Ma contano i fatti. Ed 
ieri altre dieci case mobili sono 
state aggiunte alle venti già in
sediate nella nuova «colonia» 
di Talmon B. provocatoria
mente «fondata» in Cisgiorda-
nia proprio in occasione del
l'ultima visita di Baker. Ed il mi
nistro detta casa Ariel Sharon 
s'è appena vantato del fatto 
che davanti ad una commis
sione parlamentare che Israele 
ha iniziato la costruzione di 
4.500 nuove case in muratura 
e ne ha installate 1.500 mobili 
l'anno scorso nei «territori oc
cupati», cuore di un negoziato 
che una cieca linea di intransi
genza fa di tutto per far affon
dare. . . . 

Il presidente degli Stati Uniti George Bush 

del trattato sul disarmo con
venzionale in Europa e la con
clusione di quello sullearml 
strategiche. E per Mosca sta , 
partendo una delegazione 
economica, guidata dal sotto- " 
segretario all'Agricoltura 
Crowder, con formalmente il 
compito di dar buoni consigli 
ai sovietici sulla distribuzione 
degli alimentari, nella sostan

za, si dice, il compito di alutare 
Bush a decidere sui crediti ur
genti per l'acquisto di alimen
tari per I miliardo e mezzo di 
dollari chiesti da Gorbaciov. Se 
tutto procede per il verso giu
sto. Baker è Bessmertnykh po
trebbero anche essere In grado 
di dire finalmente qualcosa sul 
vertice quando si rivedranno a 
fine mese a Lisbona. 

Perez de Cueilar 
«Anche l'Otiti 
alla conferenza 
mediorientale» 

Le Nazioni Unite dovrebbero partecipare al processo di pa
ce in Medio Oriente. Ila affermato ieri il segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cueilar. «Sarebbe un errore tenere la con
ferenza di pace senza la partecipazione di tutti i paesi arabi» 
ha pero aggiunto riferendosi al piano di pace dei segretarie 
di Stato americano James Baker e al rifiuto della Siria di par
tecipare ad un vertice senza la presenza di una delegazione 
del Palazzo di vetro. «Il ruolo dell'Onu è molto importante -
ha detto - perchè il conflitto arabo-israeliano non è limitato 
alla regione mediorientale ma è un problema dell'iriiora co
munità intemazionale». Israele non intende sedersi al tavolo 
delle trattative con l'Onu accusato di essere filoarabo per le 
risoluzioni adotane, soprattutto quella del 1975 che paragO 
il sionismo al razzismo. «Ho sempre ritenuto errata ed ingiu
sta quella risoluzione», ha detto Perez de Cueilar precisando 
che ii «desiderio di conservare la propria identità etnica e di 
avere una propria nazione non può essere definito razzista». 

Nordlrak 
Scontro a fuoco 

Kri marine 
jlesl 

I marine della guardia reale 
britannica hanno avuto ieri 
uno scontro a fuoco con 
ignoti aggressori nel nord 
delllrak. A dare la notizia è 
stato il ministero della Difesa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ britannico. Secondo quanto 
""">«»»»»"•»••»••»•»•••••»••»••»»••»»' ha riferito il portavoce, una 
pattuglia di marine è stata bersaglio di numerosi colpi di ar
ma da fuoco ad Ayn Shaykh sparati in due riprese «da uno 
dei palazzi della residenza estiva del presidente iracheno 
Saddam Hussein nel nord del paese». I militari inglesi hanno 
risposto al fuoco. Nessuno dei soldati britannici è rimasto fe
rito. 

Basilea 
Un handicappato 
nella lista 
dei castrati 

Nella lista degli handicappa
ti mentali castrati nella clini
ca psichiatrica universitaria 
di Basilea, c'è anche un ra
gazzo di 14 anni. A dare ta 
notizia sono state le autorità 

' mediche della città. Le sevi-
•••*™*^,^™"™",™,**,,—""* zie a cui sono stati sottoposti 
alcuni pazienti della cllnica svizzera sono al centro di un'in
chiesta ufficiale le cui conclusioni saranno rese note alla fi
ne del mese. Ieri il periodico svizzero «Sontagsblick» ha rive
lato che. tra le cinque castrazioni chirurgiche effettuate, una 
è stata fatta su un ragazzo quattordicenne «colpevole» di 
«masturbarsi troppo». li giornale afferma che altri undici pa
zienti furono castrati chimicamente con un farmaco che 
sopprime le pulsioni sessuali In maniera reversibile ma con 
gravi effetti collaterali. Il ministro della sanità del cantone 
Basilea-città, Remo Gysln, ha confermato che un ragazzo di 
I4annièstato castrato nel 1961 ma ha voluto mettere le ma
ni avanti: «ora tecosesonocamblate». 

Inghilterra 
Dodicenne 
autorizzata 
ad abortire 

. Un tribunale inglese ha au
torizzato ieri uria dodicenne 
al quinto mese di gravidanza 
ad abortire contro la volontà 
della madre. E' la prima vol
ta ne Ila storia inglese che un 
giudice si pronuncia a favo-

•""* redi un aborto nei confronti 
di una ragazza cosi giovane. La decisione dell'atta corte è 
stata criticata dal direttore del gruppo antiabortista «Movi
mento per la vita» che l'ha definita una violazione dei diritti 
dei genitori. Il magistrato che difende d'ufficio i minori ha 
annunciato il risultato dell'udienza precisando che i giudici 
hanno «tenutoconto della volontà della bambina». 

Italiano ucciso 
a Mosca 
Ce Identikit 
degli assassini 

. Gli inquirenti hanno in ma
no l'identikit di due giovani 
militari delle truppe del ge
nio sovietico, sospettati d i . 
aver assassinato dieci giorni 
fa, a scopo di rapina, il mag
giordomo dell'ambasciata 
statunitense a Mosca, Cle

mente Pandin. A dare la notizia è stalo il settimanale «Kòm-
mersant». Gli inquirenti sostengonoche il movente dell'omi
cidio sia la rapina. Nell'abitazione non lontana dall'amba
sciata Usa, II3 maggio Pandin era stato trovato morto insie
me ad un avvocato russo. Evidenti i segni della rapina: dalla 
casa di proprietà dell'avvocato erano infatti spariti vestiti, og
getti di ceramica, videoregistratori. -

La stravagante notizia l'ha 
data a «Daily Telegraph»: un 
mercante d'arte giapponese 
vuole che due suoi capola
vori vengano sepolti insieme 
a lui. «Il dottor Gachet» di 
Van Gogh e «Au moulin de 
la gaiette» di Renoir rischai-

no cosi di essere distrutti. Ryoei Saito acquistò te due opere 
un anno fa ad un'asta a New York per 160 milioni di dollari 
(200 miliardi di lire). Michael Gillingham. il direttore del 
museo d'arte cinese di Londra, appresa la notizia ha auspi
cato la nascita di un organismo intemazionale di difesa de
gli oggetti inanimati cosi come esistono quelle per 1 diritti 
degli uomini. , • . -- • 

V I M I N I * LORI 

Mercante d'arte 
vuole nella tomba 
un quadro 
di Van Gogh 

Giovanni Paolo H con suor Lucia Do Santo*, runica sopmrvlsMdtfto pestoni 

Elisabetta II in America 
La regina d'Inghilterra 
parlerà al congresso Usa 
E incontrerà Schwarzkopf 
• • WASHINGTON. Domani la 
regina d'Inghilterra arriverà ne
gli Usa e. per la prima volta dal 
1776, anno della rivoluzione 
americana, rivolgerà un di
scorso ai membri del Congres
so riuniti m seduta comune. La ' 
regina già si era recata diverse 
volte In visita ufficiate o ufficio
sa negli Stati Uniti E più volte 
si era incontrata con il presi
dente. L'ultima visita aveva 
avuto luogo nell'83 ed in quel
l'occasione Elisabetta era stata 
ospite di Ronald e Nancy Rea-
gan nel ranch di Santa Barba
ra. Il suo discorso, previsto per 
la mattinata di giovedì, durerà 
15 minuti e. stando ai portavo
ce della casa reale, affronterà 
da un punto di vista storico l'e
voluzione del rapporti tra Gran 
Bretagna e Stati Uniti d'Ameri
ca. In base alla costituzione 
britannica. In ogni caso, la re
gina non può esprimere pro
prie opinioni politiche, doven
dosi limitare a «dar voce» alle 
posizioni del primo ministro 
democraticamente eletto. 

D programma della visita di 
sua maestà è assai fitto e pre

vede, a Washington, una cena 
alla Casa Bianca ed una nella 
sede dell'ambasciata britanni
ca, un garden-party con 1800 
invitati e diverse inaugurazioni. 
Ma non mancheranno appun
tamenti più frivoli Mercoledì, 
ad esempio, sua maestà sarà 
con George Bush nel palco 
d'onore dello stadio di Balti
mora dove assisterà all'incon
tro di baseball tra la squadra 
locate e gli Orioles. 

Dal punto di vista spettaco
lare, la visita avrà il suo clou tra 
qualche giorno, allorché la re
gina si recherà a Tampa, in 
Florida, per incontrare perso
nalmente l'eroe della guerra 
del Golfo, il generale Norman 
Schwarzkopf. L'incontro, che 
non fa parte della visita ufficia
le, avverrà presubilmcnte nella 
base aerea McDill, che Elisa
betta raggiungerà a bordo del 
proprio Concorde. 

Chiusi gii impegni ufficiali, il 
viaggio regale avrà una sua co
da privata nel Kentucky, dove 
Elisabetta si recherà per ammi
rare (e forse acquistare) alcu
ni cavalli da corsa. 

l'Unità 
Martedì 
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Europa 
Un «mosaico 
di popoli» 
federati 
• I ROMA. Un forte appello 
rivolto alle forze politiche per
che si Impegnino a fondare la 
casa comune europea su «va
lori idea», etici e religiosi», ol
tre che economici e politici, è 
venuto dal seminario svoltosi a 
Roma per due giorni per Inizia
tiva dell'Istituto «Jacques Mari
tain». Una Iniziativa che «1 col
loca tra la recente Settimana 
sodale dei cattolici italiani ed 
il Sinodo del vescovi europei» 
in programma per II prossimo 
autunno - ha sottolineato 11 
professor Alfredo Trifogli, pre
sidente dell'Istituto - con il 
proposito di favorire una rifles
sione ira rappresentanti di po
sizioni culturali diverte su un 
tema di capitale Importanza 
per l'avvenire dell'Europa e del 
monda 

Partendo dal momento poli
tico, in culi paesi della Cesso-
no sollecitati da quelli dell'Est 
a farsi carico degli enormi pro
blemi scaturiti dai cambia
menti del I989edel 1990. il se
minario ha messo In evidenza I 
rischi, alla luce del riemergere 
dei nazionalismi esasperati, 
che l'Europa, o meglio una tar
ga parte di essa, possa tornare 
al 1919 quando fu creata a 
Versailles l'Europa delle nazio
nalità sulle rovine degli imperi 
centrali. La relazione tenuta 
dallo storico Giorgio Campani
ni, su queste tematiche, ha of
ferto uiva serta e stimolante ba
se per la discussione che ne A 
seguita. SI era molto ironizzato 

- Ita. osservato Campanini -
sull'Impero austro-ungarico 
come «mosaico di popoli», ma 
già, nel 1945, l'Europa doveva 
constatare che o doveva «rlco-
noscersi come mosaico, come 
realti articolata e variegata, 
dalle mille sfaccettature e dai 
motepUd pluralismi, o perire». 
La strada dajteguire ora, se si 
vogliono vedere u n e n t e le 
aspi» eonfllttual&a trrteretni-
che. noneche «la prima strada 
perche l'altra significa U suici
dio». 

Si tratta di una linea che è 
stato sostenuta, con approcci 
ed argomenti diversi ma con-
versanti, dal senatore Leopol
do Bla, che si e soffermato an
che sugli aspe» Istituzionali 
da costruire per garantire i di
ritti delle minoranze e delle na
zionalità nel quadro di una 
confederazione europea, dal
l'accademico sovietico, VTktor 
Gaiduk. dall'ambasciatore del-
l'Uns presso la Santa Sede, Yu
ri Kariov, dal teologo Georges 
Corner, dall'eurodeputato Mi-
cheHnL da mona. Skaliky. La 
casa comune europea - ha 
detto Gaiduk - «e l'Impegno 
della ragione nelle relazioni 
soclaH ad Est come ad Ovest al 
fine di impedire gli atU di vio
lenza» ed è «l'Impegno dello 
spirito dell'Est e dell'Ovest del
l'Europa al fine di evitare le si
tuazioni di violenza. Due im-
pegni che o si sorreggono reci
procamente o sono ocstinaU a 
perire Insieme». L'ambasciato
re Kariov, dopo aver messo in 
guardia tutti dal «demone del 
nazionalismi e degli estremi
smi», ha riconosciuto che le 
Chiese possono dare «un pre
zioso contributo per l'unifica
zione europea». É la «solidarie
tà U principio unificante della 
convivenza civile e dei popoli» 

- ha sostenuto mona. Fernan
do Chartier, che e presidente 
del Comitato scienlilico delle 
Settimane sociali. «Le frontiere 
delta civilizzazione passano -
ha detto - attraverso un uma
nesimo plenario e la civiltà 
dell'amore», due grandi valori 
di cui la Chiesa post-conciliare 
si fa portatrice nel mondo. E 
toccato al prof. Antonio Papi-
sca concludere sottolineando 
che va ripreso e sviluppato il 
processo di Helsinki per co
struire istituzioni paneuropee 
di tipo federale con il pieno ri
spetto del diritti dei popoli. 
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Nella capitale belga violenti .scontri 
tra immigrati nordafricani e polizia 
Limitati i danni a cose e persone 
ma la città si è svegliata sgomenta 

Un controllo di documenti la scintilla 
dei disordini scoppiati venerdì 
Più di duecento giovani fermati 
Il malessere razziale .arriva in Belgio 

A Bruxelles tre notti di guerriglia 
Da venerdì a domenica Bruxelles è stata teatro di 
violenti scontri tra la polizia e centinaia di giovani 
nordafricani. 1 danni alle persone e alle cose sono li
mitati, ma l'improvvisa esplosione di rabbia degli 
immigrati è un evidente sintomo del malessere raz
ziale che sta raggiungendo anche una citta conside
rata finora al riparo delle tensioni che agitano le 
grandi metropoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• I BRUXELLES Per tre notti 
consecutive la perlferLi della 
capitale belga e stata scossa 
da violenti scontri tra giovani 
immigrati maghrebln! e poli
zia. Pietre, bastoni e qualche 
bomba Molotov hanno costi
tuito l'improvvisalo arsenale di 
una battaglia che ha avi ito per 
teatro i quartieri di Forai e di 
Saint Gilles e che ha toccato il 
suo culmine nell'assedio di un 
commissariato. L'inventano 
dei danni e delie perdile non é 
risultato alla fine particolar
mente drammatico: solo dodi
ci persone, tra le quali due pc-
Uztotti, sono stale leggermente 
ferite,» frantumi le vetrine di 
alcuni negozi, qualche veicolo 
danneggiato, 219 giovani fer
mati ma solo 4 trattenuti <; arre
stati. Bruxelles non aveva tutta
via mai conosciuto prima simi
li Inattese esplosioni di prote
sta. La rapidità con la qu.ile gli 
incidenti si sono propaliti da 
un quartiere all'altro, la loro in
tensità e durata, hanno lascia
to la dna sgomenta. 

Tutto ha avuto inizio venerdì 
sera a Foresi, alla periferia 

ovest della capitale, dove mol
to alta è la concentrazione di 
immigrati nordafricani Una 
pattuglia di polizia ha fermato 
un ragazzo di colore a bordo 
di un motorino e ha contestato 
la regolarità delle sue carte di 
circolazione. Secondo alcune 
testimonianze, ne sarebbe se
guita una accesa discussione, 
un milite avrebbe colpito il ra
gazzo e due sue sorelle accor
se in aiuto e, a questo punto, 
altri giovani del quartiere sa
rebbero intervenuti, circon
dando la pattuglia e minac
ciandola. Un deprecabile epi
sodio forse di intolleranza, for
se solo di malintesa fermezza 
poliziesca, che tuttavia poteva 
restare isolato. Ha avuto inve
ce l'effetto di una scintilla in un 
pagliaio. Gruppi di giovani si 
sono rapidamente radunati, si 
sono armati di bastoni e grosse 
pietre estratte dalla pavimenta
zione stradale e hanno dato 
inizio a una serie di raid per le 
vie del quartiere che si sono 
subito estesi al vicino agglo
merato di Saint Gilles prò-
traendosi in pratica fino a do- ' 
menica notte. I danni, come si 
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Alcuni 
giovani 
fermati 
dalla 

è detto, sono stati tutto som
mato limitati. Non è stato co
me a Washington, la rabbia 
degli Immigraudicolore nonè 
certo ancora arrivata a quel
l'altezza, ma indubbiamente 
c'è e molto più radicata di 
quanto la popolazione belga si 
aspettasse. 

Aveva fatto notizia qualche 
anno fa una manifestazione di 
mussulmani a sostegno dell'I
ran di KhomeinL decine di mi
gliaia di immigrati avevano al-
lora dato dirnoatazione della 

profondità di una identità etni
ca e religiosa che si ritrovava 
nelle posizioni fondamentali
ste. E d'altra parte comune, gi
rando per Bruxelles, capitare 
in quartieri prevalentemente 
maghrebln! o turchi, nei quali I 
costumi tradizionali persistono 
tenacemente. Ma si era finora 
avuta l'impressione di una 
convivenza pacifica. D'altra 
parte l'immigrazione in questa 
città è in larga misura antica e 
abbastanza consolidata. E di 
violenze razziali notisi era mai 

sentito panare. 
Ma le cose probabilmente 

stanno cambiando anche qui 
L'equilibrio tra i gruppi etnici è 
delicato. Su meno di un milio
ne di abitanti, Bruxelles conta 
quasi 2S0mlla stranieri e di 
questi 75mlla sono nordafrica
ni e 20mi!a turchi. Questi ultimi 
crescono al ritmo del 14 per 
cento all'anno, mentre la cola
zione belga diminuisce. C'è 
un'evidente tendenza alla 
creazione di veri e propri ghet
ti, in alcuni quartieri la concen

tri seguito 
agli scontri 
dell'altra sera 
a Bruxelles 

trazione di immigrati maghre-
bini arriva al 60% della popola
zione. Nascono cosi nuove 
tensioni che le autorità belghe 
faticano a dominare Molti 
protagonisti o simpatizzanti 
dei disordini di questi giorni 
parlano di crescente arrogan
za della polizia nei loro con
fronti. E, a dimostrazione delle 
nuove tendenze razziste, cita
no il caso di una nuova disco
teca di lusso, sorta in periferia 
in mezzo a loro, ma aperta so
lo ai belgi 

Accusata dì «sequestro e percosse» ai danni di 4 giovani, uno dei quali mori. Oggi la sentenza di condanna 
È un brutto colpo per l'Arie e la credibilità della maggioranza nera impegnata a smantellare l'apartheid 

Verdetto per Wìnnie Mandela: «Colpevole» 
La Córte suprema di Johannesburg ieri ha riconosciti-, 
to Winnie Mandela, moglie di Nelson, e una sua cplla- ' 
boratrice, Xoliswa Falati, colpevoli di sequestro e sevi
zie ai danni di 4 giovani nel 1988. Uno di loro, Stom-
pie, venne trovato morto. Per loro non è ancora stata 
decisa la pena. «Ha mostrato d'essere bugiarda, fredda 
e impassibile» ha detto il giudice. L'Anc ha annunciato 
«al momento opportuno» le sue reazioni 

MABCCLLA EMILIANI 

• • Colpevole. Winnie Man
dela, moglie dei vicepresiden
te dell'African natlonal con-
gress (Anc), già acclamala 
•madre delta nazione», ieri è 
stata riconosciuta colpevole di 
aver rapito e seviziato quattro 
giovani il 29 dicembre del 1P88 
nella sua casa di Soweto, il 
ghetto di Johannesburg. Nella 
pubblicistica e sulla stampa 
sudafricana si tratta del «caso 
Stomple», un brutto affare le
gato alla lotta intestina nelle 
township nere, che si concluse 
in quel 1988 con la morte ch'I 
quattordicenne Stompie, un 
ragazzo molto sveglio che si ri
fiutava di accettare la supre
mazia a Soweto del Mandela 
football dub. In pratica la 
guardia del corpo di Winnie. 
Erano gli anni in cui la gente 
veniva uccisa col tristemente 
noto «neckless», colare di fuo
co, una terribile punizione «da 
poveri»' il malcapitato ritenuto 
colpevole di collaborare coi 

CHE TEMPO FA 

bianchi a furor di popolo veni
va Imprigionato In un coperto- -
ne di auto cui veniva dato fuo
c o dopo un'abbondante 
aspersione di benzina. E Win
nie urlava nello stadio di Sowe
to stragremito: «Libereremo il 
Sudafrica coi cerini». 

All'apice della campagna 
intemazionale che chiedeva a 
gran voce la liberazione di Nel
son Mandela, gli eccessi di sua 
moglie, ormai assunta • mito 
nell'immaginazione popolare, 
venivano sottaciuti e minimiz
zati Lei stessa si ditendeva af
fermando che la cattiveria glie
la aveva insegnata il regime 
dell'apartheid. Ma già l'Arie 
aveva preso le distanze da 
quella «madre della nazione» a 
dir poco troppo vivace. Resta 
comunque che la condanna 
comminata ieri a Winnie dalla 
Corte suprema di Johanne
sburg piove come un brutto 
fulmine tanto sull'Arie quanto 
sulla «credibilità» delta stessa 

Wrnnye Mandela, accompagnata dal marito Nelson, al suo arrivo alla Corte suprema di Johannesburg 

maggioranza nera al tavolo dei 
negoziati coi bianchi per lo 
smantellamento definitivo del
l'apartheid. Quando l'il feb
braio dello scorso anno Man
dela venne finalmente scarce
rato dopo 27 anni di galera, in 
ogni occasione pubblica non 
faceva che tener stretta per 
mano sua moglie e ripetere 
che senza di lei mai avrebbe 
avuto la forza di sopportare la 
desolazione del carcere. Il 
mondo intero e soprattutto 1 

neri sudafricani aspettavano 
da lui «il miracolo della libera
zione dall'apartheid», la sua 
stella bnllava alta e vicino ad 
essa anche le malefatte di 
Winnie sembrarono per un po' 
scomparire. 

È nel momento peggiore 
della lunga strada verso la fine 
dell'apartheid che risaltano 
fuori. Mandela non ha com
piuto l'atteso miracolo ( e co
me poteva da solo?), la sua 
leadership sull'Anc comincia 

ad essere contestata dal pio. 
giovani e dai più estremisti, la 
stessa Anc attraversa una crisi 
di identità fortissima 30 anni 
di esilio, ii crollo del comuni
smo (cui parte di essa si ispira
va) , l'attacco frontale che deve 
subire da parte dell'lnkatha zu
lù (anche se sulla carta non è 
più solo zulù) di Catsa Buthe-
lezl e l'impazienza montante 
di quelle che una volta veniva
no chiamate le masse per un 
miglioramento del tenore di vi-

I compagni della cellula Microtecnl-
ca del Pds sono vicini a Francesco 
nel momento della dolorosa perdi
la del papa 

GERARDO SABBAitLU 
In sua memoria sottoscrivono per 
IViuO. 
Torino. 14 maggio 1991 

I compagni della se*. Pds Gramsci di 
Cesano Boscone sono vtdni al com
pagno Emesto Romeo per la scom
parsa della 

MAMMA 
I funerali si svolgeranno domani ai-
le ore 15 partendo dall'abitazione in 
via Valle Anzasca 1 a Bugio. 
Cesano Boscone, 14 mafgto 1991 

In occasione del I* anniversario del- T 
la scomparsa di 

CARMINE CANMIONGA 
I ngli e 1 nipoti ne ricordano la sua 
esemplare vita dedicala alle lolle 
per la glustWa. la liberi* e 0 riscatto 
dei lavoratori meridionali e aotto-
scrivono 200 000 lire per l'Unita. 
San Severo (Foggia). 
14 maggio 1991 

I compagni del Pds della zona sud 
di Milano sono vicini al compagno 
Giorgio Perversi e famiglia per la 
perdila della sua cara 

Al caro compagno Giorgio Perversi 
In questo momento cosi difficile dei-
la tua vita per la scomparsa di a » 
madre 

UMABBNCCMÙ 

Conico, 14 maggio 1991 

Anna e Renalo Pinti» partecipano 
al dolore del compagno Giorgio Per
versi per la scomparsa della 

Conico, 14 maggio 1991 

Enrika e Emetto Glarruriello sono vi
cini al compagno Giorgio Perversi in 

triste momento per la morte 

Conico, 14 maggio 1991 

Barbara Poflastrini esprime al com
pagno Giorgio Perversi le ptO senti
le condoglianze per la morte della 
cara 

Milano, 14 maggio 1991 

La federazioni- milanese del Pds in
via al compagno Giorgio Perversi le 
più sentile condoglianze per la mor
te della 

MADRE 
Milano. 14 maggio 1991 

ti siamo particolarmente vicini Co
mitato cittadino Pds Conico. 
Conico, 14 maggio 1991 

I compagni della sezione del Pds PJ-
li Padovani partecipano al dolore 
del compagno Franco Viola per la 
perdita del 

PADRE 
Milano, 14 maggio 1991 

I compagni della sezione 2S Aprile-
Carlo Venegoni annunciano con 
profondo dolore la scomparsa del 
caro compagno 

ROBOTO ALLEGRI 
III illln ni fi I Ini ITT immill i l i 
politico, partecipo alla (otta di Libe
razione collaborando alla dBfe*k> 
ne della slampa clandestina, uomo 
di grande sensibilità e dt atta rarrjb> 
dtne (u di esempio ai giovani che k> 
stimarono per la sua umanità e coe
renza. Lavorò per diversi anni air U-
nttò dove fu apprezzalo per la su* 
modestia e laboriosa». Alla moglie, 
compagna Emilia, ed ai familiari la 
condoglianze della sezione e del-
l'Anpi di zona. 1 funerali avranno 
luogo domani mercoledì partendo 
alle ore 1030. dall abitazione In via 
Illirico 3 Prende pane al tuttora fa
miglia Zoli. 
Milano, 14 maggio 1991 

La Sezione del Pds di Corcolle por
ge sentite condoglianze al compa
gno Ugo Catapano per la tragica 
acomparsa del fratello 

PAOLO 
Roma. 14 maggio 1991 

tadei neri che, m tanto parlate 
* di abolizione delTapartheid, bi 

linea generale non ha registra
to davvero progressi Tutto 
questo e tanto altro disegna la 
crisi attuale del movimento di 
liberazione storico del Sudafri
ca. Su tutto questo arriva l'ag
gravante della condanna di 

•Winnie. 
Il 9 maggio scorso poi sca

deva l'ultimatum lanciato dal
l'Arie a) governo di de Merle ri
tenuto complice delle violenze 
perpetrate ai danni dei militan
ti del Congress sia dalla polizia 
sia dai guerriglieri zulù rein
ventati da Buthelezi. Sono an
cora in corso trattative tra Man
dela e de Klerk sulle condizio
ni di quell'ultimatum Per Nel
son Mandela però presentarsi 
a difendere la causa delle vitti
me delle aggressioni con una 
condanna di colpevolezza or
mai comminata a sua moglie 
non deve essere davvero faci
le La stessa Anc, che al tempo 
dei fatti, il 1988, prese pruden
temente le distanze da Winnie, 
oggi potrebbe esser tentata 
(come ha già minaccialo) di 
fame invece ancora una volta 
una bandiera di mobilitazione 
popolare Potrebbe esser ten
tata cioè di gndare al «com
plotto», una suggcsUone che 
potrebbe pure pagare nel bre
ve periodo, non certo nsolvere 
i suoi problemi ne riportare la 
pace nei ghetti 

Gruppi parlamentari comunlstf-Pds 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta di 
oggi, martedì 14, ore 10 (ordine pubblico Calabria). 

Il Comitato direttivo dei senatori del gruppo oomuni-
sta-Pds è convocato per domani 15, ore 10. 

I deputati comuntetf-Pas sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi, niarted) 14 maggio, tvrtimeridlarta e ore 19. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere pre
senti-senza eccezione ala seduta ««meridiana di 
domini 15 maggio e atta seduta porrortólana di gio
ve* 16 maggio. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO ' 

Avviso licitazione privata 
É intenzione dell'Amministrazione Comunale affida
re a ditta privata l'espletamento del servizi occor
renti alla pulizia Interna delle scuole elementari « 
del locali comunali a qualunque uso adibiti. 
L'appalto avverrà a licitazione privata con la proce
dure prevista dall'art 73 latterà e) e 78 del Regola
mento per la Contabilita Generale dello Stato appro
vato con R.O. 23 5.1924, n. 827. 
L'appalto avrò, la durata di anni tre con decorrenza 
1° ottobre 1991. 

•.'Imporlo a base d'asta annuo L. I.OMJOOO.037. 
Le ditte che Intendono essere Invitate alla gara deb
bono far pervenire all'ufficio Pianificazione del Co
mune - piazza DI Vittorio n. 1 - NICHELINO - apposi
ta domanda (n carta da bollo da L. 10.000 entro e non 
oltre le ore 9 del 31 maggio 1991. 
Unitamente alla domanda dovranno essere fornite, 
mediante dictilarazionl successivamente verlflcabt-
II. le seguenti indicazioni: 
- e l enco degli appalti ottenuti e d espletati nel setto
re del le pulizie e dell ' igiene ambientale negli ultimi 
3 anni e di s ingolo importo a l m e n o pari a L. 
500 000 000 annui. 
- di aver avuto nel corso dell'anno 1990 un fatturato 
complessivo almeno pari al 75% dell'Importo a ba
se d'asta; 
- l'attrezzatura, I meat i d'opera e equipaggiamento 
tecnico di cui si disporrà per l 'esecuzione dell'ap
palto. 
Le richieste d'Invito non vincolano t'AmmlnlstrazIo-
ne comunale. 
Nichelino, 3 maggio 1991 

IL SINDACO B. 

NEVE MAREM0SS0 

ML TEMPO IN ITALIA: permane sulla nostra 
penisola una circolazione di masse d'aria 
umida e instabili che determinano addensa
menti nuvolosi e piovaschi specie sul versan
te orientale della penisola. La pressione at
mosferica è In lento graduale aumento ma si 
attende ancora la estensione dell'anticiclone 
atlantico verso il Mediterraneo centrale e ver
s o l'Italia perché il tempo si orienti definitiva
mente verso il bello. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriatica e 
Jonica e II relativo tratto della catena appenni
nica condizioni di instabilità caratterizzate 
dalla possibilità di addensamenti nuvolosi as
sociati a piovaschi o temporali. Ourante II cor
so della giornata sono possibili schiarite più o 
meno ampie. Su tutte le altre regioni Italiane 
nuvolosità Irregolare alternata a zone di sere
no. Tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Isole maggiori e le regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da occi
dente. 
MARI; leggermente mossi; con moto ondoso 
in aumento I bacini occidentali 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane condizio
ni di tempo variabile caratterizzato dalla pre
senza di formazioni nuvolose a tratti accen
tuate, a tratti alternate a schiarite. Sono anco
ra possibili addensamenti nuvolosi associati 
a piovaschi specie in prossimità della catena 
alpina e della dorsale appenninica. 

T I M P D U T U I » IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 

a 
13 
11 
11 

e 
10 
12 
10 
10 
10 

e 
8 

i i 

23 
20 
20 
18 
22 
20 
18 
20 
19 
22 
21 
17 
16 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Poma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
8. M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

* 
T I M P a R A T U R I A L L ' I S T E R O 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
15 
10 

7 
7 
4 
e 

13 

16 
25 
17 
15 
15 
12 
15 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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e 
10 
8 

10 

a 
6 

13 
t i 
15 
13 
10 
11 
10 

12 

e 
e 

15 
8 
4 

10 
12 

17 
20 
20 
14 
18 
21 
15 
20 
22 
21 
19 
23 
19 
21 

20 
21 
18 
31 
18 
14 
22 
17 

ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GiOCO RADDOPPIA I 

Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per I concerti di 

STING 
di Milano, Roma, Firenze e M o d e n a 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15,30 e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADIOE... 
BUONA FORTUNA I 

TELEFONI 0676791412-06/6796539 

Tarine di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L290000 

Semestrale 
L 165000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi- versamento sul ex p a 29972007 [me
stilo all'Uniti SpA via dei Taurini, 19-00185 Rema 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 35B 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 «pagina sabato L 3 300 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L. I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -LcualL-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. N«rrologle-part.-!uttoL3 500 

Economie) L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 011/57S3I 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Slampa. Nigi spa, Roma • via del Pelasgt 5 
Milano- via Cmo da Pistoia, IO 

Ses spa. Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari FJmas 

12 • 'Unità 
Martedì 
14 maggio 1991 



NEL MONDO 

Cambio ai vertici jugoslavi, Jovic lascia Domenica il referendum per l'autonomia 
Alla presidenza sarà eletto il croato Mesic Zagabria per ora non si lascia intimorire 
che ammonisce: «Se saremo attaccati Rinviato il vertice dei sei presidenti 
chiederemo l'intervento delle Nazioni Unite» L'esercito albanese messo in stato di allerta 

«Croazia pronta a chiedere l'aiuto Orni» 
La Cee aiuta Belgrado 
Delors proporrà 
un accordo speciale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BRUXELLES La Comunità 
europea tende la mano alla Ju
goslavia, ma pone precise 
condizioni Ieri nella capitale 
belga si e nunito il vertice dei 
ministri degli esteri dei Dodici 
che ha ascoltato e condiviso le 
ansie di De Michclis per quan
to sta accadendo e potrebbe 
ancora accadere nella Federa
zione ai confini con l'Italia E' 
stato alla fine deciso di com
piere un passo concreto per 
cercare di favonrc una positiva 
evoluzione della crisi in corso. 
Il presidente della commissio
ne della Cee Delors e II primo 
ministro lussemburghese San-
ter partiranno tra qualche gior
no alla volta di Belgrado e prò-
poranno alle automa iugosla
ve un particolare accordo di 
associazione con la Comunità. 
Verranno offerti consistenti 
vantaggi di natura economica 
e commerciale e la possibilità 
di instaurare relazioni di coo
perazione politica «Ma natu-
ralmcnte-ha detto il ministro 
italiano-noi dobbiamo sapere 
con chi portare avanti queste 
trattative slamo disponibili a 
farlo con una nuova federazio
ne libera e democratica ma 
certo non con regime militare 
e autoritario» ' 

La Cee ha già da tempo 
espresso la sua speranza che 
la Jugoslavia si mantenga uni
ta, che non prevalgono le spin
te separatiste. Ma anche che. 

"ti, V» f 

net contempo, non vendano 
umiliate le speranze econo
miste di repubbliche come la 
Slovenia e la Croazia Alle rac
comandazioni politiche su ag
giunge però ora anche un in
centivo econorrico Ali) vigilia 
del cambio della guardia alla 
presidenza federale tra il serbo 
Mesic e il croato Jovic, LY Mi
chel» ntiene che questa offer
ta della Cee possa glocan: un 
importante ruolo nell'orientare 
l'opinione pubblica serba 
spingendola a moderare le sue 
ambizioni di supremazia. E 
d'altra parte la possibilità di 
trattare, d'ora in avanti, con un 
presidente croato, più aperto 
alle istanze autonomistiche e 
democratiche, appare al mini
stro italiano di buon auspicio. 
Sempre che naturalmente tut
to vada nel mlgl ore dei modi e 
le Imminenti decisive scaden
ze che attcndoro il popolo iu
goslavo (il 15 il cambio della 
presidenza, il 26 la dichiara
zione di indipendenza della 
Slovenia, il 29 il referendum in 
Croazia) non contrassegnino 
pericolosi arretramenti nel dif
ficile processo di rinnovamen
to delle Istituzione e di riequili-
briodei poteri •Selecosepre-
cipitassero-ammoniscono gli 
europei-sia chiaro che la Jugo
slavia non avrebbe più alcuna 
chance di stringere concreti 
rapporti di cooperazione con 
laCee» DE.C 

Stipe Mesic, da domani nuovo presidente di turno 
della Jugoslavia, avverte: «Se la Croazia fosse minac
ciata dai militari non esiteremmo a chiedere un in
tervento dell'Onu» Zagabna non si lascia intimorire 
e si tiene pronta ad ogni evenienza, mentre si avvici
na la data del referendum. Borisav Jovic si appresta 
a lasciare la presidenza. Rinviata la riunione dei sei 
leader repubblicani prevista per giovedì 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

••ZAGABRIA. Nuovo avverti
mento dei dirigenti croati alla 
Serbia Questa volta, a parlare 
è proprio Stipe Mesic che do
mani assumerà la presidenza 
di turno della Jugoslavia «Se 
la Croazia dovesse essere ag
gredita - ha ribadito Stipe Me
sic -non esisteremmo a ricor
rere alle Nazioni Unite per sol
lecitare un aiuto militare» 
Non è la prima volta che da 
Zagabria si Insiste su questo 
tema L'ha fatto, nell'ultima 
settimana, lo stesso presiden
te croato Frank» Tudjman ri
cordando che l'Europa non 
potrebbe permettere I apertu
ra di un focolaio di crisi in Ju
goslavia Questa volta è di sce
na Mesic alla vigilia di assu
mere la massima canea della 
federazione Come dire che 
sono finiti il tempo degli am
miccamenti di Jovic ali arma
ta e la stagione delle npetute 
minacele di ricorrere al peso e 
alla forza rappresentata dal
l'esercito, dove I serbi costitui
scono di gran lunga il nerbo 
del corpo degli ufficiali, con il 
settanta e forse più della ge
rarchia. Da parte sua il nuovo 
ministro degli esteri croato, 
Rudolf Davorin, non più tardi 
di un paio di giorni fa ha fatto 
avere una tetterà al segretario 
generale dell'Onu, Perez de 
Cuellar nell'ambito di una 
strategia tendente all'interna-
lizzazTone del problema jugo
slavo. Stipe Mesic, intanto, 
proprio oggi al Sabor croato 

presenterà il suo programma 
nel corso di un incontro con 
la stampa a ventiquattro ore 
dall investitura ufficiale Non 
tutti peraltro sono, come d'al
tra parte è naturale, felici e 
contenti che un croato ascen
da ai vertici dello stato Tra 
questi c e pure il presidente 
del partito radicale, il cetnico 
Vojislav Seselj che ha già an
nunciato la volontà di scende
re In piazza Giovedì, infatti, 
davanti ai parlamento nazio
nale a Belgrado l'ultra destra 
serba dirà il proprio no a Stipe 
Mesic «Sarà una protesta pa
cifica» ha affermato il leader 
cetnico per evitare che gli ven
gano attnbulte responsabilità 
per eventuali incidenti contro 
il leader croato definito "il 
massimo esponente della po
litica ustascia» E visto che sa
ranno in piazza manifesteran
no per chiedere la testa di An
te Markovic, il premer federa
le, colpevole di essere legato, 
non sia sa bene in quale misu
ra, all'eredita (naturalmente 
politica) di Tito II cambio 
della guardia, sempre che 
non avvengano fatti nuovi, av
viene in un clima politico co
munque teso anche se la gior
nata di ieri è trascorsa abba
stanza tranquilla Uno dei fat
tori che hanno contribuito, in 
Croazia, in questo senso è cer
tamente il referendum di do
menica nella Krajina I risultati 
parlano di una partecipazio
ne che è andata dal 52 fino al 

Boris Eltsln 
(a sinistra) 
conVadav 
Havel 
«L'intervento 
sovietico 
nel'68 fu un 
grossolano 
errore», 
ha detto 
Eltsln 
appena 
arrivato 
a Praga 

Umiti negli scioperi ma anche incentivi. Il Pois russo candida Rizhkov 

Bastone e carota nel decretale 
sull'economia firmato Gorbaciov 
Il decreto presidenziale sul «regime speciale» da in
trodurre nei settori strategici del paese è stato già fir
mato da Michail Gorbaciov. Esso prevede limiti nel 
diritto di sciopero e una serie di incentivi alle impre
se e ai lavoratori per aumentare la produzione II 
gruppo «Soyuz» e il Partito comunista russo esprimo
no il loro sostegno alla candidatura di Nikolai Rizh
kov nelle elezioni per la presidenza della Russia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. Il decreto presi
denziale sul «regime speciale» 
da introdurre in alcuni rami 
strategici della produzione è 
già pronto Michail Gorbaciov, 
secondo le indiscrezioni pub
blicate ieri dall'agenzia «Inter
fax», lo avrebbe già firmato II 
provvedimento imporrà un 
particolare regime di lavoro -
per esempio una drastica limi
tazione degli scioperi - in set
tori come miniere, industria 
chimica, petrolchimica, del
l'estrazione di gas e nei tra
sporti ferroviari Ma il decreto 
non si limita solo a misure «re
pressive», bensì contiene una 
serie di incentivi tesi ad otte
nere una ripresa della produ
zione, come, per esempio, la 
priorità al rifornimento di ma
teriali necessari al pieno fun
zionamento di questi setton II 
decreto, inoltre, consentirà al
le imprese che operano nei 
rami strategici di trattenere il 

IO per cento della produzio
ne, che potrà e.isere venduto 
liberamente all'interno del-
l'Urss o all'estero Mentre un 
rapido aumento della produ
zione comporterà, per I lavo
ratori, la possibilità di ottenere 
«considerevoli aumenti sala
riali». Infine una parte dei gua
dagni ottenuti dalle imprese 
con la vendita libera del 10 
per cento della toro produzio
ne potrà essere trattenuto dal
le istituzioni locitli o repubbli
cane per le loro esigenze di 
bilancio Ieri comunque Cor-
baciov ha emesso un decreto 
che concede nuove compen
sazioni alla popolazione, In 
particolare per garantire a kit-
te le famiglie l'abbigliamento 
scolastico e prescolastico per 
I figli Intanto nuove determi
nanti adesioni stanno confi
gurando la candidatura del-
lex premier Nikolai Rizhkov 
alle elezioni per la presidenza 

della Russia, previste per il 12 
giugno, come quella della de
stra politica, impegnata nel di
sperato tentativo di sbarrare il 
passo al successo di Boris Elt
sln Ieri si e appreso che il 
gruppo •Soyuz», In un'assem
blea che si è svolta il 12 mag
gio, ha deciso, appunto, di 
appoggiare Rizhkov e la stes
sa indicazione è arrivata dal 
plenum del comitato centrale 
del partito comunista russo 
Con queste «ingombranti» 
adesioni - peraltro gradite, 
dal momento che Rizhkov ha 
partecipato all'assemblea di 
•Soyuz» - l'ex premier sembra 
adesso lasciare un vuoto al 
centro, che potrebbe essere 
riempito da una eventuale 
candidatura di Vadim Baka-
tin, l'ex ministro degli interni 
non sgradito alla sinistra Ma 
ancora non si capisce se e chi 
avanzerà la proposta di Baka-
Un e se quest'ultimo alla fine 
accetterà di candidarsi Si sa, 
comunque, che al comitato 
centrale dei comunisti russi 
c'è stato uno scontro su que
sta questione, perchè i «gorba-
cioviani» o coloro che comun
que non sono sulla linea del 
conservatore Ivan Polozkov, 
segretario del partilo, aveva
no, appunto, avanzato la pro
posta di Bakatin Cominciano 
intanto a circolare i nomi e la 
struttura della squadra che 

collaborerà con Eltsln, qualo
ra, come appare scontato, do
vesse vincere le elezioni Per 
la vice presidenza si parla di 
Crlgon) Yavlmsklj, uno degli 
autori del «piano dei 500 gior
ni», di Alexander Ruzkoi, l'e
roe detl'Afganlstan che ha co
struito al congresso russo la 
frazione dei •comunisti demo
cratici», rompendo il partito di 
Polozkov e dello storico radi
cale Drmtrij Volkogonov Ma il 
nome più accreditato, secon
do il settimanale «Kommer-
sant» è quello dell'attuale vice 
presidente, Ruslan Kasbula-
tov Secondo il settimanale, si 
sarebbe vociferato anche di 
una candidatura di Eduard 
Shevardnadze ma quest ulti
mo ha in ballo la possibilità di 
diventare segretario generale 
dell'Onu e, comunque, appa
re poco probabile che l'ex mi
nistro degli Esteri sia interes
sato a diventare il vice di Elt
sln Ieri ha iniziato a trasmet
tere anche la «televisione rus
sa», che ha ctlenuto alcune 
ore di trasmiss one giornaliera 
sul secondo canale naziona
le «L abbiamo strappata al 
centro» dopo una dura lotta, 
ha detto Boris Ettsin, pronta
mente intervistato dal presi
dente del «suo« canale «Fare
mo una televisione Indipen
dente e oggettiva», ha promes
so il leader della federazione 
russa 

Alcuni serbi votano per il referendum svoltosi domenica scorsa 

92 per cento con punte del 99 
percento favorevoli all'annes
sione alla Serbia E' stato lo 
stesso Scseli a proclamare, ri
petutamente, che «la Krajina è 
ormai Serbia» Con un pezzo 
di repubblica che vuole an
darsene, la Croazia si sta pre
parando all'appuntamento di 
domenica prossima Sono già 
state distribuite oltre 3 milioni 
di schede Con in mano una 
rossa e una azzurra gli elettori 
potranno dire se vogliono la 
federazione o se scelgono di 
vivere in una Croazia sovrana 
a ed indipendente. La consul
tazione si terrà dalle 7 del 
mattina fino alle 18 della sera 
e si prevede che già nella not
tata si sapranno i risultati. Il 
ministero dell'interno prevede 
che a due ore dalla chiusura 
dei seggi saranno possibile 
avere i dati sull'affluenza delle 
ume Domenica scorsa intan

to hanno già espresso il loro 
voto quanti per cause diverse 
non saranno in grado di farlo 
il 19 Gli elettori saranno in tal 
modo chiamau a pronunciar
si se vogliono una Croazia li
bera e sovrana L'esito del vo
to che appare scontato per
metterà alla nuova dirigenza 
croata di approntare gli stru
menti necessari al distacco 
dalla federazione Slovenia e 
Croazia, comunque, tendono 
a sottolineare che la forma
zione di due entità statali indi
pendenti non sono fine a se 
stesse. Sono cioè la premessa 
per una nuova comunità Iugo
slava, peraltro tutta da costrui
re Il vertice dei sei presidenti 
repubblicani che avrebbe do
vuto tenersi giovedì prossimo 
in Bosnia Erzegovina è stato 
ancora una volta rinviato Mo
tivo ufficiale l'investitura so
lenne di Stipe Mesic. Negli 
ambienti politici di Belgrado 

comunque ce comunque chi 
sostiene che il rinvio sia dovu
to al fallo che I lavon nstretti 
degli esperti non hanno ap
prodato a nsultati soddisfa
centi Le posizioni dei due 
schieramenti ( Serbia e Mon
tenegro da una parte e Slove
nia. Croazia, Macedonia e Bo
snia Erzegovina dall altra) 
continuano a nmanere di
stanti senza reali possibilità di 
accordo I problemi da affron
tare che affollano le agende 
dei sei presidenti infati non 
sono risolvibili subito e pre
suppongono tempi lunghi an
che se non tutti la pensano in 
questo modo e premono per 
uscire dalla Jugoslavia nel gi
ro di qualche settimana In
tanto il presidente albanese 
Ramiz Alia, ha messo l'eserci
to in stato di allerta «In Jugo
slavia la guerra civile è sul 
punto di esplodere» 

Niente legge sull'espatrio 

IP soviet boccia Gorbaciov 
e la libera circolazione 
dei cittadini dell'Urss 

JOLANDA BUFAUNI 

• I La nuova legge sull espa-
tno, la cui approvazione era 
data per certa alla vigilia e sta
la inaspettatamente bloccata 
icn dal soviet delle nazionalità, 
una dei due rami dell organo 
legislativo sovietico I sovietici 
non hanno ancora acquisito il 
diritto a un passaporto valido 
per cinque anni che consenta 
lo-o di uscire dal paese senza 
u tenon permessi Per poter 
partire dovranno, per il mo
li ento e come pnma, avere un 
nvito privato o professionale, 

e un visto d'uscita, oltre che il 
visto d'entrata del paese ospi
tante I primi sconfitti del nuo
vo nnvio nell iter deila l<»gge li-
beralizzatnce sono propno lo
ro, i cittadini dell Urss per I 
quali questa è una delle leggi 
più attese, costretti ancora a 
defatiganti e umilianti trafile 
per ottenere il passaporto So
lidale nella sconfitta è. questa 
volta, Mikhail Gorbaciov, im
pegnatosi sull arena intema
zionale a far approvare dal So
viet supremo la nuova legisla
zione Gli Stati Uniti legano ad 
essa il conferimento ali Urss 
dello status di «nazione lavori
la», viatico fondamentale per 
la concessione di crediti age
volati 

Il tormentato iter della legge 
dura da 18 mesi Icn, dopo una 
discussione aspra, il testo è 
stalo approvato dal soviet del-
I Unione mentre nel soviet del
le nazionalità sono mancali, 
alla maggioranza, 13 voti La 
legge ha ottenuto 121 voti a fa
vore e 37 contran ma il regola
mento prevede il voto positivo 
del 50 per cento dei compo
nenti (134) Cosi la destra 
estrema dello schieramento 
conservatore ha potuto asse
stare un colpo che investe an
che il prestigio del presidente 
Dopo il voto negativo di ieri, il 
presidente del Soviet supremo 
Anatoly) Lukjanov ha proposto 
la costituzione di una commis
sione di conciliazione di 8 
membri, che è stata approvata 
a stragrande maggioranza e 
che dovrà presentare fra un 
mese i risultati del proporlo la
voro. I deputati contrari alla 

legge si sono attcstati soprat 
tutto su argomenti finanziar 
contristando le cifre fomite 
dal governo SL costi della 
nuova legge Secondo il govcr 
no, i costi aggiuntivi per le cas 
se dello Stato sovietiche si ag 
girerebbero sugli 11,8 miliardi 
di rubli e 4 3 miliardi di dollari 
perii periodo dal 1991 al 1995 
Per gli oppositon queste cifre 
che dovrebbero coprire i prez 
zi intemazionali dei mezzi di 
trasporto, le richieste di valuta 
dei cittadini e il maggior impe
gno degli uffici addetti al nla-
scio dei passaporti, sono sotto-
stimate Altro argomento por
tatalo contro la legge è il pen
colo di una fuga di cervelli dal-

I Urss Anche su questo i nu-
men sono fortemente discordi 
II vice ministro degli Esten Pc-
trovskij ntiene che il picco nel-
1 emigrazione sia già stato rag
giunto nel 1990 con l'ondata di 
500/600 mila persone, mentre 
secondo la stessa Tass 2 milio
ni di sovietici sarebbero in pro
cinto di lasciare 1 Urss. L'argo
mento principale del relatore, 
il liberale direttore del settima
nale «Utcratumaia Cazeta» 
Fiodor Burlatski], è che è stata 
sollevata una cortina fumoge
na «sono argomenti patetici 
contro un fondamentale dintto 
di libertà. Siamo l'unica ecce
zione, è una legge che consen
te il ritorno alla normalità della 
nostra società» I sostenitori del 
progetto di legge, oltre a far 
presente che molti paesi oca-
dentali hanno adottato regole 
ngidc sui visti di ingresso, con
siderano che vi sono delle con 
tropaitite positive al rischio 
della fuga dei cervelli e al tem
poraneo effetto negativo pro
vocato dall'emigrazione l'inte
grazione del paese nel merca
to mondiale e l'afflusso di valu
ta degli emigranti che «copri
rebbe di molle volte il costo 
del miglioramento delle infra
strutture» amministrative e nel 
sistema dei trasporti intema
zionali dell'Urss. Altro tema 
degli oppositon il rinvìo al lu
glio dei 1992 dell'entrata in vi
gore delle nuove norme, previ
sta per il luglio di quest'anno. 

Manifestazione 
per il referendum 

del 9 giugno 
Giovanni Bianchi 

Enzo Bianco 
Paolo Cabras 

Massimo Severo Giannini 
Achille Occhetto 
Antonio Patuelli 

Mario Segni 
Roma, mercoledì 15 maggio 

alle ore 18.30 
Cinema Metropolitan 

(Via del Corso, 7) 

Mercoledì 15 maggio, ore 13.45, su Raidue 
Tribuna elettorale con il Comitato promotore del referendum. 

Partecipano G. Bianchi, E. Bianco, M. Segni, R. Zangheri. 
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317,250 

DOLLARO AUSTRALIANO ft»8073 1003,875 

Nonostante il calo del denaro 
il mercato resta sempre tiepido 
• i MILANO II mercato non 
ha latto faville come molti si 
aspettavano dopo il tanto atte
so annuncio della nduzione 
del tasso di sconto- le prime 
battute sono state fiacche sia 
nei prezzi che negli scambi, 
molto rarefatti poi verso metà 
seduta vi è stato un certo risve
glio nelle quotazioni, ma al
trettanto non si può dire per il 
volume di affari Un palo di ti
toli hanno fatto •giornalai le 
Olivetti con un balzo del 2,59% 
e le Italcementi del 3,22% per i 
buoni risultati annunciati so
prattutto con la decisione sul 
buy bock cioè per l'avvenuto 
stanziamento a favore di ac
quisti di azioni proprie, atti a 
sostenere e a spingere al rialzo 

i titoli II Mib dopo un'ora e 
mezza di contrattazioni è pas
sato dalla pantà al progresso e 
ha chiuso a +0,7114 le Rat 
hanno avuto una lievissima 
flessione, ma sono migliorate 
nel dopolistlno In flessione 
anche Montedison dello 
0 82% Le stesse Olivetti che 
hanno avuto un balzo cosi vi
stoso per quanto riguarda le 
azioni ordinarle hanno subito 
una forte flessione delle azioni 
privilegiate (-3,66%) e delle 
Rnc ( -0,87) Ancora una volta 
lo spartiacque fra il brutto e il 
bello è stato rappresentato da 
Generali che sia pure con un 
modesto mezzo punto in pia 
hanno influenzato l'andamen

to degli Assicurativi fra cui bril
lami le Toro ( + 2 % ) Fra gli al-
tn titoli di rilievo discrete per 
formances hanno avuto Medio
banca ( + 1,42%) Comi! 
( + 1,82) e Stet Le Rrellonc 
hanno chiuso ancora con un 
sia pur limitato progresso 
( + 0,65%) Dalle borse estere 
sono amvate notizie cattive le 
flessioni hanno Investito parti
colarmente Wall Street Londra 
e Parigi II mercato affrontava 
ieri tra l'altro, la pnma scaden
za tecnica di maggio, la rispo
sta premi Probabilmente il ca
lo del denaro è arrivalo un po' 
tardi rispetto ai tempi tecnici, 
ma dalle riduzioni già decise 
dalle grandi banche del -prime 
rate» npercussloni favorevoli si 

dovrebbero avere anche sui ri
porti di domani Ma evidente
mente conta più di tutto la gra
ve carenza di affan Ien 24 ore 
metteva in evidenza uno stu
dio della Banca d Inghilterra 
dal quale si evince che nei pn-
mi tre mesi del '91 gli scambi 
alla City rappresentavano un 
quarto circa delle contrattazio
ni a Milano Certo anche le al
tre piazze estere non hanno di 
che stare allegre il Scaq Inter
national, il sistema di quota
zione elettronico della Borsa di 
Londra, conquista sempre più 
terreno a scapito delle altre 
piazze, decentrando quote 
sempre più rilevanti di contrat
tazioni di azioni estere 
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0,69 

•2.07 
-141 

M i 
2,49 
2 9 8 

-160 
1.78 

-195 

IMMOBILIARI roiLmi 
AEOES 
AEOFSRI 
ATTIVIMMOB) 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRpNE 
CALTAQRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEP-IMP A 
OfLFAVERO 
GABETTI HOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

18830 
10068 
4360 

1828» 
5241 
4276 
4371 
2972 
6463 
2529 

18290 
1839 

29100 

•0 26 
0.65 

•V* 
•0.08 
0 0 8 

1.7» 
0.83 
0 24 

-0 03 
0 0 4 

•0 03 
0.72 

- A H 

RISANAMENT9 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCeSTR 

65500 
1472 
6251 
5800 

0,00 
0 0 0 
1,02 

10 55 

MICCAMCHI 
AUTOMOBILimCtII 
ALENIAAER 
OANIEL,IEC 

DANIEL.I RI 
OATA CONSVS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATR| 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILAROINI 

GILARORP 
IND s e c c o 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NICCHI 

NEC9HIRN9 
f i PIGNONE _ . 
OLIVETTI OR , , 
OyYEJTI PR 
OLIVETRPN _ 
PININFRPO 
PININFARINA , 
REJNA 
REJNARIPO 
R9DRIOUEZ 
SAFILORIISP _ 
8AFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
8ASIB 
SASIBPR _ 
S A S I B R I N C , _ . 
TEpN9STSPA 
TEKNECOMP 
TSKNEpOMRI , , . 
VALEOSPA 
WMAGN,EJIR, 

WMA^NETI . 
W^PI<?N93 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WCSTINGHOUS 
WORTHINGTON 

MiNCTAHimr 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

2547 
7200 
4825 
3330 
3650 

13410 
5282 
3885 
4312 
2680 
9250 

32130 
3376 
2750 
1250 
894 
891 

8850 
2485 
1452 
1201 
1338 
1650 

. 4reo 

3765 
2601 
2679 

,, 1STS0, 
16420 

, ,,02B0, 
33150 

„. . 7 09°, 
11400 

M . 9 » 8 0 

1588 
2000 
7850 

. . T 4 8 ° 8860 
1842 
631 

, , - ^ 8 7 0 
3650 

60 
65 

240 
209.5 

SO 
45500 

2500 

2 7 8 
0.00 
0.21 

-0,86 
1,58 
2 37 

-0 09 
0,13 

•062 
-0 35 
-0 43 

-0.28 
-0 56 
0 36 

-157 

0 6 8 
•0,22 
0 3 4 
1.22 
1,89 
0 17 
2.61 
0,00 
0 31 
2.69 

-3,66 
,-0.81 

0.12 
,,0.12 
-0.10 
•0.15 
-0,42 
, 0 0 0 

0.71 
2.45 
0 0 0 
0 6 5 
OSS 
2.27 
0 3 8 
0 4 6 
3.88 

,.'•» 
8.11 
3 6 6 

. ' • » 
4 2 3 

-11 11 

9,99 
2,04 

r*UUBOICHB 
388 -026 
880 

8190 
.8520 

3898 
9680 

189 
0,65 

9i*1 
0,00 

-0 21 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
F ISACRIP? 
LINIIF500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARGOTTO 
MARZOTTONC 
MARGOTTO RI 
91.9??^ _ 
RATTI SPA 
8IMINT 
SIMINTPRIV 
STÉFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12890 
8560 
4895 
4030 

272 
1850 
3805 
7790 
8889 

810 
887 

64800 
6500 
5400 
8520 
2388 
4301 
6700 
3385 
5520 

13729 
9300 

6 32 
0 71 

-010 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

-0 64 
0 0 0 
8 2 0 
4 35 
0 0 0 
00O 
0 8 4 

-195 
0.55 

•M* 
- 1 8 9 
•272 
0 0 0 
0 95 
109 

D O S I M I 
D? FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 
IJNIONF, MAN 

7765 
2700 
2840 
1877 

16300 
14855 
23900 

518.75 

w° 

0 5 8 
131 
0 0 4 
3 0 8 
0 1 8 

•0 83 
0 0 0 
0 1 4 
0 0 0 

I1Ì11IHHHII limili! 
OBBLIGAZIONI 

Mf0lOB-UNICEMCV7% 

MlftlONI-a7/9tCVr% 

MONTE0SILM-FFI0H 

MONTED-98/97AFF7K 

MONTED-87/97AFF7% 

OLCESE-Se/MCVTS 

OLIVETTI 94W0,379% 

OPERE BAV<7/93CV9% 

PIRELLI SPA-CV9 79% 

RINASCENTE •«« CVJ,5S 

RISANNA»»nCV;% 

8AFFA87WCV9 5H 

8E.M<8mCV7H 

SERFISSCAT»SCV9% 

SIFA-a9n3CV9H 

SIP»t»3CV7H 

SNIABPO45A93CV10S 

ZUCCKI<4y»3CV9% 

119.4 

*1M 

99,5 

99.4 

92.73 

994 

8479 

149 

102.9 

128 

M I 

115 
100 J 

120 

99 49 

97 

101,1 

215 

119,1 

97,3 

89,7 

99,3 

91,4 

99,5 

84,9 

149.9 

102 

I29.S 

M 
129 

100,3 
177 

100,8 

97,49 

101,8 

213 

TIMO 

AZ AUT FS.94.M IND 

A2 AUT FÉ 85-92INO 

AZ «UT FS 95*57*INO 

AZ AUT FS 85403'INO 

IMI 82 92 2Ri 19% 

IMI 92 92 3R715% 

CBE00P DJO-OSS 

CREDOPAurors 

ENEL8U92 

ENEL9442SA 

ENEL8V991A 

ENEL86/0IINO 

un 

10140 

10705 

10845 

104 45 

195,25 

199 90 

12 50 

79 40 

10120 

11129 

100 80 

105.35 

prec 

10140 

107 05 

100 50 

104 45 

19900 

20100 

93 50 

79 95 

100 90 

11300 

100 79 

10540 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-17MG9212S% 

BTP-17MZ9212 5 S 
BTP-1SAPS:> 12 6% 

BTP-1AG82115% 
BTP-1AP8211V. 

BTP 1AP92 12 5% 

BTP-1AP929 15% 
BTP-1AP92EM9012S% 

BTP-1FB9211% 
BTP-1FB92t)25«i 
BTP-1FB9312 5% 
BTP 1GE921! 25% 

BTP-1GN929.16% 
BTP-1LG9210 6% 

BTP-1L092115K 
BTP-1MG9211V. 

BTP-1M09212 5% 

BTP-1MQ»29 15% 

BTP-1MZ929 15'/. 

BTP-1NV9111 5% 

BTP-10T9212 5% 
BTP-1ST9212 5% 

I1TP-210C9111 5% 
CCTECU30AG949 85V. 

(CTECU84/911125% 
CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 857930% 
CCT ECU 85/939 654 

CCT ECU 88/93 6 75% 

CCT ECU 85/93 9,76% 

CCT ECU 88/94 8 8% 
CCT ECU 88/94 8.75% 

CCTECU87/816 76% 

CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/92 8,5% 

CCT ECU 66/82 AP6,6% 

CCT ECU 88/92 M08.6% 

CCT ECU 68/93 8 5% 
CCT ECU 68/1138 65% 

CCT ECU 88/838,75% 
CCT ECU 89/048 0% 

CCT ECU 89/04 9 65% 
CCT ECU 89/0410 16% 
CCT SCU 89/88 9,9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,16% 
CCT ECU 90/05 l i 55% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCT ECU 93 STB 76% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT-1SMZ94 INO 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-16AP92CVIND 

CCT-18FB87 INO 
CCT-18QN93CVINO 
CCT 1BNV93CVINO 

CCT 1BST93CVIND 

CCT-19AG92 IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT.190C93CVIND 

CCT 19MG92CVINO 

CCT 20LG92 IND 
CCT20OT93CVIND 
CCT-AG91 INO 

CCT-AG93 IND 
CCT AG93 INO 
CCT AQ98 INO 
CCT-AG97 IND 

CCT AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT AP95IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-DC91 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT DC95 INO 
CCTJ5C96 IND 

CCT FB92 INO 

CCT FB03 INO 
CCT FB94 INO 

CCT FB95 INO 
CCT FB96 INO 

CCT FD97 INO 

CCT GE92 IND 
CCT-CE93EM88IND 

CCT-GE94 IND 

CCT.GE95 IND 
CCT-GE98 IND 
CCT-CE98CVINO 
CCT-GE97 INO 

CCT-GN91 IND 
CCT-GN93 IND 

prozio 
10015 

100,05 
100 1 

99 35 
992 

100 2 

988 
1001 

992 

885 
10015 

08 5 
9 8 6 

89 43 
8 9 4 

99,75 
100 35 

98 9 

8 8 5 

88 75 
100 4 

100 3 

8865 

100,3 
1001 
102 1 

99,2 
100 1 

99 

101,2 
95,3 
88,2 

98,65 

86 85 

88.45 
88.2 

88,65 

98 25 
97 55 

97.2 

104,2 

9 8 6 

100 86 
100 25 
106 95 

103 6 
104 2 
986 

97 65 
103 3 

100 03 

998 

10105 
992 

100 OS 
993 

993 

100 35 
99.3 

99 43 
10105 
100 25 

99 15 
100 25 
100 35 

9 9 3 
89 

8 8 4 

100 3 

100 35 
998 

100 05 
99 65 

100 55 
100 35 
89 65 
88 35 

100 45 

100 
100 

100 35 
89 75 

99 15 

100 25 

99 95 
100 

998 
99 55 
998 

98 75 

100 
100 45 

var % 

-0 05 

-0 05 

000 

0 0 0 
0 16 

0 05 
0 31 

0 0 0 

-0 05 
0 00 

000 

0 0 0 
0 0 0 

0 05 
0 0 0 

•0 25 
0 0 5 
0 0 0 

0 25 

0 1 0 

0 15 
0 05 

0 05 

0 0 0 

0 3 0 
010 

-0 20 

010 
•0 20 

-0 30 

0 0 0 
0 3 0 

-0 05 
0 6 3 

-0 61 
-0.25 
0 00 

016 
083 

0 05 
0 7 T 

0 05 

0 8 0 
-0 20 
137 

0 1 0 
010 
0 1 0 

0 15 
0 76 
0 05 

-0 05 

•0 05 
0 81 
0 15 

-0 10 

0 15 
0 0 0 
000 

000 
005 

•0 05 

-0 10 
0 05 

-0 05 
0 2 0 
0 05 

ose 
0 0 0 

0 1 5 
015 

0 05 
061 

0 1 0 
000 
010 
0 3 8 

0 0 5 

0 0 5 
0 05 
000 

0 05 

0 76 

-0 05 
000 

000 

015 
0 10 
000 
0 51 
0 05 

-0 10 

CCT-GNB3IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG81 IND 

CCTLG93INO 

CCTLG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 
CCT M093 IND 
CCTMG9SIND 

CCT-MG95EM80INO 

CCT-MQ9SIND 

<^CT-MG97 INO 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94 INO 

CCTMZ95INO 

CCT-MZ95EM80IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97INO 

CCT-NV91 INO 
CCT NV92 INO 

CCT-NV93IND 

CCT NVB4 IND 

CCTNV9SIND 
CCTNV95EM90INO 

CCT-NV96INO 

CCT-OT91 INO 

CCT-OT93INO 

CCT-OT84IND 
CCT-OT9SIND 
CCT-OT8SEMOT80 IND 

CCT-OT96IND 
CCT-8T81 IND 

CCT-ST93IN0 

CCT-ST94IND 

CCT-ST98IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97INO 

BTP-1SON8712.6% 
aTP.l7NV9J1?,8% 

BTP-1AQ9312,6% 
BTP-1DC8312,8% 
BTP-1FB9412,8% 
BTP.1GE8412,6% 

BTP.1GE84EM9012S% 
BTP-1GN94 12 5% 
BTP 10N97 12,5% 

BTP-1LG9312,8% 
BTP-1LG9412,6% 

BTP-1MQ94EM9012 5% 

BTP 1MZ9412,S% 
BTP 1NV9312S% 

BTP-1NV93EM8912,3% 
BTP 10T9312,5% 

BTP-1ST9312,5% 
BTP-1ST8412 6% 

CASSA 0P-CP8710% 

CCT-17LQ93B7S% 

CCT-18AP9210% 
CCT-18GN83B,76% 

CCT.18ST938 6% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG829 6% 
CCT-83793TR2 8 % 

CCT-FBB29 8% 
C C T ^ E 9 2 1 1 % 
CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE84 USL 13,85% 
CCTLG94AU709S% 
CTO-1SGN9b12,S% 

CTO-16AG9512,6% 

C10-16MG»612,S% 
CTO-17GE96 12 5% 
CT3-18DC9512,S% 

CTO-16LG9512 5% 
CT0-I9FE9612 6% 

CT0-19GN9512 6% 

CTO-190T9S12 5% 
CTO-19ST9612 5% 
CTO-20NV9512 6% 

CTO20ST9612 5% 

CTO-OC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 
CTS-16MZ94INO 
CTS-20MQ91 IND 

CTS-21AP94INO 

CTS-220N91 INO 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA 35 5% 

895 

99 75 

99 05 

100 

100 4 

99 45 

995 

99 15 

985 
100 75 
99,95 

88,8 

89 98 

88 75 

IODI 

1001 

89 85 

89 85 

9 9 9 

9 9 5 

100 7 

100 5 

100 75 

100 05 

8945 

88 85 

988 

100 55 
100 5 

8 8 3 

9 9 2 

9 9 8 

983 

100,5 

100 4 

99.96 

89 

986 

89.05 
98 

88.7» 

100 
88.8 
88,8 

99,78 

99,9 
98.86 
99,76 

98,8 
99,98 

99,9 
100.2 

98,85 

100 05 
100 

100.05 
10005 

88.8 

8 8 7 
97 75 
98 35 

8 6 2 
108 5 

98 
889 

9818 

99 55 
100 3 

102 8 

102 2 
95.25 

100,85 

100,5 
100.7 

100 45 
100,45 

101 1 

100 5 

100 5 
100 0 

100 6 

100 6 

100 6 
07 

100 65 

85 
9915 

85 55 
99 05 

103 

105 25 

6 8 9 

010 

0 10 

0 3 0 

•0 05 

•0 05 

0 10 

015 

010 

038 
0 06 

0 25 

010 

0 05 

0 6 6 

0 0 5 

000 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

ose 
0 05 

-0 05 

-O05 
0 00 

015 

010 
048 

-0 06 

0 10 

•010 

0 0 5 

0 0 5 

036 

005 

0 0 6 

•010 

0 0 6 

005 

•0 05 
097 

038 
020 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 0 

020 
0 2 5 
020 

0 15 
0 0 0 
0 3 3 
0 4 6 

0 2 6 

0 1 0 
000 
010 

010 

0 3 5 

000 

0 0 0 
000 

0 0 0 
000 
000 

•010 
0 2 0 
0 0 0 

0 3 0 
02» 

029 

ooo 
0 45 

035 
065 

035 
030 
095 

040 

020 
085 

055 

0 35 
0 35 

-0 10 
030 

008 
000 
0 71 

000 
000 

0 1 0 

0 0 0 

numi 
FINANZA E IMPRESA 

• BANCO ROMA. Bmco Roma ha or 
ganizzalo e direno una emissione di 150 
miliardi di lire In toore della Ford moior 
credit company che per la prima volta de I-
I curoltra per linanzian Hanno adento ol
tre 30 banche intemazionali 
• GABETTI. L utile nello della Gabetti 
spa al 31 dicembre !9tK) e slato di "1 197 
miliardi ( + 20*) TU un latturato complcs-
s ivodl l27r+ l8« ) 
• MARZOTTO. LaMarzottohachlusoll 
primo trimestre 1991 con un latturatocon-
solidato di 383 miliardi in linea con quello 
dello stesso penodo 1990 Nel bilancio 90 
utile nello per la spa di 35 1 miliardi e di 
gruppo di 45 4 con un fatturalo consolida
to di 1436 miliardi Smentita 1 intenzione 
di cedere il gruppo alimentare Ala Zigna-

$ CMLC. Il Contro macellazione lavora
zione carni di Bologna (Lega coop) con 
circa 1400 soci nellltalia settentrionale e 
centrale ha realizzato nel 1990 un fattura
to di 134 miliardi ( + 2 2 * ) Utili a quota 
570 milioni 
• MANUTENCOOP. Manutcncoop 
azienda Lega specializzata nel settore ser
vizi (pulizie edifici) energia e ambiente, 

supererà nel 19911100 miliardi di fatturato 
( + 24%) utile 5 miliardi 
• COMIT-URSS. Un gruppo di banche 
italiane guidale dalla Banca Commerciale 
Italiana e la banca per gli affari economici 
con I estero dell Urss VneshcconombanlL 
hanno firmato a Londra un contratto di fi
nanziamento in Ecu per circa 6G0 miliardi 
di lire destinati al pagamento di quanto 
dovuto da Imprese sovietiche a esportatori 
Italiani per torniture di beni e servizi effet
tuate entro il 18 novembre 1990 
• SCI. La Sci 11 gruppo edilizio>lmmobì-
liare genovese controllato dalla famiglia 
Romanengo approderà In Piazzaffan en
tro la fine del prossimo mese di luglio il 
collocamento del titolo a Milano cui farà 
seguito la quotazione a Genova avverrà at
traverso un aumento di capitale da 40 a 54 
miliardi 
• ABI. Il catalogo delle pubblicazioni 
delle aziende e degli istituti di credito ita
liano <La banca e il libro- realizzato dal] A-
bi e stato presentato ieri a Roma II catalo
go raccoglie in due volumi i titoli delle 
pubblicazioni realizzale dalla banUie ita
liane dalla seconda meta del secolo scor
so al 1988 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADR, AMERICAS FUNI? 
ADR EUROPE FUNO 
ADR.FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITAIGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAI, 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAN4, AZIONE, 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SF^VIZ,! 
FONDICRI INTERNAR 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENCRCOMIT CAPITAL 
GENERCOMITEURPPA 
GENERCOMITINTERNAZ, 

11030 
10866 
11482 
12527 
10895 
10638 
12858 
10549 
12238 
12438 
10033 
10201 
1152« 
10482 
14270 
11502 
9680 

10723 
272S1 
8315 
9945 

12655 
11358 
10121 
9785 

10915 
11948 

GENERCOMIT NOROAMERICA 12330 
GEPOCAPITAL 
OESTICREDITAZ 
OESTIELLE A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLESERVE/IN , 
IM1CAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAR EOUITV 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO- A2 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ,,_ , 
LAGESTAZ INTER. 
LAQEST AZIONARIO 
PERSONALFO^OQAI, 
PRIME-IT ALV 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL, EUROPA . 
PRIME MERRILL P A C | F j O O „ 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONAL^ 
OUAORIFOGLIO AJION. 
RISP. ITALIA AZ , , . 
3.PAOLOH AMBENTE.,. 
SPAOLO HFINANpE. 
SPAOLOHINDUSTRtAi „ 
S PAOLO H INTERNAT, 
8ALVAQANAIO AJJ 
SOQESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIMt 
ZETASTOCK 

11945 
11448 
9356 
9771 

10405 
25229 

9713 
10338 
12255 
10000 
10624 
17903 
10000 
11415 
10450 
10104 
14492 
11471 
10511 
11038 

.11773 
12120 
28458 
10029 
38840 
10433 
11372 
11940 
12169 
10976 
10938 
9124 

10813 
10882 
10898 
10884 
11289 
10277 

i m i 
10869 
11494 
12544 
10582 
10808 
12564 
10511 
12222 
12437 
10015 
10189 
11301 
10473 
14223 
11519 
9651 

10748 
27212 

8279 
9901 

12627 
11317 
10046 
9737 

10929 
12038 
12M6 
11901 
11406 
9446 
9803 

10270 
25186 

9702 
10374 

NP r 
10000 
1059» 
17890 
10000 
11400 
10458 
10095 
14468 
11448 
10477 
11139 
1174» 
12159 
28434 
10018 
36762 
10428 
11365 
11968 
12232 
11020 
10978 
9102 

10821 
10656 
10990 
10859 
11262 
10300 

BILANCIATI 
ARCABB , , 
ARCATE, 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
8N SICUHVITA 
CAPITAI. CREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALpEST 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL, 
CHASE M, AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST , , 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA 92 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOBIL.CAPITALE, ,.,_ 
EUR0M08, STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVp 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
OEPOREINVEST 
GÈ STICREDIT FINANZA 
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Borsa 
0,71 
Indice 
Mib 1131 
(+13,1% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Lieve calo 
dopo 
la riduzione 
del tasso 
di sconto 

Dollaro 
Ha subito 
un lieve 
ribasso 
(in Italia 
1279,95 lire) 
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ECONOMIA&LAVORO 
I maggiori istituti annunciano 
il calo di un punto del prime rate 
dopo che domenica Carli ha deciso 
di ridurre il tasso di sconto 

Scarsi effetti sulla lira e in Borsa 
Il governatore della Banca dìtalia 
Ciampi nega effetti inflazionistici: 
«Bisogna rilanciare reconomia» 

I banchieri si adeguano al governo 
Andreotti: visto? 
Il piano è buono 
Romiti: basta che duri 
m ROMA. «Quando si impo
sta e si riesce a varare una poli
tica economica seria, le conse
guenze positive vengono subi
to dopo». Giulio Andreotti Inta
sca il risultato politico della ri
duzione del tasso di sconto de
cisa ieri da Bankitalia e 
ministero del Tesoro. Il suo sti
le è diverso da quanti hanno 
utilizzato l'atteso ribasso come 
una clava da calare sulla testa 
di quanti hanno criticato la 
manovra da Hmìla miliardi 
varata sabato, ma neanche lui 
rinuncia a lanciare la sua stoc-
cntlna: «Tante critiche sull'irri
levanza delle misure che ab
biamo adottato si sono dimo
strate non valide. Naturalmen
te criticare e molto più facile 
che decidere». 

Ovviamente soddisfatto an
che Guido Bodrato. il ministro 
dell'Industria: «Significa che la 
manovra ha convinto l'autorità 
monetaria che il governo si as
sumerà oneri di rilievo - d i c e -

:ofa>bisogna attuare dei provve
dimenti di struttura». Una sfu
matura ancora diversa si trova 
inelle parole di Cesare Romiti: 
.«A leggere I giornali la Banca 
dìtalia ha affermato che la 
manovra 6 sufficiente, lo me lo 
auguro, perché se non dovessi 
augurarmelo io...». E sulla ridu
zione del tasso di sconto l'am
ministratore delegato della Fiat 
avverte: «Importante e poterlo 
mantenere». Ancora meno te
nero nei confronti del governo 
e Bruno Trentin. Il calo del co
sto del denaro, dice il segreta
rio della Cgil, «e una cosa in se 
certamente positiva» specie 
per i suoi riflessi sul debito 
pubblico. Tuttavia «occorre ri
tenere che fosse una misura 

* mature a prescindere dalle de
cisioni adottate dal consiglio 
dei ministri» per la manovra 
economica. Secondo Trentin 
infatti, «l'entità della manovra e 
il suo carattere non sembrano 
a prima vista essere tali da giu
stificare la riduzione del costo 
del denaro». 

La tentazione di sfruttare 
1 l'accoppiata manovra-tassi co
munque e forte. Tanto da in
durre a saltare sul carro anche 
chi, nelle scorse settimane, 
aveva giudicato insufficiente la 
portata dei provvedimenti che 
stavano oer essere messi in 
campo. E il caso del presiden
te delta commissione Bilancio 
di Montecitorio, il de D'Acqui

sto, secondo il quale «la pron
tezza con cui la Banca d'Itah.i 
ha assunto questa decisioni: 
dimostra II consenso alla ma
novra». Commenti ancora più 
entusiasti provengono da via 
del Corso: l'abbassamento dei 
tassi ufficiali «conferma la cor
rettezza dell'Impostazione so
cialista - si legge in una nota 
della segreteria Psi - ci augu
riamo che U lezione serva a 
quanti hanno opposto in tutto 
questo periodo .«He nostre pre
poste reazioni pretestuose e 
strumentali». 

Non tutti sono però disposti 
a condividere tanta euforia: 
•La riduzione del tasso di scon
to va bene, ma ormai era già 
stata scontata dal mercato», di
ce Enrico Tagliabue, presiden
te dei procuratori di Borsa. Gli 
operatori finanziari lasciano 
trasparire un po' di scettici
smo, ritengono «politicai la de
cisione di ribassare il costo del 
denaro, e sono anzi abbastan-

, za preoccupati per le voci che 
panano di rendere obbllgato-

-i ria la rivalutazione! dei beni 
aziendali. Non e la prima volti 
che se ne parla: il governo spe
ra di ottenere dalla tassa age
volata su queste rivalutazioni 
circa 8.500 miliardi, ma sinoni 
gli imprenditori hanno risposto 
sostanzialmente in modo ne
gativo alle sollecitazioni del 
ministro delle Finanze. Da qui 
l'ipotesi di rendere obbligato
ria la rivalutazione. 

Ma torniamo alla decisione 
presa domenica da Ciampi a 
Carli. Anche tra gli imprendito
ri le reazioni sono articolate. 
Potere contare su un denaro 
meno caro fa naturalmente co
modo a tutti, ma che giudizio 
dare sulla manovra economi
ca? A Rodolfo Anghileri, presi
dente della Confapi, sembra 
essere piaciuta, visto anche lo 
scampato pericolo per le pic
cole e medie Imprese che te
mevano nuove tasse e il taglio 
di alcune agevolazioni fiscali. 
•Le mancate dimissioni di Carli 
fanno ritenere che sia più pro
fonda ed efficace di quello che 
appare - dice Anghileri - vo
gliamo dar credito al governo». 
•Un passagg.o positivo - è in
vece il parere di Giorgio Porta 
(Federchimica) - ma questo 
non basta se non si interviene 
con altri provvedimenti». Sulla 
stessa linea II commento del 
presidente della Smi Luigi Or
lando. 

Le banche si allineano all'abbassamento del tasso 
di sconto: molti istituii di credito hanno già ridotto il 
«prime rate». Gli altri seguiranno nei prossimi giorni. 
Chi temeva impatti sulla lira è stato smentito: la no
stra moneta rimane assai salda nello Sme. In calo i 
rendimenti dei Bte. Per Ciampi, che dice di non te
mere efletti inflazionistici dalla manovra, «i mercati 
stanno reagendo bene». Tiepida la Borsa. 

QILOOCAMPB8ATO 
••ROMA. Allineati e coperti: 
a differenza di altre occasioni, i 
banchieri italiani hanno fatto 
sapere che seguiranno senza 
tentennamenti l'indicazione di 
governo e Banca d'Italia di 
portare il tasso di sconto dal 
12.5% aliril,5*. Già In matti
nata la Comit ha aperto le dan
ze riducendo 11 «prime rate», il 
tasso riconosciuto ai migliori 
clienti, dal 13,5% al 12,5%. Poi, 
via via, molti altri istituti hanno 
imboccato la stessa strada: 
Santo Spirito, Bnl, Comlt, Cre
dito Italiano, Banco di Napoli 
hanno abbassato di un punto 
il proprio «prime». Fa eccezio
ne la Cartolo che ha ridotto il 
tasso di riferimento di appena 
mezzo punto portandolo al 
12,5%. L istituto presieduto da 
Mazzorta? questa è la motiva
zione ufficiale, aveva già anti
cipato la decisione della Ban

ca d'Italia riducendo il «prime 
rate» dello 0,50*. 

Quanto al resto della gam
ma dei tassi, quelli cioè che in
teressano la maggior parte del
la clientela, è prevedibile che 
essi seguano l'andamento del 
•prime» anche se forse non 
nella stessa misura. Quasi cer
tamente ciò avverrà per l'insie
me dei tassi passivi, quelli cioè 
riconosciuti sui depositi; po
trebbe invece avvenire con mi
nor entusiasmo l'adeguamen
to dei tassi attivi, cioè gli Inte
ressi che si pagano quando si 
chiedono soldi in banca. Non 
a caso le dichiarazioni dei 
banchieri hanno tenuto a sot
tolineare la necessità di riferirsi 
al «mercato» prima di prendere 
decisioni sui tassi Intermedi. Ci 
vorrà comunque ancora qual
che giorno prima che l'Insieme 
dei tassi si attesti sul nuovi li-

Carlo Azeglio Ciampi 

velli. Il San Paolo dovrebbe de
cìdere oggi. Tra giovedì e ve
nerdì toccherà a Montepaschl 
di Siena, Banco di Roma, Cre
dito Italiano, Ambroveneto. il 
presidente di quest'ultimo isti
tuto, Giovanni Bazoli, ha però 
tenuto a sottolineare che la 
sua banca in precedenza ha 
già «anticipato la tendenza». 
Probabile, dunque, che in que

sto caso la manovra sia meno 
sensibile, un po' sul modello 
Cariplo. Il pensiero di tutti è 
stato sintetizzato da! presiden
te dcll'Abi Piero Barucci: «Ri
sponderemo positivamente 
come tempi e misura alte Indi
cazioni fomite dal governo e 
dalle autorità monetarie anche 
perchè i provvedimenti presi 
vanno nel senso di renderci 
più competitivi e protagonisti 
del mercato europeo». 

L'impressione che si ricava 
dalle dichiarazioni sostanzial
mente uniformi dei banchieri e 
dalle prime mosse degli istituti 
è che l'abbassamento del tas
so di sconto fosse una decisio
ne ormai scontata, come del 
resto ha fatto rilevare il presi
dente della Bnl Cantoni: «Si è 
trattato di un segnale atteso 
che ha ratificato una diagnosi 
della situazione di mercato 
che il sistema bancario stava 
già facendo». 

I mercati finanziari hanno 
reagito con sostanziale indiffe
renza. Un certo indebolimento 
della lira era probabilmente 
stato messo in cantiere dalle 
nostre autorità ma l'effetto è 
stato minimo: un paio di punti 
di cedimento sul marco tede
sco (passato da 739,8 a 741,9) 
e minimi ritocchi anche sulle 
altre monete dello Sme. Addi
rittura un rialzo nei confronti 

del dollaro, passato da 1283 a 
1279 lire. La Banca d'Italia non 
è intervenuta anche perchè la 
lira continua a rimanere ben 
salda nella fascia alta della 
banda di oscillazione, ancora 
assai lontana dalla parità cen
trale fissata in 748,217 lire per 
marco. «Non vedo perchè si 
debba stare al top della banda 
stretta - ha commentato Ieri il 
governatore di Bankitalia 
Ciampi - Anzi, si può dire che 
prima costituivamo un ele
mento di tensione». Per Ciam
pi, comunque, «i mercati stan
no reagendo spontaneamente 
bene: non esiste alcun motivo 
di preoccupazione per la lira 
ed il posizionamento della 
moneta italiana risulta in linea 
con la nuova situazione». 
Smentiti anche i timori di un 
effetto inflazionistico della ma
novra sui tassi: «nell'economia 
reale vi è una produzione in
dustriale stagnante che ha bi
sogno di essere sostenuta e sti
molata». Ieri, infine, vi è stata la 
prima asta di titoli del debito 
pubblico dopo la riduzione del 
tasso di sconto, quella dei Bte, 
i buoni denominati in Ecu: le 
richieste sono state elevate de
terminando una flessione dei 
rendimenti di circa un quarto 
di punto percentuale. Tiepida 
la risposta della Borsa: più 
0,71%. 

Giallo per le carte di credito. D ministero: «Tassate solo quelle bancarie» 

Un coro di proteste contro la manovra 
Ruffolo: «Ambiente, persa un'occasione» 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA L'Irlanda non è più 
sola. Ora è in compagnia del
l'Italia, gli unici due paesi al 
mondo nei quali le carte di 
credito vengono tassate. Il 
provvedimento ha scatenato le 
polemiche: non sarà forse la 
peggiore tra le decisioni prese 
sabato scorso nell'ambito del
la manovra, per molti però è la 
più ridicola. Per raccogliere 75 
miliardi (su un totale di Unti
la) il ministero delle Finanze 
imporrà ai possessori delle or
mai diffuse tesserine magneti
che un'Imposta di 30mila lire 
all'anno, da pagare all'atto del 
rilascio o, per chi già ce l'ha, 
nel mese corrispondente a 
quello del rilascio. Tanto per 
fare un esempio: chi ha otte
nuto la credit card nello scorso 
febbraio pagherà nel febbraio 
'91, chi invece l'ha ritirata nel 
giugno dello scorso anno pa
gherà il prossimo mese. Que
ste almeno le indicazioni fomi

te dalle Finanze. 
Ma i collaboratori di Formi

ca hanno ieri dovuto faticare 
anche per rispondere ad una 
serie di interrogativi sul tipo di 
carte di credito da sottoporre a 
tassazione. Le 30mila lire de
vono essere pagate solo da chi 
tiene nel suo portafogli le 
American Express, le Visa, la 
Cariasi, o o anche dai posses
sori di Viacard, Sip-card (da 
non confondere con la scheda 
magnetica), Coincard eoe? La 

' risposta è arrivata solo ieri a 
tarda sera dal ministero delle 
Finanze: l'imposta si appliche
rà soltanto sulle carte emesse 
per il pagamento di servizi 
bancari. Tutte le altre carte so
no salve. La decisione di tassa
re il «denaro elettronico» - di
cono sempre al ministero - è 
stata presa per equiparare le 
carte di credito agli assegni, sui 
quali già si paga l'Imposta di 
bollo. «Una ipocrisia», ribatte il 

presidente della commissione 
Finanze della Camera, il socia
lista Franco Piro. che definisce 
la misura «una assurdità». 

Ma non è solo la tassa sulle 
tesserine magnetiche a sucita-
re polemiche. Tra i provvedi
menti contenuti nel decreto 
approvato sabato dai governo 
(e entrato In vigore solo ieri a 
causa di una serie di intoppi 
formali) ce ne sono molti che 
hanno provocato reazioni ne
gative. A cominciare dall'au
mento della contribuzione 
previdenziale per i lavoratori 
dipendenti e autonomi. «L'e
satto contrarlo di quello che 
bisognerebbe fare», ha prote
stato il segretario generale del
la Uil Giorgio Benvenuto. Infu
riata anche la Cna. che fa nota
re come il fondo previdenziale 
artigiani sia in attivo di ben 
4mila miliardi: «Non si capisce 
- dice il presidente Minotti - se 
questo aumento vuole essere 
una nuova tassa o serve a ri
pianare il deficit altrui». 

Proteste delle categorie an
che per l'aumento dell'Iva sui 
prodotti tessili e per il mancato 
nm corso dell'lciap (che verrà 
ricircolato sui parametri del 
1990). «La decisione del go
verno - sostiene una nota della 
Confcsercenti - tende a vanifi
care la sentenza della Corte 
Costituzionale». La Lega delle 
Autonomie locali condanna 
invece la chiusura dei rubinetti 
della Cassa depositi e prestiti: 
cosi facendo «si annullano tutti 
i piani di investimento contem
plati dai bilanci di previsione 
dei Comuni, delie Province e 
delle Comunità montane». 

Ma anche tra gli stessi mini
stri c'è chi non è soddisfatto di 
come sono andate le cose sul
la manovra. È 11 caso di Giorgio 
Ruffolo, ministro dell'Ambien
te, che sino all'ultimo ha pre
muto perchè venissero tassate 
le emissioni di alcuni gas in
quinanti: «li governo ha perso 
un'occasione importante per 
introdurre il prelievo fiscale in 

certi settori cosi da incentivare 
o disincentivare certe produ
zioni». Nonostante la delusio
ne, tuttavia, il ministro non si 
arrende: «Abbiamo perso una 
battaglia, ma non la guerra. 
Siamo testardi, e dopo la pri
ma e la seconda crociata ab
biamo avviato la terza, impe
gnando il governo a presenta
re emendamenti al disegno di 
legge bloccato al Senato» Tra 
le altre cose Ruffolo intende in
corporarvi un fondo gestito 
dall'Isva, una specie di Medio
banca per Tambiente per so
stenere la riconversione delle 
strutture produttive. 

Ieri, infine, il ministero delle 
Finanze ha reso noto che la 
manovra economica coinvol
gerà anche le eredità: tra le mi
sure amministrative approvate 
sabato figura anche il dimez
zamento da dieci a cinque an
ni dei tempi di dilazione con
cessi agli eredi per il pagamen
to delle imposte di successio
ne. 

Il vertice del gruppo si riunisce oggi per approvare il bilancio '90. Proseguono le indagini sui passaggi dei pacchetti azionari 

Generali: la Consob guasta la festa per Randone 
Mentre a Milano sta per riunirsi il vertice delle Assi
curazioni Generali per approvare il bilancio del 
1990, e mentre si attende la discussione alla Camera 
di una interpellanza del Pds sulle manovre borsisti
che attorno al titolo della compagnia triestina, gli 
ispettori della Consob continuano a setacciare gli 
uffici di banche, intermediari, finanziarie. Un'in
chiesta che potrebbe riservare sorprese. 

DARIO VRNIOONI 

••MILANO. 11 lavoro degU 
ispettori prosegue da mesi, 
complice anche l'estrema esi
guità degli organici a disposi
zione della Consob per questa 
funzione. Gli uomini della 
commissione si presentano 
negli uffici di finanziarie, com-
misssionarie, agenti di cam
bio, banche e chiedono sem
pre la stessa cosa: di vedere 
tutta la documentazione possi
bile su operazioni attorno al ti
tolo delle Generali È un'in

chiesta discreta, ma condotta 
in grande stile. La Consob non 
ha ancora I 300 ispettori che 
ha chiesto al governo per con
trollare adeguatamente gli in
termediari. Ma quei pochi che 
ha li ha mobilitati senza rispar
mio. 

Inutile chiedere notizie sul
l'indagine, coperta da un rigi
do segreto d'ufficio. «Se riscon
treremo irregolarità informere
mo la magistratura» è il laconi
co commento del portavoce. Enrico Randone 

Ma si sa che l'indagine ha vio
lato anche i più muniti santuari 
della finanza milanese, a parti
re dagli uffici di Mediobanca. 

Oggetto dell'indagine sono 
sempre gli scambi sulle Gene
rali. Si vuole accertare, per 
esempio, se siano stati costitui
ti e non denunciati (come pre
vede la legge) pacchetti di 
azioni per oltre il 2% del capi
tale complessivo della società 
e in generale se nell'incredibi
le vortice di passaggi azionari 
che ha investito nei mesi scorsi 
la compagnia triestina non sia
no stale commesse piccole o 
grandi irregolarità. 

È del resto quello che un 
gruppo di deputati del Pds -
primo firmatario Antonio Bel-
loccchio - ha chiesto con una 
interrogazione al governo. La 
Interrogazione andrà in di
scussione proprio oggi in com
missione, a meno che il gover
no non imponga un altro rin

vio, dopo quello della settima
na scorsa. 

In questo contesto si svolge 
dunque la riunione del consi
glio di amministrazione convo
cato per oggi a Milano. È una 
riunione di straordinaria im
portanza per diversi motivi. In
tanto perchè sarà l'ultima del
l'era Randone, l'anziano presi
dente della compagnia che da 
tempo ha annunciato le sue 
imminenti dimissioni in favore 
di Eugenio Coppola di Canza-
no. Poi perchè forse mal come 
in questo momento le Generali 
si trovano al crocevia di inte
ressi immensi, che toccano da 
vicino la struttura portante del 
capitalismo Italiano alla vigilia 
del mercato unico europeo. 

Enrico Randone, 81 anni, un 
fresco matrimonio alle spalle, 
una operazione al cuore (che 
gli ha ridato energia, dicono a 
Trieste) nelle scorse settima
ne, sembra rinato a nuova vita 

da quando a gennaio ha an
nunciato il ritiro. Tanto che 
qualcuno ha persino ipotizza
to che abbia cambiato idea. Al 
contrario, proprio oggi potreb
be arrivare la notizia ufficiale 
del cambio della guardia: per 
Eugenio Coppola, dopo 53 an
ni di carriera all'Interno della 
società, è arrivato il momento 
di arrivare al vertice, con la be
nedizione di Enrico Cuccia e 
dei potenti alleati francesi del
la Banque Lazard. La recentis
sima scomparsa di Cesare 
Merzagora, del resto, rende li
bero l'incarico di presidente 
onorario: un ruolo che sembra 
dipinto addosso a Randone 
dopo ben 64 anni di lavoro. 

Con l'uscita di Randone, 
che difficilmente arriverà a 
presiedere la prossima assem
blea di fine giugno, a Trieste si 
chiude un'era. La compagnia 
non può continuare ad opera
re senza una struttura aziona

ria che la metta con certezza al 
riparo dalle scalate. Il gruppo 
degli azionisti di controllo, rac
colto attorno a Mediobanca, 
alla Lazard e alla Banca d'Ita
lia, rappresenta appena il 15-
18% dell'azionariato. Troppo 
poco nel mondo finanziario 
contemporaneo, dove non è 
difficile mobilitare in pochi 
giorni decine di migliaia di mi
liardi. 

Il gran lavorio dei mesi scor
si scaturiva da questa convin
zione. Di certo Mediobanca ha 
ritoccato la propria quota, por
tandola ufficialmente oltre il 
6%, e la Lazard ha rinsaldato il 
proprio controllo sulla quota 
parcheggiata nella finanziaria 
lussemburghese Euralux. Ma 
molli altri attori si son messi in 
movimento, rastrellando con 
discrezione pacchi consistenti 
di titoli. E su questi movimenti 
che indaga la Consob. 

La ricetta Falk 

f eria siderurgia: 
Ornila 

prepensionamenti 

Nel futuro del settore siderurgico italiano ci sono riduzioni 
della forza lavoro, tagli alla produzione, nalzi dei prezzi e un 
incontro al vertice tra Federacciai ed Enel per trovare solu
zioni al problema del caro-energia. Queste le previsioni 
espresse da Alberto Falck (nella foto), il presidente della fe
derazione che raggruppa le aziende siderurgiche in iuilia. 
Falck ha stimato che il settore dovrà ricorrere a programmi 
di prepensionamento per snellire di 7.000-8 000 unilà il pro
prio organico, attualmente pari a circa 100.000 persone. Le 
ragioni della crisi? Caro-energia e indebolimento del merca
to siderurgico. 

Lo Stato italiano potrebbe 
agevolmente ottenere in tre 
anni circa 40 mila miliardi di 
lire da cessioni di aziende, 
quote minontarie di società 
ntenute strategiche e ìmmo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bili. Queste le stime della 
**•"""^«»»»»••»»»»»»»«• o a n c a inglese Samuele 
Montagu e della sua controllata italiana Euromobiliare che 
saranno alla base della quarta tavola rotonda annuale con il 
governo italiano organizzata da Business intemational - the 
Economiste presentata ien a Roma. 

È slittata la decisione del 
fondo interbancario di tutela 
dei depositi in mento all'of
ferta avanzata (200 miliardi 
di lire) dal Monte dei Paschi 
di Siena per rilevare la quota 
di partecipazione dello stes-
so fondo nella Cassa di ri

sparmio di Prato. Una decisione positiva potrebbe emergere 
il 30 maggio nella prossima riunione del consiglio del fondo 
interbancario. 

Privatizzazioni 
40mila miliardi 
introiti stimati 
per lo Stato 

La Cassa di Prato 
al Monte dei 
Paschi? Decisione 
rinviata al 30 

L'equo canone 
ad aprile 
aumenta 
del 5,025% 

Lo scatto del canone di apri
le è del 5,025% per ie case di 
abitazione, e del 9.675% per 
gli immobili destinati ad usi 
commerciali. Lo si ricava da
gli indici dei prezzi al consu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo per le famiglie di operai 
•^•^^"•"•™^"^"™"""™ e impiegati rilevati dall'Istat 
e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. Tali indici, rispettiva
mente di 6.7 e di 12,9. devono essere calcolati-come con
templato dalla legge 382 dell'equo canone-ai 75%. Per le 
abitazioni lo scatto (che è annuale, mentre per gli altri è 
biennale) interessa 1 contratti che specificamente decorro
no da aprile. 

Un'unica grande Conad per 
l'Emilia Romagna, con 2000 
miliardi di fatturato poten
ziale. Il progetto è stato rilan
ciato con forza da Vitaliano 
Brasini, direttore del Conad 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ Romagna, nel corso della 
••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"•»»»»»»»»»»••»* prima assemblea di bilancio 
della cooperativa nata nel gennaio scorso dalla fusione del
la Mercurio romagnolo di Fori! e della Copfer di Ravenna. I 
soci hanno approvato i bilanci 1990 delle due coop ieri riu
nite, che hanno registrato un utile netto di esercizio com
plessivo di 10 miliardi e 988 milioni. Le previsioni per il 1991 
parlano di un fatturato pari a 354 miliardi. 

Nasce in Emilia 
un Super-Conad 
da 2000 miliardi 
di fatturato 

Piaggio Pontedera 
Impegno del Pds 
per l'occupazione 
in Toscana 

Adalberto Minucci, respon
sabile del governo ombra 
per i problemi del lavoro e 
del mercato del lavoro, ac
compagnato dai parlamen
tari del Pds Maria Taddei e 
Luigi Bulleri e dal sindaco di 
Pontedera Rossi ha incon

trato Ieri la direzione della Piaggio di Pontedera e il consiglio 
di fabbrica per un esame della situazione e delle prospettive 
dello stabilimento, che dopo circa dieci anni di crisi e di ri
dotta occupazione presenta segni di ripresa. Minucci e i par
lamentari toscani del Pds hanno assicurato l'impegno per le 
iniziative di sviluppo della Piaggio. 

Vertici Rm sotto tiro nel con
siglio generale dell'organiz
zazione cislma dei metal
meccanici in corso ad Assisi. 
Nel suo intervento il segreta
rio nazionale Luciano Sca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha, ha sparato pesanti bor-
• ^ • » • » • • • — » » • • » » » » « • jjgig aj segretario generale 
della Firn, Gianni Italia per la gestione del recente contratto 
dei metalmeccanici, e a Pier Paolo Barena, segretario nazio
nale e responsabile del settore-auto per gli accordi fatti con 
la Fiat «O si cambia rotta oppure - ha detto Scalia - o si ri
schia di chiudere i battenti e, peggio ancora, di finire ir. una 
sorta di Gepi sindacale». Sul rinnovo del contratto dei metal
meccanici, sono stati commessi «due gravi errori»: aver favo
rito, in una prima fase, «la gestione del contratto da parte 
della confederazione, e non aver privilegiato il confronto 
con la «parte più aperta dello schieramento imprenditoriale. 
finendo per diventare, come la Fiom-Cgil, «fiateentnei». 

FRANCO BRIZZO 

Baruffa nella Firn 
Scalia mette 
sotto accusa 
il contratto 

CITTA DI ARIANO IRPINO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

A vvlso di gara esperita 
Lavori par la rleostruztona dall'ex cinema comunale - Importo 
a basa d'asta !_ 2.S30.198.M0. 
L'opera e finanziata con l fondi di cui alla legge 730/86. Siste
ma di aggiudicazione art. 24 lett. a) punto 2 della legge 564/77. 
Pubblicazione al sensi del l 'ar t 20 della legge SS/90. 
Si rende noto che per l'appalto del lavori in oggetto sono sta
te invitate le seguenti n. 3S ditte: 

1) F.lll SEPE - AFRAGOLA (NA); 2) ANTONIO PARISI - S. PAO
LO BELSITO (NA), 3) Ol CATERINO ARTURO (CE), 4) MARIO 
AGLIATA - VILLARICCA (NA): S) VERRAZZO FRANCESCO -
CAPUA (CE); 6) RESTA EMILIO (BA); 7) L E S A. - RECALE 
(CE): 8) AFIM COSTRUZIONI (NA): 9) MERCADANTE COSTRU
ZIONI (NA); 10) PEDA COSTRUZIONI (NA): 11) NUOVA DOMI-
TIA POZZUOLI (NA): 12) EOIL CAMPANIA (NA); 13) COSTR. 
CORAGGIO (SA); 14) CE.A.C. (NA>; 15) DE STEFANO NICOLA 
- PORTICI (NA); 16) LA STRADALE (NA); 17) CASTALDO 
COSTR. (NA); 18) Enrico DEL GAUDIO (NA); 19) CO ME.C. (NA); 
20) CIRO DEL CORE (NA); 21) CARRIERO E BALDI (NA), 22) 
COSTR. BELLUCCI (NA); 23) B E M. BRANCACCIO (NA); 24) 
FONDEDILE (NA): 25) COSTR. PAOLO SIBILIO (NA); 26) 
SOC.CI.RE CO. (TE); 27) NOTARIMPRESA (NO); 28) SI.GE.CO. 
(PR); 29) C.E.R. (BO); 30) VENTURINI SPA - GEMONA DEL 
FRIULI (UD): 31) ROMAGNOLI SPA (MI); 32) ZOPPOLI E PUL-
CHER (TO); 33) SPARACO SPARTACO (ROMA); 34) SACAIM 
(VE); ING. ANDREOTTI (CR). 

Hanno partecipato alla gara le ditte contraddistinte con I nume
r i : 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 5 - 1 7 - 1 8 - 2 0 - 2 1 - 2 9 - 3 4 - 3 5 . 
E rimasta aggludlcatarla del lavori la ditta MARIO AGLIATA • 
VIA DELLA LIBERTA, 312 VILLARICCA (NA) con II ribasso of
ferto del 22.60%. 

IL OIRIGENTE L'U.T.C. 
arci). Nicola Chlughlolo 

IL SINDACO 
dorL Domenico Covotta 

l'Unità 
Martedì 

14 maggio 1991 15 
* 



ECONOMIA E LAVORO 

Congrèsso a Lussemburgo Raccolto il monito del Papa 
L'ok del Comitato esecutivo sui rischi del «capitalismo 
Il rappresentante della Cisl radicale» dopo il crollo 
nuovo segretario generale dell'ideologia comunista 

Gabaglio, il primo italiano 
ai vertici del sindacato europeo II 
Sono i rappresentanti di 40 sindacati. Una potenza. 
sulla carta. È il Congresso della Confederazione sin
dacale europea aperto ieri a Lussemburgo. Un ita
liano, Emilio Gabaglio, già presidente delle Adi, og
gi segretario Cisl, sarà il nuovo segretario generale. 
Nel Comitato esecutivo la sua candidatura ha otte
nuto 28 voti, contro 9 all'olandese Vanrens. Avanza 
la proposta di fare della Ces un vero sindacato. 

PAI NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

WM LUSSEMBURGO. La riunio
ne ha avuto luogo ieri mattina. 
Il massimo vertice della confe
derazione sindacale europea 
doveva designare il candidato 
ad assumere il ruolo di segre
tario generale. Gli italiani, cioè 
i dirigenti di CgiI, Cisl e UH han
no latto, unitariamente, il no
me di Emilio Gabaglio. Hanno 
trovato polenti sostegni, come 

quello di tedeschi, francesi e 
spagnoli. Altr. hanno contrap
posto un'altra candidatura, 
quella dell'olandese Vanrens, 
esponente della Fnv, un sinda
cato socialista-cattolico. Ma. 
quando si è andati alla <onta> 
l'italiano ha avuto 28 voti (cor
rispondenti a 35 milioni di la
voratori Iscritti), l'olandese no

l o stabilimento della Rofts-Royee a Oerby 

Indosuez 
In arrivo 
nuovi 
investitori? 
§ • PARIGI. La Compagnie de 
Suez «non esclude» la possibili
tà di aprire il capitale della 
propria sussidiaria Banque In
dosuez alla partecipazione di 
altri investitori. Questo - ha 
spiegalo oggi il presidente del
la Suez Gerard worms ai gior
nalisti - potrà avvenire in due 
modi: gradualmente, in linea 
con «l'aumento naturale» degli 
investimenti della banca, op
pure in modo più immediato, 
per sfruttare le opportunità di 
crescita offerte dal mercato 
(ma Worms ha lasciato chia
ramente intendere di ritenere 
più probabile la prima soluzio
ne). Nel 1990 la Banque Indo
suez ha visto i propri utili netti 
scendere a 930 milioni di fran
chi, dagli 1,03 miliardi dell'an
no precedente. Questo risulta
lo - ha commentato Worms -
•non è stato malvagio» alla lu
ce della generale performance 
del settore bancario. Sul fronte 
delle strategie generali del 
gruppo, ha aggiunto il presi
dente della Cie. de Suez, verrà 
portato avanti il programma di 
disinvestimenti, che si aggiun
gerà al programma di semplifi
cazione della struttura del 
gruppo. 

La Suez lo scorso novembre 
aveva annuncialo il progetto di 
vendere beni per un totale di 5 
mtliardi.di Iraflhi In un perio
do di ITmesi. La metà di que
sta cifra - ha dichiarato Worms 
- è già stata realizzata, e per
tanto U pìogranma di disinve
stimenti verrà prolungato di al
tri sei mesi. [Portandolo a un 
•target» di 7,5 miliardi di fran
chi in un periodo di 18 mesi. 
La Suez - ha aggiunto Worms 
- ha inoltre in progetto di di
sinvestire beni per 25 miliardi 
di franchi belgi presso la sua 
sussidiaria Societe Generale 
de Bclgique entro la fine del
l'anno, con cessioni concen
trate nel comparlo assicurati
vo. 

ve voli (corrispondenti a otto 
milioni di iscritti). Questo la
scia prevedere che, nelle pros
sime ore, l'olandese abbando
ni il campo e il Congresso ac
clami Gabaglio segretario. E 
sarà la prima volta che un diri
gente sindacale del nostro 
Kaese assumerà questa carica, 

on è stato facile. Gli italiani 
qui, nel cuore dell'Europa cen
trale, sono ancora considerati 
troppo «fantasiosi», anomali ri
spetto alle tradizioni burocrati
che del sindacalismo mitteleu
ropeo. Il problema è che, con 
l'abbattimento delle barriere 
doganali, anche questa forma 
di sindacalismo mostra la cor
da. C'è stato lo sconvolgente 
1989, la caduta dei regimi co
munisti, la nascita di nuove 
forme di sindacalismo. Per 
non parlare del nuovo ruolo 
che Intendono assumere orga

nizzazioni arabe e africane. Un 
mondo in tensione. E la Ces è 
in qualche modo costretta dai 
latti a trasformarsi da colosso 
mastodontico, ma spesso im
produttivo, in un sindacato ve
ro, magan «espropriando» di 
alcune prerogative i sindacati 
nazionali. 

Il Congresso parte da queste 
novità. La Ces è già diventata 
più grande. Negli ultimi tempi 
sono state accolte le richieste 
di affiliazione delle spagnole 
Comisiones Obrcras, della gre
ca Adedy, della francese Cftc, 
della tedesca Dag. Mancano 
all'appello due grandi sinda
cati europei come la Cgt e l'In
tersindacale portoghese. Altri, 
come i polacchi e l cecoslo
vacchi, sono entrali nella Cisl 
intemazionale. «Non ha senso 
una lotta tra sindacati demo
cratici in Europa centrale e 

l'Est», dice, aprendo II Con
gresso, il presidente della Ces, 
il tedesco Ernst Breit (verrà so
stituito dall'Inglese, segretario 
del Tue, Willis). L'Europa sin
dacale, aggiunge, non pud 
avere frontiere, anche se il suo 
allargamento deve avvenire 
«con prudenza». E, poco dopo, 
il lussemburghese Mathias 
Hintcrscheid, il segretario ge
nerale uscente, esalta quel 
«Forum sind?cale» europeo 
che ha visto riuniti in gennaio, 
per la prima volta dopo il 1945, 
per dieci giorni, dlngenti sin
dacali di quelle che fino a 
qualche tempo fa erano due 
Europe separate. Ed ecco tor
nare, anche qui, nel ricco Lus
semburgo, il monito del Papa. 
Breit cita il testo integrale dello 
«Cenlesimus Annus»: dopo II 
crollo del comunismo esiste «il 
rischio di vedere una ripresa 

dell'ideologia capitalistica ra
dicale». Che fare? Non ci sono 
soltanto riflessioni ad alta vo
ce. Breit ripropone la possibili
tà di concludere accordi-qua
dro con gli imprenditori, veri e 
propri contratti europei, Invece 
di conversazioni Informali co
me quelle che spesso si sono 
svolte in Europa. I rischi sono 
nel fatidico 1993, quando tra i 
vari mercati unificati ci dovreb
be essere anche quello del 
mercato delle braccia e dei 
cervelli, della forza lavoro. L'o
biettivo è quello di rendere 
concreto il «dialogo sociale» 
tanto osannato a parole. Ma ri
formare cosi il movimento sin
dacale europeo, significa con
trattare, significa disporre dav
vero di una carta dei diritti da 
far valere ovunque, aprire spa
zi di conquista e di lotta. Signi
fica, anche, suscitare resisten-

Emillo Gabaglio 
detonato 
alla segreteria 
generale 
del Ces 

ze localistiche, nel mondo dei 
padroni e negli apparali buro
cratici dei sindacati stessi. Cia
scuno, in realtà, vorrebbe en
trare in Europa, con i propri 
magan piccoli privilegi. 

Insomma, la Ces sembra in
tenzionata a prendere il largo, 
affrontare man nuovi. Fondata 
nel 73 . il suo germe sin dagli 
anni '50 fu un com.tato euro
peo dei sindacati affiliati alla 
Cisl intemazionale, con carat-
tenstiche più politico-ideologi
che che sindacali. L'anti-co-
munismo era il grande cemen
to. Erano gli anni della guerra 
fredda: dall'altra parte cerano 
i «rossi» della Fsm. La meta
morfosi è stata continua. Oggi 
la Ces, con 47 milioni di iscritti 
dichiarati, è alla vigilia di una 
nuova scossa e il nome dell'I
taliano Emilio Gabaglio ha un 
sapore emblematico 

Solo chi accetterà il nuovo «contratto» sarà riassunto. I sindacati: mossa barbarica 

La Rolls-Royce «licenzia» 34mila operai 
È un colpo basso... per congelare i salari 
La Rolls-Royce ha «licenziato» 34mila operai ed im
piegati per mettere fine «legale - ai vecchi contratti e 
stipularne dei nuovi. «Riassumeremo solo coloro 
che accettano il congelamento degli aumenti sala
riali per sei mesi». I sindacati: «Nessun preavviso, 
nessuna discussione, un comportamento barbari
co». E ci saranno seimila posti di lavoro in meno. 
«Congelamento» anche da Harrods. 

ALFIO BKRNABII 

• i LONDRA. I sindacati ingle
si hanno chiesto un incontro 
urgente con i dirigenti della 
Rolls-Royce dopo la decisione 
presa dalla famosa industria 
aeromeccanica di indirizzare 
lettere di licenziamento a tutti I 
34mila operai che impiega in 
vari stabilimenti. La decisione 
è slata presa senza alcuna 
consultazione né con I sinda
cati, né con la forza lavoro. Co
me per attutire il colpo usando 
la pausa del week-end, le lette
re sono arrivate di sabato mat

tina (la domenica in Inghilter
ra i quotidiani non escono). In 

' questo modo la Rolb-Rovce ha 
• messo fine a contratti che ga-
- rantlvano aumenti salariali ed 
' ha imposto un congelamento 

delle paghe per i prossimi sei 
mesi. La media degli aumenti 
salariali in quest'ultimo perio
do è scesa intorno all'8% di pa
ri passo con slmile riduzione 
dell'inflazione. 

Secondo quanto afferma la 
•lettera di licenziamento» de
scritta dalla compagnia come 

una semplice «procedura lega
le», tutti gli operai che accon
sentono al congelamento del
le paghe verranno immediata
mente riassunti, anche se con 
termini diversi. Todd Sullivan, 
il rappresentante nazionale 
del sindacato Transport and 
General Workers (Tgw) ha 
detto che la decisione della 
Rolls-Royce è «barbarica»: 
«Nessuna compagnia ha il di
ritto di trattare le persone che 
impiega in questo modo, furti
vamente, senza neppure la 
cortesia di discutere o spiegare 
la situazione». Gli operai che 
lavorano nel reparto dei moto
ri per elicotteri a Leavesden, vi
cino a Watford nel sud dell'In
ghilterra, ieri sera hanno orga
nizzato una riunione di massa. 
La Rolls-Royce ha anche reso 
noto che procederà alla ridu
zione di altri tremila posti di la
voro, oltre ai tremila già an
nunciati all'inizio di quest'an
no. La forza lavoro passerà co
si da 34mila a 28mila entro la 

fine del 1991. Il comunicalo 
della Rolls-Royce dice che il 
congelamento dei salari verrà 
applicato a tutte le categorie di 
impiego, ma non è chiaro se 
ne sarà vittima anche il presi
dente della compagnia Lord 
Tombs che lo scorso hanno ha 
ricevuto un aumento del 51% 
raggiungendole I80milasterli
ne all'anno (quasi 400 milioni 
di lire). 

I problemi finanziari della 
Rolls-Royce hanno cominciato 
ad aumentare lo scorso autun
no nel quadro del progressivo 
aggravarsi di una recessione 
eberiporta l'Inghilterra alla dif
ficile situazione del 1980-81. 
Ma secondo il sindacalista Eric 
Lancashlre della Manufactu
ring Science and Finance 
Union (Msf) ci sono delle 
grosse tare nel management 
che non aiutano la situazione. 
Ieri pomeriggio un altro nome 
prestigioso, quello dei grandi 
magazzini Harrods, ha pure 
annunciato un congelamento 

dei salari per la durata di sei 
mesi. Il sindacalo U-sdaw che 
rappresenta gli impiegati dei 
negozi ha organizzalo una riu
nione del personale durante la 
quale verrà anche discussa la 
possibilità di un ballottaggio 
per indire uno sciopero. Alcuni 
mesi fa Harrods aveva licenzia
to 200 persone nel quadro di 
una crisi che ha colpito molti 
supermarket di questo tipo. 
La recessione non ha rispar
miato neppure l'altro nome 
prestigioso, Mario & Spencer. 
Quest'ultimo gruppo che ha 
varie succursali attraverso il 

' paese, (una anche a Parigi) è 
' particolarmente, ;x)to In Inghil-
' terra' per la sua speciale tradi
zione del «Caring Manage
ment». La decisione di ndurre 
il personale e di sospendere 
temporaneamente parte del 
suo corso di formazione pro
fessionale per nuove reclute è 
stata presa come emblematica 
di un momento particolarmen
te difficile per I economia bri
tannica. 

Mgm-Pathé 
Accordo 
traParretti 
ed i creditori 
••LOSANGELES. LaMgrm-Pa-
thè Communications del di
scusso finanziere Giancarlo 
Panetti avrebbe raggiunto un 
compromesso con un gruppo 
di creditori che chiedeva la li
quidazione degli studios del 
colosso cinematografico fran
co-statunitense. Ma a quanto 
pare, si tratta solo di una boc
cata di ossigeno provvisori.! 
per Parretti e suoi alleati. Se
condo l'edizione di ieri del 
Wall Street Journal, che riporta 
indiscrezioni degli avvocati 
che seguono il caso, la Mgm-
Pathé ha infatti accettalo di pa
gare la somma di 15 milioni di 
dollari richiesta dal comitato di 
creditori per risarcimento di 
danni e posta come condizio
ne per il ritiro della richiesta al 
tribunale fallimentare. Un'u
dienza al riguardo è fissata per 
giovedì al tribunale fallimenta
re di Los Angeles. L'accordo 
tuttavia non comprende anco
ra tre creditori newyorkesi. 

Il Credit Lyon.iais, principa
le fonte di linaruiiamento della 
Mgm-Pathé per le numerosissi
me scalate di Parretti, aveva 
dal canto suo dichiarato nei 
giorni scorsi la sua disponibili
tà a prestare agli studios altri 
145 milioni d. dollari, un presti
to tuttavia subordinato al ritiro 
dell'istanza da parte del comi
tato dei creditori in questione. 
Alan Ladd Jr.. presidente e di
rettore della Mjm-Pathé, ha 
detto che i 145 milioni dovreb
bero «coprire' l'impresa assie
me al cash-flow operativo. La 
Mgm ha intenzione di immet
tere quest'anno 13 film sul 
mercato a un prazzo ciascuno 
compreso fra gli 8 e i 10 milioni 
di dollari. Secondo l'analista 
americano Lou Kcmer, però, 
la Mgm avrà bisogno di molto 
più di 145 milioni, se i prossimi 
film non avranno successo. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° maggio 1991 
e scadenza 1° maggio 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il lv.l 1.1991. 

• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 14 
maggio. 
• Poiché i buoni hanno godimento 18 maggio 
1991, all'atto del pagamento, il 17 maggio, 
dovranno essere versati gli interessi matura
ti sulla cedola in corso, senza alcuna provvi
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. " 

In prenotazione fino al 14 maggio 
Prezzo minimo 

d'asta % 

96,65 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,80 12,04 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

Poehl si dimette? 
«Non dico nulla» 
Bonn smentisce 
Karl Otto Poehl si dimette? Secondo una «newslet
ter» economica e Die Welt il presidente della Bunde
sbank se ne andrà presto dal quartier generale di 
Francoforte. Motivo: il dissenso con il governo sulla 
riforma della Banca centrale, cioè se dare o meno a 
tutti i Laender (compresi quelli dell'est) il «potere 
monetario». Bonn smentisce, Poehl è reticente. I 
mercati non credono alle voci. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Se si dovesse dar 
retta alla Borsa di Francoforte 
o alle opinioni correnti nel 
mercato dei cambi, la posizio
ne del numero uno della ban
ca centrale tedesca appare in
crollabile. E se contano le valu
tazioni politiche, pure. Poehl 
non avrà risparmialo a Kohl le 
critiche sull'unificazione, non 
avrà ammorbidito le sue opi
nioni • e le sue decisioni - in te
ma di gestione mondana in
tema ricordando un giorno si e 
due no che non bisognava ri
darsi dei ministri (e del can
celliere) quando dichiaravano 
che i tedeschi occidentali non 
avrebbero dovuto pagare nuo
ve imposte, però un (atto è cer
to: Kohl non ha alcun interesse 
politico a rischiare tensioni in
temazionali che possano met
tere in pericolo la credibilità 
intemazionale del marco, pro
prio in un periodo in imi Poehl 
ha difeso net negoziato con gli 
Stati Uniti la difesa dell'Interes
se nazionale rillutando di n-
durre i tassi di interesse. Non 
solo: Kohl ha finora sfruttato 
l'azione di sfondamento fatta 
dalla Bundesbank nei confron
ti dei partners europei su modi 
e tappe dell'unificazione mo
netaria. E ora non può che es
sere soddisfatto dell'amVosu! 
filo di lana di una soluzione 
per la banca centrale europea 
che mette insieme I recalci
tranti (Londra), gli inflessibili 
(i tedeschi) e i rimandati a set
tembre (gli italiani). Detto tut
to questo, pero, da qualche 
settimana le voci di dimissioni 
si sono via via fatte più insi
stenti e ieri è stato un articolo 
pubblicato sulla «newsletter» 
economica Czerwenstiy Intern 
a riproporla. Poehl revoche
rebbe il mandato giovedì nella 
riunione del consiglio direttivo 
della Bundesbank. Supposi
zione che sarà riportata anche 
su Die Wèlt, secondo il qualefl 
presidente della banca centra
le tedesca rassegnerebbe le di
missioni nella seconda metà 
del 1991 «per ragioni persona
li». A sostituirlo sarebbe già 
pronto Hans Tìetmeyer, mem
bro autorevole del direttivo e 
strettamente legato a Kohl. Il 
portavoce del governo di Bonn 
Vogel ha smentito le voci di

chiarando che Poehl non ha 
mai manifestato a Kohl inten
zioni in questo senso. A Basi
lea, dove sta pjrtccipando alle 
consuete riunioni dei banchie
ri centrali dei 10 e della Cee. 
Poehl ha replicato con un sec
co «no comment». «Come ve
dete • ha detto ai giornalisti -
sono qui». Smentite ufficiali, 
reticenza dell'interessato. Allo 
stato delle cose le dimissioni 
appaiono una illazione e le vo
ci nportate qui e là frutto di 
spinte lobbysliche. Ma certo la 
tensione tra il numero uno del
la Bundesbank e il governo è 
salita in fretta negli ultimi tem
pi a proposito della riforma 
della banca centrale dopo l'u
nificazione. Tanto in fretta che 
Io stesso Poehl ha parlato di di
missioni nel caso in cui doves
se essere varato un progetto 
«opposto» al suo. Una minac
cia politicamente mirata, dun
que. Poehl vuole ridurre il nu
mero dei membri del consiglio 
di sorveglianza ora che 1 cin
que Lander orientali sono stati 
incorporati nel Repubblica fe
derale. Ritiene che i rappre
sentanti di tutti i Laender insie
me con i membri del direttivo 
formerebbero un organismo 
ingovernabile perche pletori
co. 1 più accesi fautori di un bi
lanciamento del poteri a favo
re degli organismi politici (i 
Laender) sono Schreiner e 
Kloten, presidenti rispettiva
mente del Reno-Palatinato e 
del Baden-Wuerttemberg. 
Poehl vuole ridurre il numero 
delle banche regionali a otto. Il 
governo sembra orientato a 
sostenere una ipotesi media
na: 12 invece di 16, ma ancora 
una scelta esplicita non è stata 
fatta. Alla Bundesbank affer
mano che lo scontro è sull'au
tonomia della banca centrale 
dalle influenze polìtico-ammi
nistrative In nome della «purez
za» dell'autorità monetaria. .Al
cuni Laender non Vogliono ri
nunciare al ruolo chiave dei 
rappresentanti delle banche 
regionali, punto di connessio
ne degli interessi finanziari ed 
economici dello Stato federale 
che fino a ieri ha funzionato. 
Posizioni che in una fase di 
stretta monetaria e politica 
possono anche risultare incon
ciliabili 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

A miao ài licitazione privata 
IL SINDACO 

Al sensi dell'art. 7 della legge 2.2.73. n. 14, e successive modifiche od inte
grazioni 

RENDE NOTO 
In esecuzione della deliberazione Q.C. n. 1S25 del 25 settembre 1990 que
sta Amministrazione intende appaltare mediante licitazione privata con pro
cedura di cui all'art. 1, lett. a), della legge citata, I lavori di eostruzione di un 
edificio da adibire a Biblioteca. 

IMPORTO OEI LAVORI A BASE D'ASTA A CORPO L. 1.359.436.909 
In particolare precisa: 
1) Il soggetto appaltante è II Comune di Nichelino, piazza Di Vittorio n. 1 -

10042 NICHELINO-Tel . 011/68191. Fax 011/6819516; 
2) Il criterio di aggiudicazione prescelto è la licitazione privata con la proce

dura di cui all'art. 1, lett. a), della legge 2.2.73, n. 14. A norma della legge 
26.4.89, n. 155, saranno considerate anomale e quindi escluse dalla ga
ra, le offerte che presentino una percentuale di ribasso superiore dol 7% 
alla media delle percentuali delle offerte ammesse. Il calcolo della me
dia e fatto non tenendo conto delle offerte In aumento. 
L'esclusione non opererà qualora II numero delle offerte valide risulti In
feriore a quindici; 

3) Il luogo di esecuzione è nel Comune di Nichelino - piazza A. Moro. Le ca
ratteristiche generali dell'opera sono le seguenti: edificio a due plani fuo
ri terra e plano Interrato In parte; struttura portante In e.a.; solai In late-
ro-cemento e travetti pretabbricatl; Impianti idrosanitari, di climatizzazio
ne, antincendio, elettrico, elevazione, allarme ed arredi vari. L'appalto 
non 6 suddiviso In lotti. 

12.761.000 (Cat. ANC 5t>) 
141.300.000 (Cai. ANC5a) 

8.920.000 (Cat. ANC 5D) 
74.190.000 (Cat. ANC 5c) 
52.480.000 (Cat. ANC Sdì 
16.554.000 (Cat. ANC 5c) 

134.090 200 (Cat. ANC SI!) 

4) Il termino di esecuzione dell'appalto e fissato in 240 giorni naturali conse
cutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori; 

5) il finanziamento dell'opera e assicurato mediante un mutuo In corso di 
contrattazione con Istituto di credito privato. Le prestazioni saranno paga
te a stato d'avanzamento lavori per importi superiori a L. 100.000.000 al 
netto delle trattenute; 

6) è ammessa la presentazione di offerte al sensi dell 'arti 20 e seguenti del
la legge 8.8.77, n. 584 e successive modificazioni ed Integrazioni. 

7) gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta entro 4 mesi 
dalla data della gara; 

8) e ammissibile la partecipazione alla gara di Imprese aventi sede in uno 
Stato della Cee e per queste In sostituzione del certificato di Iscrizione al-
l'A.N.C. occorrerà presentare la certificazione prevista dagli art. 13 e 14 
della legge n. 584/77. 

Par la partecipazione alla gara e richiesta all'Impresa l'Iscrivane all'Albo 
Nazionale del Costruttori per la Categoria 2 di cui al D.M. 25 febbraio 1982 e 
per un importo adeguato, salvo quanto precisato al punto 8°). 
Le richieste di invito, redatte in lingua Italiana su carta bollata e sottoscritte 
dal legale rappresentante dell'Impresa, dovranno pervenire al Comune en
tro Il 31 maggio 1991. 
li termine massimo entro II quale verrà spedito l'Invito sarà di giorni 120 dal
la data della presente. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
Nichelino, 3 maggio 1991 

IL SINDACO B. Mussano 

Opere scorporagli: 
• Implant. 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'amministratore delegato Romiti 
ha posato ieri la «prima pietra» 
per il nuovo stabilimento di Melfi 
tra l'entusiasmo della gente 

Diecimila miliardi di investimenti, 
8500 posti, una nuova auto nel '94: 
costi limitati, buona qualità, basso 
prezzo contro il pericolo giapponese 

Braccia aperte al «benefattore» Fiat 
Entusiasmo in Basilicata per Cesare Romiti che 
enuncia i programmi dei nuovi stabilimenti nel Sud, 
a Melfi, Pisticci, Pratola Serra, che porteranno, tra 
auto e chimica, 8.500 posti di lavoro, quasi 10.000 
miliardi di investimenti. In Basilicata verrà prodotta, 
da gennaio '94, la sostituta della Uno. E qui sembra 
improponibile e lontana la polemica sugli incentivi 
pubblici e lo sviluppo diretto dall estemo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO RIGHI RIVA 

• i POTENZA. Non fosse per 
le superstrade turrite di svincoli 
monumentali, potrebbe essere 
la Basilicata degli anni SO quel
la che accoglie Cesare Romiti, 
dispensatore di ricchezza e la
voro. Non sono solo le case di 
Melfi imbandierate, le facce 
del vecchi braccianti. le torme 
di bambini vestiti a festa, il vec
chio che gli grida -Grazie! Gra
zie!, salutaci il signor Agnello». 
£ soprattutto Emilio Colombo, 
etemo padre padrone di que
sta terra, che suggella con la 
sua inossidabile presenza il cli
ma antico di questo revival. 
Colombo è raggiante e si ab
bandona: chi s'è permesso di 
accusare di arretratezza, di 
clientelismo la classe dirigente 
del Sud? «Eccovi la risposta: 
Romiti non sarebbe qui! La 
Fiat ha scelto noi perché in 
questa regione c'è stabilita e 
trasparenza perché la classe 
politica è onesta e compatta, 
la stessa opposizione collabo
ra». «Qui non si uccide lo Stato. 
E se ci fosse qualche caso di 
disonestà - conclude - per ca
rità, partiamone!». -

Romiti a sua volta, reduce 
dalle polemiche roventi con il 

governo per la manovre di bi
lancio, ogni non ha proprio vo
glia di litigare: il vento Celle Le
ghe solila lontano, qui invece 
ci sono grandi opportunità e 
scelte concrete. Al suo fianco 
gli sorride il ministro per il 
Mezzogiorno Calogero Vanni
no, che garantisce, in tempi 
strettissimi, l'approvazione go
vernativa per il disegno di leg
ge di rifinanziamento della leg
ge 64. Veriliquattromlla miliar
di. TremiUcento saranno per 
la Fiat, distribuiti tra lo stabili
mento di Melfi, quello che na
sce oggi, e Pratola Serra. In 
Campania saranno inventili 
1900 miliardi e verranno pro
dotti 800mila motori di 1400 o 
2400 ce. all'anno. «Ma non e 
solo per questi incentivi - pre
cisa Romiti - c h e abbiamo, an
cora una volta, scelto il Sud. Ci 
sono altre aree incentivate in 
Europa che sarebbero state 
concorrenziali. Perù ci siamo 
sentiti in dovere di dire un 
esempio». E bisogna dire che. 
ancora una volta, scendendo 
al Sud la Fiat fa le cose in gran
de. A Melfi porterà 7.000 posti 
di lavoro, con uno stabilimen
to altamente automatizzato 
che sorgerà in un'area di 2 mi

lioni di metri quadrati e pro
durrà 1800 auto del segmento 
«B» (la sostituta della Uno) al 
giorno >a costi giapponesi». In
vestirà in cinque anni, nel 32 
stabilimenti vecchi e nuovi del 
Sud, più di 5.000 miliardi, oltre 
gli incentivi pubblici. I lavori 
sono già iniziati e l'avvio del ci
clo è previsto per il gennaio 
'94: sono anche state contatta
te le aziende fornitrici che si in
tegreranno col complesso. Ro
miti ha usato toni rassicuranti 
per II futuro del settore («non 
c'è rischio di sovrapproduzio
ne - ha affermato - e non è 
detto che si chiudano stabili
menti a Nord. Magari lo farà 
qualche concorrente») e ha di
feso la scelta di Melfi. 

E non finisce qui: questa 
«giornata di gioia» per la Luca
nia, come dice Emilio Colom
bo, ha visto un altro massiccio 
impegno, stavolta della Snia 
Bpd, che sempre alla Fiat ap
partiene, a Pisticci. A Pisticci, 
sulle macerie di quella che fu 
Uquichlmica, poi Enichern, a 
distanza di dieci anni da una 
deindustrializzazione che è 
stata quasi totale, ora la Snia 
investe. Millecinquecento nuo
vi posti di lavoro tra qui e Brin
disi, 1.500 miliardi di investi
menti (700 dalle provvidenze 
pubbliche) e soprattutto un 
progetto industriale d'avan
guardia, che sfruttando le si
nergie con il nascente parco 
tecnologico della Val Basento. 
produrrà nuovi materiali, nuo
ve fibre, materiali per bioinge
gneria. Ci saranno 300 ricerca
tori e la sfida è di formarli in lo
co insieme alle Università del 
bacino meridionale. Ha dun-

Cesare Romiti 

que ragione Emilio Colombo, 
ritardi e arretratezze in Basili
cata sono ormai solo fantasie 
giornalistiche? «In realtà - ci 
spiega il segretario della Ricca 
Luciano De Gaspari, presente 
tra gli invitati - la Snia di Pistic
ci è una vittoria dei lavoratori e 
solo loro. Perché la classe diri
gente locale di industria priva
ta non voleva sentir parlare. 
Hanno tenuto fuori dai cancel
li i tecnici della Snia per dieci 
giorni. Li abbiamo fatti entrare 
noi per fare i sopralluoghi: qui 
volevano solo industria pubbli
ca». E queste scene d'entusia
smo ingenuo che hanno ac
colto ien gli «uomini del nord», 
la dicono lunga sul baratro di 

prospettive e di risorse autono
me di questa regione che si 
sente irrimediabilmente lonta
na da tutto. Non resta dunque, 
nonostante le riflessioni che sì 
fanno a Roma o a Milano sui li
miti e 1 fallimenti delle •catte
drali nel deserto», che affidarsi 
ancora una volta alle scelte 
esteme, alle convenienze sta
bilite a Milano, a Roma, in que
sto caso a Torino. E resta solo 
da sperare, come ha detto 
chiaro Mannino, che gli incen
tivi siano erogati in fretta, pri
ma che la Cee chiuda i rubi
netti In nome della libera con
correnza. O li tolga quantome
no dalle salde mani dei mini
stri democristiani. 

Investire nel Sud? 
Le imprese estere 
ci credono ancora 
am ROMA. Un segnale di fidu
cia dalle imprese estere che 
già operano nel Mezzogiorno 
e una programmazione di in
vestimenti per quelle che an
cora non sono presenti viene 
dall'indagine lasm, l'Istituto 
per l'assistenza allo sviluppo 
del Mezzogiorno, curata dalla 
Business International. Dall'in
dagine, condotta su un cam
pione di 90 aziende industriali 
a partecipazione estera in 
maggioranza statunitensi, bri
tanniche, tedesche e giappo
nesi, si ricava che negli obietti
vi di breve-medio termine delle 
consociate italiane nel Mezzo
giorno non sono previsti disin-
vestlmenti, ma ampliamenti 
(39%), ristrutturazioni (30*) 
eacquisizioni (15%). 

Per quanto riguarda i fattori 
che scoraggiano gli investi
menti esteri nel Mezzogiorno, 
le aziende denunciano l'esi
stenza delle organizzazioni il
legali (27% per le imprese che 
non sono ancora presenti, 18% 
per quelle che già operano), i 
condizionamenti politici (20% 
e 11%). la rigidità sul mercato 
del lavoro (1 l%e 12%) eia ca
renza di infrastnitture (14% e 
21%). Mercato e manodopera 

sono invece i maggiori fattori 
di attrazione per l'investimento 
nel Mezzogiorno. Secondo 
l'indagine lasm i nuovi investi
menti si concentreranno nei 
settori dove predominano !e 
tecnologie più sofisticate, co
me nell'informatico, nel far
maceutico, nel settore della 
chimica fine e in quello elettro
meccanico. 

Infine per la lasm il dato più 
interessante è che molte azien
de estere presenti in italia stan
no abbandonando segmenti di 
mercato nel centro-nord per 
spostare i propri investimenti 
nel Mezzogiorno. Tra l'altro, 
nelle imprese del Mezzogiorno 
che hanno citato la presenza e 
l'operalo di organizzazioni cri
minali come motivo di distur
bo principale, solo :l 5% affer
ma di avere un contatto diretto 
con tale realtà. Il restante 95% 
ritiene che le organizzazioni 
criminali si rivolgano princi
palmente alle piccole imprese 
o a società di distribuzione. 
L'elemento criminalità gioca 
un ruolo minore nel caso di 
imprese multinazionali, dato 
che queste sono realtà impren
ditoriali scarsamente connesse 
ad interessi vitali nell'area di 
insediamento. 

Schermaglie tra Cagliari (Eni) e Garofano (Montedison) sul futuro della chimica italiana 

L'Enichem chiede aiuto per il Mezzogiorno 
«I tagli? Discutiamone attorno a un tavolo» 
Il presidente dell'Enichem Porta conferma che per 
la chimica al Sud si andrà alla chiusura di alcuni im
pianti e a drastici tagli. «Discutiamone attorno a un 
tavolo con Eni, governo e sindacati - dice - poiché 
quello dell'occupazione non è solo un problema 
della chimica». Nel frattempo i presidenti di Eni, Ca
gliari, e di Montedison, Garofano, disputano sul pri
mato tra chimica fine e petrolchimico. 

AUSSANDRO OAUANI 

M ROMA. L'Enichem chiede 
aluto. «Nel settore della chimi
ca vi è un grave e preoccupan
te aspetto occupazionale» ha 
detto il presidente del colosso 
chimico Giorgio Porta ad un 
convegno a Milano a cui era 
presente tutto il gotha della 
chimica italiana. Porta confer
ir»» dunque l'allarme lanciato 
dal presidente dell'Eni Caglia
ri I tagli, specie al Sud, che fi
no alla scorsa settimana erano 
«schisi, vengono invece ora 

considerati inevitabili: circa 
4.700 occupati in meno di qui 
al '94. Mano pesante, dunque. 
E la ristrutturazione prevede la 
chiusura di numerosi impianti. 
Tra questi I più «a rischk» sono 
quelli che producono concimi 
complessi, fertilizzanti, trie lina 
e clorosoda. Per 1 primi due 
prodotti si tratta di impianti si
tuati all'interno degli stabili
menti di Crotone, Priolo e Ge
la. La loro capacità produttiva, 
dicono all'Enichem «è di un 

3 milioni senza contratto 

Braccianti, tessili, edili 
Mediazione del ministro, 
settimana decisiva 
••ROMA. Potrebbe essere 
una buona settimana sul Iron
ie contrattuale quella appena 
cominciata. Oggi il ministro 
del Lavoro incontra i presiden
ti di Confagricoltura. Confcolti-
valori e Coldlretti per tentare di 
sbloccare una trattativa che va 
avanti a sasso di gambero: 
quella dei braccianti (3 milioni 
di lavoratori senza contratto). 
Sindacati e imprenditori anco
ra non sono entrati nel merito 
del negoziato per divergenze 
sull'Impostazione contrattuale 
(gli imprenditori, secondo i 
sindacati, vorrebbero stipulare 
due contratti diversi per lavora
tori fissi estagionali) e sulla se
de della trattativa (i sindacati 
vorrebbero che si svolgesse, fi
no alla firma, al ministero del 
Lavoro). Flai-Cgil, Fisba-Cisl, 
Ulsba-Ull hanno indetto una 
giornata di sciopero per la ca-

, tegorta, il 21 maggio in Emilia 
Romagna, Campania, Puglia, 
Abruzzo, Molise. Basilicata e 
Sicilia e il 23 nelle rimanenti 
regioni. A fine mese, Il 29 mag
gio, i braccianti di tutta Italia 
manifesteranno a Roma. 

Ieri un segnale positivo sul 
fronte del tessili è stato lancia

to dal vice presidente della 
Conftndustria Pietro Marzotto 
in occasione dell'assemblea 
degli azionisi! del gruppo tessi
le vicentino. GII incontri previ
sti per giovedì e venerdì do
vrebbero quindi essere decisi
vi. Intanto nelle circa 90 mila 
aziende del settore si stanno 
consumando le 16 ore di scio
pero articolalo proclamate dal 
sindacati di categoria. Domani 
riprende anche il confronto 
per il rinnovo del contratto de
gli edili e i sindacati sperano 
che in questa nuova tornata di 
trattative (che proseguiranno 
fino a venerdì) si possano fare 
concreti passi avanti vento la 
chiusura, cominciando a par
lare di incrementi salariali e ri
duzioni d'orario». Il presidente 
e il vice-presidente dell'asso
ciazione del costruttori Ance, 
intanto, sono stati convoesti 
per giovedì dal ministro del La
voro Franco Marini. Nel settore 
alimentare la situazione e sla
gnante. Le trattative si sono in
ternine la settimana scorsa <: i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero nazionale dei di
pendenti delie Industrie ali
mentari per lunedi prossimo. 

terzo superiore al mercato ed 
inoltre si rivolge verso bacini di 
utenza situati prevalentemente 
nella pianura Padana». Gli altri 
impianti «a rischio» sono una 
parte di quelli dello stabili
mento di Asxmini in Sarde
gna. Porta ha detto a Milano 
che «l'Enichem non si vuole 
sottrane alle proprie responsa
bilità, tanto è vero che se aves
simo dovuto fare un plano ba
sato solo su logiche economi
che, avremmo dovuto appor
tare drastici tagli alla struttura 
produttiva». Tuttavia, ha conti
nuato «il problema occupazio
nale non va lasciato solo all'in
dustria chimica ma va affronta
to a livello istituzionale. E dun
que necessaria una tavola ro
tonda, intomo alla quale si de
vono sedere il nostro 
principale azionista, l'Eni, che 
ha già dato la sua disponibilità 
in tal senso, il governo, I sinda
cati e le altre componenti pub
bliche (cioè le regioni e gli enti 
locali interessati, ndr)». Insom-

\ 

ma, l'Enichem le sue scelte le 
ha fatte «tenendo in considera
zione gli aspetti industriali, di 
competitività ed Identificando 
i punti di forza e di debolezza». 
Se il governo intende salvare 
l'occupazione, occorre metter
si intomo ad un tavolo e discu
tere le attività sostitutive pub
bliche, o private che si posso
no creare. «Noi siamo pronti a 
mettere a disposizione le no
stre strutture ed il nostro mana
gement» dicono all'Enichem. E 
Porta a Milano ricorda che so
no in ballo «8.000 miliardi di 
investimenti in tre anni, di cui il 
50% destinati al Sud». 

Ieri a Milano la Federchiml-
ca, di cui è presidente lo stesso 
Porta, ha presentato una ricer
ca sullo stato della chimica ita
liana effettuata dal Certe, il 
centro ricerche di Enichern e 
Federchimica. Il quadro non e 
esaltante. I settori chimici a più 
alta reddittMtà in Europa sono 
quelli di medie dimensioni (4-

5.000 occupati), che sono pra
ticamente assenti nel nostro 
paese, dove, oltre colosso Eni
chern (49.000 addetti), vi e 
una miriade di piccole aziende 
(circa 1.200). «Si continua ad 
operare - ha detto Porta - den
tro nicchie coperte, come nel 

, passato, anche se per il futuro 
l'area di competitività tende a 
restringersi». Negli ultimi S anni 
il tasso di crescita medio an
nuo delle imprese chimiche 
italiane è cresciuto dei 10,6%, 
ad un buon ritmo dunque, an
che se i livelli di competitività 
non sono esaltanti. Gli investi
menti infatti vengono destinati 
in misura minima all'amplia
mento dell'attività produttiva, 
la ricerca è più migliorativa 
che innovativa e l'internazio
nalizzazione è carente. 

Sempre a Milano, alla tavola 
rotonda che chiudeva il conve
gno, si è svolto un piccolo mat
ch tra il presidente dell'Eni Ga
briele Cagliari e quello di Mon
tedison Giuseppe Garofano. 

Una schermaglia sul futuro 
della chimica, in cui Garofano 
ha contestato che la chimica 
italiana, dopo il passaggio di 
tutta Enimont all'Eni, sia solo 
pubblica. Anzi, ha sostenuto 
che «quella a più alto contenu
to tecnologico l'abbiamo an
cora noi». Garofano si riferisce 
in particolare alla chimica «fi
ne» e cioè a quella farmaceuti
ca e a quella dei nuovi mate
riali, legata tra l'altro al team 
del «Moro di Venezia», che sta 

Giorgio Porta, 
presidente 
Federchimica 
ediEnichem 

costruendo le ultrasofisticate 
imbarcazioni che concorre
ranno all'American cup, la for
mula uno delle gare di vela. 
Cagliari ha risposto che il set
tore petrolchimico, su cui pun
ta l'Eni, si rivolge ai «mercati 
delle grandi quantità, le quali 
consentono forti economie di 
scala, vanno oltre gli spazi mi
nimi entro cui opera la chimi
ca fine e permettono allo stes
so modo di puntare su tecno
logie d'avanguardia». 

A Milano il ministro del Lavoro «passa» senza grossi problemi l'esame degli imprenditori 
E sulla nuova previdenza, ancora una conferma: «Non ci sarà una riforma per decreto» 

Marini e gli industriali, è disgelo 
Franco Marini affronta per la prima volta come mi
nistro del Lavoro gli industriali all'assemblea della 
Federmeccanica. «Opero perché il confronto a tre di 
giugno su contingenza, struttura del salario e della 
contrattazione non abbia un avvio dirompente», di
ce. All'invito di Mortillaro e Patrucco di bruciare I 
tempi della riforma delle pensioni, risponde: «non è 
materia che si definisce per decreto». 

BIANCA MAZZONI 

«•MILANO. Franco Marini. 
neo ministro del Lavoro, mini
mizza. Non crede che la ten
sione crescente fra Conlindu-
stria e sindacati con l'avvici
narsi della scadenza di giugno 
e l'avvio della trattativa a tre su 
contingenza, costo del lavoro, 
struttura del salario e della 
contrattazione sia cosa preoc
cupante. «Penso si tratti di nor
mali schermaglie tattiche», di
ce Marini, anche se ammette 
che le distanze sui meccani
smi di indicizzazione dei sala
ri sono lontane, e che il man
cato rinnovo dei contratti e 
«un elemento di conflittualità 
che disturba la trattativa». Per 
questo «bisogna chiudere I 

contratti - sostiene il ministro 
- e per questo sto lavorando, 
almeno per i contratti più im
portanti». Franco Marini so
prattutto non cede su un pun
to: la riforma delle pensioni 
deve essere fatta presto, ma 
non per decreto, come chie
dono gli industriali «Sarebbe 
un segnale», ha sostenuto il 
consigliere delegato di Feder
meccanica, Felice Mortillaro. 
Il ministro Marini, recuperan
do anche il lavoro fatto dal 
suol predecessori Formica e 
Oonat Cattin, pensa di poter 
presentare a metà di giugno al 
governo il progetto di legge. 

Franco Marini ha «passato 
l'esame» dell'assemblea degli 

industriali metalmeccanici 
senza sollevare contrasti e po
lemiche. Lontano il clima di 
contestazione riservato al mi
nistro delle Finanze Formica 
dai piccoli industriali a Firen
ze; lontana la messa sotto ac
cusa della Oc e della sua poli
tica all'Associazione indu
striali di Brescia. 11 professor 
Mortillaro gli ha appena con
segnato una targa per conto 
della Federmeccanica, tradu
cendo dal latino la motivazio
ne del premio. Ma il clima 
non è poi cosi idilliaco. La 
manovra governativa sul defi
cit pubblico conferisce gran
de importanza al confronto 
sul costo del lavoro fra gover
no e sindacati. A giugno - di
ce Carlo Patrucco, vice presi
dente della Confindustria, 
parlando da una tribuna auto
revole come quella dell'as
semblea della Federmeccani
ca - le imprese private vanno 
al confronto non con un atteg
giamento conflittuale, ma per 
realizzare sostanzialmente tre 
obiettivi: ridurre la dinamica 
tendenziale del costo del la
voro; avere certezze sulle re

gole della contrattazione: 
sgravare le imprese dai costi 
che coprono prestazioni e ser
vizi della collettività. In altre 
parole: niente più contributi 
per la sanità e niente opera
zioni di pura plastica facciale 
per le pensioni 

«E vero che non si pud go
vernare per decreto - sostiene 
Patrucco - ma è anche vero 
che se fossi Marini non ci dor
mirei notte. La Confindustria è 
pronta a sedersi al ministero 
del Lavoro, ci siano o meno le 
organizzazioni sindacali, per 
affrontare una situazione del
la previdenza pubblica che è 
catastrofica». Felice Mortillaro, 
insistendo sul valore di un 
provvedimento d'urgenza («il 
decreto legge sarebbe stato 
un segno»), aggiunge preoc
cupazione a preoccupazione: 
non si capisce, sostiene, co
me si vuole affrontare la ge
stione della fase di passaggio 
fra l'uno e l'altro sistema. Di 
sicuro il costo non deve essere 
rimesso agli industriali. 

Marini e forse un po' più di
plomatico del passato nella 
forma, non recede su alcuni 

punti. Niente stralcio per i pre
pensionamenti dalle norme in 
discussione alla Camera sul 
mercato del lavoro, qualche 
concessione sulle nuove pro
cedure per la cassa integra
zione, ma non stravolgimento 
della legge nel suo comples
so. D'accordo sul porre al 
centro del confronto di giu
gno un «avvio di riforma strut
turale degli oneri sociali», la 
definizione di cosa deve esse
re nei prossimi due, tre anni 
una politica dei redditi e il 
rientro dall'inflazione. Ma sul
le pensioni ripete: ci vuole 
gradualità. «Niente decreto -
sostiene il ministro - ma un 
disegno che configuri un qua
dro complessivo della rifor
ma; gradualità nella realizza
zione per non colpire le attese 
di chi è vicino alla pensione; 
ripresa del confronto fra le 
parti sociali». E ancora: «soste
nere il decreto in questa mate
ria è sbagliato e velleitario. È 
questa una riforma che deve 
saldare gli interessi fra le ge
nerazioni, la via è il coinvolgi
mento delle parti sociali e la 
discussione in Parlamento». 

LETTERE 

L'ipocrita 
consenso 
alla corrente 
già stabilita... 

wm Caro direttore, il nostro 
Paese è più o meno diviso in 
sette che si possono chia
mare enti, logge, bande, fa
miglie, mafie, circoli di bot
tegai, religioni, sette satani
che, servizi segreti, testate 
giornalistiche, polizie, televi
sioni, eccetera. Questi pic
coli grandi centri applicano 
il loro potere e ogni potere 
ha il proprio interesse parti
colare, i propri favori, i privi
legi e anche del marciume. 
Il bravo regista Moretti viene 
a ricordarci che c'è dei mar
cio in politica, ma noi già lo 
sapevamo. Del resto anche 
nel mondo del cinema c'è 
del marcio. Una non esigua 
parte della nostra società af
fonda le proprie radici nel 
fango. 

La gente comune, spesso, 
non è che il riflesso di questi 
poteri; là dove l'etica è basa
ta sulla falsariga di essere o 
non essere, appartenere a 
quel gruppo o a quell'altro, 
è abbastanza consequen
ziale che la genie si chiuda 
in quel breve e angusto oriz
zonte dettato da quel parti
colare spicchio di potere. 
Per carità, non voglio negare 
la necessità e la voglia di as
sociarsi con altri e confron
tarsi, ma da un sano discute
re ho la sensazione che si 
sia giunti (mi auguro di sba
gliare) a una specie di omo
geneizzazione per interessi: 
il profitto è più importante 
delle regole dei gioco e delle 
proprie opinioni (ammesso 
che ce ne siano). 

Cioè ho l'impressione che 
entrare in questi lochi signi
fichi accettare tout court 
ogni schema, assoggettarsi a 
un luogo prefabbricato, al
lontanarsi dall'obiettività 
per entrare in una specie di 
letargo «fazioso», dove alla 
vivacità della mente si con
trappone una sorta di lasci
va, formale, ipocrita medita
zione di consenso alla cor
rente già stabilita. In un ter
reno siffatto è facile consta
tare l'attecchimento di col
ture ciecamente faziose, che 
sono poi le sene migliori per 
la formazione di nuovi ger
mogli mafiosi. 

L'impegno deve essere 
dunque ancora più intenso 
per fare in modo che il no
stro Paese non venga ricor
dato solo perché territorio di 
varie scorrerie mafiose o di 
grandi tifoserie che urlano a 
squarciagola la loro tiritera 
allo stadio o davanti alla te
levisione mentre la nave af
fonda, il mare s'inquina, le 
ruberie s'intensificano e i di
ritti umani vengono calpe
stati. Perché tutto non può 
ridursi a spettacolo! 

lanciano Glacalooe. Roma 

Sugli ingressi 
degli stadi: 
vietato ingannare 
i più deboli... 

• I Caro direttore, cadono 
gli dei, svaniscono i sogni. 
Con Maradona si è polveriz
zato il sogno di riscatto degli 
scugnizzi napoletani. Nel 
giorno del suo arresto si è 
conclusa una pagina nera 
della storia dello s|>ort mon
diale. Se Aldo Biscanti fosse 
coerente con se stesso do
vrebbe chiudere per lutto il 
suo Processo del lunedì, tipi
ca espressione della cultura 
de) nulla. 

Maradona è stato osanna
to, additato ad esempio per 
milioni di giovani senza fu
turo e senza speranza, ma 
dal 1986 c'era genie che sa
peva. Oggi devono sentirsi 
tutti complici della fine del 
«divino». È una sconfitta per 
tutti: per la Società che, 
sfruttandone l'immagine, ha 
lucralo fior di miliardi, ha 
chiuso gli occhi sull'eviden
za non considerando l'uo
mo in difficoltà; per quella 
stampa che non ha avuto il 
coraggio di raccontare la ve
rità: mi riferisco a tutti quegli 
esperti dell'ambiente che 
conoscevano la situazione e 
non hanno Informato l'opi
nione pubblica; per lo staff 
sanitario della squadra, che 
sicuramente sapeva e non 
ha fatto niente, lasciando 
avviare il giocatore all'auto

distruzione. 
Non si sente una parola di 

giustificazione, oggi. Gli at
leti del frivolo discorrere alla 
domenica, al lunedi e al 
martedì continuano imper
territi nel loro sport preferito: 
la guerra delle parole. Nem
meno davanti all'evidenza 
hanno il coraggio di ammet
tere I propri errori. Marado
na ha scelto la strada che 
porta al capolinea di atleta e 
di uomo, e r.<* paga le con
seguenze. È giunto pero i! 
momento di buttare uno 
sguardo più attento all'inter
no del mondo paludato del 
calcio e degli sport miliarda
ri. Da fuori si avverte, si per
cepisce, una sorta di disagio 
tra gli addetti ai lavori; ma 
sono troppi gli interessi che 
ruotano attorno a questi per
sonaggi perché possano es
sere presi sul serio. È giunto 
il momento di scrivere a let
tere cubitali, sugli ingressi 
degli stadi: vietato inganna
re i più deboli. 

Pasquale Salerno. 
Cinisello Balsamo (Milano) 

La rotazione 
dopo sei anni 
e 5000 famiglie 
sfrattate... 

• • Signor direttore, sono 
un sottufficiale dell'Esercito 
(Maresciallo maggiore) in 
servizio attivo ed operativo. 
Sono stato a Brindisi ad ac
cogliere i profughi albanesi 
per dar loro una casa e un 
ietto. Tra qualche giorno si 
andrà nei Kurdistan per aiu
tare quei poveri curdi e con
fortarli con viveri, case e 
ospedali da campo. 

Esaurita questa doverosa 
«missione», già penso al ri
tomo in Italia, quando dovrò 
cercare casa assieme alla 
mia famiglia. Il motivo di 
questa mia «diaspora»: sarò 
sfrattato dall'alloggio dema
niale concessomi anni fa. 
avendo superato i 6 anni di 
affitto. 

Infatti, a seguito di circo
lare firmata dal ministro del
la Difesa, on. Rognoni, che 

' stabilisce una discutibile ro
tazione dopo 6 anni di per
manenza nei suddetti allog
gi, solo a Roma ci saranno 
circa 5000 famiglie «sfratta
te». 

Giovanni Loglio. Roma 

Gli auguri 
di compleanno 
e un invito 
al controllo... 

« . • Signor direttore, desi
dero portare a conoscenza 
un fatto a mio avviso scan
daloso. Mi risulta che certi 
venditori di protesi acusti
che catturano una buona 
parte del loro clienti nel se
guente modo: 

- si procurano all'anagra
fe 1 nominativi e indirizzi di 
persone in età avanzata; 

- inviano loro gli auguri di 
compleanno (!) e un invito 
a un controllo gratuito del
l'udito a domicilio, natural
mente corredato da ampie 
garanzie di non impegno; 

- una volta riusciti a varca
re la soglia di casa di qual
che malaccorto e solitario 
vecchietto o vecchietta... 
l'affare è fatto. Anche se il 
grado di sordità è minimo, 
se ne escono avendo'effet
tuato la vendita di un ogget-
tino da un milione e oltre. 

Ora, vi chiedo innanzitut
to di denunciare il fatto e di 
mettere sull'avvertenza i 
malcapitati perché non si la
scino prendere in trappola. 
E domando inoltre: è lecito 
e permissibile nell'ambito 
del rispetto dei diritti del cit
tadino che un ufficio ana
grafe conceda l'accesso ai 
nominativi del residenti da 
parte di queste ditte private? 

A corollario di quanto so
pra, vi posso dire che ho 
constatato di persona in 
un'anziana signora così ab
bindolata, un forte disagio 
psicologico, oltre che per la 
difficoltà materiale di ma
neggiare e far funzionare 
quesu oggettini, muniti di 
micro-controlli, anche per 
aver fatto qualcosa contro la 
sua volontà, il che le dava 
un senso di incapacità e de
bolezza, minando la sua au
tostima. 

C l a n Erede. Milano 
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Misteriosa 
epidemia 
dei maiali 
nel Nord Europa 

Più di 4.000 maiali sono morti quest'anno a causa di una mi
steriosa malattia che si sta propagando nell'Europa del 
Nord. La 'Misteriosa Sindrome della Riproduzione- e stala 
per la prima volta localizzata in Germania lo scorso gennaio 
e si è poi in Olanda e in Belgio. Gli allevatori di maiali sono 
nel panico: hanno perso circa il 10% dei loro animali. I Iran-
cesi hanno chiesto il divido di importazione dei maiali e in 
Spagna sono stati uccisicirca 3000 maiali che torse avevano 
contratto la malattia. La Cc<' la scorsa settimana ha deciso di 
porre dei divieti di commercio per le zore contagiate. La 
malattia assomiglia a una epidemia che si era diffusa negli 
Stati Uniti negli ultimi quattro anni. Colpisce soprattutto i 
maiali appena nati mentre agli adulti diventano le orecchie 
e la pelle di colore blu. Si sospetta che la causa sia un virus. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Scoperto 
una specie 
di aglio 
inodore 

Un botanico britannico ha 
annunciato ieri di aver sele
zionato una specie di aglio 
assolutamente priva di sgra
devoli «conseguenze per 
chi ne mangi. -Il gusto è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quello dell'aglio, manonco-
•"™«™™«""^""^"""»^"™" si violento. !l profumo e an
cora 11. Ma non c'è retrogusto e non rimane odore nell'alto", 
ha detto Murat Ozsoy. responsabile degli Twyford Plant La
boratories, nel Somcrset (sud-ovest dell'Inghilterra). Ctaoy 
ha detto che la pianta è stata ottenuta con incroci e selezioni 
durati olire tre anni. Il nuovo aglio, ha aggiunto, verrà com
mercializzato inizialmente in Giappone, dove è diffusa la 
convinzione che mangiare aglio abbia benefici effetti sulla 
salute, come quello di purificare il sangue. 

Contro le carie 
la luce del sole 
e il formaggio 

Buone notizie sul Ironie del
la prevenzione e cura dulia 
carie dentale: la luce del so
le ed alcuni tipi di formaggio 
sembrano essere in grado di 
ridurne l'incidenza e rallen-

' lame l'evoluzione. È quanto 
" " " ^ " " " ^ " • " • " ^ " " ^ sostiene John Hargreaves 
dell'Università di Alberta in California; da uno studio con
dotto su 102 bambini di età compresi tra 11 e 13 anni, seguiti 
per un periodo di due anni, è emerso infatti che in quelli che 
tacevano lezione in aule esposte alla luce del sole, il riscon
tro della carie era significativamente più basso rispetto a 
quanto osservalo nei bambini tenuti in aule illuminate con 
luce elettrica. Non solo: In alcuni bambini tra quelli esposti 
alla luce del sole e stata evedenzlata una regressione di le
sioni già presenti. Secondo Hargreaves due sono i meccani
smi coinvolti nel determinismo di questo fenomeno: la luce 
del sole promuove la sintesi della vitamina d necessaria per 
la calcificazione dei denti ed inoltre aumenta lo sviluppo 
delle ghiandole salivari il cui secreto, la saliva appunto, laci
nia la pulizia dei denti dai residui alimentari. Ma non basta: 
un pezzetto di formaggio dolce a line pasto, sostiene ancora 
il ricercatore, è in grado di prevenire la carie;, aumentando 
sensibilmente entro pochi minuti la concentrazione di cal
cio e fosfato nella saliva. 

Scienziati 
africani 
ricordano 
l'esploratore 
Heinrich Barth 

Le istituzioni scientifiche 
africane ricordano in questi 
giorni, a poco più di 12S un
ni dalla sua morte, il grande 
esploratore e geografo tede
sco Heinrich Barth, il primo 
europeo ad aver attraversalo 

- — — ~ ~ ~ ^ ~ — ~ ^ ~ " " " - " il Sahara da nord a sud, pre
sagendone l'enorme potenziale scientifico e culturale. Fra I 
suoi appunti scritti a Tripoli nel febbraio 1850 si legge: -Il 
campo che abbiamo di Ironie a noi è immenso, è un mondo 
completamene nuovo che potremo conquistare con la 
scienza e per l'umanità". Figlio di un negoziante di Ambur
go, Heinrich Barth nacque il 16 febbraio 1821. Dopo aver 
compiuto studi di geografia, filosofia e archeologia e aver vi
sitato il Marocco, l'Algeria, la Libia e l'Egitto (1845-1847) fu 
invitalo dal governo britannico a partecipare come consi
gliere scientifico ad una grande spedizione nel centro del
l'Africa. La carovana parti da Tripoli nel marzo 1850, sotto la 
direzione dell'Inglese James Rkhardson e del geologo tede
sco Adolf Overwegc. Gli studiosi volevano attraversare l'afri
ca occidentale tra il lago Ciad e il Nigcr e raggiungere la città 
sultanale di Agadez. Le popolazioni nigerine li accolgono 
con simpatia. Poi la spedizione tocca Kouka e arriva sull'al
topiano dell Adamaoua (Camcrun). A Yola scoprono il Lu
me benuc, un aflluente del Niger, e rientrano a Kouka, da 
dove Barth esplora per un anno e mezzo il bacino del lago 
Ciad. 

Italia: 

r iù di novemila 
casi 

di Aids 

Sono 9.053 i casi di Aids ac
certati in ItalU fino al 31 
marzo 1991. Il dato è stato 
reso noto ieri .1 Firenze nel 
corso di una conferenza 
stampa in vista del congres
so mondiale sull'Aids in pro
gramma nel capoluogo to

scano dal 16 al 20 giugno. Questa la distribuzione dei casi di 
Aids nelle diverse regioni di residenza dei soggetti colpiti 
dalla malattia: Lombardia 2.855, Liguria 527. Lazio 1.1 S8, 
Emilia Romagna 888, Sardegna 300, Toscana 5i32, Piemonte 
634, Veneto 555. Marche 143, Trento 49. Sicilia 395, Pug ia 
280. Umbria 47. Bolzano 21. Campania 275, Friuli 62, Abruz
zi 62. Calabria 84. Basilicata 20, Val d'Aosta 10. Molise 4, re
sidenza estera 62, residenza ignota 20. 

MARIO PETRONCINI 

.La tormentata storia del calcolo del «Q.I. » 
Un'invenzione antica al servizio di pregiudizi e razzismi 
L'illusione della ereditarietà della capacità di comprendere 

helli dell'intelligenza 
Antica, drammatica illusione di poter definire 
«quanta» intelligenza ha, in potenza, ciascuno di 
noi. Il suo strumento principe, il test di Q.I. (quo
ziente intelligenza) riuscì una volta nella straordina
ria impresa di assegnare ad Albert Einstein un'intel
ligenza inferiore alla media. Un libro de! paleonto
logo Jay Gould contro i preconcetti e le presunzioni 
di un metodo comunque sbagliato. 

PIETRO GRECO 

• i II Gruppo del Minnesota 
ne è ormai convinto. E lo ha 
scritto nero su bianco fn un 
saggio pubblicato il 23 ottobre 
scorso sulla prestigiosa rivista 
Science. L'abilità cognitiva ge
nerale di ciascuno di noi, co
me qualcuno oggi (per pudi
cizia?) definisce ii vecchio 
Qi.il quoziente intellettivo, 
non è solo perfettamente mi
surabile, riducibile ad un sem
plice numeretlo. Ma è anche, 
al 70%, ereditaria. Scolpita nel 
nostro corredo genetico. In
delebile. La dimostrazione? 
Beh, sta tutta in quell'alta cor
relazione (0,7 appunto) che 
Thomas Bouchard e i suoi 
collaboratori dell'università 
del Minnesota, hanno trovalo 
analizzando i tesi d'intelligen
za, i famosi test Slanford-Bi-
net. sottoposti a ben 100 cop
pie di gemelli monozigoti se
parati, nati cioè da un unico 
ovulo, e quindi copia genetica 
perfetta I uno dell'altro, e poi 
andati a vivere in famiglie e 
ambienti completamente se
parati. Un risultato notevole. 
Persino clamoroso. Visto che 
appena 6 mesi prima Robert 
Plomin, dell'università di 
Pennsylvania, poteva scrivere 
sempre su Science che quasi 
un secolo di studi aveva porta
to a concludere che la parte 
ereditaria del Ql era compre
sa tra il 30 e il 70%. -E poter at
tribuire anche solo il 30% della 
variabilità di qualcosa di cosi 
complesso come il Ql è un 
successo straordinario.» 

Un ritomo costellato di cla
morosi successi, dunque, 
questo della psicometria ge
netica. Se non fosse che pog
gia le gambe su una base, 
quella del determinismo bio
logico, controversa. Molto 
controversa. Quanto ce lo 
spiega Stephen Jay Gould in 
un libro, "Intelligenza e pre
giudizio. Le pretese scientifi
che del razzismo», vecchio di 
dieci anni che, non avendo 
perso di attualità, gli Editori 
Riuniti hanno deciso di ri
stampare. Eh. si. Perchè dietro 
il ritorno di fiamma del Ql e 
del determinismo biologico si 
intravede l'ombra del pregiu
dizio razziale e dell'eugeneti
ca. Non è, sia chiaro, che il 
•gruppo del Minnesota», o 
quei sociobiologi che cercano 
il gene responsabile di ogni 
comportamento umano, sia
no tacciabili di razzismo. E' 
che le basi su cui fondano le 
loro ricerche sono in buona 
sostanza le stesse che in pas
salo hanno fornito la giustifi
cazione «scientifica» per co
stiti ire teoria e pratica della di
scriminazione di sesso, di raz
za e di classe. E nulla vieta che 
anche oggi qualcuno cada di 
nuovo nelia vecchia tentazlo-

Aids, così si suicida la cellula 
Dall'Istituto Pasteur novità 
sulla comprensione della malattia 
e del lungo periodo di incubazione 
Si aprono buone prospettive 
terapeutiche per i sieropositivi 

• i L'infezione da Hiv pre
parerebbe il terreno per un 
•suicidio programmato» delle 
cellule, fenomeno che poi si 
produrrebbe in occasione di 
incontri della cellula con altri 
antigeni. Questa la novità 
presentata ieri dall'Istituto 
Pasteur all'Accademia delle 
scienze. I risultati di queste ri
cerche sull'Aids segnano un 
passo in avanti nella com
prensione della malattia e 
sembrano aprire per i siero
positivi nuove, «incoraggian
ti», prospettive terapeutiche. 

Le oswrvozioni. condotte 
da un gruppo direno dal pro
fessor Lue Montagnier, forni
scono una risposta a uno dei 
problemi più ardui posti ai 

biologi dall'Airi >. Infatti, il vi
rus ha certamente un ruolo 
nell'induzione della malattia, 
ma l'infezione virale da sola 
non permette di compren
derla. Si tratta tra l'altro di ca
pire esattamente comi: si 
passi dall'infezione alla ma
lattia conclamala e perche il 
periodo tra queste due fasi 
sia cosi lungo (in alcuni casi 
superai 10 anni). 

Già da tempo Montagnier 
e i suoi collaboratori avevano 
avanzato l'ipotesi che l'Aids 
possa essere la risultante del
l'infezione da parte del virus 
Hiv ma anche da parte di altri 
organismi, in primo luo>jo i 
micoplasmi. Il lavoro presen
tato oggi rientra nell'ambito 

di queste ricerche. Si è partiti 
da un'osservazione: i linfociti 
(globuli bianchi che hanno 
un ruolo centrale nella difesa 
immunitaria dell'organismo) 
prelevati su soggetti sieropo
sitivi e coltivati «in vitro» 
muoiono mollo più rapida
mente di quelli delle persone 
immuni dall'infezione. Le ri
cerche su questo fenomeno 
hanno messo in evidenza 
che una categoria di linfociti 
dei soggetti sieropositivi è 
impegnata in un processo 
no:o in biologia: «una forma 
di morte delle cellule che 
corrisponde - ha detto il pro
fessor Montagnier • a un sui
cidio programmato, fenome
no interno alla cellula che 
porta a una Irammentazione 
del Dna cellulare». 

Secondo l'ipotesi svilup
pata nella pubblicazione 
presentata ieri all'Accademia 
delle scienze, l'infezione vi
rale avrebbe l'effetto di scate
nare il processo che prepara 
le cellule al cosiddetto suici
dio programmato. Il fenome
no si produrrebbe in occa
sione di ulteriori incontri del

la cellula con differenti anti
geni provenienti da agenti in
fettivi (micoplasmi e altri). 
Questo scenario spieghereb
be il lungo periodo di incu
bazione della malattia, du
rante il quale si osserva una 
lenta diminuzione dei linfo
citi. 

Si prospetta cosi, secondo 
il Pasteur, la possibilità di in
tervenire per bloccare l'evo
luzione dei sieropositivi ver
so un Aids vero e proprio. Il 
risultato si otterrebbe con 
agenti biologici capaci di 
prevenire la morte delle cel
lule del sistema immunitario, 
agenti da somministrarsi in 
associazione con antibiotici 
o molecole antivirali. 

Intanto arrivano le antici
pazioni sui contenuti della 
Conferenza internazionale 
sull'Aids che si svolgeri a Fi
renze in giugno. Sembra che 
poche siano le novità nella ri
cerca del vaccino contro la 
malattia, mentre nuove spe
ranze si aprono per il prolun
gamento della vita media de
gli ammalali attraverso l'in
tervento farmacologico. 

ne. Perche? Ma perchè dal di
re che l'intelligenza è in larga 
parte innaia ed ereditabile a 
dire come Cyril Buri e i deter
ministi genetici che è anche 
immodificabile il passo può 
essere davvero breve. Cosa 
sostenevano Cyril Buri e colle
ghi? Per saperlo non ci resta 
che sfogliare il libro di Gould. 

Il determinismo biologico 
ha messo radici fin dal secolo 
scorso. E si è sviluppato nu
trendosi essenzialmente e. 
spesso inconsapevolmente, di 
due elementi in apparenza 
del tutto diversi e di cui il XIX 
secolo era ricchissimo. Il pre
giudizio antropologico e la se
duzione dei numeri. Fu il pri- ' 
mo elemento, tanto per fare • 
un esempio, che spinse John 
Bachman, parroco nella Caro
lina del Sud ed eminente na
turalista, a teorizzare che per 
•capaciti intellettuali, l'africa
no è una varietà inferiore del
la nostra specie. La sua Intera 
storia offre la prova che egli è 
incapace di autogoverno.» E . 
fu il secondo elemento che 
spinse Francis Galton, paladi
no della misurazione scientifi
ca, ad impegnarsi in indagini 
statistiche su qualsiasi cosa gli 
capitasse a tiro, persino sul
l'efficacia della preghiera. E 
cosi fu la seduzione dei nu
meri, quella voglia di quantifi
care che tanto successo stava 
portando alla scienza fisica, a 
spingere i primi studiosi fin ' 
dall'inizio dello scorso secolo •' 
a misurare crani. Di maschi e v 

femmine. Di bianchi e neri. Di 
ricchi e poveri. Di uomini one
sti e di criminali. Ma fu il pre
giudizio a indirizzare pesante
mente (talvolta fino alla falsi
ficazione dei dati) verso una 
interpretazione a senso unico 
delle strane misure effettuate. 
In modo da «scoprire» che 
donne, negri e povera gente 
hanno un intelligenza «natu
ralmente» inferiore a quella di 
maschi, bianchi nord europei 
e ricchi. Guarda caso proprio 
le caratteristiche di chi anda
va conducendo «con rigoroso 
metodo scientifico» quelle in
dagini «obiettive». Insomma, 
conclude Gould, il determini
smo biologico fini per produr
re proprio la teoria «scientifi
ca» di cui aveva bisogno la 
cultura dominante nel XIX e 
all'inizio del XX secolo. La sto
ria continua, lunga e piuttosto 
complicata. Ma sempre fon- ' 
data sui numeri e sui pregiudi
zi. Ben presto, infatti, gli sludi 
si affinarono. E la ricerca dei 
deterministi biologici abban
donò quasi del tutto il corpo 
per dedicarsi alla mente. Con 
un grande obiettivo: misurare 
le capacità intellettive degli 
uomini. Questa transizione si 
realizzò all'inizio di questo se-

" - v ^ v J ÌB ' ?,£-

^^^^fs^t^f^^^S^ 

wu f * S ^ p , ^ ^ | ^ p ^ ^ ! g f ^ ^ ^ 

Disegno di Mitra Divshali 

colo per mezzo di un uomo 
solo: Alfred Binet, direttore del 
laboratorio di psicologia alla 
Sorbona. Che, deluso dai ri
sultali della craniometria, de
cise di misurare direttamente 
l'intelligenza. Ideando i primi, 
famosi test. Gli stessi che, de
bitamente riveduti, ancora og
gi vengono somministrati a 
bambini, giovani ed adulti di 
mezzo mondo per «quantizza
re» il loro Ql. Il test di Binet at
traversò i mari, il Canale della 
Manica e l'Atlantico. Spopo
lando. ' 

Attraversò l'Atlantico e 
giunse in America. Nell'Ame
rica dei Wasp: bianca, anglo
sassone e protestante. Dove, 
malamente impiegato, co
minciò a registrare i Ql più 
bassi tra i negri ed i poveri, ed 
i Ql più alti tra i bianchi e i ric
chi. E poiché, si disse senza 
dimostrarlo, il test misurava 

l'intelligenza Innata fu adotta
to dalle pubbliche autorità. 
Servi (poco) per selezionare 
il reclutamento nell'esercito e 
(molto) per legittimare le di
scriminazione razziale e fre
nare l'immigrazione di russi, 
italiani ed ebrei. Test e teoria 
caddero in disgrazia solo do
po la fine del nazismo e l'Olo
causto. * 

Il test attraversò anche la 
Manica e giunse in Inghilterra. 
Dove fu ripreso da Cyril Buri 
che, utilizzando i risultati di 
indagini fraudolente, convin
se il governo di Sua Maestà ad 
utilizzarlo come mezzo di se
lezione scolastica. In Inghil
terra, allora, non c'erano pro
blemi di discriminazione raz
ziale. Ma c'erano grossi pro
blemi di discriminazione di 
classe. E' grazie al test che ai 
bambini dei ricchi, che face
vano registrare regolarmente 

Ql più alti, fu preservato l'ac
cesso alle scuole migliori. 

Si dirà: il suo uso è stato 
sciagurato, ma il mezzo po
trebbe essere utile. Non è col
pa sua se è stato usato da raz
zisti e conservatori. L'argo
mento potrebbe essere valido 
(anche se in tempi recenti 
studiosi come Arthur Jensen 
hanno continuato a impiegar
lo per sostenere l'innata defi
cienza intellettiva dei negri). 
Ed è quindi giunto il momento 
delle critiche di merito. Al test 
e, soprattutto, a quel determi
nismo biologico che ormai 
crede di aver trovato nel Dna 
la sua pietra filosofale. Il test 
misura davvero l'intelligenza? 
Rubiamo il parere di Karl Pop
per. E' un insensatezza asso
luta. Lo prova il latto che 
quando l'immigrato Albert 
Einstein dovette compilarlo 
alla frontiera americana risul

tò con un Ql inferiore alla me
dia. Di nuovo si dirà: lo stru
mento potrebbe essere inade
guato, ma l'intelligenza del
l'uomo è (almeno parzial
mente) innata e indelebile. E 
quindi (almeno parzialmen
te) misurabile. Potenza, sedu
cente, dei numeri! Che intelli
genza e comportamento del
l'uomo abbiano una base ge
netica è incontestabile. Ma è 
pure incontestabile che le 
componenti ambientali e cul
turali siano altrettanto impor
tanti. Anzi pare proprio che i 
fattori ambientali e i fattori 
biologici comincino ad intera
gire fin dalle prime ore di vita 
e, forse, addirittura prima, nel 
ventre materno. Ed allora non 
è un esercizio inutile (e come 
abbiamo visto potenzialmen
te pericoloso) tentare di sepa
rarli e pretendere di quantifi
carli? 

Ma perché," 
allora, l'uomo 
può salvare 
il suo cane? 

• • L'altruismo del gene 
egoista Tutio si può dire di Ri
chard Dawkins, teorico di quel 
nuovo filone del determinismo 
biologico che 6 il neo-Darwini
smo, tranne che non parlasse 
chiaro. Gli uomini, ha sostenu
to, non sono che goffi robot 
programmati dai geni. Meri 
strumenti nelle mani di un ge
ne egoista il cui unico obiettivo 
è la sua stessa riproduzione. 
Ma se fondamento della sele
zione naturale è davvero il ci
nismo del gene egoista, allora è 
arduo trovare una spiegazione 
al comportamento di «quei 
goffi robot» che spesso si com
portano con generosità e di 
tanto in tanto meitono a re
pentaglio e magan sacrificano 
ia vita e la «riproducibilità» del 
proprio gene egoista, per salva
re, senza contropoartita alcu
na, quella di un «goffo robot» 
sconosciuto o addirittura di 
un'altra specie. Insomma è ar
duo per un neo-Darwinista 
spiegare l'altruismo. Soprattut
to quei gesti di generosità sen
za controparlile verso individui 
della stessa specie non legati 
da alcun tipo di parentela o di 
amicizia, o addinttura verso In
dividui di un'altra specie. 11 ca
ne che salva il padrone. Il delfi
no che salva un uomo. O addi
rittura l'uomo che si sacrifica 
per salvare il cane. 

Più che arduo è impossibile 
conciliare l'altruismo con il so
vrano dominio del gene egoi
sta, sostengono infatti i critici 
della ( relativamente) nuova 
scuola sociobiologtca. 
' ' E' arduo, ma non impossibi
le ribattono i suoi fautori. E 
molti si lanciano in possibili 
spiegazioni. Il sacrificio di un 
singolo può significare la sal
vezza di una intera popolazio
ne di individui (e di geni egoi
sti) , sostengono. Senza essere, 
però, del tutto convincenti. 

Ultimo ad averci tentato è 
Hebert Simon in un articolo 
pubblicato su Science lo scorso 
dicembre. Dove propone un 
«semplice e robusto meccani
smo». La docilità, cioè la recet
tività delle influenze sociali, e 
una certa dose di razionalità 
degli uomini, sostiene Simon, 
possono spiegare il successo 
evolutivo del comportamento 
altruistico. La docilità si è sele
zionata perchè aiuta la idonei
tà, cioè la riproducibilità, della 
specie. E" come se la società 
imponesse una tassa ai suoi 
singoli individui e ai loro singo
li geni egoistiper il bene comu
ne. Una tassa accettata grazie 
alla razionalità. L'altruismo ha 
un limite solo quando la lassa 
diviene troppo elevata. 

Ma un atto di altruismo sen
za contropartite come l'estre
mo sacrificio della vita, di cui 
sia gli uomini che gli animali 
sono capaci, non è sempre 
una tassa troppo elevata per 
un -goffo robot»? 

Airone a dieci anni parte per l'Urss 
Nel maggio dell'81 nasceva il primo 
giornale «ambientalista», editore 
Giorgio Mondadori. A Natale uscirà 
in Unione Sovietica una versione 
della rivista per i ragazzi 

ANTONIO DEL GIUDICE 

•US Alexander Avelichev. 
presidente della Progress, ha 
detto pressappoco cosi: «Ci 
piacerebbe dare ai nuovi russi 
l'educazione alla mondialità e 
a una società dolce che emer
ge da questo giornale-. La Pro
gress è la più grande casa edi
trice di libri dell'Unione Sovie
tica. Il giornale in questione è 
Airone junior, il mensile desti
nato ai ragazzi, figlio di Airone 
senior e di Giorgio Mondadori 
editore. Dal prossimo Natale. 
Junior avrà un fratello russo 
che uscirà ogni ire mesi. Tira
tura iniziale, centomila copie. 
Avesse deciso Avelichev da so
lo, la cadenza sarebbe stata 
mensile e le copie stampate 
più numerose. Ha prevalso la 

proverbiale prudenza di Gior
gio Mondadori. Per crescere 
c'è sempre tempo. Non cam
bia la filosofia della «piccola 
Mondadori» che, a maggio di 
dieci anni fa, mandava in edi
cola proprio Airone. 

Festeggiare il compleanno 
di uri giornale con una buona 
notizia è certo il modo più 
congruo. E la buona notizia è 
arrivata da Mosca. È un premio 
alla testardaggine di Salvatore 
Giannella. che dirige la rivista 
da cinque anni, inseguendo 
un disegno editoriale di utopia 
e realismo messi insieme. Ci 
sono mille modi per celebrare 
i fasti di una iniziativa editoria
le. Per Airone si potrebbe dire 

che è stata la prima di un pic
colo «regno» nato da una co
stola della «grande Mondado
ri». Poi si potrebbero scorrere I 
numeri della sua solidità di bi
lancio. Ma le cifre ndurrebbero 
l'intensità di un fenomeno che 
è stato si editoriale, ma anche 
culturale, politico e sociale. 
L'intuizione di Egidio Gavazzi, 
cofondatore e primo direttore, 
fu geniale. Nasceva da un biso
gno nuovo, ancorché minori
tario, di dilendere la natura 
dalla civiltà dei consumi e d i l 
la furia distruttiva dell'uomo-
padrone. Una raflinata opera
zione «sociale» che avrebbe 
potuto trasformarsi in un «affa
re» nel senso più letterale. 

Previsione azzeccata, In un 
decennio di indiscutibile svi
luppo, ma anche di sistemati
ca elusione dei grandi valori. 
Airone lancia la slida «Vivere la 
natura, conoscere l'uomo». Il 
rischio di finire nella strada 
chiusa del settarismo naturista 
è sempre incombente. Il con
flitto Ira uomoe natura assume 
talvolta i caratteri dell'intolle
ranza. Il problema è reale e 
chiede una soluzione. Airone 
si arricchisce di una seconda 
sottotestata: «Il mensile della 

natura e delle civiltà». 
Parte da qui il programma 

del secondo quinquennio. 
Scrive Salvatore Giannella in 
un editoriale: «Il panda e il 
computer. La professionalità e 
l'emotività. La ricerca scientifi
co e la natura. L'ambiente e lo 
sviluppo a misura d'uomo. La 
fantasia e la tecnologia; una 
tecnologia che ci deve essere 
amica, che non sia mezzo di 
asservimento ma strumento 
per liberare l'umanità dalla po
vertà dall'inquinamento, dalla 
malattia, dalia paura». Comin
cia la fase ai maturità del men
sile mondadoriano, Le pagine 
patinale si aprono sempre più 
agli uomini: gli afgani, i curdi, 
la guerra del Golfo, le imprese 
spaziali, la pace. 

Oddio, non è che le cose va
dano sempre lisce. Chi nota le 
contraddizioni di una informa
zione -pulita- e di una pubbli
cità «inquinata». Chi trova trop
po «dolce» la descrizione di un 
mondo pieno di atrocità. Chi 
teme il contagio della «politi
ca», come se il mondo potesse 
lame a meno. Sono i prezzi da 
pagare al difficile sposalizio 
utopia-realismo. D'altronde, 
un sondaggio rileva che la me

tà dei lettori possiede due au
tomobili. Allora Airone insiste 
nella sua ricerca di un -riformi
smo ambientalista» e rimane di 
gran lunga la più letta e la più 
prestigiosa. 

Scurioso come un'idea pos
sa trovare le sponde più inatte
se. Ad Airone leggono l'encicli
ca Centtsimus annus ed inor
gogliscono, laddove papa 
Woytjla parla dell'ambiente da 
difendere e del capitalismo co
me sistema che deve «ritrovare 
un'anima-. È un'intéressante 
coincidenza. A dicembre scor
so, infatti, lo scrittore tedesco 
Michael Ende raccontava sulla 
rivista una strana storiella. In 
America centrale, un gruppo 
di ricercatori aveva assunto de
gli indios come trasportatori. 
Dopo quattro giorni di discipli
nato cammino, gli uomini im
provvisamente si fermarono. 
Non vollero denaro, non ce
dettero né a lusinghe né a mi
nacce. Due giorni di sosta, e 
poi npresero il cammino, im
provvisamente e senza appa
renti ragioni. Una sola spiega
zione- «Correvamo troppo, e 
quindi abbiamo dovuto aspet
tare che le nostre anime ci rag
giungessero». Augun. 
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R aiuno 
dichiara l'ostracismo all'onnipresente Sgarbi 
e «avverte» un piccolo festival: 
«Se ci sarà anche lui scordatevi le telecamere...» 

A Vienna Vedit&w 
applausi interminabili per «Le nozze di Figaro» 
grazie a un memorabile allestimento 
di Jonathan Miller e alla direzione di Claudio Abbado 

CULTURAeSPETTACOLI 

Miracolo a Barcellona 
Lenuove città d'Europa / l 
Dallo sviluppo irrazionale 
degli anni 80 ai progetti 
per le Olimpiadi del 1992 

La teoria di Bohigas 
per l'allargamento della città 
pensando a uno sviluppo 
«sociale» deU'urbanistica 

CALIA NOSTRA INVIATA 
UTIZIAPAOLOZZI 

••BARCELLONA. .Non sono 
pessimista, anzi penso che II 
Mitico vada benissimo com'è 
Chi ha la fortuna di vivere in 
una Brande citta pagherà con 
un infortunio di questo genere, i 
lo giro sempre in macchina. 
nelTimbottigliamento ho tem
po per pensare, ascoltare la ra
dio, canticchiare». Nel traffico 
di Barcellona che. per il tassi
sta «es un delirio». Oriol Boni-
gas canticchia. 

Nessuna autocritica per le 
strade interrotte e la polvere 
che ti entra nei por), per gli 
enocai collettori che giaccio
no jul Pasco de Grada anche 
se Bohigas, tra i pio grandi ar
chitetti del mondo, 615 anni, e 
l'artefice della rivoluzione che 
ha aperto il cuore alla ottocen
tesca, eclettica, commerciale 
città catalana. 

.Come intervenire oggi in 
una cittaJJohigas la sua motte 

Otìa-Kteguidatai da assesto- ! 

te alFUiiM&Uca, verso la fine , 
<W"OoaivÌp> poi,consigliere 
dell'attuale sindaco, Pascal 
Manuali, nel 1984 Se la sini
stra vincerà alle prossime ele
zioni amministrative del 26 
maggio, questo architetto, che 

,si «dimostralo sapiente urba
nista e vicino ai bisogni delia-
gente, dovrebbe diventare re
sponsabile culturale, benché 
la destra sembri intenzionata a 
contrapporgli un altro, più gio
vane architetto, quel Ricanto 
Boftll, molto attivo nella Fran
cia di Ciscard, autore di vari In
terventi anche a Barcellona 

In questa città II cambia
mento è avvenuto in due fasi II 
primo, dallSO all'85. «Senza 
grandi piani regolatori o gene
rali, ma partendo da quelle di
verse unità omogenee che so
no I quartieri» Progetti •minori» 
terse. Riguardavano le infra
stnitture più urgenti, impianti 
sportivi, scuole, luoghi cultura
li e 11 riordino del tessuto urba
no, con spazi pubblio, piazze, 

Siate Dunque, progetti 
i sulla struttura fisica di 

ogni quartiere e che ne ndefi-
ntvano l'identità «Rendere più 
Igienica la citta vecchia, monu-
mentalizzare la periferia» suo
nava lo slogan, un po' inge
nuo, di quegli anni II centro 
storico venne affrontato con 
un'idea, la penfena con un'al
tra. I monumenti dovevano 
avere anche un carattere socia
le 

Con la scelta di Barcellona 
come sede dei Giochi olimpici 
del '92, ̂ giochi architettonici e 

urbanistici, prendono un'altra 
direzione a scal » di metropoli 
In questa prospettiva si esten
de una metodologia specilica-
mente architettonica. E l'acce
lerazione di una esperienza e, 
contemporaneamente, il met
tere mano a problemi «forici, 
Suedi lasciati sospesi dal piano 

erdà del XIX secolo Vanno 
trasformate le aree industriali 
dismesse, costruite nuove zo
ne residenziali, unificati i diffe
renti centri olimpici. 

Bohigas ridisegna il traccia
to di antichi quartieri, ne dilata 
i margini, sperimenta nuove 
collocazioni spazio-temporali. 
Dicono che sforna megapro
getti, che è un dannato narcisi
sta Eppure, per suo merito, ar
chitetti, urbanisti e indirizzi po
litici hanno marciato (contra
riamente al solilo), in armo
nia Dicono che procede acriti
camente ma contrapporre 
alla .pianificazione rigiJa#»W" 
rapporto stretto, osmotico-, con 
i quartieri, * servito a rilanciare 
Barcellona. 

•Immaginiamo un enorme 
quadrato teso sulla città. Quat
tro punti situati strategicamen
te, quattro angol significativi 
da Montjuic al quartiere marit
timo, dalla Vali d Hebron, do
ve sorgeranno il nuovo Audito
rio, il Teatro nazionale ali e-
stremila est, in fondo alla Dia
gonale commenta e intanto 
con le braccia accenna nell a-
ria figure geometriche punti 
locali assi di scorrimento 

Con un simile quadralo 
(questo é un piano urbanisti
co), la citta finalriente si uni
sce alla montagna, mentre re
cupera l'accesso al mare Le 
periferie non saranno i non 
dovranno essere) una barriera 
per la citta mentre la rete di 
strade senza sema'ori a scorri
mento veloce, porterà a gran
de velocità lontano dal centro 
•dal dentro al luon, dal fuori al 
dentro quotidianamente» 

Non le pare die prevalga 
l'ottimismo della volontà7 Del
le 1976 abitazioni costruite nel 
Villaggio olimpico vicino al 
mare, già un quarta sono state 
vendute Sono abitazioni me
dio-ricche A Barcellona, più 
dell'ottanta per cento delle 
operazioni, alloggi e uffici sa
rà finanzialo daiprivati Il pub
blico il Partilo socialista al go
verno ha lasciato, in un secon
do tempo ampio margine- di 
manovra Quanto -igli architet
ti, alcuni non tutti sono stati 
scelti per concorso pubblico, 
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Qui a destra, una veduta aerea 
di Barcellona. A sinistra, 

il prospetto 
della città olimpica. Sotto. 

a destra, il progetto 
dell anello olimpico e, 

a sinistra, un antica 
Immagine dell'Abbazia 

di Montjuic 

ma .la fame di case attiene 
non tanto alla quantità, ma al
la loro qualità» spiega Bohigas. 

Se la gente di Barcellona 
(un milione e mezzo nella cit
ta due milioni e mezzo nelle 
perilerie) visita in processio
ne, ogni domenica, da quando 
si è inaugurato l'anello olimpi
co di Montjuic (lo stadio, del 
1929, al quale ha messo mano, 
una mano lievemente ironica, 
Vittorio Gregotu il Palazzo de
gli sport, gioiello dal tetto gri
gio, schiacciato, del giappone
se bokazl e l'Istituto nazionale 
di educazione fisica, neoclas
sico, meno stile •Terza Roma» 
del solito, di Boflll). gli altri vi
vono in comuni dimenticati 
come Badalona, dove I inter
vento architettonico-urbanisti-
co non è mai approdato 

Comunque, architetti, urba
nisti, intellettuali, ci tengono 
tutti a parlare di una città «mo
derna», antidogmatica nella 
3 naie la •modernità» ha prece-

uto senza violentare quella 
che £ la più grande, forse, tra le 

piccole città europee e la più 
piccola, forse, Ira le capitali 

Chissà se il merito va ascritto 
al Movimento moderno o c'è 
lo zampino del Postmoderno 
•Il concetto di Postmoderno 
non mi è chiaro, ironizza Bohi
gas. lo ritengo però che del 
Movimento moderno vada su
perata la metodologia del pia
no regolatore che non è mai 
servita per costruire una piaz
za, per realizzare una strada. 
La questione e come sommare 
dei piccoli sistemi e di qui arri
vare alla città nel suo comples
so, piuttosto che dalla atta 
spingersi verso i quartien» 

E va superato I altro errore 
ideologico quello dell archi
tettura che, sulla base della 
sua autonomia, imponeva una 
determinata forma «di città ver
de, funzionale, verticale, iecor-
busieriana» Troppo irrequieto 
per piegarsi ai piani generali, 
Oriol Bohigas ha, comunque, 
provato che si pud slare dalla 
parte del Bene Pubblico, recu
perando la forma della citta. 

«Ma le periferie 
e fl traffico 
restano un problema» 
M BARCELLONA Per rendere 
il vecchio porto agli abitanti 
della città, ci voleva il progetto 
di Manuel Sola Morales (inse
gna Progettatone Urbana al-
I Università) del MoU de la Fu-
sta Anche se alcuni lamenta
no dei contrattempi (troppo 
basse le gallerie sotterranee 
per il passaggio dei camion), 
questa passeggiata è il primo 
balcone di Barcellona, aperto 
sul mare 

Adesso Sola Morales, civet
tuola cravatta a pois di Arma-
m, incontrato nel coitile asso
lato delle Casas de la Carila! 
dove si tiene un corso per ar
chitetti europei (in questa zo
na del centro nascerà il Mu
seo d arte contemporanea ca
talana, affidato all'americano 
Richard Meler). si sta occu
pando del litorale di Anversa 

Per l'esperienza compiuta a 
Barcellona, per •quell'amore 
ndicotmente romantico che 
miniamo nei confronti della 
nostra citta», l'urbanista è la 
persona più adatta a com
mentare il processo che si è 
svolto negli anni Ottanta «Al 
di là degli elementi accidenta
li cera un modello di città 
che ci girava in testa, questo 
ha dato compattezza al tutto 

Noi, d'altronde, venivamo da 
un lunghissimo periodo di dit
tatura, eravamo contenti di fa
re, di realizzare e che *ltn, ar
chitetti urbanisti, producesse
ro con noi» 

Quali sono stati gli el smentì 
accidentali? 

Il fitto che gli architetti e gli 
urbanisti avessero una relativa 
omogeneità di intenti, il che 
non significa omogeneità di 
stile o politica Bisognava ac
chiappare quell occasione al 
volo Questo ha semplificato 
molto le cose sennò ci sareb
bero state beghe e inciampi n-
spetto a ogni eventuale cam
biamento 

Non c'è stata divisione o ri
valità o riplcca tra architetti 
e urbanisti? 

Qui il legame tra scuola e pro
fessione è fortissimo Le idee 
proposte a livello accademi
co, universitano sono vicine a 
ciò che il Comune vuole rea
lizzare Urbanisti, architetti, 
potere pubblico si sono di
chiarati d'accordo sulla ne
cessità di avere una città mo
derna sul corpo di una del se
colo scorso 

Qualche problema l'avrete 
pure Incontrato? 

I problemi emergono adesso 
II primo e il traffica Negli ulti
mi anni l'abbiamo lasciato 
crescere impunemente, con 
una politica quasi 'liberale*, 
sostenuti da una politica di 
euforia economica. Secondo 
problema, la domanda drabl-
tazioni La spinta immobiliare 
ha prestato attenzione ai ter
ziario, ai servizi pubblici alle 
infrastnitture, ma non alla n-
chlesta di case da parte, spe
cialmente, del giovani 

Da che dipende questa di-
tatteozioDe? 

Dal fatto che la cultura urbani
stica in genere, ha guardato 
ai centri delle città e non alla 
crescita delle periferie Eco
nomicamente, Barcellona 
funzionerà da ponte tra l'Eu
ropa e il sud del Mediterra
neo 

Funzionerà da poste anche 
perché In questa città c'è 
molto edetUsino e tolleran
za? 

Barcellona è molto permeabi
le, con una tendenza leggera 
ad accettare tutto. Il che si tra
duce nella sua forma architet
tonica. Certo, è una città dove 
si desidera vivere. 

Da quali elementi dipende 
questa 0001*7 

Dalla sua tradizione mercanti
le, ernie; dallo scarso peso 
dell'amministrazione pubbli
ca, dal! assenza di Stato Que
sta è una atta per attività di ti
po medio, mentre sta scom
parendo l'attività industriale 
Tutto ciò giocherà a vantaggio 
del tipo di vita e di persone 
che sceglieranno Barcellona 

Alla ricerca di un Petrarca ancora sconosciuto 
• » • FIRENZE. La statura di un 
gigante della letteratura Fran
cesco Petrarca la raggiunse in 
vita. Lo innalzarono ancora di 
più sul piedistallo i petrarchi
sti, i letterati che presero la 
sua opera a modello lef era
rio Qualcuno arrivò a una de
vozione tale da imitarne non 
soltanto lo stile letterano. le li
riche o la prosa, ma perfino gli 
atteggiamenti, I pensieri, la vi
ta stessa. Ad attestarlo sono 
alcune pagine dei manoscritti 
petrarcheschi catalogati tra i 
Codia Ialini del Petrarca nelle 
biblioteche fiorentine, un vo
lume a cura di Michele Feo, 
docente di storia delle lettera
tura latina medievale e uma-
nistic*dell'Università di Firen
ze, che verrà presentato all'a
pertura del convegno intema
zionale sul «Petrarca latino e 
le origini dell Umanesimo» 
Accompagna il simposio, che 
verrà introdotto domenica 

mattina a Palazzo Vecchio da 
Eugenio Garin e da Joseph B 
Trapp e si concluderà merco
ledì, la mostra alla Biblioteca 
Medicea Laurenziana sui co
dici latini del Petra c a Codici 
che nella sola Firenze am
montano a 251 quando le 
previsioni facevano pensare a 
un centinaio o poco oltre 
•Esiste un patrimonio immen
so - precisa il professore -
che è sottocalalogt to Petrar
ca ebbe una grane e fortuna, 
era letto e ha avul > un peso 
determinante nellì nascita 
dell Umanesimo Q lesto con
vegno vuole da un I ito sugge
rire una verifica totale sul «pe
so» del Petrarca'latino, dall'al
tro dimostrare che qui non si 
parla esclusivamente di ricer
ca accademica, ma di una ri
cerca che investe la genesi 
della Civita fiorentiai e quindi 
europea del XIV secolo e ol
tre» Insomma, si ve in cerca 

Un convegno sul grande poeta 
e sulla sua produzione in latino 
Un catalogo di codici con alcuni 
inediti. La scoperta di tre falsi 
Alle radici della nostra cultura 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STIPANO MILIANI 

delle radici culturali italiane 
ed europee E si va in cerca di 
lumi anche perché chi pensa 
di conoscere tutto Petrarca 
pecca di presunzione Tant è 
vero che la catalogazione 
scientifica dei codici latini rac
colta nelle 550 pagine del vo
lume curato da Feo nserva 
qualche piacevole scoperta 

Si sapeva ad esempio, che 
i codici che nel catalogo Feo 
portano i numen 13 14 e 15 
erano falsi Mancava la dimo

strazione 1 indizio rivelatore 
«Abbiamo trovato le prove 
che il trattatello sulle Magistra
ture romane detto pseudo-pe
trarchesco non è opera del 
poeta - spiega Silvano Ferro-
ne, uno dei membri dell équi
pe guidata da Feo - ma si trat
ta di un collage di pezzi di Isi
doro di Siviglia messo insieme 
da un falsario» I tre mano-
scnttl Incriminati vengono cu
stoditi presso ia biblioteca 
Laurenziana, ma falsi analo- Francesco Petrarca 

ghi si trovano in molte biblio
teche d Europa Superano ad-
dinttura il centinaio Dalle mi
nuziose indagini dei ricercato-
n in mezzo agli scaffali più o 
meno antichi di Firenze sono 
venute alla luce altre rivelazio
ni La lettera inedita che Feo e 
Giovanna Rau, della Lauren
ziana, hanno attribuito a Pe
trarca e pubblicata su I Unità 
a dicembre proviene dal fon
do del lord Hashbumham, i 
cui documenti italiani e latini 
furono acquistato dall'Italia e 
destinati alla biblioteca medi
cea nel 1884 «Altn elementi 
dimostrano la paternità del 
Petrarca - racconta Feo - co
me aver trovato in un passo 
della lettera le stesse parole 
usate in un punto del Tratta
tello sull'amore • Un altra let
tera meglio sarebbe dire un 
post scriptum a un famoso 
trattato si è guadagnata l'attri
buzione del Petrarca nel cata
logo dei codici fiorentini 

Nuovi inediti a parte, la pub
blicazione del volume mette a 
nudo un problema che sta 
molto a cuore allo studioso 
«Non 6 un inventano sia chia
ro ma appunto un catalogo 
scientifico, dettagliato, che 
descrive ogni documento CO
ITI è fatto, la stona dei passag
gi di proprietà la bibliografia 
Insomma è un catalogo ana
litico Ma a Firenze e è ancora 
molto da lavorare» In città i 
manoscritti petrarcheschi so
no sparsi tra le bilbioteche 
Nazionale Laurenziana, Rie-
cardiana Moremana un paio 
sono presso I Archivio di Sta
to, quattro o cinqui' presso la 
famiglia Ginon Conti, la quale 
però non ha concesso il per
messo di consultazione ali e-
quipediFeo 

•Tutti gli Stati civili pubbli
cano le edizioni nazionali cri
tiche degli auton pnncipali, 
dice il professor Feo Ebbene, 
I edizione nazionale del Pe

trarca è stata istituita nel 1904 
e prevedeva 20 volumi 11 pri
mo, uscito nel 26. è sbagliato 
e da nfare L'ultimo il sesto, 
ha visto la luce nel 64 Siamo 
tembilmente indietro, ancor 
di più se pensiamo che ora i 
volumi necessari sarebbero 
40 E non è un esclusivo pro
blema di alta cultura Una so
cietà non può ignorare il pro
prio passato» Tanto più se è 
un passato che sta alle fonda
menta della civiltà italiana ed 
europea Farlo capire è uno 
degli obiettivi del convegno 
corredato, tra l'altro, da una 
conversazione con tre dei 
pnncipali poeti italiani di og
gi, Giovanni Giudici, Mano Lu-
zi e Mano Raboni «E un con
fronto e una verifica scientifi
ca che vuole essere uno su 
molo per andare avanti - con
clude con una punta polemi
ca Feo - ma vorrei precisare 
che non nasce da nessun cen 
tenario» 
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DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Roidut. 13 IS). Le coope
rative di pensionali sono prese in esame dalla rubrica del 
Tg2 dedicata alla terza età. Al centro del servizio la «Ma-
dunina». una cooperativa di anziani milanesi che si offro-

' no di lavorare comesorvcgliantt ne) musei del capoluogo 
lombardo. 

UN TERNO AL LOTTO (Raiire, 20 30). Secondo appunta
mento con 'l'agenzia di collocamento tv» condotta da 
Oliviero Beha. Stasera nello spazio dedicato al coordina
mento del lavoro volontario, il Wwf Italia. Lega ambiente 
e Greenpeace lanceranno un appello per la pulivia delle 
coste toscane. In studio. Fulco Pratesi del Wwf. Ermete 
Realacci della Lega ambiente e Gianni Squitteri di Green
peace Il senatore Pds, Ferdinando Imposìmato e la so
rella di Aldo Fabrizi. Leila, parleranno della loro prima 
esperienza di lavoro. 

HO FATTO 13111 (Tmc, 20.30). Il gioco a quiz di Luciano 
Rispoli è basalo stasera sul teatro italiano. Sul palcosce
nico sfileranno Ugo Pagliai, Leo Gultotta. Paola Gas-
sman, Paola Pitagora, Laura Lattuada, Erica Blinc, Lia 
Tanzi, Giuseppe Pambieri e Maurizio Scapano. 

IL FICCANASO (Retequaltro. 20.30). Ultimo appuntamen
to con il programma di pettegolezzi condotto dai comici 
Gigi e Andrea. Per chiudere in tema con ilclima «spintua-
le> della trasmissione, interverranno la cantante. o Squìi-

' lo e Pierangela Vallcrlno, l'esperta di letterature erotica 
che ha fatto la sua fortuna con il quiz Telemìke. 

TG7 (Raiuno. 20 40). Un «giallo religioso» nell'obiettivo del 
settimanale di attualità del Tgl. S'indagherà sulla celebre 
apparizione della Madonna ai pastorelli di Fatima, avve
nuta settantaquattro anni fa. Angela Buttigliene, nell'ere
mo di Coimbra, intervisterà Lucia, l'ultima testimone vi

ri venie di quell'apparizione. Seguirà un servizio sulla cop-
• piaBorg-Bcrté. 

1 MISTERI DELLA NOTTE (Conote 5.22.30). Viri e virtù 
notturni delle grandi metropoli. Ce li raccontano Giorgio 
Medall e Michela Brambilla in un colorato viaggio attra
verso i calle, le discoteche, 1 night-club e I teatri, pronti a 

• diventare di notte luoghi di sfrenato divertimento Stasera 
si parte con Budapest, dove accanto al tradizionali locali 
folk sono nati bare discoteche per fan» dei rock. 

CIAK (Retequaltro. 23. OS). Curiosità, interviste ai protagoni
sti e pronostici della 44esima edizione del Festival di 

; Cannes, nel settimanale di cinema di Retequaltro. Pupi 
Avati presenterà il suo film In concorso alla Creisene, 

j Bix. e Giovanna Gagliardo racconterà Caldo soffocante. 
i in programma nella «Qulnzalne». In chiusura, un servizio 

sul nuovo film di Christopher Lambert. Kntghtmovks, gi
ralo insieme alla moglie Diane Lane. • 

ILFUO D'ARIANNA^/todtoff*. IO). Il programma condot-
toda Chiara Galli e Paolo Modugno affronta questa setti-

* maria il tema della devianza minorile. Oggi in studio par-
' Ieri della nuova disciplina «li legge Federico Pslomba, 

presidente dell'Ufficio minori delmlnistero di Grazia e 
Giustizia. 

ORIONE (Radiolre, 16). •L'osservatorio* quotidiano d'in-
formazione, musica e cultura propone oggi un collega
mento eoo la radio cecoslovacca, per uno scambio di in
terventi e brani musicali relativi alle tradizioni dei rispetti
vi Paesi. Il programma sari condotto da Arturo Salieri, in 
diretta dagli studi di Roma e da Voitech Huber. dagli stu
di di Praga. 

(OabriettaGaltozzi) 

Avvertimento della rete a un festival: se c'è lui non andate in onda 
\ IT. lf ,J , #> ' 
^Ì»t"l-*i^> fl-

T v ' 

Sbarbo di Raiuno a Sgarbi 
«Sgarbi? Lasciate perdere...»: quando da Raiuno è 
arrivata questa raccomandazione, il materiale per 
«Spazio d'autore- premio Rino Gaetano», la rasse
gna di Termoli, era già stampato. Non restava che 
fare una rettifica: «A causa dei recenti diverbi con la 
Rai, Sgarbi non ci sarà...». E poi, scoppiato il caso, 
una rettifica della rettifica: «La partecipazione di 
Sgarbi è stata sconsigliata in forma ufficiosa...» 

SILVIA OARAMBOtt 

H i ROMA. Ancora Sgarbi. 
•Causa i recenti diverbi con la 
Rai tv, la Rete Uno non ci con
sente di utilizzare, come ave
vamo previsto, per la nostra 
manifestazione il Professor Vit
torio Sgarbi, motivo per cui ci 
rammarichiamo e ci scusiamo 
per la sua assenza», cosi è 
scritto in un breve comunicato 
della "Rosa del Tirreno», socie
tà cooperativa incaricata di or
ganizzare il «Premio Rino Gae
tano - Spazio d'Autore». Il co
municato e stato distribuito ieri 
a Milano, al prestigioso Circolo 
della Stampa, durante la pre
sentazione della decima edi
zione della rassegna - intitola
ta al giovane cantautore - che 
si terra a Termoli dall'I al 6 lu
glio. 

Cos'era successo? Nella ca
sa di Vittorio Sgarbl, a Ro Fer
rarese, risponde il suo agente, 
Sergio Perroni: «Vittorio non 
aveva ancora definito l'accor
do per partecipare al Festival 
di Termoli. È vero che ha sem

pre stimato parecchio Rino 
Gaetano e la sua musica, ma 
fino a che non si da l'okkey 
non si può neppure ricevere 
un rifiuto... Proprio in quei 
giorni. all'Inizio di luglio, Sgar-
bi dovrebbe condurre una tra
smissione quotidiana, sempre 
per la Rai, da Spoleto: e per 
questo che non ha ancora po
tuto definire la sua partecipa
zione. Insomma, di questa sto
ria non ne sappiamo nulla Ol
tretutto non capisco quali sia
no i "diverbi" a cui si fa cenno: 
quello relativo alle sue parole 
sul Papa a Raidue è stato com
posto con una multa. E dopo 
di allora è stato ospite di diver
se altre trasmissioni, anche di 
quella di Baudo, su Raiuno». 

Qualcosa di più si scopre al
la Rai: «qualcuno» avrebbe 
sconsigliato gli organizzatori di 
•Spazio d'Autore» dall'invitare 
Sgarbi: troppe chiassate, an
che le bottigliate In testa con 
D'Agostino... a Raiuno non 
piacciono le polemiche. E poi: 

r 

Vittorio Sgarbi fotografato nel suo studio di Ro Ferrarese 

•Sgarbi non è un personaggio 
di Raiuno, quando facciamo 
una ripresa televisiva poniamo 
delle condizioni...». Anche se, 
come in questo caso, il pro
gramma arriva già bello e con
fezionato e per giunta gratis? 

len pomeriggio l'Italia è sta
ta percorsa da telefonate di 
fuoco, in cui si minacciavano 
querele. A sera un nuovo fax, 
firmato di nuovo dagli organiz
zatori del premio, dovrebbe 
tranquillizzare gli animi: •Pre

cisiamo che la partecipazione 
del professor Sgarbi è stata 
sconsigliata in forma ufliciosa 
e per motivi di necessità di tra
smissione in differita. È pertan
to da escludersi una presa di 
posizione ostracista dell'azien
da Rai nei confronti del profes-
sorSgarbi». 

Certo, la Rai non può fare un 
editto anti-Sgarbi, ma la nor
malizzazione passa più facil
mente attraverso i «buoni con
sigli» di un funzionario che non 

attraverso un atto formale An
che quando si tratta di un «an
tipatico» come Sgarbi Chi te
me di rimetterci, infine, sono 
gli organizzatori del Premio Ri
no Gaetano, che da anni viene 
trasmesso da Raiuno e che è 
sostenuto direttamente dal di
rettore, Carlo Fuscagni, pro
prio per la «promozione» di 
giovani autori. Ma non a tutti 
piace questa «intrusione» nei 
palinsesti della maggiore delle 
reti pubbliche.. -

Ascolto TV dal 5/5 al 11/5 ore20.30/22,30 
RAI 4746 
settimana prec 49.75 
24.19 

I PUBUTAUA 44.60 
settimana prec 42.01 

Auditel 
Inter-Roma la più vista \ *'; 
ma in classifica «Beautiful» 
conquista 5 posti su 10 v. 
•TU Se una serata in compa
gnia dei «Telegatti» può da un 
lato aver arrecato irreparabili 
danni all'umore, dall'altro ha 
indubbiamente regalato una 
pausa di sollievo alla salute di 
Canale S, nelle ultime settima
ne ridotta un tantino malcon
cia, il «Gran Premio Intemazio
nale della televisione» ha tota
lizzato, infatti, 9 milioni di spet
tatori spingendo la prima rete 
Fininvest sempre più vicina al
la percentuale di Raiuno, la 
quale - del resto - fatica a sta
re sopra il 20%. Raiuno e Cana
le S hanno registralo in questa 
settimana meno di due punti 
di distanza l'una dall'altra Se 
Raiuno si mantiene a un livello 
accettabile, grazie al calcio, 
(l'incontro Inter-Roma, pro
gramma in testa al a «top ten», 

ha fatto 12 milioni di ascolto, 
mentre 9CP minuto quasi'?, mi
lioni), e all'intrattenimento 
(Scommettiamo che7, il conte
nitore del sabato con il terribile 
trio Fabrizio Frizzi, Milly Car-
lucci e Nino Frassica continua 
a rastrellare i buoi 8 milioni e 
passa di spettatori), è ancora 
Raidue ad approfittare della 
crisi delle due reli maggiori, 
occupando con Beautiful ben 
cinque posti dei «magnifici die
ci programmi» della settimana. 
In ultima postazione ecco di 
nuovo Raiuno stavolta con un 
film. Nati con la camicia (e an
dato in onda domenica scorsa, 
e stato visto da quasi 6 milioni 
di persone), con la premiata 
ditta Eud Spencer-Terence 
.Hill <-- v 

Nuova tv via cavo lancia la sfida alla Cnn 
ATTILIO MORO 

*N.'..~ fi. .«<•.,\ « t— 

• • N E W YORK. Una nuova 
Cnn ù nata il primo maggio 
negli Usa: una rete tv via cavo 
•ali news», 24 ore d'informa
zione a tutto campo, dalla 
politica all'economia, allo 
sport. Si chiama Monitor Ca
ble Tv (Mct) ed appartiene 
alla società editrice del Chri
stian Science Monitor (Il quo
tidiano della Christian Scien
c e Church fondato a Boston 
nel 1908). Il servizio sarà gra
tuito per il primo anno. 

Ottenere oggi w canale 

via cavo è un'impresa quasi 
impossibile in Usa. La rete 
nazionale è infatti in grado 
oggi di veicolare soltanto 
trentasei canali, mentre sono 
oltre sessanta i network che 
premono per ottenere il no
leggio di un canale dalle 
compagnie che forniscono il 
servizio. I dirigenti della so
cietà che amministra il grup
po editoriale Monitor non 
hanno rivelato 11 costo - sicu
ramente molto elevato - del
l'infera bpejazjfone't.fluj, non 

- •<•*</• V > ine-vii 'Si. r- * ' 

hanno dubbi sulla bontà del
l'investimento. 

La tv via cavo raggiunge 
oggi circa sessanta milioni di 
famiglie Usa, e si calcola che 
entro la fine di quest'anno 
possa arrivare a cento milio
ni. Una crescita impetuosa, 
incoraggiata dalla migliore 
qualità dell'immagine e dalla 
specializzazione dei net
work. La guerra del Golfo e la 
gloria conquistata sul campo 
dalla Cnn hanno fatto il re
sto. 

L'andamento degli «share» 
conferma il successo; delle tv 

via cavo: dal 9% dell'84 all'at
tuale 21%, mentre nel frat
tempo l'ascolto delle reti via 
etere (Abc, Cbs e Nbc) è ca
lato negli stessi anni dal 70 al 
55%. La cable-tv leader. 
Espn, vanta oggi 57 m ilioni d i 
abbonati, segue la Cnn con 
56 milioni, e poi via via Tbs, 
Superstation. Usa-network, 
Mtv, Tnn, C-Span, tutte intor
no ai SO milioni. L'obiettivo 
di Mct è di raggiungere 25 
milioni di abbonati entro la 
fine di quest'anno, del grup
po. , , , . 
. : «C'è uno spazio. -+ci ha 
•>•[ "-• i' 'i / l * i ^ ' ' r i n " >(' -
inlnii in lui! imiiiiM iati 

detto Hoagland, presidente 
della Mct - da occupare nel 
mercato dell'informazione 
televisiva ali news e che farà 
di Mct qualcosa di nuovo e 
diverso rispetto alla Cnn: 
quello di una informasione 
approfondita e di qualità. Il 
cavo è indubbiamente lo 
strumento più adatto a que
sto tipo di progetto... il futuro 
della tv è appena comincia
to, investire oggi nella infor
mazione televisiva mi pare 
per un editore un buon affa
re,, purché si abbiano idee 
chiare», i •.;-, -

Sulle radio del circuito Sper 
«Io siamo», le confessioni 
di duemila adolescenti 
ÉB MILANO Ditelo con la ra
dio, il mezzo più sussurrato e 
meno inibito. A confessarsi da
vanti al microfono della radio 
è un campione di 2000 giovani 
i cui pareri sono stati colti al 
volo dal conduttore Clive Grtffi-
ths, su Istigazione ideativa di 
Massimo Villa davanti a 250 
negozi dello sponsor Stefanel. 
Il programma (in onda su 65 
radio del circuito Sper) si chia
ma A> siamo* alpuA ascoltare 
tutti lgtoo.1 alle rtWftno al 2H, 

maggio. È una sorta di inchie
sta in progress che dà voce a 
quei piccoli marziani, almeno 
per le altre generazioni, che 
sono gli adolescenti di oggi, lo 
siamo apre il microfono alle 
loro idee, desideri e afasie. Per 
fare un esempio, neppure uno 
degli intervistati nsponde si al
la domanda se viviamo in una 
società giusta. Sanno che è in
giusta, ma non sperano di po
terla, cambiare, anzi cercano di 
viverci meglio che possono.., l(. 

C RAIUNO RADUE IEAITRE 
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« . « • UNOMATTIHA. Con Livia Azrarlli 

1 0 . 1 8 PIVI MILI crauti, STAZIONI M 
. Sceneggiato 

1 1 3 Q TO1 MATTINA 
1 1 . 0 1 IL MISTERO PILL' ISOLA. Telefilm 
1 1 3 1 C M I T W U P O f A 

UtOO TQ1HAIH 
I M I O O C H W A L I t O L I T T O 
1 U O W A C I M H A I U M O . (Replica) 
1 » J O T l t l Q W W t t A f . 

14 .00 IL MONDO DI QUARK 
t« .»Q TINNII. Intern maschili 
I tLSO C O N S M N A OSCAR JUNIOR SPE

C I A L I I M H Oal Palazzo dallo Sport di 
, Bolzano . 
1T.SO I H B Variata par radazzi 

1>4|S • OOqiAt»ARU.MIMTO 
I ldOO T P I t t A S N 
1S.1Q »A IXACANISTRay»na l»P1ayof t 

1 . M O C H I T I M P O f A 
I O O O T I I , i a i O W N A L I 

TO - S O T T I . Sammanala di attualità a 
cura di P. PI Paaquale a F. Porcaralll 

• 1 . 4 0 U N I A C C O M I A O . Film di Carlo Var-
donecon Mario Bracali* lampo) 

1 1 3 8 T Q 1 U N I A N O T T I 
I S J O O U N SACCO S I L L C t z * lampo) 
I S 3 S O R A N D I P R U M O O A U L I O 

a i O TQ1 N O T T I . C H I T I M P O f A 

OrlO O O O I A L P A R L A I I I N T O 
O S I MEZZANOTTI I DINTORNI 

».oo 
1 0 3 0 

11.SS 

I M O 

1 S 3 S 

1 - t . 1 l 

1 i M S 

1 S . S I 

1T.OO 

1 7 . 1 0 

17.SS 

1 * 3 0 

1 * 3 © 

1 * 3 0 

1 « V 4 I 

1 S 3 S 

S0 .1S 

* 0 3 O 

S 0 3 0 

I S 3 S 

S S . 1 I 

1 4 3 0 

1 3 0 

RAOW ANCH'IO •Sl .Con Q. Bislach 

OnSTUIL Telenoveta 

1 PATTI VOSTRI. Con 0 . Magalll 

T M O R I T R H M C I 

• B A U n P U L . Telenovela 

QUANDO SI AMA. Talenovela 

DOTTO TRA NOI 

TUTTI m UNO. La Tv beo» animali 

TOS FLASH - DAL PARLAMENTO 

S P A Z M U I I R O . U N A. 

ALP.Talalllm 

TCIX. Divagazioni umoristiche 

TOSSPORTSIRA 

ROCK CAPÈ. 01 Andrea Olcesa 

M O O N U Q H T m a Telefilm 

T t U H U O R N A L I 

TOS LO SPORT 

TRMNINA POLITICA. Intervista al pra-
aldenta del Consiglio 

PARTITA CON LA M O R T I . Film con 
Roy Schelder Regia di P. Maitaraon 

HUNTER. Telaiilm .Dialogo fra sordi» 

TOS P IOASO. PATTI * OPINIONI 

TENNIS. Internazionali d'Italia 

Mirroa-TO* OROSCOPO 

1 1 X O 
1 1 . 3 0 
1 S 3 0 
1 4 3 0 
1 4 3 0 
1 4 3 0 
1 S 3 0 
1 S . 1 0 
1S.SO 
1 S 3 0 
1 S 3 S 
1 8 3 0 
1 S 3 S 
ia.ss 
ao3s 
1 0 3 0 

S S 3 S 
B I 3 0 
I S 3 S 

PREMIO LETTERARIO RAPALLO 
MUNTAIN H K S . Q P Isola d'Elba 
OSE. Il circolo delle 12(1" parte) 
TEUOIORNALB 
T O S - P O M U I O a i O 
OSE. il circolo delle 12 (2* pane) 
CICLISMO. Giro del Trentino 
FOOTBALL AMERICANO. 
TENNIS, internazionali maschili 
SCNBOOB DI RADIO A COLORÌ. 
TOS DERBY 
TELBOIQRNAU 
ASPETTANDO Un terno al lotto 
• L O ! CARTOON 
CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
UN TERNO AL LOTTO. Un program
ma Ideato • condotto da Oliviero Beha 
TOS SERA 
• A U L E . Con Corrado Augia» 
T O S - S I R A 

1S.00 ANPRIACILBSTB 
1S.30 BARNABY JONES. Telefilm 

1 7 . 1 6 CARTONI ANIMATI 

1S.1S USA TODAY. Attualità 

1S3Q •ARNAlYJONES.TelafUm 
S030 AD OVEST N PAPBJUNO. 

Film di e con A. Benvenuti 
1 2 3 0 COLPOOHOSSaShOW 

1S .00 OPPI NIWS.Telegiornale 
1 B 3 0 LA F I N I DI UN M O N O . Film 

di John Newland 
1S.SO TV DONNA. Attuatila 
1 6 . 1 0 AUTOSTOP PER IL C I I L O . 
aO.OO TMC NEWS 

2 S . 1 I C H I P I N I HA PATTO M I T 
J A N I T Film con B. Davi» . 

2 Q 3 0 HO F A T T O I Sta Quiz 
2 2 3 Q PISTA PI COMPLEANNO 
83 .80 I3DIISAOINTLIMIM 

0 3 0 LA OUIRRA OELLI RIRRI. 
Film con Jamie Farr 

1 3 0 L'UOMO DEL SUO 
Regia di Jean Renoir, con Zachary Scott, Betty Plaid, 
J. Carro! Nalah. Usa (1946). 78 minuti. 
Una produzione fnneo-amencana durante la paren
tesi oltreoceano di Jean Renoir. Girato nel sud degli 
Stati Uniti II film ricostruisce la dura vita dei braccianti 
bianchi raccontando la difficile esistenza di un conta
dino in lotta contro la siccità, le carestie, le disgrazie 
familiari e un vicino carogna. 
T E L E + 3 

OD con • • • • 
143Q W T U W 
IIJOO ONTHIAIR 

i £0& 

0 3 0 D O N N I DI L U S S a Film con D.Powell 

1 9 3 0 SUPERMITIOLOIIS 

I 1 3 Q ILUINIOHT . 
S 2 3 Q O N T H I A I R 

2 S 3 0 O A N a Concerto 

1 3 0 NOTTI ROCK 

• 1 4 3 0 LAvlAUATA OD MARITL 
Film con Memmo Carotenuto 

1 0 0 0 I MATRICI ITA A OUAR-
DARE. FlImconU. Orsini 

1 7 3 0 SINBAD CONTRO I I E T T I 
SARACINLFI lm 

1S.3Q CARTONI ANIMATI 
20 .30 UOMINI SI NASCE, POU-

ZIOTTI SI MUORE. Film 
22 .00 PIONI DI ZUCCA. Cabaret 
2 2 3 0 L'ARBITRO. Film 

8 . 3 0 LETTI SEPARATI 
Regia di Arthur Hill, con Jamea Qarner, Lee Remick, 
Phlì Harrtu. Usa (1964). 106 minuti. 
Tipica commedia inni Sessanta, frizzante e con ri
svolti sentimentali Un provinciale piuttosto spregiu
dicato terta la scalala al mondo finanziario di New 
York. Gioca in Borsa e riesce a mettere Insieme un 
piccolo capitale. Potrà cosi tornare a casa e sposare 
una ragazza conocciuta a Wall Street E vissero telici 
e contenti.. 
CANALE C 

4Ù tiiiimiiii 

1 7 3 0 IL RE VAGABONDO 
Regia di Michael Curtlx, con Kathryn Qrayeon, Ore-
ate, Rita Moreno. Usa (19S6). 76 minuti. 
Della serie; tutto quanto fa -musical-. Qui la Para-
mount, affida a Michael Curil i (il regista preferito di 
Errol Flynn) una produzione ispirata a un'operetta di 
Rudolf Frlml. Protagonista Francois Vilion. poeta ma
ledetto nella Franca di Luigi XI L'autore della «Balla
ta degli impiccati» lotta contro la compiono del pote
re e si conquista l'umore di una bella dama tra un bal
letto e l'altro. 
TELE + 1 

OSO D M » Dossier ragazzi. «Musica- 1 3 0 APPUNTAMINTOALCINIMA 

« ' <$>• 
8 3 0 LETTI H P A R A T L Film con J. Qarner 

1 Q 3 0 OIHTECOMUNE. Attualità 
Notiziario 

7 3 Q C U O C I A O MATTINA. Per ragazzi 

1 1 3 » IL PRANZO I S I R V I T a Quiz 8 3 0 STUDIO A P I H T O . Attualità 

1 2 3 S TRIS. Quiz con MlkeBOOQlomo 
1 0 3 O LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 8 3 Q OJK.ILPt«IZZOlOjlUSTOtQulz 

1 4 3 Q I L O I O C O D I t t l C O P P t l - Q u I Z 

1 1 3 0 S U U 3 S T R A D I O H J 3 CAUFOR-
NIA. Telefilm - I l lupo-

1 2 3 Q T . .LHOOKIR. Telefilm 

1 8 3 8 AOINZIAMATRIMON4AUI 1 3 3 Q HAPPY D A V I . Telefilm 

1 8 3 8 T I A M O - , Pi 

1 8 3 Q HM 
1 8 . 1 8 I 

U M I U - S I A 
ROBfllSON. 

'ARLifcM' 
JAM-Wrl 

I O N I 1 3 3 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

letà 
1 4 3 0 URICA. Gioco a quiz 

Telefilm 
1 8 3 0 MAI D I R I I A N Z A L Varietà 

1 1 3 8 ILOIOCOPIIB.0ulz 
1 8 , 1 6 SIMON A SIMON. Telefilm 

163Q C A N A L I 8 N I W S . Notiziario 
• O O L I I I MARTro. Quiz 

1 7 . 3 0 MAI D I R I SLTelelllm 
1 8 3 0 STUDIO A P I R T O . Notiziario 
1 8 3 Q MACOYVER.Teletllm 

2 0 . 1 B RADIO LONDRA. Con Q.Ferrara «O.QQ CARTONI ANIMATI 

8 0 3 B STRISCIA LA NOTIZIA 

1030 APPUNTAMINTO AL BOTO. Film con 
Klm Baslnger. Regia di Blake Edward» 

20 .3O IL RADAZZO DAL KIMONO D'ORO. 
Film con Klm Roasi Stuart, Ken Wata-
nabe Regia di Larry Ludman 

2 8 3 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
2 2 3 0 J MISTERI DELLA NOTTE 0 3 B CINCIN.Telefilm «Larivale. 
2 3 . 1 0 MAURIZtOCOSTANZOlHOW 0 3 0 STUDIO APIHTO. Notiziario 

1 .18 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 
0 3 8 KUNOPU. Telefilm -Lo spirilo guida-

1 3 0 MARCU8WBLIVMJD.Teief l lm 
1 3 8 IAMURAL Telefilm -Ssogno dlnver-

no« 

•Un sacco Detto» (Raiuno, ore 21.40) 

18.80 OU IROI DELLA DOMINI* 
CA. Film con Rat Vallone 

17.80 IL RI VAGABONDO. Film 
20.3O JSRRV8B3M.?tln 
I 2 3 0 FILM D'AMORE E D'ANAR

CHIA. Film con 0 Giannini 
AMERICA, AMERICA DOVE 
VAIT Film con R. Forster 

1 S 3 Q T I L I Q I O R N A L I 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
18.SO I PROIBITO BALLAR! 
20.30 6PICIALICINQUISTIU.I 
2 1 3 6 SPORT 8 SPORT 
2 2 3 8 I N T I T V . Film con Barbara 

Heraley. Ron Silver 

TEIE 
6 3 0 IINORITA ANDRIA. Telenovela 

RADIO 

2 0 3 0 APPUNTAMENTO AL BUIO 
Regia di Blake Edwards, con Klm Baslnger, Bruca 
Wlllls, William Daniela. Usa (1987). 103 minuti. 
Blake Edwards impegnato nel suo genere preferito- la 
commedl • con una protagonista femminile bella e so
fisticata (In questo caso nientemeno che Kim Baaln-
S r ) . Uno scapolo si fa accompagnare a una cena di 

'oro da un'awerente amica che non sopporta l'al
cool Ma durante la serata riesce a offrirle dello cham-
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P I R I U S A . Telenovela 

« N O R A . Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

VALHUA. Telenovela ' 

SENTI I R L Sceneggiato 

PICCOLA C S N I R I N T O L A 

STELLINA. Telenovela 

LA V A L L I O l i PINI 

O I N I R A L HOSPITAL 

P I I I R I D'AMORE. Sceneggiato 

CARI OENITORL Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 

IL FICCANASO. Gioco a quiz 

L I I N C H I I S T I M P A D R I DOW-
L I N a Telefilm con Tom Bosley 

CIACK. Attualità 

IL O R A N O ! COLF 

1.00 L'UOMO I , S u a Film con 
B. Field; regia di J. Renoir 
(replica dall'I fino alle 23) 

Oli 
1S.OO CARTONI ANIMATI 
18.QO TOAINPORMAZIOHI 
ao.8» LA MIA VITA PINTI 
2 1 . 1 6 IL S I Q R I T O . Novale 

18.30 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 3 0 M I L L A N T I . Telenovela 

1 .30 1 3 O U . DIAVOLO. Film 
2 0 3 0 COM'I IELLA LA CITTA* 

JFIIm con Lukas Boch 

RADIONOTIZIE. GR1 6; 7; 8; 10:12:13; 
14; 16; 19: 23.20. GR2: 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 19.30; 19.30; 22.66. GRÌ: 6.48; 
7.20: 9.45: 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 603, 6 56. 
7 56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 18 56. 
22.57: 9 Radio anch'Io '91:12.05 Radio-
detective, 16 II Paglnone: 18.30 1993: 
Venti d'Europa, 20.30 Ribalta. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27.7 26.8 26. 
9 27, 1127, 13 26, 15 27, 16 27, 17 27. 
18 27, 19 26, 22 53 8.45 Cala normanna: 
10.30 Radiodue 3131,12.50 Impara l'ar
te, 15 L'airone. 19.50 Le ore della sera; 
21.30 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7.18, 9 43. 
11.43. 8.30-10.45 Concerto del mattino, 
10 II filo di Arianna: 13.05 II Purgatorio di 
Dante; 14.05 Dlaposon, 17.30 Ose Cono
scere, 21 «La parola e la maschera». 

RADIOVEROI RAI. Musica, notizie e in
formazioni sul traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 

2 1 3 0 UN SACCO BELLO 
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Mario 
Braga, Renalo Scarpa. Italia (1960). 109 minuti. 
Agosto. Tre disperati in una Roma deserta e soffocan
te. Un «008110110» che vuole partire per la Polonia con 
una valigia piena di collant e penne biro (nella spe
ranza di facili conquiste), un nipple scappato di casa 
(Il padre cerca di riportarlo sulla retta via con l'aiuto 
di un prete) e un giovanotto ingenuo che spera di con
cludere con una turista spagnola (ma la madre conti
nua a telefonargli da Ladispoli insospettita dal suo 
comportamento). Tutto giocato sulla parodia dei lin
guaggi e sull'abilità di Verdone (autore anche del co
pione Insieme a Benvenuti e Bernardi) Impegnato nel 
tre personaggi e in qualche macchietta di contorno 
RAIUNO 

1 3 0 LA BELLEZZA DEL DIAVOLO 
Regia di Ron* Clair, con Michel Simon, Gerard PMHp-

ri, Raymond Cordy. Francia (1950). 100 minuti, 
intramontabile Faust riscritto per Reni». Clair dai 

commediografo francese Armand Salacrou. Dopo II 
patto col diavolo il vecchio a rugoso Michel Simon si 
trasformi! nel giovane e angelico Gerard Philippe, riu
scendo a conquistare potere, ricchezza e l'amore del
la povera Margherita 
RETEOUATTRO 
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SPETTACOLI 

Spassosa conferenza stampa dell'autore milanese, al festival 
con la Dellera e Castellino: risate, provocazioni e accuse 
alla rockstar, che ieri ha presentato il suo documentario 
I francesi ammaliati e intimiditi, e intanto spunta un «allievo» 

Carne, sangue e amore 
••CANNES E apparve Madonna Cosi, a suo modo, anche Can
nes (lontana da Fatima) ha avuto il suo miracolo Atteso, annun
ciato strombazzato a destra e a sinistra, l'evento ha «folgorato la 
Cioisettc Una Madonna nera, come il colore dei suoi capelli as
solutamente profana, anzi qualcosa di più. 0 di meno La notte è 
siala tutta sua, e tutti suoi i lampi dei fotografi impazziti, al suo in
gresso nel Palaia (per la proiezione del chiacchlcratisslmo A letto 
con Madonna del regista Alek Keshishian), dove qualche ora pri-
m J, Marco Ferren aveva gettato sul piatto la sua Carne. 

La mattinata. Invece, era stata tutta per Marco Ferreri che ha 
trasformato, come suo solito, la conferenza stampa In uno scop
piettante show senza peli sulla lingua Anzi a fame le spese mag
giori è stata la stessa Madonna, rea (parole di Ferreri) di essere 
venuta a Cannes >a tagliare le palle al cinema» Anche l'ex mate
rial girl, sempre in mattinata, ha tenuto la sua conferenza stam
pa, ma a sentirla sono stati di meno era nservata al •soliti» pochi 
ciotti 

Dal Paradiso all'Inferno' Quello terribile del Ubano e delle vi
cende dolorose legate all'Interminabile guerra che si consuma in 
quella disgraziata terra Storie di straordinaria sofferenza, come 
quella del fotoreporter francese Roger Auque, rapito a Beirut e 
segregato per sette mesi, narrata nel film di Maroun Bagdad!, 
Hors la vie O l'altro Inferno, quello dell'ordinaria follia di Carne 
(s: un omonimo del film di Ferreri) del francese Caspar Noè 
una corrusca vicenda di sangue e di sesso, girata in un rossastro 
technicolor 

E oggi arrivano A rage tn Hartem di Bill Duke film di nen sulla 
rabbia dei neri e La belle noiseusedi Jacques Rivette, opera fiume 
(4 ore!), tratta da Balzac, sulla vita e gli amori di un anziano pit
tore 

Ferreri-show: «Chi è Madonna? Non la conosco» 
Il macellaio 
di Noè 
«Cara figlia 
ti assaggerei» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• I CANNES. Arriva la Comedi 
Ferreri, e la «Semaine de la Cri-
liquet presenta un mediome-
tragglo francese che ha lo stes
so Itolo- Cime, che nella lin
gua d'oltralpe « un termine di
spregiativo per indicare la car
ne di cavallo E' quindi il gior
no della macelleria, ma e 
anche una rivelazione folgo
rante, perché i 40 minuti in 
questione impongono al mon
do un cineasta di 28 anni, Ca
spar Noè. che diventerà un 
grande se sapra mantenere 
una simile potenza espressiva. 

Come nel famoso racconto 
Le boucher di Allna Reyes, Il 
protagonista e un macellalo 
equino della periferia Nord di 
Parigi, un uomo greve, violen
to, sempre sporco di sangue. 
La moglie lo lascia. Lui resta 
solo con una figlia che cresce 
mangiando bistecche di caval
lo e non pronunciando mai 
nemmeno una parola. Quella 
fanciulla semitonta che gira 
per casa eccita tutte le voglie 
Incestuose dell'uomo; tanto 
che. quando gli viene il sospet
to che la ragazza sia stata stu
prata, lui esce di casa con un 
coltellaccio e squarta il primo 
malcapitato che incontra. Una 
volta in galera, scrive lettere 
grottesche e tenerissime alla fi
glia, ma appena uscito dal car
cere « •fidanza» con la ciccio
na padrona del bar sotto casa. 
La figlia è stata affidata in un 
istituto Non la rivedrà mai più. 

Detta cosi sembra una sto
riacela alla Bukowski, in realta 
e un'operazione stilistica al 
tempo stesso violenta e raffina
tissima. Il modo in cui Gaspar 
NoC usa il cinemascope è ori
ginalissimo, l'uso del colore e 
straordinario. «Ho trattato la 
pellicola - ci dice - per farla 
sembrare un technicolor sca
duto. Quello che non mi piace 
dei normali film a colori è che 
m essi manca un partito preso 
Inizialmente volevo girare Car
ni in bianco e nero Poi ho 
pensato che un technicolor 
lutto virato in rossastro, vale a 
dire color carne, sarebbe stato 
più efficace» Come efficacissi
ma * la scelta di inquadrare i 
personaggi con scelte di cam
po azzardate, per esemplo 
senza mostrare gli occhi «Ho 
cercalo di renderli più carnali, 
più animaleschi Non inqua
drare il viso è un modo di pri
varti della loro identità». 

Noè sta pensando a girare 
una seconda parte che do
vrebbe trasformare II film in un 
lungometraggio 'Vorrei segui
re Il macellaio fino al fondo 
della sua abiezione» Ma la 
Francia è davvero cosi viscera
le e violenta come sembra dal 
suo film7 «Che dire? Il mio film 
si svolge nei "buchi neri" di Pa
rigi, in quartieri operai ormai 
totalmente degradati, ma sto
rie simili potrebbero avvenire 
anche nel quartieri alti La vio
lenza è dovunque lo, almeno, 
la vedo dovunque» OAIC 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBSRTO CRESPI 

La stampa 
d'oltralpe 
applaude 
«flrxMtaborse» 

M CANNES -Ho riso, riso di 
un riso felice, liberato, per Ui 
gioia di .ritrovare [.innovala, 
quella commedia all'italiana 
tanto amata negli anni 70. fu
sa con un film pò ilice» Queste 
le parole del critico di Le mai-
demi II portatone di Daniele 
Luchetti, che ha avuto grane* 
successo al Festr/al Continua 
Le monde «È un maestro della 
satira, con l'umorismo nero, la 
precisione acuta dell'anali» 
sociale ha esposto la logica 
intema della polnca moderna 
in democrazia» «Saio e corro
sivo • scrive Le quotidien -, an
che se forse troppo cerebrale e 
privo di quell umanità, neces
saria per essere considerato un 
capolavoro» 

Quasi tutti i giornali della ca
pitale francese hanno scritti.) 
sul film interpretiito da Nanni 
Moretti e Silvio Or1 andò e quasi 
tutu bene, la pel icola ha co
munque fatto discutere -Deli
zioso, meravigliatamente leg-
riro, buffo, ironto». secondo 

critico di Francvsoir E Nou-
velleObsewateur scomoda ad
dirittura un grande della lette
ratura francese «Il film di Lu
chetti é un viagg o all'interno 
del potere, una commedia 
amara sulla corruzione diffusa 
ovunque, una metafora univer
sale sulle classi dirigenti E an
nuncia soprattutto la nascita di 
un nuovo cinema politico e di 
un nuovo realismo, il cui mae
stro e ispiratore non sarebbe 
altroché .ilgrandeHonoréde 
Balzac» 

France soir soft slinea le ca
pacità tecniche di realizzazio; 
ne del film- «È il risultato di una 
direzione di attori viva, cordia
le Inventiva, che pone Nanni 
Moretti In poslziore favorevole 
per il premio di interpretazio
ne É proprio il ci tema auspi
cato dalla direzione del festi
val, gaio, attuale, aperto su un 
vasto pubblico e meno cultu
rale possibile» 

•N CANNES. «Era più bello a 
Be-iino Più calorosa Qui l'ac
coglienza è freddina, ma non 
me ne frega niente Tanto in 
Italia il film e partito fortissimo, 
la gente toma a vedere Ferre
ri». 

Intervistandolo a Roma, pri
ma della partenza, vi anticipa
vamo che Marco Ferreri avreb
be tenuto a Cannes uno show 
degno del suo magico '91. Do
po l'Orso d'oro a Berlino per 
La casa de/sorriso, nessuno lo 
ferma più Equi in Francia, do
ve lo adorano, si è esibito nei 
suol soliti, affettuosi Insulti a 
ruota Ubera, ha sfogato la pro
pri.! solare arroganza autodefi
nendosi «uno degli ultimi ci
nemi rimasti al mondo», e ha -
concluso «Almeno vi ho fatto 
un po' ridere. Tanto, avete mai 
visto una conferenza stampa 
seria'». Seguiamolo nella sua 
scarsa serietà, e vediamo che 
succede 

Ferreri, è diventato saggio 
dopo tutti gli onori che Cina 

raccontato in questi anni? 
«Saggio? io ho sempre raccon
tato storie orribili su un mondo 
orribile La colpa è del mondo, 
mica mia» Coita pensa dell'a
nima? «Niente». Ma il suo per
sonaggio dice che l'anima « 
l'unica cosa che sopravvive 
dopo la morte «E allora? Il per
sonaggio dice un secco di idio
zie lo non ho mai pensato al
l'anima in vita mia». Signorina 
Dellera, si è sentita fatta a pez
zi nel film? La Dellera non rie
sce a rispondere, Ferreri la 
blocca subito «lo ho sempre 
fatto a pezzi le attrici lo sono 
un mostro» Signor Ferreri, per
ché nel suo iilnvCasttllitto e la 
Dellera fanno I amore sempre 
vestiuT-Tanto valeva intitolarlo 
II reggiseno*. Stavolta risponde 
la Dellera: «Non necessaria
mente bisogna essere comple
tamente midi per fare l'amo
re» Castellino, seduto all'estre
mità del tavolo, sembra ester
refatto 

Lo spettacolo continua. Fer

reri, l'amore deve sempre fini
re in modo cosi triste? «Ma se il 
film finisce bene! Ogni stona 
d'amore in cui uno dei due 
muore é una storia allegra Se 
tutti e due vivono l'amore pri
ma o poi diventa noioso». Fer
reri, non le sembra di aver dato 
un'immagine riduttiva della 
donna, sempre mamma o put
tana, e nient'altro? La doman
da e di ina temeraria giornali
sta francese e qui si rischia il 
dramma, perché Ferreri si ar
rabbia sul seno «Non le n-
spondo. Sono trent'anm che 
mi chiedono 'ste scemenze» 
Ma è una domanda legittima. 
«No, non ò legittimo fare do
mande cretine* Risponda lo 
stesso. «La dònna del film è la 
fantasia, la vita, e molto meglio 
dell'uomo, -non è né mamma -
né puttana. Cosa dovevo fare, 
una donna direttrice delle po
ste?». Non vedo perché una 
donna non potrebbe essere di
rettrice delle poste «Ma se una 
donna fa lo stesso mestiere di 
un uomo, è una donna regre
dita, perché gli uomini sono 

bestie, poveretti, non hanno 
futuro Nel film Francesca £ un 
guerriero che vive ai confini 
della fantasia, é la donna idea
le». Giudicheranno le donne . 
•E che mi faranno, mi tireran
no le torte in faccia? La smetta 
di minacciarmi». 

L'atmosfera é ormai da cur
va Sud Un'altra giornalista, un 
po' più timida, chiede se pud 
fare una domanda «semplice 
semplice». Dove ha trovato 
questa stupenda creatura (in 
Francia la Dellera la conosco
no poco), com'è entrato in 
contatto con lei' Ferren «Con 
il tam-tam» Dellera (tentando 
di dare una risposta seria). «Mi 
ha chiamato il mio agente, ho 
Incontrato Marco .». Ferreri' 
« e quell incontro ha cambia
to la tua vita Dai, diglielo» ' * 

A questo punto Castellino, 
sempre più stupito, afferra il 
microfono. «Non capisco per
ché si parli solo della donna II 
film è la storta di una coppia 
C'è anche un personaggio ma
schile complesso, In crisi » 
Niente, non è ana Arriva (per 

la Dellera) una domanda su 
Madonna ed è la goccia che fa 
traboccare il vaso Firen: «Chi 
è Madonna'» Suvvia, Ferreri, 
come sarebbe chi è Madon
na... «Non la conosco. E' una 
che viene a tagliare le palle al 
cinema. Che ci fa qui? Io so so
lo che per colpa del suo film, 
stasera la proiezione di gala 
della Carne è alle sei e io mi 
devo mettere in smoking alle 
cinque». Francesca tenta co
munque di rispondere, Ferreri 
la interrompe di nuovo «Tu 
non dire che non la conosci, se 
no ti dicono che sei invidiosa» 
Dellera. «Credo che Madonna 
sia un'ottima propagandista di 
se stessa»., 

Alla fin fine. Ferreri, per chi è 
il suo film? «Per i giovani che 
vanno al cinema oggi per la 
prima volta e pensano a una 
sola cosa scopare Per una ge
nerazione senza memoria. Per 
quelli che non hanno mai visto 
Dillinger è morto e non lo ve
dranno mal. I miei film non «e 
1! ricorda più nessuno Per que
sto ho cominciato a rifarli» 
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Qui Accanto, 
un'Inquadratura 
del film francese 
«Hors la vie», 
a sinistra. 
Marco Fermi' 
Inaito, 
a sinistrai 
Madonna 
e Alek 
KesMshtan, 
a destra 
la Dellera; 
«Castellino 
in una scena 
de «La carne» 

«Per voi la guerra è solo un film in tv» 
Maroun Bagdad nell'inferno di Beirut 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDC PASSA 

• i CANNES. Una parete di 
mattonelle celesti con tanti 
elefantini sopra, un orsac
chiotto di peluche la stanza 
di un bambino Nella porta 
accanto una bacinella con 
del cibo per terra, un uomo 
Incatenato la stanza di un 
ostaggio. E quando cadono 
le bombe il prigioniero e il 
bambino si ritrovano insieme 
a tremare di paura. «A Beirut 
si vive cosi ormai da quindici 
anni. Ostaggi tutti della stessa 
guerra». 

Parta Maroun Bagdadi, il 
regista libanese di Fuori della 
vita film che racconta la sto
ria di Roger Auque, fotore
porter francese, rapito a Bei
rut per essere scambiato con 
un libanese prigioniero in 
Francia Sette mesi d'inferno 
che Auque ha riversato in un 
libro (Ostaselo a Beirut edito 
da Filippacchi). fonte prima 
della pellicola «Naturalmen
te non abbiamo seguito nel 

dettaglio la vicenda di Auque 
- precisa II regista - ci Inte
ressava rendere la vicenda 
più universale, raccontare le 
sofferenze di chi si trova in 
una situazione cosi dura, ma 
anche la terribile vita quoti
diana del libanesi, la difficol
ta di comunicazione La cosa 
più dolorosa di questa guerra 
è che si è costretti ad essere 
nemici di paesi che invece si 
amano II fotografo ama li Li
bano, gli piace mescolarsi 
agli arabi. Alcuni dei suol ra-
piton amano la Francia, so
gnano di andarci a studiare» 
Prendiamo una scena dal 
film Uno dei carcerieri si av
vicina al prigioniero e gli di
ce- «Devo darti una notizia 
tremenda» L'ostaggio lo 
guarda terrorizzato e l'altro 
prosegue «Platini ha smesso 
di giocare» 

Maroun Bagdadi, nato 39 
anni fa a Beirut, ha studiato 
Scienze politiche a Parigi, poi 

ha vissuto un periodo negli 
Stati Uniti («Sono passato 
dalla "pappa orientale al ra
zionalismo francese per ritro
varmi nell'incantesimo ame
ricano», dice), ha fatto alcuni 
film in precedenza (Piccole 
guerre nel 1982, L'Homme 
voile nel 1986 con Piccoli), 
un Marat per la televisione, 
un'assistenza a Scorsese per 
L'ultima tentazione di Cristo. 
ma aveva tante stone da rac
contare su Beirut e aspettava 
solo l'occasione per tradurle 
in immagini Occasione che 
si è presentato nell'incontro 
con l'attore Jacques Perrln, 
in veste di produttore sul set 
di una serie di film televisivi 
dedicati a Medicina del mon
do La sceneggiatura è stata 
scritta a quattro mani, dal 
francese Didier Decoin e dal 
libanese Elias Khoury, «pro
prio perché volevo vedere 
Beirut da tutti e due i punti di 
vista», spiega Bagdadi «Poter 
scrivere di noi da noi medesi
mi poter far conoscere al 

mondo la nostra vita al di 
fuon delle ideologie e degli 
stereotipi per noi intellettuali 
è un'occasione straordina
ria», ha aggiunto Khouiy, du
rante la conferenza stampa, 
non senza una punta di emo
zione 

«Siamo voluti andare oltre 
la politica - ribadisce Bagda
di - per raccontare la stona 
degli uomini. Beirut è una cit
tà molto speciale, dove si in
contrano Oriente e Occiden
te, dove le culture diverse 
non riescono più a comuni
care Noi veniamo da una ge
nerazione che credeva che 
tutte le frontiere fossero aper
te Poco a poco siamo tornati 
alle nostre tribù» Tnbù dove 
non si riesce più a dialogare 
se non con la vfdlenza: «La 
presa di un ostaggio, norma
le pratica tribale nei secoli 
trascorsi, è l'ultimo balbettio 
di società che non sanno più 
intendersi, né parlare La re
gressione coinvolge tutto 11 
mondo, come la guerra del 

Ubano macchia tutti i Ponzi 
Filati della terra E nella routi
ne dell'orrore tutti quelli che 
restano sono vittime e ostag
gi Voi la guardate la guerra 
seduti davanti alla televisio
ne nelle comodità di una 
cultura raffinata, vedete una 
guerra che (̂ combattuta solo 
nella mente» 

11 film girato in parte a Bei
rut In parte a Palermo, evi
dentemente una città abba
stanza disastrata da somi
gliare alla straziata capitale 
libanese, è interpretato da 
Hippolyte Glrardot Rispon
dendo ad una giornalista, 
che gli chiedeva come mai il 
suo personaggio fosse cosi 
pauroso e si lamentasse sem
pre, Maroun Bagdadi, dopo 
discorsi cosi drammatici ha 
svelato il suo iato ironico 
•Non tutti gli uomini sono co
raggiosi Questa è una con
vinzione solo femminile», ha 
detto sorridendo E cosi ha 
rovesciato un altro stereoti
po 

FLASH 
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IL PROGRAMMA DI OGGI. In concorso A rage in Harìem 
di Bill Dute (Usa), con Foresi Whitaker. Gregoiy Hines, 
Robin Given, La belle noiseuse di Jacques Rivette (Fran
cia), con Michel Piccoli e Jane Birkin «La semata» Dia-
bfy. diabìyàì DoroUi Kedzierzawska (Polonia) «La quln-
zaine» The cabinet of dr Ramirez di Peter Sellare (Usa-
/Germama/Francia), Riff-raffdi Ken Loach (Inghilter
ra) «Un certain recarci- Treasure island di Raul Ruiz 
(Portogallo/Usa), Jshanou («Il prescelto») di Anban 
Syam Sriarma (India) 

UN VOLUME SU ROSSEUINIE BERGMAN. È uscito un 
libro (Rossetlini-Bergman, edizioni C.necittà estero) per 
ricordare la collaborazione «umana» e professionale us 
Ingrid Bergman e Roberto Rossellini (Insieme realizzaro
no sei film, tra cui Stromboli terra di Dio e Viaggia <i Ita
lia, nonché alcune figlie) Il volume, curato da Edoardo 
Bruno, è stato presentato a Cannes alla stampa Alla con
ferenza c'erano, oltre al presidente del tesi-al Pierre vìot 
e al delegato generale Gilles Jacob. Cario Lizzani e Fran
cesco Rosi 

NASCE L'ACCADEMIA DI CINEMA E TV. Thodoros An-
ghclopoulos (Grecia). GabnelAxel (Danimarca) Suso 
Cecchi D Amico e Vittorio Storaro (Italia), René Cle-
ment (Francia), Mllos Forman (Cecoslovacchia) sono 
alcuni (ra i diciotto soci fondatori di una neonata Acca
demia del cinema e della televisione. Il presidente è lo 
svizzero F-eddy Bouache Ma che cos è questa accade
mia e a che cosa serve' vi chiederete voi Dovrebbe con
trollare che l'identità culturale di ciascuna nazione e di 
ogni comunità d'Europa sia tutelata, evitare discrimina
zioni politiche religiose o etniche, mantenere I equili-
bno tra paesi grandi e piccoli, ncchi e poven. «Non vo
gliamo assegnare premi come l'Academy di Los Angeles 
(quella dell'Oscar, ndr) -dicono i promotori dell'inizia
tiva - Ma abbiamo nel cassetto sci progetti per il rispetto 
dei dinm morali e patrimoniali degli autori di open* cine
matografiche e audiovisive» 

SCHWARTZIE DÀ CONSIGLI AI GIOVANI. «Utilizzo il po
tere che ho, l'influenza che esercito presso il pubblico, 
per insegnare ai giovani ad avere un rapporto positivo 
con la vita a non drogarsi. Quando il corpo fi sano tutto 
va bene» Cosi parlo Arnold Schwartzcncggcr, il divo 
americano d'origine austnaca qui a Cannes per presen
tare Terminator 2. ilgiomo del giudizio «Mia figlia ha se
dici mesi - ha proseguito l'attore - e pronuncia due sole 
parole "Conan" e "strudel"» Schwartzie che è consiglie
re di Bush per l'educazione, ha aggiunto «Quando in
contro il presidente sono felice come quando pratico 
sport. E poi è stato lui a Incaricarmi di girare per il paese 
e spiegare ai giovani la filosofia delta fitness, e questo mi 
piace». 

TUTTI AUTORI? NO, GRAZIE. Il comitato delle industrie 
cinematografiche della Comunità europea (Cicce), co
stituito da rappresentanti delle associazioni di produtto
ri, distributori e industrie tecniche, si é riunito a Cannes 
per discutere della nforma della normativa Ce* sul duino 
d'autore Tutti d'accordo contro l'estesione della qualifi
ca di autore a nuove categorie oltre quelle di regista, pro
duttore e musicista Gianni Massaro (rappresentante 
dell'Italia) ha definito la proposta «devastante Pregiudi
cherebbe la possibilità di sopravvivenza dell'industria 
audiovisiva europea in generale e di quella cinematogra
fica in particolare» 

E dalla Francia 
rodissea 
di un giornalista 

DA UNO Del NOSTRI INVIATI 
SAURO BOREIAI 

• • CANNES. Abbiamo qui in
travisto ieri Marco Ferren e 
Francesca Dellera, il regista e 
l'interprete del film la carne, 
terzo lungometraggio italiano 
in concono al 44° Festival. A 
piedi, lungo la Croiselle, debi
tamente scortati da gorilla e 
paparazzi si dirigevano di 
buon passo verso il palazzo 
del cinema U hanno affronta
to impavidi l'abituale corrida 
della conferenza stampa previ
sta dopo la proiezione della 
mattinata Lui, Ferren, sempre 
con quell'aria da ayatollah irri
tato e intollerante, lei, disponi
bile, disarmata di 'ronte anche 
alle domande più nurbane 

La carne ha avuto qui acco
glienze controvene, ma non 
giureremmo damino che la 
spuria platea di Cannes abbia 
colto nel giusto senso la provo-
cafona simbolica parabola ti
pica dell estro sulfureo tra
sgressivo del cinema di Marco 
Ferren Perà anche a Berlino 
La casa del sorriso aveva diviso 
tanto il pubblico quanto la cri
tica E poi vinse 

Frattanto, nell'ambito della 
rassegna competitiva, e appro
dato allo schermo il secondo 
film francese. Fuori della vita. 
realizzalo, tra Beirut e Paler
mo, dal cineasta di origine li
banese Maroun Bagdadi e in
terpretato da Hippolyte Girar-
dot (lo ricorderete forse nel 
film Un mondo senza pietà di 
EncRochant) Si tratta in effet
ti di una coproduzione italo-
francese, con la partecipazio
ne delle reti televisive Canal 
Plus e Rete Due. che, non a ca
so vanta tra le sue cose migliori 
il contributo prezioso delle 
musiche pertinenti, efficaci di 
Nicola Piovani La vicenda mo
ta attorno alla figura del fotore
porter di guerra Patrick Per-
rault (trasparente immagine 
dell'autentico giomUista fran
cese Roger Auque) che, cattu
rato e tenuto a lungo in ostag
gio negli anni Ottanta da com
battenti di una indefinita fazio
ne anti-israeliana, viene mo
strato appunto in quei giorni di 
agonia disperanti, sempre in 
attesa del momento estremo o 
della liberazione 

Fuon delta vita, come tante 
altre opere cinematografiche 
ambientale vanamente nell in
ferno di Beirut, della guerra 
guerreggiata, certo dimostra 

con drammatica intensità l'in
sensatezza, l'inutilità di cruen-
ze e di misfatti inenarrabili. E 
altrettanto deficitariamente, 
come in quelle precedenti 
opere, si avverte l'approssima
zione di scorci parzialissimi at
traverso i quali l'autore, pur se 
presumibile parte in causa 
avendo egli medesimo vissuto 
a Beirut in anni di fuoco, riper
corre la dolorosa odissea di un 
ostaggio alle prese con perse-
cuton, carcenen, a loro volta 
incastrati a morte in condizioni 
esasperate di violenza, di pre
varicazione 

In tal senso, un mostruoso 
ingranaggio stritolo insieme il 
malcapitato (appunto, un bra
vissimo Glrardot. pur se chia
mato ad una prova di impervia 
difficoltà) e i tragicomici per
sonaggi che, di volta in volta, 
con lui ingenuamente parlano 
o che sadicamente lo banaliz
zano Tanto l'uno quanto gli 
altri vengono a stagliarsi cosi, 
nell'arco di quella che Maroun 
Bagdadi definisce «una rappre
sentazione macabra che recita 
l'agonia del mondo», come Ve 
Inconsapevoli, predestinale 
vittime di un gioco perverso, 
ambiguamente aperto a tutte 
le più imprevedibili soluzioni. 

Nel solco di simile traccia 
narrativa fisionomie, gestì e 
parole di eroi o antieroi di n-
corrente doppiezza, dò che 
doveva costituire, effettual
mente, il crogiuolo ossessivo 
di una umana tragedia, si tra
muta via via, per progressivi 
accumuli e sempre più marca
te forzature, in un apologo 
grottesco dalle coloriture e da
gli espedienti drammaturgici 
per larga parte fuorviami Fuori 
della vita, pur al di là di ogni 
generoso, civilissimo proposi
to, si risolve esclusivamente in 
un trafelato, doloroso ricalco 
di ciò che é accaduto, che ac
cade ancora a Beirut (o altro
ve, dove micidiali infuriano 
odio e violenza scatenati), de
stando certo un moto solidale 
di pietà, di commossa commi
serazione Ma niente di più 
Pretendere di fare cinema-veri
tà in questo modo ci sembra 
quasi più incongruo, alla resa 
dei conti, che Indulgere a qual
che cauta, più mponsabile re
ticenza su una materia tanto 
angosciosa come I intermina
bile, rovinosa tragedia libane
se 
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SPETTACOLI 

Totcantrrinel 1946 rientro m Italia per volare 

Sessantanni dopo 
Bologna chiede 
scusa a Toscanini 

QIOROANO MONTCCCHI 

• • Esattamente sessan-
t'annl fa. il 14 maggio 1931. 
Arturo Toscanini venne pre
so a schisili davanti al Tea
tro Comunale di Bologna 
prima di un concerto. Era un 
concerto particolare, che il 
celebre direttore aveva forte
mente voluto e accurata
mente preparato per rende
re un omaggio postumo a 
un musicista e amico troppo 
in fretta dimenticato, il na
poletano Giuseppe Martuc-
ci. Era stato Martuccl a diri
gere proprio al Comunale di 
Bologna, nel 1888. la prima 
italiana del Tristano e Isotta 
ed era stato sempre lui, per 
lunghi anni, a reggere insie
me le sorti del massimo tea
tro cittadino, del Liceo Filar
monico e della Cappella di 
S. Petronio. Per oltre quindi
ci anni la musica a Bologna 
aveva avuto in Martucci un 
sovrano assoluto e illumina-
tissimo. 

Ma 0 Martucci raffinato 
compositore di musica stru
mentale erano in pochi o> . 
r t i a ricordarselo. Tosca-

era fra questi e Intende- > 
va farlo autorevolmente, di
rigendo un concerto di mu- . 
siche interamente di Martuc
ci. Quella sera, la lussuosa : 
Lambda nera di Toscanini 
giunse davanti al Teatro Co- -
murale. Ma quella era una 
giornata molto particolare 
per il regime: a Bologna si 
•priva la mostra delTIndu-
soia e dell'Agricoltura, si 
inaugurava la Funivia di S. 
Luca. Ciano e Arpinati era
no a Bologna e la citta pullu
lava di gerarchi. Al Maestro 
venne allora chiesto di suo
nare la Marcia reale e Giovi
nezza giovinezza. Ma Tosca-
nini rifiutò e quando si pre
sento davanti al teatro si tro
vò di fronte una masnada di 
camicie nere eccitate come 
non mai all'idea di dargli 
una lezione. Cosi scoppiò il 
tafferuglio che ebbe sulla 
stampa nazionale e mon- • 
diale un'eco vastissima. Non 
solo non si tenne il concer
to, ma da quel giorno, fino al 
1946, Toscanini non diresse 
più una sola volta in Italia. In 
compenso il regime aveva 
latto un clamoroso autogol. 

Attorno al «lattacelo, di 
Bologna sono fiorite nume
rose negli anni le testimo

nianze e le ricostruzioni 
L'ultima e pia circostanziata 
e opera di Luciano Bergon-
zini. studioso di storia della 
Resistenza e docente univer
sitario e vede la luce-In que
sti giorni per le edizioni 11 
Mulino. Il nuovo volume, in
titolato Lo schiaffo a Tono-
nini, fascismo e cultura a Bo
logna all'inizio degli anni 
Trenta, e il frutto di una ri
cerca condotta su docu
menti in parte inediti ed é 
arricchita da numerose testi
monianze inedite di quanti 
ebbero modo di avvicinare 
Toscanini o 1 suol congiunti 
tri quelli e negli anni succes
sivi. Proprio il volume di Ber-
gonzini, del quale, su corte
se autorizzazione dell'edito
re, pubblichiamo qui alcuni 
passi, sarà il punto di par
tenza ideale del convegno 
che il Teatro Comunale in 
collaborazione con l'Univer
sità degli studi e la casa edi
trice Il Mulino ha organizza
lo per rileggere quell'episo
dio, ponendovi idealmente 
riparo a sessant'anni di di
stanza. , -. . ». 

•Bologna per Toscaninli. 
questo II titolo del conve
gno, vedrà la presenza di 
storici, musicologi e testimo
ni diretti. Oltre a Bergonzini, 
Interverranno Ezio Raimon
di. Roberto Vrvarelll, Anna 
Maria Andreoli, Fiamma Ni -
coiodi. Renato 01 Benedet
to, Walfredo Toscanini. Mor-
timer Frank, Gottfried Wa
gner, Peter Cradenwitz e 
Harvey Sachs, ti convegno si 
prolungherà anche il giorno 
successivo in una tavola ro
tonda organizzata al Teatro 
Regio di Parma e alla quale 
interverranno Gustavo Mar
chesi, Luciano Bergonzini, 
Jean Bovvcn e Harvey Sachs, 
Ma oltre a ciò, alle 2030 di 
questo benedetto 14 maggio 
1991, si terra, finalmente, 
quel fatidico concerto che 
nessuno mai più diresse. 

Riccardo Chailry, Rainu 
Kabaivanska e l'Orchestro 
Sinfonica del Teatro Comu
nale eseguiranno lo stesso 
programma previsto per al
tera: la Sinfonia n. I in Re 
minore. La canzone dei ri
cordi per soprano e orche
stra, il Notturno op. 70 n. I, 
la Novelletta op.82n.2c\& 
Tarantella op. 44 n. 6. 

«No, niente inni» 
E volò lo schiaffo 

Dallibro 'Lo schia/fo a 
' Toscanini' di Luciano 

Bergonzini (Il Mulino) 
riportiamo il brano che 
racconta l'aggressione 
squadrista 

• H La «limousine* del 
Maestro Arturo Toscanini 
giunse alla porta di servizio 
del teatro Comunale di Bo
logna alle ore 21.50 del 14 
maggio 1931. Una piccola 
folla. Incuriosita dall'inusua
le ritardoedalle molte •voci» 
sparse nell'ambiente, si era 
formata tutt'attomo. Appe
na più indietro, un gruppo di 
una ventina di fascisti (...) 
era da qualche tempo In at
tesa. La sera era tiepida e il 
Maestro, già in abito da sce
na, fu il primo a scendere. 
(...) fece appena un lieve 
gesto di sollecitazione e si 
avvio tranquillamente, con 
passo rapido, verso l'ingres
so al palcoscenico. Ma subi
to fu bloccato da alcuni fa
scisti, visibilmente eccitati, e 
quello che doveva essere il 

più autorevole gli chiese: «È 
vero che non vuoi suonare 
"Giovinezza"?* Toscanini ri
spose solo: «No, niente inni* 
e cosi cominciò il tumulto. Il 
Maestro non si intimorì, 
mandò tutti all'inferno e al-

i lora parti lo schiaffo, che lo 
v colpi al labbro inferiore sini

stro. (...) fu anche urtato 
con violenza e la sua lobbia 
rotolò a terra. «Il ceffone gli 
arrivò forte dal basso, tanto 
che né Toscanini né altri, in 
quella baraonda, seppero 
che a tirarlo era stato Longa
nesi*. L'avvocato Muggiani, 
Emilio (l'autista, ndr) e an
che la signora Carla raggiun
sero il Maestro che stava 
reagendo (...), fin quando 
Emilio, con grande impeto, 
riuscì a sospìngere il Mae
stro nell'interno dell'auto, 
una «Lambda coupé» (...), e 
a ripartire in tutta fretta verso 
l'Hotel Brun. Dal gruppo dei 
fascisti partirono urla. Insulti 
e minacce, ma all'angolo 
con via Zamboni qualcuno 
gridò «Viva Toscanini*. 

Entusiasmo alle stelle Sotto la direzione di Abbado 
per l'allestimento dell'opera e con la regia di Miller 
mozartiana che ha inaugurato una versione impeccabile 
il Festival di .Vienna per ritmo, misura ed eleganza 

«Nozze» da manuale 
Accoglienze entusiastiche e applausi intermina
bili per le Nozze di Figaro di Mozart presentate dal 
Festival di Vienna al Theater an der Vien in un 
memorabile allestimento con la direzione di 
Claudio Abbado, la regia di Jonathan Miller e le 
scene di Peter J.Davison. Principali interpreti vo
cali, Lucio Gallo, Marie McLaughlin, Ruggero Rai
mondi, CherylStuder e Gabriele Sima. , ' 

PAOLO P R A Z » 

• i VIENNA. Mozart sarebbe 
stato felice e commosso, come 
lo erano tutti alla prima rap
presentazione delle Nozze di 
figaro, spettacolo Inaugurale 
del Festival di Vienna: rara
mente accade che si riveli cosi 
compiutamente l'assoluta 
coincidenza e integrazione tra 
musica e teatro che caratteriz
za le opere mozartiane della 
maturità. La direzione di Clau
dio Abbado, la regia di Jona
than Miller, un gruppo di can
tanti-attori vocalmente forse 
non sempre impeccabili, ma 
nell'insieme splendidi, la me
ravigliosa orchestra e il coro 
della Staatsoper, le scene di 
Peter J.Davison e i costumi di 
James Acheson: tutto concor
reva con ammirevole unita e 
coerenza ad un risultato me
morabile, che assai meglio de
gli altri pur significativi allesti
menti delle Nozze di Ffgaro 
presentati negli ultimi decenni 
rendeva giustizia alla sconfina
ta grandezza, alla sfaccettali»-
sima complessità e ricchezza 
di questo inesauribile capola
voro. Claudio Abbado e Jona
than Miller hanno impresso al
la mirabile commedia un rit
mo trascinante; ma lo slancio, 
l'impeto travolgente, la serrata 
tensione che senza cedimenti 
era mantenuta per tutta l'ope
ra non sacrificavano nulla del 
momenti di intimo raccogli
mento o di tenerezza sensuale, 
non comportavano squilibri. U 

controllo di Abbado sul suono 
era in questo senso esemplare 
e presupponeva una perfetta 
immedesimazione stilistica, 
grazie alla quale lo slancio e la 
vitalità apparivano esaltanti 
senza rischiare la minima for
zatura, cosi come la grazia e 
l'eleganza non avevano nulla 
di lezioso. 

La regia di Miller per parte 
sua non concede nulla alle 
convenzioni di un Settecento 
incipriato, né a sottolineature 
unilateralmente «prerivoluzio
narie»: «non è una commedia 
sulla rivoluzione; - ha dichia
rato Miller - ma sulle condizio
ni sociali che in parte furono 
causa della rivoluzione*. L'ac
curatissimo lavoro compiuto 
dal regista inglese non attenua 
affatto gli aspetti di critica so
ciale di per sé evidenti già nel
la contrapposizione tra l'intel
ligenza di Figaro e la prepoten
za del signore feudale; ma ap
profondisce 1 personaggi e I to
ro rapporti senza rigidezze 
schematiche, con penetrante 
finezza, rivelando la straordi
naria, sfaccettacssima ricchez
za di implicazioni della com
media, facendoci riscoprire 
con divertita franchezza anche 
i momenti che provocano il ri
so, senza la minima volgarità o 
semplificazione. Fra le molle 
idee di Miller non convenzio
nali (anche se la loro originali
tà e intelligenza non vengono 
esibite) efficacissima ci è par

sa quella di ispirarsi alla pittura 
di Chardin per I personaggi del 
ceto sociale inferiore e di am
bientare la vicenda in un pa
lazzo bello, ma non lussuoso, 
appartenente ad un nobile di 
campagna che non ha la pos
sibilità di tenerlo in perfette 
condizioni. Le scene (che gi
rando consentivano di unire il 
primo atto al secondo e il terzo 
al quarto) apparivano di im
peccabile eleganza e funzio
nalità, e il sacrificio del giardi
no nel quarto atto (in cuisi ve
de solo una facciata del palaz
zo) era compensalo dalle pos
sibilità offerte ai personaggi di 
entrare e uscire, di nasconder
si e riapparire. 

Nel ritmo serrato e trasci
nante la regia di Miller e la di
rezione di Claudio Abbado si 
esaltavano reciprocamente, ri
velando con straordinaria In
tensità come nel Mozart delle 
Nozze di Figaro la Intrinseca 

bellezza di ogni idea musicale 
si risolve in gesto teatrale di as
soluta evidenza e riesce a 
coincidere con esso senza re
sidui. Chi aveva dubbi o pre
giudizi su Abbado come diret
tore mozartiano si é dovuto ri
credere di fronte alla compiu
tezza di questa interpretazio
ne, che (converrà sottolinear
lo ancora una volta) non si 
limita a esaltare lo slancio tra
volgente della «folle giornata»: 
ne rivela i misteriosi incanti, 
conosce momenti sommessi 
di infinita delicatezza (si pensi 
all'arcano pianissimo degli ar
chi nella seconda aria della 
Contessa), coglie fino In fondo 
l'irrequieta, tenera, pervasiva 
sensualità che percorre la mi
rabile partitura. Ma la magica 
intensità con cui rivivono tutti 
questi aspetti sembra nascere 
proprio dalla tensione, dalla 
nitidezza, dalla energia unite 
ad una sorvegllatissima eie-

Unascena 
delle «Nozze 
di Figaro» 
rappresentate 
a Vienna 

ganza. Sotto la bacchetta di 
Abbado l'orchestra viennese 
rivelava le sue qualità migliori 
e i cantanti hanno offerto una 
prova complessivamente am
mirevole. 

Sono piaciuti in modo parti
colare il Figaro di Lucio Gallo e 
la Susanna di Marie McLaugh
lin, impeccabili per scioltezza 
e freschezza; il loro antagoni
sta, Ruggero Raimondi, appa
riva forse un poco affaticato 
vocalmente, ma autorevolissi
mo nell'incamare la proterva 
prepotenza del Conte. Accenti 
di nobile malinconia caratte
rizzavano la Contessa di Che-
ryl Studer. Gabriele Sima era 
un Cherubino notevole, con 
qualche incertezza probabil
mente dovuta alla tensione 
della serata. Pregevole l'appor
to degli altri, da Margherita U-
towa a Rudolf Mazzola, da 
Heinz Zednilc a Yvetta Tannen-
bergerova. >. 

I direttori delle tre rassegne francesi hanno presentato a Milano i programmi di quest'anno 

Parigi e Aix sfidano Avignone 
MARIA ORAZIA QMOORI 

tm MILANO. Estete in Francia 
una vera e propria cultura dei 
festival, sostenuta, oltre che 
dalla tradizione, da finanzia
menti cospicui. Ma I budget 
miliardari nulla potrebbero se 
non fossero messi in azione 
dalle idee, e quelle le mettono 
gli uomini. Con i programmi 
già pronti da tempo, I direttori 
dei festival di Avignone, Aix-
en-Provence e della neonata 
rassegna estiva di Parigi, han
no incontrato a Milano la 
stampa italiana. 

Voluto fortemente da Jack 
Long, il festival parigino «Paris 
Quartier d'été» è giunto, sotto 
la direzione di Patnce Martinet, 
alla sua seconda edizione. Nel 
u o programma, che va dal 15 
luglio ai 15 agosto, sono fra 
l'altro presentili nuovo spetta
colo multimediale di Meredith 
Monk Alias, la «prima volta» al
l'aperto della Comédie Fran
c a i » con La fame di Knut 
Hamsun. una trilogia di trage

die classiche presentata da 
Andrei Serban, nuovo direttore 
del Teatro nazionale romeno 
dopo esser stato, da esule, una 
delle punte emergenti dell'a
vanguardia americana anni 
Sessanta, le marionette dei 
Colla, I pupi del Cutkxhlo, l'i
nossidabile Arlecchino del Pic
colo. 

Ma la Francia, per uno spet
tatore affamato di festival, è in
nanzitutto Avignone. Già in 
pectore direttore, a partire dal 
1992, del Festival d'Automne 
di Parigi, Alain Crombecque 
non lascia per questo il timone 
della manifestazione inventata ' 
da Jean Vilar. Ne gestirà dun
que il cambiamento che a par
tire dall'anno prossimo vedrà 
un maggiore coinvolgimento 
del Comune di Avignone. Da 
questa estate, invece, ad Avi
gnone prenderà l'avvio un la
boratorio di scrittura scenica 
che vedrà alternarsi alcuni Peter Brook 

mélteurs en scene d'oltralpe, 
da Mesguich a Lavaudant Ma 
le novità non faranno passare 
sotto silenzio il ventennale del
la morte di Jean Vilar che ve
drà mostre, convegni, pubbli
cazioni sulla sua vita e sul suo 
modo di pensare il teatro. 

Al di là di questa voglia di 
confrontarsi con la memoria. 
Avignone 1991. giunto alla sua 
quarantacinqueslma edizione, 
metterà sotto la luce dei riflet
tori la contemporaneità; in pri
mo piano il caso Helner Mol
ler, con tre giornate firmate da 
Jean Jourdneull e da Jean 
Francois Peyret, un convegno 
intemazionale dedicato ali au
tore di teatro alle soglie del 
1992. La «classicità» avrà inve
ce la firma prestigiosa di Peter 
Brook con La tempestai le due 
giornate dedicate da Jorge La
velli alle Commedie, barbare, 
testo pochissimo frequentato 
di Ramon dei Valle Inclan. Da 
segnalare anche gli spettacoli 
firmati dalla regista più interes
sante del nuovo teatro belga 

Isabelle Pousseur, mentre per 
la prima volta ilgrande coreo
grafo William Forsythe si ci
menterà con il grande spazio 
all'aperto della Corte d'Onore 
all'interno di un cartellone 
danza che comprende anche 
la presenza di Karine Sa porta. 

Accanto ad Avignone la 
Chartreuse di Villeneuve les 
Avignons ribadisce sempre di 
più la sua funzione di labora
torio della musica contempo
ranea: di scena, oltre al grande 
musicista nordamericano EI-
liott Carter (con corsi e con
certi), anche nuove opere tra 
cui una tutta italiana, libretto di 
Giuseppe Manfridi tratto da 
Flaubert e musica di Marco di 
Bari. E poi concerti, film, mo
stre, artisti iraniani 

Ma gli altri festival non dor
mono sugli allori: quello di 
Aix, per esempio, dedicato al
l'opera lirica, oltre a un cartel
lone di tutto rispetto Inaugura 
proprio quest'anno la prima vi
deoteca mondiale dedicata al
l'opera lirica. 

MICHAEL CAINE SCOPRE UN FRATELLO SEGRETO. A 
58 anni l'attore Michael Calne ha scoperto di avere un 
fratello maggiore. «La cosa che più mi stupisce - ha com
mentato Caine - e che mia madre sia riuscita a fargli visi
ta per tanti anni a nostra insaputa. Diceva di andare da 
una cugina malata*. Il fratello segreto si chiama David 
Burchell ed è nato prima del matnmonio tra la madre e il 
padre dì Michael. Ha sempre vissuto in istituti essendo 
gravemente handicappato. 

TURANDOT A TOKYO. Del 600.000 spettatori che ogni an
no vanno all'Arena di Verona circa 10.000 sono giappo
nesi. E ora il legame tra l'ente lineo scaligero e il pubbli- ' 
co nipponico sarà ancor più stretto. L'arena porterà a 
Tokyo nel novembre prossimo la Turando! di Puccini 
nell'allestimento di Daniel Nazareth con la regia di Giù-,' 
Iiano Montaldo. Oltre a Ghena Dimitrova. Earynn Voss, 
Nicola Martinuccl e (Cristian Johansson andrà in Giappo
ne l'organico dell'arena al completo (298 persone). 

LA STORIA INFINITA DEL CRANIO DI MOZART. Le ri
cerche sul cranio conservato al Mozarteum di Salisburgo 
e attribuito a Wolfgang Amadeus Mozart si sono ovvia
mente intensificate in occasione del bicentenario della 
morie del musicista. A) castello di Perchtolsdorf si è tenu
to addirittura un simposio sull'argomento. Mentre Walter , 
Braunels ha sostenuto che il cranio non è autentico, altri 
relatori hanno teso a dimostrare esattamente il contrario. 

LA DANZA FRANCESE A BARIART. Ultimo appuntamen
to questa sera al Teatro Petruzzelli per «Bariart». La com
pagnia di Jean-Francois Duroure, coreografo francese al
lievo di PinaBausch, presenta Cesta midi quel'obsairilé 
s'acheve. II teatro di Bari ha promosso anche un incontro 
sulla nouodle dance, oggi alla libreria Feltrinelli di Bari. 
Marinella Guatterini e Michele Ponzio presentano il toro 
libro NijirsM, iseie Sane. Neoclassico nella Francia degli 
anni Venti e oggi. 

BOLOGNA RICORDA LA STRAGE. Per ricordare la strage 
della stazione di Bologna nell'undicesimo anniversario il 
centro della città si trasformerà in un palcoscenico dal 
tramonto del primo agosto all'alba del giorno seguente. 
La rappresentazione dal titolo Antigone della citta o della 
sepoltura del corpo del fratello è basata su tre monologhi 
di Gianni D'Elia, Franco Fortini e Franco Loy. 

UN PREMIO PER SCRITTORI E CRITICI. Il premio Piran
dello è arrivato alla XV edizione. Saranno premiati un la
voro critico, storico o filologico pubblicato negli ultimi 
due anni <; uno scritto letterario Inedito (le opere vanno 
inviate in biette copie entro il 30 settembre alla segreteria 
del premio presso la presidenza della Cassa di risparmio 
per le province siciliane, via Cordova, 76. 90143 Paler
mo) . Prevede la commissione giudicatrice - al posto del 
compianto Leonardo Sciascia - Giovanni Macchia. Gli 
altri componenti della giuria saranno Cario Bo, Alessan
dro D'Amico, Guido Davico Bonino, Carlo Laurenzi, Giu
lio Nascimbeni, Aggeo Savioti, Luigi Squarzina, Renzo 
Tian, Gtoriito Zampa. 

QUUXER1: .VIVA IL CINEMA ITALIANO». «Il prodotto 
americano ha ormali saturato il mercato e anche se in
cassa non fa più lievitare il box office. Il cinema italiano 
Invece è in grado di riportare nelle sale il pubblico inte
ressato a prodotti di qualità e quindi di acquisire nuove 
fette di mercato*. L'ha detto David QuDieri, presidente 
dell'associazione esercenti (l'Anec), In un'intervista alla 
Rivista del cinematografo. 

IL REGISTA DI TOT© INCONTRA C U STUDENTI. La 
cattedra di storia e critica del cinema della prima Univer
sità di Roma ha organizzato un Incontro tra gli studenti e 
Cario Ludovico fragaglia. Il regista, che ha 97 anni, esor
di nel 191(1 come fotografo delie dive, dopo un'esperien-

' za teatrale passo al lungometraggio iniziando coi film O 
'""fa Dorsao la olla per poi collaborare con artisti come Vtt-

torio De Sica, Amedeo Nazzari e l De Filippo. Nel dopo
guerra diresse Toro (Tota le molto. Totó cerca moglie47 
morto che paria) e quindi negli anni Cinquanta si dedico 
al filone storico-mitologico. L'appuntamento con Braga-
glia è per domani alle 9 al Teatro Ateneo. 

«TIME ZONIS*: A BARI LE MUSICHE POSSIBILI. Si 
svolgerà dal 2 al 5 luglio la sesta edizione del Festival in
temazionale «Time zones, sulla via delle musiche possi
bili», rasseirna dedicata all'area della sperimentazione e 
della ricerca sonora. Otto concerti in programma. Si par
te con Anrette Peacock, la cantante ex collaboratrice di 
Paul Bley (ite ripercorrerà in un concerto antologico la 
sua produzione. Seguono BUI Nelson, esponente del pop 
elettronico britannico, che porterà uno spettacolo multi
mediale; Jnn Garbarck, sassofonista jazz norvegese che 
vena col suo quartetto e due cantanti; le tre signore del 
Trio Bulgarka col loro repertorio di folk balcanico; l'esta
tica voce del pakistano Nusrat Fateh Ali Khan in coppia 
con Michael Brook. Inoltre ci sarà il celebre musicista in
glese Gavin Bryars col suo ensemble, il sassofonista Enzo 
Favata e il (ilovane cantautore Angelo Ruggiero. Nei gior
ni del Festival si svolgerà un seminario sulla voce con 
particolare attenzione al canto arabo tenuto fra gli altri 
da Nusrat Fateh Ali Khan e dalla straordinaria vocalist 
araba Houna Aichi. 

DE GREGORI IN TOUR. Inizia il 2 giugno a Porto San Gior
gio il nuovo tour d! francesco De Gregori. Il cantautore 
romano sarà poi nella sua città II 4, il 6 a Torino, il 7 a Cu
neo, l'I 1 a Itolzano, Il 12 a Milano, il 13 a Brescia, il 14 a 
Belluno, il 15 a Cesenatico, il 16 a Schio, 0 20 a Cosenza, 
il 21 a Napoli, il 22 a Perugia, il 25 a Bari, il 28 a Masone 
(Genova), per concludere 1129aTerme di Alessandria. 

(Cristiana Paterno) 

Primecinema. Esce «Pazzi a Beverly Hills» con Steve Martin 

Vìvere e ridere a Los Angeles 
MICHKUANSBLMI 

Pazzi a Beverly Hill* 
Regia: Mick Jackson. Sceneg
giatura: Steve Martin. Interpre
ti: Steve Martin, Victoria Ten-
nant, Marilù Henner, Richard 
E. Grani Usa, 1991. 
Roma: Fiamma, Excelaior 

M i «I love LA* canta il piani
sta Randy Newman, «Down
town LA. te a depressing pla
ce* risponde il chitarrista JJ. 
Olle. Un duello musicale che 
la dice lunga sul fascino o il di
sgusto che avvolgono il «mito 
Los Angeles». Per non parlare 
di Woody Alien, che per Storie 
di amore e infedeltà, ambienta
to in un centro commerciale 
nel cuore di Hollywood, s'è fat
to ricostruire tutto nei Connec
ticut 

Chi sembra aver trovato un 
rapporto decente con la città 
degii angeli e Steve Martin, co
ni c o cinquantenne, ex enter-
lainer ed ex banjoista (apriva i 
concerti della Nitty Gritty Diri 

Band), molto amato in Ameri
ca e quasi sconosciuto In Ita
lia. In Pazzi a Beverly Hills, l'at
tore racconta sotto forma di 
fiaba romantica la vita all'om
bra delle palme e dello smog: 
il film non è granché, pencola 
tra farsa demenziale e comme
dia di costume, certe gag sono 
appiccicate con lo sputo, ep
pure dentro si agita un toccan
te empito sentimentale. 

Lui e un mctereologo televi
sivo stile Striscia la notizia, è 
ricco, ha una bella casa, un'a
mante elegante e una vita mo
struosamente noiosa. Edonista 
e sbruffone, avrebbe bisogno 
di un amore vero, che si pre
senta sotto forma di una gior
nalista inglese. Come la Diane 
Keaton di lo e Annle. Victoria 
Tennant (moglie nella vita di 
Steve Martin) indossa cappel
lini esboti ed esibisce deliziose 
stramberie. Pur tampinata dal
l'ex marito, la giornalista si in
vaghisce, corrisposta, del me-

Steve Marlin 

fetologo, che Intanto ha deciso 
di applicare alla propria esi
stenza il precetto: «Lascia an
dare la mente e il corpo ti se
guirà*. 

C'è un finale «a sorpresa* 
che non riveliamo, ma avrete 
capito che i due festeggeranno 

sotto il cielo stellato di Los An
geles la loro struggente love-
story, complice un cartellone 
stradale «parlante* che fa da 
ruffiano. Un tocco surreale che 
Steve Martin orchestra con leg
gerezza. Insieme alle frequenti 
citazioni shakespeariane, di
mostrandosi più lirico del pre
visto. Del resto, nello sfortuna
to Roxanne s\ era rivelato un 
commovente Cyrano contem
poraneo, e nel musical Pennies 
from Heaven un intristito com
messo viaggiatore. 

Al di là delle comparsale di 
lusso (in una scena appare 
Chevy Chase) e dei luccicanti 
panorami notturni, il risvolto 
sentimentale è la cosa più az
zeccata del film: magari il pub
blico esce deluso, ma Steve 
Martin si conferma un talento 
mattacchione da tenere d'oc
chio. E piace la frase che mette 
in bocca a se stesso: «Chissà 
perchè non ci accorgiamo mai 
del momento in cui comincia 
l'amore, ma percepiamo sem
pre quello in cui finisce*. 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ATTIVITÀ P1TODUTTTVE 

Tp-

COMUNITÀ 
ECONOMICA 
EUROPEA 

REGIONE 
LIGURIA 

Apertura del termini di presentazione domande di contributo in conto eapltafeper 
Interventi previsti dal programma operativo «OBIETTIVO 2» regolamento CEE 
n. 2052/88 
Si rende noto che a decorrere dal 15 Maggio e fino al 30 Settembre 1991 sono aperti 1 
termini per la presentazione delle domande di contributo in conto capitale per in
terventi finalizzati alla riconversione di alcune zone della Provincia di Genova col
pite dal declino industriale (1). 
Le agevolazioni sono a favore delle piccole e medie imprese industriali, artigiane e 
di servizio, per la realizzazione dei seguenti interventi: 
• Recupero di aree dismesse e di fabbricati ad uso produttivo; 
• Investimenti nelle piccole e medie imprese a tutela dell'ambiente; 
• Studi di fattibilità per l'introduzione dell innovazione tecnologica nelle piccole e 

medie imprese; 
• Sistemazione di aree industriali ed artigianali. 
Limitatamente agli interventi di «Sistemazione di aree industriali ed artigianali» le 
domande possono essere presentate anche dai Comuni. 
Le domande, indirizzate a Regione Liguria, Servizio Attività Produttive, via Zie 
schi 15,16121 Genova, possono essere consegnate a mano all'Ufficio Protocollo Ge
nerale della Regione Liguria, via Fieschi 15, o fatte pervenire allo stesso, comun
que entro le ore 12 del 30 Settembre 199L 
Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi modelli che possono 
essere ritirati presso la sede delia Regione Uguria, via Fieschi 15, tutti i giorni dal
le ore 9.30 alle ore 1Z30. 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all'Ufficio Industria del
la Regione. Telefono: 010/5485438 - 5485469 • .'5485518. 

li, Buaella, Camogll, Campo 
.„ Cerumi, Chiavari, d o g l i 

dot: CZUPotwiitó.GZUPolctTtra.StjTiptwdarBna.Gr " 
Uno. Sturla-Quarlo, Porta), bota «lai Cantone. Lavagna,,-...., „.—v..v, „ ~ . v , . » » . . , . , ,..,£._.»-„, . . m ~ » -
at, MooloMk), Orato, Rapallo, Racco, Ronco Scrivie, RooalgUone. S. Colombano CertenoU, S. Margherita Usa
re, SanfOKCM, SavUjnont, Serra Ricco, SeetrI Levante, Seri, TriDogna. 

(1) Arcuano, Avegno, Bargigli, Buaella, Camogli, CampoUgure, Campomorono, Carneo, Caaaru Ligure, Ce
cile, CaiUguone ChjavareH, Cerane*!. Chiavari, Ctragiia, Cogoleto, Cogorno, pavagnat Genova (In par 
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Il partito democratico della sinistra 
supera la prova urne nel Lazio 
A Ladispoli 18,9% e conferma dei seggi 
Crolla lo scudocrociato, stabili i socialisti 

A Soriano nel Cimino vincono De e Psi 
La Quercia e Rifondazione comunista 
ottengono rispettivamente il 17 e il 16% 
I risultati di Arcinazzo Romano e Belmonte 

Pds bene a metà al battesimo del voto 
Pds promosso alla prova del voto. A Ladispoli la 

if Quercia ottiene il 18,9 per cento e conferma i sei 
E" seggi nel consiglio comunale. Rifondazione al 4,3 

per cento, mentre crolla la Oc, che passa dal 40 al 
28.1 per cento e perde 4 consiglieri. A Soriano vin
cono invece Oc e Psi. Le due liste di sinistra perdono 
complessivamente il 9.5 percento dell'elettorato. I 
risultati di Arcinazzo e Belmonte. 

MARINA MASTROLUCA SILVIO 8 I R A N O I U 

O i La prova del voto si è 
conclusa con una promozione 
in piena resola. Il Pds di Ladi
spoli ha sostanzialmente ri
confermalo il dato elettorale 
dello scorso anno, perdendo 
l'I percento a fronte di un 4.34 
andato a Rifondazione Sem
plificando i dati con un calcolo 
solo matematico, verrebbe da 
concludere che divisi «I vince. 
Non è andata cosi. Invece, a 
Soriano nel Cimino, dove le 
due liste Pds e Pc si sono spar
tite equamente il vecchio elet
torato pei. perdendone però 
per strada una larga fetta. 

Soriano sembra muoversi 
comunque in controtendenza 
rispetto all'orientamento 
emerso dal volo In altri comuni 
Italiani. Ladispoli compresa. 
dove U Pds ha ottenuto il 18.9 
per cento dei voti contro il 20* 
dello scorso arma «Un dato 

non negativo - ha detto Anto
nello Falomi, segretario regio
nale pds - C'è stata una nostra 
sostanziale tenuta e l'effetto 
scissione è stato del tutto limi
tato. Piuttosto mi pare signifi
cativo l'arretramento della Do . 

Nella cittadina balneare, In
fatti, lo scudocrociato e crolla
to dal 40.05 per cento al 28.1. 
Effetto, questo si. delle lacera
zioni a catena che hanno attra
versato la Oc paralizzando 
completamente l'amministra
zione comunale e che hanno 
prodotto un'altra lista ritagliata 
tra ex democristiani. Demo
crazia cattolica e popolari, 
guidata dall'ex presidente de • 
b Usi Santino Esigibili. I tran
sfughi de hanno ottenuto il 
6.S3 per cento dei voti, per cui 
l'area scudocrociata ha segna
to una perdita secca del 5.7 
percento. 

L'omicidio 
del «nano 

.(STiennini». 
Parlano 

i protagonisti 
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, l'ingorgo? 
A Trastevere 
inquinamento 

da incubo 
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LADISPOLI 
DC 
PDS 
Rifondazlone 
PSI 
PSOI 
PRI 
PLI 
Verdi 
MSI 
Lega centro 
Part. pensionati 
Dem. cattolica pop. 
Votanti 

ELEZ. '91 % 
28.12 
18.94 
4,34 

20.12 
2.99 
5,08 
1,68 
4.11 
6,67 
0,57 
0,71 
6.53 

80.5 

ELEZ. '90 % 
40.05 

} 20.02 
20.38 
2.84 
4.14 
0.8 

4.45 
7.30 

-
-
-

86 
* Nel '90 si presentavano solo 9 partiti 

SORIANO 
OC 
PDS 
Rifondazione 

PSI 
PRI 
MSI 
Votanti 

Bianche/nulle 

ELEZ. ' 9 1 % 

47,78 

17,32 
16,54 

12,80 

0,86 

4,79 

92,54 

-

PftECED. */. 

36 

} 44,35 

9,25 

0,42 

4,42 

-
-

Le tabelle mostrano l risultali dalle stazioni tenutasi a ladispoli e a Sc-
rlano dei Cimino confrontati con le percentuali dello scorso anno 

Pressoché stabile la quota
zione del Psi (20.1 contro il 
20.3 del'90) e dei Psdi (2.9%). 
i voti perduti dalla De si sono 
polverizzati Ira i partiti minori 
(l'Iil .6 contro lo 0,8. Pri S con
tro il 4,1 ) . Qualche briciola an
che ai Pensionali, assenti nelle 
precedenti consultazioni, che 
hanno raggiunto un magro 0,7 
per cento. Deludente anche 
l'esordio della Lega centro, 
che si e ritagliata appena lo 0,5 
per cento, più o meno quanto 

ha perso il Msl. 
Il nuovo consiglio comunale 

vede perciò conlermatì sei seg
gi al Pds. 7 al Psi. 2 al Msi. I a 
Verdi e repubblicani, mentre 
la De perde 4 conslglien pas
sando da 13 a 9. Guadagnano 
I seggio a testa Psdl « Rifonda
zione, 2 Democrazia cattolica 

A Soriano, Invece, le cose 
sono andate diversamente e il 
comune, rosse» da più di qua
rantanni, dalle urne e uscito 
sconfitto. Pds e Rifondazione. 

con fi 17,32 per cento e il 
16,54, hanno preso tre seggi 
per uno, ma sono risultati ben 
lontani dal 44,35 per cento ot
tenuto nelle precedenti elezio
ni - complessivamente il 9.5 
per cento in meno - mentre la 
Democrazia cristiana ha fatto 
un gran salto in avanti passan
do dal 36 per cento delle am
ministrative dell'89 al 47,78 Lo 
scudocrociato si aggiudica co
si undici del venti seggi ed 
avrebbe 1 numeri per inaugura

re il primo monocolore de del-
la stona di Sorlano del Omino. 

In aumento anche il Pai che 
passa dal 9,25 per cento al 
12,81 e conquista due seggi, 
avviandosi dopo una difficile 
convivenza in giunta con il 
vecchio Pei a diventare una 
sponda possibile per lo scudo-
crociato Un altro seggio, infi
ne, è andato al Movimento so
ciale, attestandosi sul 4,79 per 
cento. 

•Un risultato per noi decisa

mente negativo - ha commen
tato Antonio Capaldi, segreta
rio della federazione del Pds di 
Viterbo - . L'elettorato ha visto 
nella De II partito della stabili
ta, un elemento che è stata ac
centuata dalla spaccatura nel 
partito» Una campagna eletto
rale attraversata da polemiche 
infinite e segnata dalla frattura 
dell'ex Pei, diviso letteralmente 
a metà tra neocomunisu e pds, 
il ricorso al voto per la terza 
volta in tre anni, il governo dif
ficile di un paese che conta 
8000 anime: sul piatto della bi
lancia si pesano ora gif ingre
dienti della sconfitta. «Ma per 
Rifondazione il risultato e stato 
positivo-dice Giorgio Franchi, 
coordinatore provinciale dei 
neocomunistl di Viterbo - . Il 
dato preoccupante a che a So
riano c'è stato uno spostamen
to a destra» 

Infine, Arcinazzo e Belmon
te Castello, I due comuni del 
Lazio dove si * votato con il si
stema maggioritario. Dodici 
consiglieri e 316 voti alla De di 
Arcinazzo. che ha battuto la li
sta civica, riconfermando il ri
sultato delle elezioni dell'86 A 
Belmonte ha vinto invece il 
•Grappolo d'uva», la lista for
mala da Pds, Psi e fuoriusciti 
de. con 345 voti contro i 282 
dello scudocrociato. 

"———~""—" Rosette a 2.560 al chilo, ciriole a 2.260, casareccio a 2.020 

«Pane caio? Ma se mangiano brioches...» 
Utenti e panettieri divisi sugli aumenti 
Da oggi, aumenta del 6,2% il prezzo del pane consi
derato di più largo consumo. La rosetta arriva a 
2.560 lire al chilo, la ciriola a 2.260 e il casareccio a 
2.02O. Ma i produttori non sono soddisfatti ed il pre
sidente dell'Associazione panettieri annuncia 
un'immediata richiesta di nuovo aumento. Proteste 
opposte dal fronte dei consumatori. Ma intanto, 
;,embra proprio che 11 pane si mangi di meno. 

ALESSANDRA BAOU1L 
MB Da oggi, per i romani il 
pane costerà di più II Comita
ti) provinciale prezzi ha deciso 
Ieri un aumento del 6,2% per 
rosette, ciriole e casareccio, 
che sono i ire prodotti conside
rati di più largo consumo Cosi 
ora un chilo di rosette costa 
2 560 lire Invece di 2 140, un 
dillo di casareccio 2020 lire 
ed uno di ciriole 2 260 lire Ma 
l'uumento lascia del tutto in-
soddisfalli i panificatori, men
tii: I associazione dei consu
matori Adiconsum si dichiara 
rigorosamente contraria II se
gretario provinciale del sinda
cato degli alimentaristi, infine, 
attacca II principio generale 
dei prodotti calmierati, secon
do lui ormai superato. 

•Echi le mangia più le cirio
le o II casareccio' Li gente 
mangia qualche rosetta, ma 
compra anche molto pane la
vorato, con noci, olive, latte. Il 
lavorante del «Vecchio forno» 
di Borgo Pio non ha molti dub
bi e nel suo resoconto certe 
vecchie idee sembrano ormai 
realizzate ci sono davvero 
brioches per tutti, o quasi. 
•L'aumento di 150 lire l'anno 
era stato deciso 10 anni fa Ora 
quei soldi non bastano più, co
si ci prendono in giro lì poi. il 
chilo di pane oggi non lo com
pra pio nessuno». Walter Pizzi
chini, una panetteria al Prene-
stino e una sulla Tiburtina. non 
esita ad esprimere tutta la sua 
indignazione, concordando 

con le dichiarazioni del presi
dente dell'Associazione panifi
catori Pietro Morelli. Ieri Morel
li, parlando a nome di 750 
aziende romane e 350 della 
provincia, ha sottolineato che 
l'aumento concesso, arrivato 
al 6,2% per uno slittamento di 
tre mesi su una base annua del 
5%. e «seriamente ingiusto». Ha 
poi ricordato che la categoria 
e gravata da continui aumenti 

dei costi del lavoro e della fari
na ed ha annunciato la deci
sione di -chiedere una nuova 
revisione del prezzo al Cpp, 
Spiega ancora meglio la situa
zione Bernardino Bartocci, dei 
•Forno Campo de' Fiori». «Mot 
cosi continuiamo a rimetterci, 
e la cosa più ingiusta è che tutti 
I costi della produzione sono 
liberi. L'unico prezzo bloccato 
e quello finale, ma per fare 

quel pane noi dobbiamo spen
dere sempre di più». 

•I panettieri possono anche 
avere le loro ragioni, ma certo 
capita spesso che il pane cal
mierato poi non si trovi. La ci
riola, per esempio, io la chiedo 
e non ce l'ha mai nessuno. E 
cosi si sfugge al problema del 
calmiere ..Io seguo la situazio
ne nazionale e Te posso citare 
le Marche, dove a Macerata, 
nel '90, il pane aumento di 400 
lire. Dovette intervenire il Co
mitato interministeriale prezzi. 
E poi, perchè a Latina, ad 
esempio, il casareccio è anco
ra a 1.500 lire? In realtà, I prez
zi sono diversi in tutta l'Italia». 
Contro il concetto di prezzi 
«amministrati», infine, Cesare 
Tir&basso, segretario provin
ciale del sindacato alimentari
sti «Non abbiamo ancora avu
to un comunicato ufficiale del
l'aumento, ma Intanto posso 
comunque confermare che la 
categoria ha grossi problemi. Il 
lavoro dei fornaio, che attacca 
la notte alle due, non lo vuole 
fate nessuno. Ed un neo-as
sunto costa gii più di un milio
ne e mezzo di stipendio. In 
più, con il criterio del calmiere 
si sacrifica la qualità. Che alla 
fine* la cosa più importanti!». 

I commercianti 
d riprovano: 
«Negozi aperti 
la domenica» 

•Quelli della domenica» protestano. L'associazione di com-
mercianti critica H provvedimento dell'assessore a) commer-
ciò Oscar Tortosa che autorizza l'apertura domenicale, dal 
19 maggio al 6 ottobre, soltanto per f negozi del litorale. 
L'associazione rivendici il diritto degli esercenti romani di 
tenere le saracinesche alzate durante il giorno (estivo «Quel
li della domenica» contrari a «decisioni discriminatorie, si ri-
servano di promuovere ogni azione a difesa dei diritti violati 
delle piccole e medie imprese». 

Ferrovie dello Stato 
Dipendenti Pt 
in agitazione 
«Turni troppo duri» 

Turni massacranti e nessuna 
possibilità di poter arroton
dare lo stipendio con l'in
dennità notturna. I dipen
denti delle Poste in servizio 
al reparto merci delle Ferto-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ *»* de"0 s!Mo- , 3 ° persone 

guerra: un centinaio di firme già raccolte e minacce di mobi
litazioni se -dicono - l'amministrazione non revisionerà l'e
rario del servizio. Alla base della protesta degli «scambisti» 
del reparto •Tettoia», la creazione del rumo di lavoro 18-24, 
voluto dalla direzione Pt. che causerebbe ritardi e disagi so-
prattutto ai pendolari che abitano fuori Roma. «Quel turno -
spiegano - può essere benissimo eliminato. Del resto ce n'e 
già un altro, Il 20-6.30 che, con piccoli ritocchi, potrebbeco-
prire benissimo le necessità del reparto». 

Traffico paralizzato per la 
pioggia abbondante caduta 
ieri pomeriggio. CU ingorghi 
si sono verificati soprattutto 
sul lungotevere all'altezza 
dell'Ara Paris, dove insieme 

, ^ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ alla pioggia anche i lavori 
<^mmmmmmm^tmm^tmm ttradali in corso hanno con
tribuito a bloccare il flusso delie macchine Altro ingorgo 
nella zona dell'Olimpico: numerose buche colme di acqua 
hanno costretto gli automobilisti a code forzate. Tampona
menti a catena si sono verificati tra via Preneslina e via Casi-
lina. Infine nella carreggiata interna di via della Magbana si e 
formata una coda di quattro chilometri. Anche qui i lavori in 
corso netta sede stradale hanno complicato le cose. 

Traffico in tilt 
per la pioggia 
Code lunghissime 
in periferia 

Sciopero all'Opera 
Questa sera 
«Ifigenia» in scena 
a luci fisse 

Confermato lo sciopero del 
personale tecnico del teatro 
dell'Opera in occasione dei-
la prima delivifigenia fai 
Tauride». La rappresentazio
ne teatrale andrà In scena 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ questa sera a luci fisse e con 
*"™^™"™"™ l™^ ,"—"^ lo stesso scenario II L u s 
simi, H sindacato del tecriid, ha ribadito feri in una nota D ca
lendario degli scioperi programmati anche per I prossimi 
giorni. Gian Paolo Cresci, 0 sovrintendente dell'Opera, ha di
chiarato di «essersi impegnato a risolvere entro un mese tutti 
I problemi Insoluti». Il Ubersind ha replicato- «aspettiamo 
dall'ottobre del "90, non possiamo attendere ancora» 

Protesta indetta da Cgil, CU 
e Ut sanità per la chiusura 
dell'istituto Regina Elena, 
specializzato nella preven
zione e nella cura dei tumori 
mammari. Si tratta di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ struttura che la Regione ha 
*"^"^ — ^" l ^^""'^"""" deciso di abolire. In base al 
nuovo plano sanitario. Secondo I sindacati pero, «non ver
ranno istituiti servizi alternativi per l'utenza» Cgil, Cisl e UU, 
che hanno organizzato Ieri la protesta, si oppongono alla 
chiusura del centro, unico nella zona, ed hanno presentato 
un progetto riorgaruzzalivo che prevede l'ampliamento dei 
posti letto e l'istituzione di stanze attrezzate per eseguire il 
parto «dolce». 

«Regina Elena» 
I sindacati: 
«L'ospedale 
non deve chiudere» 

Violenza amale 
Viene riconosciuto 
agli «Open» 
Arresto confermato 

Confermato dal giudice del
le indagini preliminari, l'ar
resto di Alessandro Avena, Il 
giovane accusato di violen
za carnale, fermato sabato 
scorso mentre assisteva agli 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ intemazionali di Tennis al 
mm^m^^~m~mmmmmmm Foro italico Aversa era stato 
riconosciuto dalla sua vittima, una studentessa di 22 anni 
aggredita la sera del 25 aprile all'interno del garage della sua 
Dilazione. Davanti al gip Aversa ha parzialmente ammesso 
le sue responsabilità, insinuando pero che la ragazza non 
avrebbe opposto resistenza. 

OBLIA VACCARELLA 

i-Spallanzani, primo giorno di sciopero del Cnomi: «Nuove assunzioni, turni diversificati». Nessun disagio in corsia 
F Infermieri dell'Aids in rivolta: «Più sicurezza» 

*7] Continua lo sciopero degli infermieri dello Spallan
zani, l'ospedale specializzato per la cura dell'Aids. 
Oggi, dalle 7 alle 9, gli assistenti saranno tutti in cor
sia, lavoreranno gratis. Critiche da parte di Cgil e di
rezione sanitaria del nosocomio. Il centro per i diritti 
del cittadino chiede al prefetto un'inchiesta e la pre
cettazione di chi sciopera. Ieri, secondo il Cnomi, 
nessun problema in corsia. 

TERESA TRILLO 

61 striscioni del «Cnomi» in sciopero affiti, sulle cancellate dall'ospedale 

Mi Oggi sarà uno «sciopero 
alla rovescia' Questa mattina, 
dalle 7 alle 9, ali mlerm.en del
lo Spallanzani-1ospedale do
ve sono ricoverali i malati di 
Aids • saranno in corsia, lavo
reranno gratis per 120 minuti 
Icn, durante le prime due ore 
di sciopero, dalle 9 alle 11 tutti 
gli assistenti hanno incrociato 
le braccia Solo due Infermieri 
per reparto, come concordalo 
in precedenza con la direzione 
sanitaria dell ospedale, garan
tivano il servizio, rispettando le 
nuove norme della legge sullo 
sciopero. 

Coniinua cosi l'astensione 
dal lavoro proclamala dal 
Cnomi • Coordinamento na
zionale operatori malattie in
fettive - per tutta la settimana, 
nonostante il disappunto di 
Cgil e direzione sanitaria Men
tre Il Centro per I diritti del cit
tadino ha chiesto al prefetto di 
Roma, Alessandro Voci, di av
viare urgentemente un'inchie
sta sulle condizioni dell'assi
stenza nello Spallanzani e la 
precettazione degli infermieri. 
«Ci si accusa di fare uno scio
pero selvaggio • sostiene Mas
simo Viviani, uno dei leader 

della protesta • ma non è cosi 
Ieri abbiamo garantito il servi
zio, come deciso diciassette 
giorni fa con Anna Viola, diret
trice sanitaria, che non ha In
vece rispettato la nuova legge 
sullo sciopero. Gli utenti non 
sono stati informati. Per dimo
strare la nostra buona volontà, 
da domani faremo lo "sciope
ro bianco"». 

Ieri, secondo il sindacato 
autonomo, i dipendenti dello 
Spallanzani hanno compatta
mente scelto di sostenere le ri
chieste dei Cnomi-16 posti let
to in più, da ricavare nel padi
glione Baglini, chiuso da un 
anno e mezzo, più ferie per ga
rantire un riposo psicologico a 
chi teme di contrarre acciden
talmente l'Aids, rivalutazione 
dell'ospedale, Indennità per 1 
rischi, un giorno alla settimana 
destinato all'assistenza domi
ciliare, riducendo cosi le ore in 
corsia più Infermieri Uno 
sciopero che, sostiene sempre 
il sindacato, non ha assoluta-
mente danneggiato I malati 

«E vero non no avuto proble
mi • dice un ragazzo magro, 

pallido, disteso sul suo letto -
tutto ha funzionato come al so
lito» «A me non hanno rifatto il 
letto • aggiunge un altro pa
ziente - ma non mi lamento». 
Nessuna rimostranza neppure 
tra le ragazze ricoverate nel 
padiglione donne «La direzio
ne sanitaria ha forse fatto mar
cia Indietro perché lo sciopero 
è riuscito», sostiene Massimo 
Viviani. «Non è vero • ribatte 
Anna Viola - Mi sono limitata a 
ribadire che durante lo sciope
ro ogni reparto deve garantire 
la presenza di almeno due in
fermieri». 

Il Movimento federativo de
mocratico ha criticato la scelta 
del sindacalo autonomo. «Le 
difficili condizioni in cui ope
rano gli infermieri dello Spal
lanzani - dice Giustino Trincia, 
segretario regionale del Mfd • 
non giustificano questa dura 
forma di lotta Sarebbe meglio 
costituire una commissione 
mista di controllo, composta 
da noi, dal sindacati, dalle isti
tuzioni regionali e locali, per 
verificare il rispetto degli impe
gni presi». 

4 4 . 4 9 0 . 2 9 2 
PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unita e il Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiento e del diritti del consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a Istituire un numero antitangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

OQNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

•IO l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Pds Provincia 

«Milioni facili 
sfruttando 
Bruno Conti» 
• • «3.800 biglietti gratis, a 
spese della Provincia, per la 
partita di addio a Bruno Conti 
che si giocherà il prossimo 23 
maggio allo stadio Olimpico. 
Ma il Pds •boccia» la delibera 

' della giunta ed è pronto a da
re battaglia. «Si tratta di una 
pura e semplice elargizione di 
denaro pubblico - spiega 0 
gruppo Pds • a lavore della 
"Gipiesse Sistemi Sri", alla 
quale la giunta sulla base di 
una semplice nota della so
cietà, eroga sotto forma di ac
quisto di biglietti la somma di 

' 60 milioni e 500 mila lire». 
La giunta provinciale nella 

seduta del 17 aprile scorso ha 
deliberato l'acquisto di 4.800 
biglietti per la partita di calcio 
•Gran finale Bruno Conti», im-

' putando la spesa al capitolo 
interventi per manifestazioni 
sportive. Ed ha cosi speso 40 

' milioni in biglietti-curve. 10 
milioni per la tribuna Tevere 

i numerata e altri 10 milioni e 
500 mila lire per la tribuna 
Monte Mario. I tagliandi d'In
gresso per lo stadio saranno 
distribuiti gratuitamente pres
so gli assessorati allo sport 
della Provincia e di alcuni co
muni a tutti I giovani, agli stu
denti e agli aderenti al Roma 
Club che Indendano assistere 
allo spettacolo che segnerà 
l'addio al calcio di Bruno Con
ti L'amichevole tra IVAS Ro
ma 1983» ed una rappresenta
tiva brasiliana si giocherà gio
vedì 23 maggio alle ore 20.30, 
presso lo stadio Olimpico. 

«Con questa operazione • 
precisa il gruppo Pds alla Pro
vincia • l'amministrazione 
provinciale afferma di voler 
Incoraggiare e sostenere la 

.pratica sportiva e la promo-
i itorwfcirtsllca del territorio. In 

realtà non risulta nessun pre-
. verrttvo delle spese della ma-
, nifcstaztone ne un preventivo 
degli Incassi Inoltre non è sta
to accertato se la società ab
bia richiesto e ottenuto contrl-

' bulloni anche da altri fonti». 
Il Pds non intende far pas

sare 4'iUegglttima delibera». E 
' ha annunciato un ricorso al 

Corneo. Contro il provvedi
mento provinciale sono state 
già raccolte tredici firme. Ne 
mancano soltanto due per 

* loUjgrungVftJ1 il rrunieiu legale 
di quindici Mei prossimi glor-

1 ni si pronunceranno I Verdi e 
gU Antiproibizionlsti. «Comun
que « conclude 11 gruppo Pds • 
se mal il numero richiesto per 
l'invio al CORCO non verrà 
raggiunto ci appelleremo alla 
Corte dei Conti e alla Procura 
della Repubblica di Piazzale 
Godio.. 

Civitavecchia 
Incidente 
nella centrale 
dell'End 
M Ancora un Incidente, l'e
splosione di una valvola, nella 
centrale Enel di Torre Vaklali-
ga Nord a C.vitavecchia: uno 
schizzo di vapore di 260 atmo
sfere a 400 gradi di temperatu
ra. Solo per un caso nell'im
pianto non c'era nessuno e la 
tragedia e stata evitata. La noti
zia è stata resa nota solo ieri 
dai lavoratori stessi che, pur 
avendo preavvisato lo sciope
ro evitando la precettazione, 
hanno ricevuto l'ordine di non 
scioperare dall'azienda stessa. 
Gli stessi turnisti, domenica 
notte, hanno chiamato i cara
binieri per far verbalizzare la 
loro denuncia l'ennesimo ordi
ne (questa volta dell'Enel) di 
non astenersi dal lavoro. E l'ul
timo atto del braccio di reno 
fra l'ente elettrico e I lavoratori 
del più Importante polo ener
getico nazionale. I turnisti non 
accettano l'accordo del 31 ot
tobre del "90 che prevede per 
la sola centrale di Torre Nord 
una diminuzione di 18 unità 
nei settori vitali della sicurezza 
e del contenimento dell'inqui
namento. Complessivamente 
100 lavoratori in meno su 970. 
Gli operai sono già stati precet
tati tre volte: li 29 novembre, li 
13 dicembre e 11 9 marzo. E do
menica notte non si è potuto 
scioperare. • Stavolta eravamo 
tranquilli - dicono 1 turnisti del 
Comitato - avevamo inviato il 
26 aprile il preavviso dello 
sciopero di quattro ore. C'era
no 68 firme. Ma l'Enel ci ha di 
fatto impedito di scioperare». 
•Avremmo potuto scioperare 
ugualmente. Lo prevede la leg-

S. Ma abbiamo pensato alle 
niglle - dicono I turnisti -. CI 

* sembrato giusto che 1 carabi
nieri fotogralassero la situazio
ne». Il verbale redatto dovrà es
sere trasmesso alla Procura. 

Intanto In centrale c'è ten
sione. Il Comitato chiede ade
sioni e chiarisce i motivi della 
protesta, ancora una volta 
bloccata dall'Enel. «Non siamo 
un sindacato autonomo, ma 
crediamo che sia necessario 
affermare alcuni diritti: la sicu
rezza sul lavoro e la battaglia 
contro l'inquinamento». I quat
tro gruppi da 660 megavvatt 
della centrale di Torre Nord 
hanno infatti bisogno di una 
attenzione particolare. I togli 
all'occupazione verranno fatti 
proprio sul personale Impe
gnalo nel funzionamento-dògli 
elettrofUtri che limitano la fuo
riuscita di sostanze inquinanti, 
sugli addetti alla depurazione 
delle acque e ai controlli di 
funzionamento. «Voghamo 
avere II diritto di scioperare, 
per evitare che si ripetano Inci
denti come quello dell'esplo
sione della caldaia della cen
trale di Flumaretta o dell» val
vola di Torre Nord». QSiSe. 

, Le proposte del Pds 
per Roma capitale 
Spazi culturali, verde 
e trasporto su ferro 

«A programma del sindaco 
è senza una strategia precisa» 
Oggi Gerace presenta 
la variante di salvaguardia 

«Subito gli espropri Sdo 
e mille miliardi per il metrò» 
«Roma capitale deve partire da una chiara stategia. 
Il programma di Carrara non ce l'ha». La crìtica e il 
progetto. Ieri il partito della Quercia ha spiegato la 
sua capitale del futuro. Sdo, variante di salvaguardia 
e trasporto su ferro al primo posto. «Utilizziamo 180 
miliardi per costituire un fondo di rotazione per l'e
sproprio delle aree. Il Comune chieda al Parlamen
to 1000 miliardi l'anno per fare i metrò». 

FABIO LUPPINO 

• • Per spiegare come 11 Pds 
vuole progettare la capitale del 
futuro, il capogruppo del de
mocratici di sinistra in Campi
doglio, Renato Nicolini ha invi
tato la platea del palazzo delle 
Esposizioni ad un breve viag
gio tra le «rovine e la volgarità». 
L'incauto viaggiatore inciam
pa nel chiasso di una città che 
tollera, non promuove la cultu
ra, vivacchia in un'atmosfera 
levantina, in cui si parla di tea
tro solo quando ci si deve divi
dere le spoglie, e di arte con si
mulata competenza. «A Teo
doro Momsen che gli chiedeva 
con quale Idea l'Italia andasse 
a Roma - ha detto Nicolini -
Quintino Sella rispose: per far

ne un faro di luce, una univer
sità principalissima». Né (aro, 
né luce, piuttosto ancora •po
lenta scodellata», secondo il 
capogruppo Pds, come l'ha 
definita anni f.» Giulio Carlo Af
gan, che impallidisce al co
spetto di Parigi, Los Angeles, 
Londra. Secondo 11 Pds, per cui 
ieri erano presenti Alfredo Rei-
chlln, Walter Toccl, Piero Sai-
vagni, Vezio De Lucia, Goffre
do Bettlni. oltre a Nicolini. U 
programma di Carrara non 
modella questa massa Infor
me. Anzi. «La pianificazione 
urbanistica e praticamente as
sente», é detto nel documento 
presentato ieri. «L'elenco im
pressionante di opere fatto dal 

sindaco, senza anima né strut
tura intema, non lascia intrav-
vedere alcun progetto di città», 
ha riassunto Goffredo Berlini 
nel suo intervento. Cosa fare 
allora dell'occasione offerta 
dalla legge? 

La logica del contenitore 
non tiene. La variante di salva
guardia è la precondizione. E il 
Pds non pensa a quella che 
l'assessore al plano regolatore 
presenterà stamattina, in cui si 
lasciano intatte molte lottizza
zioni edilizie all'interno di par
chi pregiati. Lo Sdo, il princi
pale punto di riferimento. Car
rara al Sistema direzionale 
orientale destina 40 miliardi 
per l'esproprio del comparto 
di Centocelle e 93 miliardi sot
to la voce «operazioni integrate 
pubblico-privato e per prona
zione esecutiva». Óltre a 100 
miliardi per la linea L del me
tro, il partito della Quercia 
contesta questa impostazione. 
•Va bene la linea L - ha detto 
Piero Satvagni - ma le dimen
sioni e le prestazioni devono 
essere rinviate al piano diretto
re». Il Pds punta alla costituzio
ne di un fondo di rotazione per 

l'esproprio delle aree dello 
Sdo, indirizzandoli prioritaria
mente sui comprensori di Pie-
tralata e Torrespaccata. E poi 
privilegiare, con quello che ri
mane, la valorizzazione e il riu
so del patrimonio pubblico e a 
fini produttivi: Mattatolo (da 
trasformare in centro di inizia
tive culturali e scientifiche). 
l'Esquilino (spostamento del 
mercato di piazza Vittorio nel
le caserme e nella centrale del 
latte). l'Auditorium. Tutte cose 
da fare dopo aver stabilito un 
quadro di regole certe nel rap
porto tra pubblico e privato. 
Entro l'I 1 giugno il Pds chiede 
due delibera: una riguardante 
il programma degli obiettivi e 
la strategia generale per tra
sformare la città; la seconda 
con indicazioni precise per l'u
so dei 668 miliardi stanziati 
dalla legge per il primo trien
nio. «Roma capitale è innanzi
tutto una nuova strategia e 
progettazione del centro stori
co - è scritto nel documento 
del Pds - In questo contesto 
appare clamoroso il fatto che 
non venga nemmeno citato 11 
plano quadro». Un'impostazio

ne mirata degli obiettivi fa di
scendere, secondo il Pds, la 
priorità di operazioni quali il 
parco archeologico dcll'Appia 
antica, il parco dei Fon, una 
città che decisamente punti al 
trasporto su ferro. •! 100 chilo
metri di metropolitane urbane 
e le tramvie previste dal pro
gramma, comportano un gran
de investimento pubblico che 
allo stato attuale non c'è - è ri
levato nel documento - Occor
re rendere visibili; che la mobi
lità su ferro e la priorità delle 
priorità. Ciò comporta una bat
taglia in sede parlamentare 
per strappare alla legge finan
ziaria almeno 1000 miliardi 
l'anno per il prossimo decen
nio. Questa è la conditio sine 
qua non il programma non 
può partire*. 

Insomma, una «città per tut
ti» che si trasforma gradual
mente muovendo da alcune 
certezze strategiche. Il sinda
co, da ospite discreto, si è di
chiarato disponibile a discute
re su tutto. «Carraio può rap
presentare una discontinuità», 
aveva detto Berlini. «Se lo vuo
le». 

Inchiesta sui falsi dentisti 

Dieci avvisi di garanzia 
L'indagine svolta in città 
porta verso Bologna 
•ri Dei finti dentisti finora 
scoperti a Roma si occuperà 
la Procura della repubblica. I 
reati ipotizzati a loro carico 
in dieci avvisi di garanzia so
no infatti di falso Ideologico, 
contraffazione di impronte e 
sigilli, sercizio della profes
sione medica, usurpazione 
di titolo. Le indagini intanto 
stanno proseguendo anche a 
Bologna, sulle tracce di altri 
•truffatori del dente». Portano 
infatti in Emilia le tracce dei 
documenti falsificati da due 
degli inquisiti, titolari di scuo
le private a Roma e a Torino. 
Erano loro a fornire tutte le 
carte necessarie per l'«autoa-
bilitazione» dei falsi medici. 
Naturalmente, dietro com
penso: 150 milioni per ogni 
•pseudo laurea». 

Dopo una denuncia del
l'Ordine dei medici di Roma, 
in aprile il Nucleo anti sofisti
cazioni dei carabinieri con
trollò tutti i documenti di chi 
stava facendo domanda per 
essere iscritto all'Albo profes
sionale dei dentisti. Seguiro
no una trentina di perquisi
zioni nelle case e negli studi 
professionali, oltre a degli ac

certamenti sui conti in ban
ca. Risultato: otto dentisti 
«destituiti» e due scuole trop
po compiacenti smaschera
te. Ora, data la natura dei 
reati, gli atti dell'indagine 
preliminare sono stati tra
smessi all'ufficio del Pubbli
co ministero della Procura 
della repubblica circondaria
le. Sette delle persone inqui
site sono state già interroga
te. Le altre tre saranno sentite 
dal magistrato della Procura. 

Dalle indagini è risultato 
ancne che i finti dentisti, in
vece di presentare all'Ordine 
il diploma di laurea é l'atte
stato dell'esame di stato, por
tavano certificati sostitutivi. 
Infine, le due scuole private. 
Che hanno probabilmente 
«creato» altri dentisti. 

La prossima città «sotto in
chiesta», dunque, sarà Bolo
gna, dove sembra che altri 
clienti dei due titolari delle 
scuole possano essere andati 
ad aprire dei nuovi e lussuosi 
studi, pronti a rifarsi in poco 
tempo dei 150 milioni pagati 
per ottenere lo status di pro
fessionisti. 

Operaio muore schiacciato dalla ruspa 
Roberto Caprioli, 48 anni 
lavorava per la ditta «Rease» 
in un cantiere a Casal Boccone 
Rotto il freno delTescavatore? 
Aperta un'inchiesta giudiziaria 

MARISTIULAIIRVASI '. ~ " " ~ 

•ri £ stato schiacciato dalla 
ruspa mentre tentativo di fer
marne la discesa. Per Roberto 
Caprioli, 48 anni, nato a Poli
ziano Romano, non c'è stato 
niente da fare. L'uomo è stato 
travolto dal mezzo ed è morto. 
Inutili i soccorsi della squadra 

d'operai della ditta «Resse». 
L'incidente mortale sul lavo

ro è accaduto ieri, alle 14.10, 
presso il cantiere Giovanni Di 
Mattia, in via di Casal Boccone. 
Roberto Caprioli aveva par
cheggiato l'escavatrice Hat 
693 a debita distanza dallo 

scavo e si era incamminnato 
verso gli altri compagni di lavo
ro. Quando, improvvisamente, 
si era girato per guardare in di
rezione del mezzo e si era ac
corto che l'escavatrice stava 
scivolcndo Indietro. Forse Ca
prioli aveva dimenticato di tira
re il freno a mano. O forse il 
meccanismo di bloccaggio 
non ha funzionato.. A quel-
punto Caprioli ha tentato di
speratamente di correre verso 
la ruspa, di saltare nella cabina 
di guida e di frenarne la disce
sa. Sfortunatamente, però, non 
è riuscito a raggiungere 11 mez
zo. Questione di attimi: la 
«spalletta» dello scavo ha fra
nato, la ruspa si è capovolta e 
nel ribaltarsi ha schiacciato 
l'uomo. 

La drammatica scena si è 
consumata davanti agli occhi 
increduli del compagni di la
voro. Gli operai, prontamente, 
hanno cercato di soccorrerlo. 
Raggiunto il luogo della trage
dia hanno tentato di rivoltare 
l'escavatrice per tirare fuori il 
loro amico-operaio incastrato 
sotto le lamiere. Ma è stato tut
to inutltai Roberto Caprioli era
già morto.. . 

L'uomo lavorava per conto 
della ditta «Rease» in via di Ca
sal Boccone. La sua squadra 
doveva compiere degli scavi di 
fondamenta. Forse nel mattino 
l'operaio aveva utilizzato l'e
scavatrice per togliere dal fos
so del materiale, oppure se ne 
era servito per accatastare il 
terriccio nei pressi di una piaz-

zola. A lavoro ultimato, co
munque. Caprioli aveva deciso 
di parcheggiare la ruspa a de
bita distanza dallo scavo. For
se per una distrazione ha ab
bandonato la «macchina» sen
za accertare di aver tirato il fre
no. Ma il magistrato dovrà ac
certare se invece il freno a ma
no non era rotto o non ha 
funzionato bene 

Sul luogo della tragedia è 
giunta nel pomeriggio di ieri la 
polizia. Sono in corso le inda
gini a cura degli agenti del 
commissariato di Montesacro, 
diretti dal vicequestore Antoni
no Puglisi. Il corpo è stato tra
sferito all'istituto di Medicina 
legale a disposizione dell'au
torità giudiziaria. Oggi sarà 
eseguita l'autopsia. 

Oggi corteo alla «Rustica» 

Gli abitanti esasperati 
«Aprite il poliambulatorio 
È pronto da un anno» 
•ri Una giornata di mobilita
zione generale per sollecitare 
l'apertura di un poliambulato
rio specialistico e di un polo 
riabilitativo diurno per pazienti 
psichiatrici e portatori di han
dicap nell'ex cllnica privata 
Basunelll, in via della Rustica. 
L'appuntamento per parteci
pare alla manifestazione-cor
teo è per domani, ore 1630, in 
via Collatina, incrocio con via 
Achille Vetturini. * 

Dal 1976 - si legge in un co
municato stampa del comitato 
di quartiere - l'ex clinica Ba-
stianelli è inutilizzata. Lo stabi
le, di proprietà del «Pio Sodali
zio Fornai», e stato da un anno 
«Strutturato a spese della Re
gione Lazio che Ila stanziato 
due miliardi e mesa di lire. A 
tutt'oggi. le promesse di rende
re operativo il polo sanitario 
sono state disattese, eppure i 
lavori di ristruttunszione sono 
stati ultimati da molti mesi La 
Regione continua quindi a pa
gare inutilmente un affitto an
nuo di circa 100 milioni, ma 
del diritto alla salute dei citta

dini non se ne parla. 
Gli abitanti della Rustica te

mono che «qualcuno» decida 
di destinare i locali ad altro uso 
e chiedono di conoscere le 
motivazioni del ritardo dell'a
pertura al pubblico dei servizi 
previsti. 

Il centro sanitario della Ru
stica dovrebbe ospitare i repar
ti di cardiologia, pediatria, 
neurologia, un centro prelievi, 
gli ambulatori di medicina in
tema, ginecologia, ortopedia, 
urologia e odontoiatria. Nel 
piano interrato dello stabile, 
secondo un progetto dell'Uni
tà sanitaria locale Rm3, trove
rebbero posto la ctscirucilma-

. gazzino, O guardaroba e il ser
vizio mortuario. Al piano terra 
gli uffici della segreteria, le sa<e 
d'attesa e gli ambulatori. Al 
primo plano gli spogliatoi. Ja 
mensa del personale ed un re
parto di fisoterapia completo 
di palestra. Mentre nei restanti 
due piani la divisione di de
genza per complessivi 44 posti 
letto. 

— — — — Al via domani la mostra nelle sale di Palazzo Sacchetti in via Giulia 
Esposti dipinti, sculture e arredi delle famiglie patrizie 

Il «fasto tornano» in passerella 
Apre domani la mostra «Fasto romano» a Palazzo 
Sacchetti, che ospita nel piano nobile una passerella 
' d'Interni barocchi. Arredi e sculture che appartengo
no alle famiglie patrizie romane verranno esposte 

• per la prima e unica volta, illustrando un arco di 
committenze artistiche di circa tre secoli. La mostra è 
- aperta tutti i giorni dalle 10 alle 20 (sabato dalie 10 
alle 23) fino al 30 giugno. Ingresso lire 10.000. 

ROSSUJLA BATTISTI 

• B Fra tanti richiami all'anti
co, che in questi giorni rimbal
zano da via de* Coronari al Pa-
laexpo', l'appuntamento col 
Fasto romano, proposto all'in
terno di Palazzo Sacchetti da 
domani al 30 giugno, e da non 
declinare. La mostra, infatti, 
•chiude un patrimonio di teso
ri segreti' mobili, argenti, mo
saici e sculture di proprietà ari
stocratica, che per la prima e 
unica volta lasceranno l'om
bra preziosa delle loro dimore 
abituali e si lasceranno arajÉV. 
rare all'esuberante luce desi* 
flettori. Né soffriranno peftt 
temporaneo trasloco, accolti 
nell'abbraccio patrizJàdi Pa
lazzo Sacchetti in vkfltfrlia 66. 
E proprio Giulio «iWManna 
Sacchetti hanno voluto «jfflo-
rire 11 giardino d'Interni baroc
chi nelle sale del piano nobile 
dei Palazzo, garantendo gli In
cassi della mostra a favore del
la Comunità dell'Arca «Il Chic
co» di Ciamplno - dedita al
l'assistenza di adulti e bambini 
portatori di handicap mentali 
-per la costruzione di un nuo
vo nida 

L'itinerario fra gli arredi e le 
collezioni delle famiglie nobili 
romane si snoda in un arco di 
circa ne secoli, partendo dal 
tramonto del '500 al primo 
"800, illustralo visivamente dal

le vedute del Vanvitelli e di 
Van Lint con scorci d'epoca. 
Ma nell'atmosfera ci si immer
ge già varcando la soglia di Pa
lazzo Sacchetti, lungo lo scalo
ne silenzioso di memorie stori
che, penetrando poi quello 
splendido gioiello della Sala 
affrescata da Francesco Salvia-
ti. Qui, le suggestioni del visita
tore raddoppiano, echeggiate 
dalle stucchi e dai magnifici di
pinti in aito, e catturate in bas
so dalla visione di un raro boz
zetto beminlano In legno e ter
racotta della Fontana dei Ru
mi a Piazza Navone. A lato, 
due sculture di corazze in le
gno dorato sembrano attende
re i loro cavalieri inesistenti, 
mentre un sospiro arioatesco 
avvolge la bella testa di unicor
no, sormontala da un esotico 
dente di narvalo, che si appog
gia con non chalance sulla 

•«pnsolle. Sempre di Bernini, 
3*accuccia nell'angolo il leone 
in terracotta della Fontana dei 
Rumi e s'illumina di candore 
l'allegoria dell'Autunno che lo 
scultore esegui all'ombra pa-
temae in sua collaborazione. 

Recuperato lo sguardo ad 
arredi meno prestigiosi (per 
autore) ma non meno mozza
fiato, ci si può deliziare della 
graziosa voliera In legno dora-

Una delle sale dedicate al «Fasto romano», in via Giulia 

fino a domenica 19 maggio 

Questo mese 
leggo a sbafo 

Tutti i giorni con Tinnita 
un libro gratis a sorpresa. 

Amanti della lettura, sfogatevi. 
(per Roma e Provincia) 

to o del centrotavola in biscuit 
di fine 700, uscito dalla mani
fattura di Giovanni Volpato (e, 
logisticamente, da Palazzo Pal
lavicini). Come fiori barocchi I 
tavoli parietali si appoggiano 
al muri in un trionfo di volute, 
ghirlande, cariatidi e piccole 
sculture dorate. Specchiando I 
soffitti con preziosi piani d'ap
poggio in marmo intarsiato, in
triso d'antico in quanto ricava
to dai materiali di scavo o gio
cando con illusioni d'intarsi 
che fanno apparire inesistenti 
carte da gioco. Perla anzi •ma

dreperla» della mostra e il Pa-
liotto intarsiato finemente di 
oro, tartaruga, legni rari e ma
drcperla eseguito da Pietro Pif-
tetti, il più grande ebanista del 
'700. Accanto alle curiosità, 
come l'eccentrica girandola in 
bronzo e malachite, l'attenzio
ne si Impiglia volentieri nei gio
chi minuti dei mosaici, dai 
pannelli alle piccole placche 
con vedute di Roma, aristocra
tiche antesignane delle cartoli
ne illustrale. 

Un incanto particolare, infi
ne, lo esercitano gli orologi 

notturni, esemplari segna-tem-
po detti anche «della morte» o 
•muti». Silenziosi e altrettanto 
misteriosi, permettevano di 
leggere l'ora anche di notte 
grazie a un lume posto all'in
terno che filtrava la propria lu
ce attraverso cifre traforate. Si 
dice che siano stati inventati su 
richiesta di papa Alessandro 
VII. forse timoroso che il tem
po notturno gli sfuggisse dalle 
mani e per questo, insonne, 
volle averne sotto gli occhi la 
testimonianza del suo trascor
rere. 
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Omicidio 
Semeraro 

"ROMA T^^^^ 

Concluso il processo per l'uccisione del «nano di Termini» 
strangolato e poi gettato in una discarica 
Accolte le richieste del pubblico ministero 
Un processo ricco di tensioni e di colpi di scena 

Lei assolta, lui quindici anni 
È stato un omicidio volontario: cosi, per la morte di 
Domenico Semeraro, il «nano di Termini», Armando 
Lovaglio è stato condannato a quindici anni di car
cere (gli sono state concesse solo le attenuanti se* 
neriche). Assolta invece Michela Palazzìni, come 
era stato chiesto dalla pubblica accusa, «per non 
avere commesso il fatto». Solo un anno per occulta
mento di cadavere: ma è libera. 

CLAUOIAARLCTTI 

• s i Annando Lovaglio, 13 
anni di carcere. Michela Palaz
zìni, assolta. La sentenza per 
l'omicidio di Domenico Seme-
raro, ucciso a calci e a pugni 
un anno fa, £ arrivata ieri a 
mezzogiorno dopo solo'un'ora 
di camera di consiglio Arman

do, magnwlmo dentro la sua 
giacca bordeaux, ha ascoltato 
il presidente del tribunale sen
za un movimento Poi s'è volta
to verso l'uscita dell'aula ed è 
corso in macchina, non lo tro
vavano più t genitori invece 
sono rimasti II, tra II pubblico, 

Impietriti. Speravano in qual
cosa di meglio, sognavano un 
po' più di clemenza. Ma le ri
chieste della pubblica accusa 
sono state accolte quasi alla 
lettera. Per il giovane, che ucci
se il «nano» tre mesi prima del
l'esame di maturità, è arrivato 
uno sconto piccolissimo, quin
dici anni invece di sedici. Il suo 
avvocato ha già annunciato 
che ricorrerà in appello. Riten
terà la carta dell'Infermità 
mentale (Il criminologo Fran
co Ferracuti mesi fa aveva visi
tato Annando, concludendo 
che al momento dell'omicidio 
il ragazzo era incapace di in
tendere e di volere, ma il tribu
nale aveva poi respinto questa 
tesi). 

E Michela? Assolta «per non 
avere commesso 11 fatto». Lei, 
insomma, con l'omicidio non 
c'entra niente, ha fatto tutto il 
suo giovane compagno Perla 
ragazza, come previsto, £ arri
vata solo la condanna a un an
no di carcere aveva alutato Ar
mando a trasportare II cadave
re del «nano» In una discarica 
di rifiuti. La pena e stata sospe
sa: da ieri a mezzogiorno Mi
chela Palazzìni è Ubera. 

Il processo, dunque, è finita 
E con una sentenza che non 
era affatto scontata. Per sei 
mesi, in ogni udienza c'è stato 
un colpo di scena «Quei due 
ragazzi sono mostri», «il mostro 
è Domenico Semeraro» è an
data avanti cosi, con quest'al

talena di giudizi sussurrati tra U 
pubblico e dagli avvocati, a se
conda di come suonavano le 
parole delle mille persone 
chiamate a testimoniare. Ecco 
i genitori e gli amici del ragaz
zi, e subito era Domenico Se
meraro "il mostro": «dava la 
droga ai ragazzi», «aveva reso 
Armando uno schiavo», «con la 
sua omosessualità traviava i 
giovani»... Perciò, nella sua ar
ringa, il legale di Armando 
aveva potuto spiegare l'omici
dio come «l'estremo gesto d'Ira 
di un ragazzo che voleva spez
zare le catene». Armando Lo
vaglio, insomma, innamorato 
di Michela e ormai stanco del
la sua relazione con II «nano», 
aveva cercato di andarsene 

Ma Domenico Semeraro non 
accettava questa separazione 
e, durante l'ultima discussio
ne, Il ragazzo aveva perso la te
sta 

Poi, all'udienza successiva, 
prendeva II microfono un ami
co della vittima, o magari sua 
sorella. E allora 1 due ragazzi 
diventavano degli spietati as
sassini e Domenico Semeraro 
un Innocente ammazzato « 
forza di calci: «Amava Arman
do, lo riempiva di regali», «era 
una bravissima persona, un 
galantuomo». Cosi gli avvocati, 
che rappresentavano la fami
glia dell'ucciso, hanno chiesto 
la condanna di entrambi gli 
imputati sostenendo questa te
si Domenico Semeraro aveva 

capito che Armando stava con 
tul per sfruttarlo, perciò voleva 
allontanarsi dal ragazzo, la
sciare Roma. E Armando, che 
non intendeva farsi lasciare in 
quel modo, aiutato da Michela 
l'ha ucciso. 

Innocenti o colpevoli? È sta
to il pubblico ministero, qual
che giorno fa, a spianare la 
strada verso l'assoluzione di 
Michela: «non c'è alcuna prova 
materiale che la ragazza abbia 
partecipato all'omicidio». E, 
poiché la vittima era «un cor
ruttore di giovanissimi». Ar
mando aveva diritto «almeno 
ad una speranza» Il pm, per 
lui, aveva chiesto sedei anni di 
carcere, invece dei 24 previsti 
per chi uccide volontariamen
te. 

Il criminologo Franco Ferracuti In basso, Michela Palazzìni. In basso a 
sinistra. Armando Lovaglio. Nella foto grande, Domenico Semeraro leg
ge i tarocchi Insieme a due giovani 

Intervista ad Armando Lovaglio 
agli arresti domiciliari a Palombara 

«Mi hanno dato 
una pena più dura 
che al canaro» 

• i Armando Lovaglio ora e 
agli arresti domiciliari a Palom
ba»» Sabina, in un villino pre
fabbricato appartenente al 
suoi genitori. E 11 che è corso 
subito dopo la sentenza. Ed è II 
che ha accettato di rispondere 
ed alcune domande, mentre 
sua figlia Valentina, di un anno 
e due mesi, dormiva nella 
stanza accanto. 

•Ecco, mi hanno detto: quin
dici anni di carcere, omicidio 
volontario. Ma. secondo me, 
qualcosa m questo processo 
non è andata come avrebbe 
dovuto. Mi aspettavo un'altra 
cosa, forse un po' pio di com
prensione. I fatti non sono stati 
valutati • collocati nel modo 
giusto, lo penso al «canaro», e 
dico: ma come, dopo "tutto 
quello che ha fatto, gli hanno 
dato dieci anni. Il latto è che in 
questo processo di verità ne è 
uscita poca. E forse non pote
va essere altrimenti non si può 
raccontare una verità fatta di 
mille gesti quotidiani, di mille 
episodi. Cosi nessuno ha capi
to Domenico Semeraro. Solo 
conoscendolo, solo frequen
tandolo, si poteva capire qual
cosa di luU. 

«Era strano, Semeraro Mi 
viene in mente Pirandello: ave
va mille maschere. E lo, persi
no lo, l'ho capito quando or-
mal era troppo tardi. Il tempo 
passava e io mi sono ritrovalo 
in questa situazione. Non mi 
sono nemmeno reso conto di 
come sia successo» 

«L'altra notte l'ho anche so
gnato e in sogno ero stupefat
to. Ob ho detto: ma ti decidi a 
venire al processo?, ti sbrighi a 
venire, a dire che sei vivo, che 
non Uno ucciso?». 

«E poi e successo il fatto. Al 
processo hanno detto che ho 
infierito, che, per strangolarlo 
in quel modo, doveva esserci 
proprio la volontà di ucciderlo. 
Non ho detto niente, per edu
cazione e perche mi sembrava 
inutile: era chiaro che e stato 
un gesto di rabbia, una specie 
d'Incidente, che non volevo 
ucciderlo. A «cuoia una volta 
spintonai un mio compagno. 

Quello cadde con la faccia a 
terra e si ruppe ali occhiali. E 
se fosse morto? Mi avrebbero 
dato 15 anni o sarebbe stato 
considerato un incidente? Ec
co, lo stesso è successo con 
Semeraro» 

•Ora mi dicono che devo 
guardare avanti. Avanti c'è il 
carcere. Mi piacerebbe riuscire 
a prendere la maturità, mi 
manca solo un anno. Solo che 
non ho so'dl, non ne ha nem
meno la mia famiglia, quindi 
per forza, come prima cosa. 
dovrò cercare di trovare un la
voro. Penso anche all'universi
tà. Forse psicologia, torse ar
chitettura. Chissà se ce la laro» 

•Dimenticare? Non si può. 
non potrò mal dimenticare 
Penso spesso a quello che mi 
dinì mia figlia un giorno, quan
do sari cresciuta. Mi auguro 
solo che non mi sputi in faccia. 
lo, adesso, agli arresti domici»-
ri, mi occupo il più possibili: di 
lei Michela me la porta •spes
so, qui a Palombara. Be', ta so
no proprio una mammina, la 
cambio, le dò da mangiare. Ci 
tengo a crescerla io Spero di 
riuscire a insegnarle qualcosa, 
mi auguro che lei non ripeta i 
miei errori. 

•Gii, I miei errori, lo ho sba
gliato sin dal! inizio. La verità è 
che Semeraro non avrei mal 
dovuto incontrarlo. Corro» sa
rebbe stala diversa, la mia vi
ta. Fu uno scherzo del desti
no Cercavo lavoro, e un mio 
amico mi dine che su porta 
Portele c'era un'inserzione, 
per un posto da assistente 
presso un Imbalsamatore. Che 
cose strano, succedono- quel 
numero di Porta Portese era 
vecchio di una settimana, non 
avrei mai letto l'inserzione di 
Semeraro se il mio amico non 
mi avesse portalo il giorna
le...» 

•Poi c'è la sua famiglia, lo. 
alla sorella di Semeraro vorrei 
dire una cosa sola di guardare 
in faccia la realta, di ricordare 
com'era suo fratello, di ricor
dare tutte le cose cattive, le of
fese, che ha fatto anche a dm». 

OCA 

y *,£*;«...*• Parla Michela Palazzìni 
che aiutò a nascondere il cadavere 

«Io pentirmi? 
E di cosa? 
Non ho fatto nulla» 

«Assassini, mio fratello era buono» 
• 1 Non ha mancato un'u
dienza, Annunziata Semeraro. 
Ieri ha ascoltato la sentenza e 
ha lasciato l'aula senza dire 
una parola. La «giustizia degli 
uomini», aveva spiegato poco 
prima, per tei ha poca impor
tanza. Quarant'anni, affetta da 
nanismo come il fratello, ha 
raccontato come ha vissuto 
questi sei mesi di udleaw. 

Crede die U processo ria 
•tato coadotto In nodo 
equo? 

Credo che sia venuta fu ari solo 
una minima parte di verità. 
Troppi misteri, in que*'omici
dio lo, poi, sono convMa che 
il giorno in cui mio fratello è 
stato ucciso in casa non ci fos
sero solo Michela e Armando. 
Penso che siano implicali altri. 

Non ne ho le prove, ma ne so
no certa. 

Troppi misteri QoaO, per 
esemplo? 

Dalla casa di mio fratello è 
scomparso un nastro registra
to Dov'è finito? U c'è tutto Mi
chela e Armando e gli altri vo
levano quel nastro, perchè 
conteneva un segreto per loro 
compromettente. Mio fratello è 
morto per quella cassetta. E, 
poi, perchè i «181111 dell'appar
tamento, quando ancora era 
sotto sequestro per le Indagini, 
sono stati rotti quattro volte? E 
non parliamo delle indagini. E 
successo di tutto. 

Per esempio? 
Per esemplo, il giorno dopo 
l'omicidio un uomo si presen
tò dai carabinieri dicendo che 

doveva incassare un assegno 
di ISO milioni firmato da mio 
fratello. Chiedeva come dove
va comportarsi visto che tul era 
morto, Quelli gli spiegarono 
che non c'era niente da fare e 
gli dissero d'andarsene Quan
do il maresciallo mi raccontò 
di questo episodio, credetti 
d'impazzire Ma come, con un 
omicidio di mezzo non gli 
hanno neppure chiesto chi 
fosse? 

Che cosa pensa di Amando 
e di Michela? 

Sono entrambi colpevoli. Meri
terebbero l'ergastolo. E come 
se avessero trucidato un bam
bino. E poi lui voleva loro be
ne, li sosteneva e aiutava in tut
to. Michela mi ha mandato dei 
messaggi per chiedermi per

dono, lo l'avrei perdonata, sa 
in aula avesse detto la verità. E 
invece sono arrivate tutte quel
le menzogne.. 

Suo fratello, per», secondo 
quanto emeno durante ti 
processo, non era proprio 
un benefattore. 

Sono state dette un mucchio di 
falsità. Mio fratello era nobile 
d'animo. Non è vero che desse 
la droga ai ragazzi 

In casa gli hanno trovato de-
due di rato pornograflcne, 
che itti anfano Amtotìo e 

è Balio, 
Esiste l'autoscatto. 

Ora che U| 
cosatali? 

Finito? Per me non è finito 
niente. Intanto il 28 maggio co

mincia un altro processo. £ 
una vecchia storia, una denun
cia per calunnia sporta da mio 
fratello nel confronti di Miche
la Palazzìni. La ragazza l'aveva 
accusato di averla violentata e 
poi aveva ritrattato, ma intanto 
mio fratello l'aveva denunciata 
per calunnia. E poi c'è la que
stione del soldi. 

Quali «oMi? 
Quando è morto, mio fratello 
aveva ISO milioni di debiti lo 
non ne sapevo niente. Solo do
po l'omicidio ho scoperto che 
aveva speso tutto per Arman
do. Nel frattempo, con gli inte
ressi, questa cifra è aumentata. 
Purtroppo ci sono andata di 
mezzo anch'Io. In banca figura 
il mio nome. Forse dovrò ven
dere lacasa in Puglia. OCA. 

H criminologo Franco Ferracuti 
«Che errore non riconoscere rirrferrnità» 
•L'hanno condannato ingiustamente, Annando Lo
vaglio è malato. Al momento dell'omicidio non era 
in grado di intendere e di volere». Il cnminologo 
Franco Ferracuti, che per conto della difesa aveva 
presentato una perìzia di parte al processo del «na
no di Termini», commenta la sentenza con toni crìti
ci. «Ha bisogno di cure, non del carcere. Ma in ap
pello le cose potrebbero cambiare». 

ANDREA QAIARDONI 

• i «Armando Lovaglio è un 
soggetto malato, un "border li
ne" Alterna periodi di norma
lità e di schizofrenia, un sog
getto in bilico tra la sanità 
mentale e la psicosi Chiuderlo 
in carcere non serve Ha biso
gno di cura». Franco Ferracuti, 
titolare della cattedra di crimi
nologia e di psichiatria forense 
all'università La Sapienza, co
nosce bene la vicenda giudi
ziaria dell'omicidio di Dome
nico Semeraro, del «nano» di 
Termini. La conosce perchè 
l'avvocato della difesa gli ha 
chiesto di redigere una perizia 
psichiatrica su Armando Lova
glio. Perizia di parte, che il cri
minologo ha illustrato nel cor
so del processo. Che però non 
è stata tenuta in considerazio
ne dai giudici della corte d'as
sise che ieri mattina hanno 

condannato il ragazzo a quin
dici anni di reclusione. 

Un N O commento sulla sen
tenza. 

•Ribadisco anzitutto che al 
momento dell'omicidio il ra
gazzo era incapace di Intende
re e di volere. L'ho visitato due 
volte, a giugno e a dicembre 
dell'anno scorso E, come me
dico, sono pronto a conferma
re l'infermità mentale di Lova
glio, al di là dell'incarico di 
Carte che mi era stato affidato, 

a sentenza delta corte d'assi
se mi lascia un rammarica e 
una speranza. Il rammarico 
che I giudici non abbiano rite
nuto opportuno far eseguire 
sull'imputato una perizia d'uf
ficio, com'è d abitudine quan
do il movente dell'omicidio 
non 6 chiaro Ma gli stessi giu

dici hanno concesso a Lova
glio una serie di attenuanti ge
neriche E l'hanno lasciato agli 
arresti domiciliari, in attesa 
che la sentenza passi in giudi
cato Questo è secondo me un 
elemento da non sottovaluta
re Una "clemenza", per cosi 
dire, che potrebbe preannun
ciare una svolta positiva per 
l'imputato nel processo di se
condo grado». 

Ha visitato due volte Lova
glio, la prima In career*, 
l'altra a casa. Che Impres
sione le ha fatto? 

•Un ragazzo schiacciato dalla 
depressione Lui sapeva che la 
mia perizia era di parte, sape
va che in un certo senso dove
va fidarsi di me. L'ho sottopo
sto ad una serie di test, a collo
quio libero, tematico e me
diante contestazione. Ma no
nostante il suo impegno, dava 
l'impressione di essere assen
te, come se tutta la vicenda 
non lo riguardasse. Solfriva 
d'insonnia Spesso aveva degli 
incubi legati al momento del
l'omicidio insicuro, sospetto
so. Esternava un'aggressività 
repressa. A volte perdeva la 
cognizione e parlava di Seme-
raro come se fosse ancora vi
vo. Parlava spesso della figlia. 

diceva di volerle bene Ho sa
puto che durante il periodo 
degli arresti domiciliari l'ha vo
luta vedere più volte Che sia 
un "border line" non c'è om
bra di dubbio». 

Di quali core avrebbe biso
gno a suo avviso? 

«Microdosi di neurorettici e di 
antlpsicotid. Supportati da 
un'intensa psicoterapia per 
smuoverlo dalla sua freddezza 
e per rimoUvarlo. L'astinenza 
dalla droga non è un proble
ma, lui in realta non è un vero 
tossicodipendente Di queste 
cure avrebbe bisogno Almeno 
per un palo d'anni». 

Le ha mal parlato del «no 
rapporto con Michela Palaz
zìni? 

«51. ne ha parlato. Ma sempre 
riferendosi alle fasi che hanno 
preceduto l'omicidio di Seme-
raro Non ha mai accennato 
ad un eventuale futuro con 
lei». 

La ragazza non potrebbe 
averto In qualche modo con
dizionato psicologicamen
te? 

•E chiaro che la ragazza è un 
elemento determinante in 
questa vicenda. Ma Armando 
Lovaglio l'ha sempre scagio

nata da qualsiasi responsabili
tà. E devo credergli Anche 
perche il suo racconto coinci
de con i risultati dell'autopsia 
eseguita sul cadavere di Seme-
raro». 

Fin dall'Inizio te 
(Indiziaria dell'omicidio Se-
•neraro è stata seguita dalla 
•lampa con particolare at
tenzione. Un'attenzione che 
ha rasentato quella riserva
te «U caso del canaro. Qaal è, 
secondo Id, l'elemento che 
spinge 0 lettore ad appas-
skmaril a storie simili? 

«Non vedo una similitudine tra 
I due casi II canaro aveva col
pito e attirato la curiosità della 
gente per l'efferatezza dell'o
micidio E perchè quell'omidi-
cio era stato commesso sotto 
l'effetto della droga, della co
caina. Elementi che non sono 
presenti In questo caso. Ma 
Domenico Semeraro era un 
nano, un minorato. L'assassi
no era un ragazzo incensurato, 
uno qualunque. Considerate 
poi la figura ambigua di Miche
la Palazzìni, i rapporti sessuali, 
altrettanto ambigui. Ira I tre 
personaggi. Non mi stupisce 
più di tanto che la vicenda ab
bia avuto un slmile risalto sui 
giornali». 

M «Assolta...», aveva appe
na finito di dire il giudice. E 
Michela Palazzìni s è lasciata 
cadere sulla sedia, chiuden
do gii occhi. Da ieri è libera, 
da ieri può di nuovo decidere 
della sua vita, del suo futuro. 
•Non ho parole, non ho pa
role», ha ripetuto a bassa vo
ce per un po', circondata dai 
cronisti II padre, come sem
pre, le era accanto E. quan
do l'aula s'è svuotata, ha pre
so a raccontare. 

Che cosa farà adesso? 
Come pnma cosa, devo ri
mettermi a lavorare. Avevo 
trovato un posto, ma l'ho do
vuto lasciare pervia del pro
cesso, di tutte queste udien
ze Ora ncomincio daccapo. 
Spero di avere abbastanza 
soldi per riuscire a risarcire la 
famiglia Semeraro cosi co
me stabilisce la sentenza. 
Spero, soprattutto, di co
struirmi una vita migliore, di 
avere persone più belle ac
canto. 

Cbe lavoro vorrebbe tare? 
Be', penso che farò l'impie
gata o qualcosa del genere. 
Certo, se potessi farei un'al
tra cosa: mi piacerebbe scri
vere No, niente giornalismo 
Racconti, caso mai Comun
que, l'importante adesso è 
che io trovi un lavoro qual
siasi Vorrei una casa mia, 
per viverci con la mia bambi
na. Ora abitiamo da mia ma
dre. 

Crede che «la stallo un pro
cesso giusto? 

SI, in buona parte si Certo, i 
legali della famiglia Semera
ro hanno detto delle co
se. Però in fondo anche que
sto è giusto, facevano il loro 
lavoro 

SI aspettava l'assoluzione? 
Io sono innocente, dunque 
dovevo essere assolta. Però 
ho avuto tanto paura Davve
ro non so se me l'aspettassi o 

no. Certo, il mio avvocato mi 
ha sempre fatto coraggio, di
ceva che bisognava essere 
ottimisti. Anzi, devo ringra
ziare ti mio avvocato, è stato 
bravissimo. 

Che opinione ha di Dome
nico Semeraro? 

Mi ha sempre tatto una gran 
pena. Ma io non ho niente di 
cui pentirmi, perchè non ho 
fatto niente Qualcuno mi ha 
detto: ma non piangi mai? 
Be', al processo non ho pian
to perchè non avevo motivo 
di mostrami pentita di niente. 
Mi era stato anche consiglia
to di portare in aula la bam
bina, perchè cosi magari 
aven fatto una migliore im
pressione davanti ai giurati, li 
avrei commossi. Ma non ho 
voluto. 

Allora, lei non ha colpe. 

Riguardo alla morte di Seme-
raro, no. Per il resto.. Ecco. 
diciamo che vorrei non avere 
mai vissuto questi quattro an
ni, quelli dai 17 ai 21. Vorrei 
dimenticarti. 

Pensa che rloadr* a ***• 
tnenticarU? 

No. 
Come «ono I «noi rapporti 
con Annando? 

È il padre di mia figlia, dun
que lo vedo spesso. Ma non 
so come andranno le cose 
tra me e lui, vedremo. 

Ce qualcosa che ha Inten
zione di (are «obito, qual-
cosa che aveva rimandato 
a dopo la «entenza? 

Il battesimo di mia figlia. Con 
tutto quello che è successo, 
per una ragione o per un'al
tra, ho sempre rimandato. 
Ora invece voglio fare a Va
lentina una gran bella festa, 
con il pranzo al ristorante e 
tutto. 

Invtter* anche Annando 
LovagUo? 

SI. OCA 
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Èqui 
l'ingorgo? 

WTROMA 

Percorsi Atac senza protezione assaltati dalle automobili 
All'incrocio con via Morosini mille infrazioni e grande caos 
Semaforiin tilt, inquinamento da zona industriale 
Martedì prossimo: viaggio tra Cinecittà e Torre Spaccata 

1 Lutasela L#» Punite CjafiMNte 1 

IbmdìS 3.5 6 4.5 I 

I Martedì 7 5.2 8 5.5 I 

lnsraMiS 4.4 5 6 

1 filmai 0 4.3 6 5.5 | 

| Vosero. 10 6.5 5 5.5 | 

I «abito 11 5.4 6 r 
[Paanalri IT 7.5 

• (Jan riguardano le luwaiiiaou 
ttfanarnerrte. tra te 16 e » 24. d 
rastfrawerso le «vpoBite centrai 
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li di ossido di carbonio 
il PresidiornurUzonalec 
He. Il «velo di guardia è 
minato nei valore «10». 

« I 
iftovatequo-
Hpnvenzto-
stato stabi-

In viale Trastevere incubi da decibel 
Record di rumore e smog proprio a ridosso dell'ospedale 
Viale Trastevere a suon di decibel. All'ospedale 
Nuovo Regina Margherita malati senza riposo per il 
rumore. L'incrocio tra il viale, via Morosini e via Ta
volacci è un ingorgo perenne. Clacson e motori, se
condo i rilevamenti della Lega ambiente, produco
no livelli di rumore che la legge non consente nean
che nelle aree industriali. Corsie preferenziali invase 
dalle auto e semafori in tilt 

CARLO PIOMNI 

tal Tra I tetti del Nuovo Regi
na Margherita U sabato notte é 
atteso come un incuba Alle 
21.30 scatta l'ora dell'assedio. 
Un crescendo di clacson 
strombazzanti, motori accesi e 
smog attraversa i vetri dell'o
spedale rendendo impossibile 
il sonno dei malati. Viale Tra
stevere da quell'ora e attraver-
satojtoo a notte fonda da ca
roselli «automobili, «0 sabato 
notte è la giornata clou, ma II 
rumore e lo smog imperversa
no rwDe corsie per tutta la setti
mana, a tutte le ore - racconta 
un portantino dell'ospedale -
Per noi, e soprattutto per 1 ma
lati, il traffico che circonda l'o
spedale e una tortura in più». 
Autobus bi fila, uno attaccalo 
all'altro, automobili sulle cor
sie preferenziali, aggrovigliate 
all'Incrocio mentre svoltano in 
barba ai divieti da tutte le parti. 
Viale Trastevere è sempre cosi 
A tutte le ore. L'Incrocio con 
via Morosini e, sul lato opposto 
del viale, con via Tavolacci 
raccoglie il fiume d'auto diret

to al centro nel quale conflui
sce tutto II traffico proveniente 
da via Dandolo II Ministero 
della Pubblica Istruzione;, a 
due passi dall'ospedale e un 
ricettacolo di automobili a 
caccia di un parcheggio e che 
ogni giorno si riversano nella 
zona intasandola. In quel pun
to i limiti di legge Ossati per 
smog e rumore saltane-«> tutte 
le ore, Ma ti rilevale l'incompa
tibilità dei decibel e dell'ossido 
di carbonio non c'è nulla e 
nessuno. Lo ha tatto soltanto 
una volta la Lega Ambiente, 
piazzando proprio In quel 
punto, di fronte alla Oliale del 
Banco di Sicilia, le centraline 
del Treno Verde L'ago dei de
cibel è andato in tilt, per un'In
tera giornata non è mai sceso 
sotto i 72 decibel, un iwello 
che secondo il decreto mini
steriale sul) inquinamento acu
stico non è accettato neiinche 
nelle aree esclusivamente in
dustriali per le quali il tetto fis
sato è di 70 decibel. La legge. 

L'assessore Edmondo Angele 

«Arriverà 
una corsia veloce 
per il tram» 
•ri Un tram, che dal giani-
colense arriverà a viale Tra
stevere, saia secondo l'asses
sore al traffico Edmondo An
gele, la chiave di volta per al
leggerire la pressione sul via
le e dare un contributo al
l'abbassamento dei livelli di 
smog e rumori. 

AvsaloTiaateverelecofele 
prcfcramlall SODO protet
te a metà. All'alleni dd-
l'ospedale Nuovo 
Margherita Ce tra 

Purtroppo non è un progetto 
attuabile immediatamente, 
ma quello del tram da Casa-
letto a piazza Venezia, sarà il 
modo per alfeggertre la pres
sione su «ale'Trastevere 
Quasi tutte le Rnee di auto
bus che transKano sul viale 
saranno soppresse e il tram 
andrà veloce, porterà più 
passeggeri, farà meno rumo
re e non Inquinerà I tempi 
per realizzare questo nuovo 
collegamento sono a breve-
medio termine, in quanto, 
dall'altezza di via Induno in 
poi, devono essere comple
tamente costruiti i binari. 

Ma Intanto, è proprio fan-
poaatbUe «Vendere la cor-
eia prefaenzUleT 

No. e sarebbe importante far
lo La competenza £ di un 
apposito gruppo dei vigili ur
bani, il Cut che insieme ai 
controllori deU'Atac ha pro
prio il compito di punire gli 
automobilisti che invadono 
le strisce gialle. 

Perchè I ei'wifoH tango B 
viale non riescono a rego
lare n Russo d'auto e a te
ner Uberi gU taraci? 

Gli impianti sono comandati 
da centraline elettroniche, e 
possono essere sincronizzati, 
ma il traffico sul viale e seni-

Ere molto pesante e talvolta 
i sincronizzazione dei se

mafori è alquanto problema
tica. 

A parte U futuro tram, mia 
c'e Deaerili Intervento pois-
stblle per alleggerire la 
pressione all'incrocio eoo 
via Morosini? 

Abbiamo allo studio un oro-

Setto che tra poco dovrebbe 
ecollare. Si tratterebbe di 

' vietare la svolta da via Moro
sini verso via Dandolo, evi
tando cosi l'Ingorgo a quel
l'incrocio Questo provvedi
mento, che ora è allo studio 
deU'Atac per Adeguare i per
corsi delle linee di bus che 
effettuano proprio tale ma
novra, avrebbe riflessi positi
vi su tutto il viale. 
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ancora ampiamente inattuata 
in tutta Italia, stabilisce delle 
«aree» secondo le caratteristi
che del territorio Dove c'è un 
ospedale si paria di «Aree par
ticolarmente protette! e il tetto 
consentito di decibel è di SO di 
giorno e 40 di notte Per otte
nere tali livelli in viale Trasteve
re sarebbero necessari provve
dimenti radicali, ma natural
mente non si pensa neanche a 
interventi minimi. Le corsie 
preferenziali al centro del viale 
sono protette da cordoli di ce
mento soltanto a Intervalli Do
ve c'e soltanto la striscia gialla 
le automobili si intrufolano, 
fanno inversioni di marcia alla 
ricerca di un posteggio e bloc
cano i bus che si incollano uno 
all'altro, perdendo manciate di 
minuti sulla loro tabella di 
marcia. E la gran parie del ru-v more, con nowtnWorl dfcser* 
e i loro freni malridotti e sibi
lanti, la fanno proprio loro, le 7 
linee di autobus che si inco
lonnano sul viale, tutte dirette 
a largo Argentina. L'altro ele
mento che manda in tilt l'in
crocio e costituito dalle infra
zioni degli automobilisti Chi 
accede al viale da via Morosini 
è obbligato a svoltare a sini
stra, ma tutti, verificato con un 
colpo d'occhio che non c'è 
neanche un vigile, si buttano a 
destra provocando l'ingorgo. 
L'altra infrazione diventala re
gola è sul lato opposto. Chi ar
riva da via Tavolacci, dopo 
aver percorso via di Porta Por-
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L'Incorno di viale Trastevere. Sopra: l'ospedale assediato (foto Alberto Pars) 

La Lega ambiente 

«Clacson e fumi 
la legge è inapplicata» 
wm «La legge contro il rumo
re c'è, ma è inapplicata» Gui
do Giordano, coordinatore 
della Lega Ambiente di Roma, 
indica l'ospedale Nuova Regi
na Margherita e spiega che c'è 
una legge secondo la quale, in 
quella zona il massimo di deci
bel consentito sarebbe di SO 
decibel di giorno e 40 di notte. 

I UveUl di remore registrati 
dalla Lega ambiente so viale 
Trastevere superano addi
rittura I valori cooseotlti so
lo nelle aree Industriali. E 
non succede nuli», non si è 
obbligati a nessun Interven
to per riduru? 

Il decreto legge sul rumore 
prevede che prima degli Inter
venti si debba classificare la 
città dividendola in zone Per 
Roma è un'impresa ardua Qui 
in viale Trastevere è evidente 
che ci sono delle incompatibi

lità di fondo C'è il Ministero 
della pubblica istruzione e ac
canto l'ospedale C'è poco da 
classiti :are II ministero an
drebbe evidentemente sposta
to, richiama traffico e è una 
delle e tuse di congestione del
la zona. 

Mollo remore lo fanno pro
prio 1 mezzi deU'Atac 

É una cosa assurda che la cor 
sia non sia completamente 
protetta Come è assurdo che 
tante linee, tutte con lo stesso 
percorso, confluiscano sul via
le L'Ideale sarebbe proprio un 
tram, sicuramente meno inqui
nante e con una capacita di 
trasporto maggiore dei bus In
vece la rete di trasporto è del 
tutto irrazionale, un intreccio 
senza senso, quando invece 
non ci vorrebbe molto a fare 
dei percorsi radiali, dalla peri
feria al centro, utilizzando del 
tram e poi dei collegamenti, 

magari con filobus, che uni
scano circolarmente questi 
percorsi 

D tram al posto degU auto
bus forse arriverà, un pro
getto è stato approvato. Ba
sterà a ridurre I UveDI di In
quinamento? 

Per l'inquinamento atmosfen-
co una riduzione di traffico del 
50% produce una consistente 
diminuzione dello smog Ma 
per quello acustico, la stessa ri
duzione di traffico abbatte di 
poco il rumore Per rientrare 
nei parametri stabiliti dalla leg
ge servirebbero più interventi 
Un'azione attiva sulle fonti di 
rumore, utilizzando come ho 
già detto filobus e tram Ma so
prattutto servono interventi di 
fondo, che forse possono sem
brare lontani Spostare ad 
esempio il ministero e ripensa
re alle funzioni di questa zona. 

lese, ha l'obbligo di svoltare a 
destra o a sinistra. Vietato an
dar dritti E invece ecco che il 
traffico si blocca quando una 
macchina su cinque attraversa 
tutto II viale per imboccare via 
Morosini e poi salire in via 
Dandolo E proprio all'Incro
cio tra via Dandolo e via Moro
sini si verifica un altro blocco 
che si ripercuote con effetti ne
fasti su viale Trastevere Per im
pedire quell'ulteriore blocco e 
dissuadere gli automobilisti ad 
attraversare il viale perdirigersi 
su via Dandolo basterebbe vie
tare la svolta. Impedire che da 
via Morosini sia possibile svol
tare su via Dandolo La quanti
tà di manovre «fuorilegge», l'in-
colonnamento dei bus e la 
mole di automobili che per
corrono il viale mandano lnoitr 
puntualmente in tilt i semafori. 
Attenerli sotto controllo per 
qualche minuto, gli impiantì 
semaforici sembrano tutt'aUro 
che sincronizzati, incapaci di 
far scattare il verde e U rosso 
con un qualsiasi criterio. Le 
automobili si fermano In mez
zo agli incroci mentre il rosso è 
gii scattato e restano in mezzo 
al guado Poi tanno qualche 
metro ma al semaforo succes
sivo è scattato il rosso che fer
ma di nuovo tutta la colonna. 
A fame le spese sono soprat
tutto I bus. Alle fermate deU'A
tac tra il ministero e il ponte, la 
scena dei passeggeri rassegna
ti che scendono per proseguire 
a piedi è ricorrente. 

Il vigile, Ezio Matteucd 

«A difesa dei bus 
l'assessore 
faccia i cordoli» 
• I «L'assessore al traffico 
scarica sempre tutto sui vigili 
urbani Prendersela con noi è 
il suo sport prefento» Secon
do Ezio Matteucci. responsa
bile dei vigili urbani della 
Cgil, i problemi di viale Tra
stevere sono strutturati e se 1 
bus restano incagliati nel 
traffico la colpa non è dei ca
schi bianchi. 

L'assessore al traffico dice 
che le conte deU'Atac di 
vinte Trastevere dovrebbe
ro essere protette dal Glt, 
Il «0110100 Intervento traf
fico». Ma le auto le Invado
no tranquillamente e la 
pattuglia del vigili non si 
vede. 

L'assessore al traffico Angele 
è molto bravo a scaricare la 
colpa sui vigili urbani Quan
do risponde cosi fa finta di 
non sapere che il Git, inven
tato dal suo collega di giunta 
Piero Meloni, non è mai esi
stito I due assessori avevano 
ideato gii itinerari protetti, 
viale Trastevere è uno di que
gli itinerari, ma di protetto 
non c'è assolutamente nulla. 

Alle corale preferenziali di 
viale Trastevere chi deve 
pensarci? È destino che 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
01 LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 
06 
06 

t/69.62.955 
(/ 69.60.854 

MARTEDÌ 14 MAGGI01991 
ORE 11.30 

presso il Deposito Locomotive 
di San Lorenzo 
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ANTONELLO FALOMI 
segretario regionale 
del Pds del Lazio 

0GE& AZIENDA COMUNALE 
BGtA ED AMBII 

SOSPENSIONE IDRICA 

A causa d urgenti lavori di manutenzione straordfcia-
rla euHa condotta «drJutMce d viale cWTArte si rende 
necessario sospendere I flusso Idrico nel suddetto 
Impianto. 
DI conseguenza date ore 7 alto ora 20 di merco» 
ledl 15 maggio p-v., «l avrà notevole abbassamen
to et pressione, con possibile mancanza d acqua, 
alle utenza ubicata netta sona coirtpreea tra «fato 
dell'Arto a via Laurentina a nel Villaggio Giuliano. 
Nette stesse ora al avrà Invece rnancanza di acqua 
afta utenza ubicala netto zona: PONTE DI NONA • 
BORGHIGIANA. 

zona ImRiDfe ci 
Ott utenti eono 
ecorte. 

pregati di provvedere atte opportuno 

v i d e o 1S.RU 
CANALE 59 

LE INTERVISTE DI VIDE0UN0 
MARTEDÌ 14 MAGGIO 

ORE 14,30 

AVIARIO SEGNI 
(Comitato per a referendum del 9 giugno) 

non siano riservate al bus 
ma alle auto private? 

Se l'assessore al traffico fa
cesse il suo devere, invece di 
scaricare ogni volta su altri le 
responsabilità, avrebbe fatto 
costruire dei bei cordoli di 
cemento a linea continua su 
tutto il viale. Quello e l'unico 
modo efficace per protegge
re i mezzi pubblici. 

DI fronte all'ospedale nuo
va Regina Margherita c'è 
in Incrocio dove on«" "" 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
"E . ZERENGH." - COLLI ANIENE 

CITTÀ METROPOLITANA 
E ROMA CAPITALE 
QUALE FUTURO? 

"Ptr un 4urfJor» mod$mom ima Otti chaambur 

CONFERENZA DI QUARTIERE 
presso la Sala Falconi - Largò N. Francheltucd, 71 

giovedì 16 maggio 1991, ore 17.30 

SaTf-., J K 

Michele META, consigliera ragionalo. responsabile 
cofrnvssJono urbanistica Po» 
Enzo PROIETTI, presidente Lega Rag. Coso. 
I rappresentanti dei Gruppi Consilari del Comune 
di Roma 

Possibile che Invece non 
ce ne sia l'ombra? 

L'assessore Piero Meloni, che 
dovrebbe avere un'idea di 
come si governa il corpo dei 
vigili, è l'esempio della fanta
sia al potere. Ora si è fissato 
con questi 1 500 punti delta 
citta che dovrebbero essere 
coperti in modo fisso dai vigi
li Può essere un'idea giusta, 
ma l'operazione dovrebbe 
essere coordinata con i grup
pi circoscrizionali che hanno 
una conoscenza del territo
rio e non un'operazione 
estemporanea Altnmenti fi
nirà tutto in una bolla di sa
pone e a quell'incrocio di 
viale Trastevere resterà tutto 
come prima. 

REFERENDUM: PRIMO PASSO PER CAMBIARE 
15 MAGGI01991 CINEMA METROPOLITAN 

via del Corso (piazza del Popolo) 
ore 18 

Basta coni brogli 
basta con la corruzlono 
Loro chiacchierano di riforma. 
Tu vota 
La partitocrazia vuota 
cria tu non voti 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
Interverranno: prof. Giovanni BIANCHI, on. Paolo 
CA8RAS, on. Massimo Severo GIANNINI, on. Achille 
OCCHETTO, ©n. Antonio PATUELU, on. Mario SEGNI 

9-10 GIUGNO. IL TUO VOTO È DECISIVO 

COMITATO PROMOTORE REFERENDUM 

26 l'Unità 
Martedì 
14 maggio 1991 
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NUMOtl UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura eentrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 

s Vigili urbani 67691 
Soccorao stradale 116 
Sangue 4859375-757M83 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

i Guardia medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matilda) 630972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied. adolescenti 860661 
Percardlopaticl 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4766741 

Pape il alli 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77061 
Fatebenetratelli 587329» 
Gemelli 330M33U 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 3655016(1 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherite 5944 
S Giacomo 67261 
S Spirito 6S0901 
Cetili I veteffnsjftì 
Gregorio VII 6221086 
Trastevere 5896650 
Appio 71S2718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3670-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Poma 6541646 

$\H$ e<te ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5409333 
SIp servizio guasti „ • ; 162 
Servizio borsa 6705 
ComunadiRoma " V * 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 86C661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Crce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

* ÙcaUufé/ 
'Mente scuola per i bambini 
colpiti dalla sindrome di Down 

Cam Unita. 
tono la madre, nonché unico genitore, di due bambini 

La prima ha 7 anni, e portatrice di sindrome di Down e fre
quenta la 1 elementare in una scuola pubblica. Il secondo 
compita S anni in estate ma vorrebbe e potrebbe essere in 
grado di frequentare, l'anno prossimo, la I elementare 

Per •banali» motivi organizzativi ho cercato una strattum 
scolastica che li accogliesse entrambi Poiché sono rarissi
me le scuole pubbliche che accettano in I elementare bam
bini di 5 anni, mi sono rivolta a numerose scuote private, lai
che e religiose, parificate e no Da tutte (quasi) la medesi
ma risposte. «Non prendiamo bambini con handicap» 

Al di l i di ogni considerazione, è legale questo rifiuto, so
prattutto per quanto riguarda le strutture parificate e •legal
mente riconosciute», trattandosi di scuola dell'obbligo? 

Emanuela Cagiano 
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Lodi al reparto di oculistica 
«Con il prof. Picardo va tutto bene» 

Cam Unita. 
sono un coordinatore del Wwf, ho 84 anni e non scrivo la 

solita lettera di lamentele di cittadino scontento e sconforta* 
to, ma vorrei tessiti te lodi, in particolare, di due operatori 
del Servizio sanitario nazionale 

Sono stato ricoverato per la 2» volte presso la 2* Divisione 
oculistica dellTJnlveniU di Roma -La Sapienza», per un di-
{•tacco di retina all'occhio sinistro « devo dire che questo re-
pano da quando è diretto dal prof Picardo «dalla sua assi
stente dottoressa ApoNoni. e molto migliorata Ho infatti 
eseguilo lo stesso tipo di intervento presso la stessa cllnica 
circa 2 anni fa. 

Sento il dovere di dire che l'equipe del prof. Picardo assol
ve con scrupolo • dedizione ai propri compiti anche se la 
scarsità do) persona*» infermieristico e la quantità delle ri-

' chieste di ricovero non consentono di operare in maniera 

ConcGoo, p^taAcClaceftdol cómplimemtiréquipedel ' 
prof. Picardo aus«rando;buon lavoro con l'auspicio che II 
futuro per questo servizio sia sempre migliore! 

Salvatore Vlzzlal Basacela 

Tor Millina, una strada 
ad alto tasso di «pericolosità» 

Comunità, 
«a Tor Mulina: ae non fosse pavimentata a sampietrini as

somiglierebbe ad un anonimo viottolo di campagna. Cosi 
com'è oggi. Invece, sembra più slmile ad un'antica via della 
Roma Imperiale, insomma come quei percorsi che si Incon
trano al Foro: avvallamenti, buche, pozze d'acqua che ri
mangono per giorni e giorni. E In pio macchine, furgoni e 
moto che dall'albe fino alle ore piccole della notte la rendo
no pericolosissima e impraticabile per chi viaggia a piedi. È 
lunga poche decine di metri e l'hanno ridotta ad un assurdo 
snodo viario dove automobilisti scellerati provenienti da S. 
Maria dell'Anima vt passano, quando possono, a velocità 
pazzesche, Domando: ma non al vergognano II Comune, li 
sindacete gli «addetti, di aver ridotto cosi una nobile strada a 
4>ue passi da piazza Navone? 

Danno Spinetti 

Ancora rifiuti a Valle Galena 
Chiesto l'intervento del Prefetto 

Cara Unita. 
1 cittadini della Volle Galeri» tornano ad agitarsi II fronte 

unitario Polo-Fumi denuncia una sotterranea volontà della 
Regione Lazio a voler insediare nella zona di Caste Malnc-
me nuovi impianti di Incenenmento, stoccaggio, un iltimen-
to di Rsu. Rso. e Rstn e un impianto di cogenerazione 

È utile ricordare che a seguito delle manifestazioni dei cit
tadini, abitanti le zone limitrofe agli Insediamenti, la Provin
cia di Roma, con un ordine del giorno votato all'un «limita, 
e la Regione Lazio, con un ordine del giorno votato al mag
gioranza, si sono impegnate a non far realizzare nella Valle 
Catena nuovi impianti oltre gli esistenti che vale la pena ri
cordare. La discarica di Melagrana ricicla 6 000 tonnellate, a 
fronte delle 1.700 per cui e autorizzata e le 3 000 che ne pro
duce-la città di Roma; un impianto di incenenmento per ri
fiuti speciali ospedalieri, che come pubblicamente dichiara
to dall'Ammi funziona in modo precario e fuori legge; un bi
tumine» che, dagli atti in mano all'assessore all'ambiente 
del Comune, risulte essere inquinante e al di fuori della nor
ma, raffineria di Roma e centro Italia che per pubblica am
missione deH'assessore Bernardo, e inquinante e fuori legge, 
il deposito carburanti Agip, numerose cave abusive che 
estraggono a ridosso di abitazioni civili, gli Impianti suespo
sti producono un passaggio di mezzi pesanti, tale da rende
re la situazione viaria e di inquinamento Insostenibile 

Se forze ed interessi particolari dovessero far riaprire una 
vertenza che, grazie alla responsabile mediazione del pre
fetto Voci, sembrava conclusa e costringere quindi iclttadlni 
della Valle Galena nuovamente a manifestare con le conse
guenze immaginabili per l'intera provincia di Roma, chiedo 
fin da ora l'autorevole intervento del prefetto, perche non è 
ne civile ne umano che la Valle Calerla diventi por sempre la 
valle dei nflutl 

Pasquale De Luca 
(consigliere provinciale De) 

Settimana airinsegna della danza tra Francia e Italia 

Un «tritone» per balletto 
M t t S B U A BATTISTI 

• I L'eccentrico satellite di 
Nettuno che gira in senso in
verso, tre toni musicali, un ani
male marino. Tmon è tutto 
questo. Almeno secondo le di
vertite decodificazioni che Phi
lippe Decenne da al titolo del 
suo spettacolo, in scena stase
ra e domani al teatro Olimpi
co Terzo ospite della rassegna 
di danza contemporanea fran
cese «Felix de la darne». De
couflé e già passato per la ca
pitale qualche anno fa con Co
dec (Festival di Villa Medici) e 
sempre con quell'ironia deli
ziosa che gli fa dire -Molte 
compagnie in Francia voglio
no fare della danza 'seria', con 
degli spettacoli in cui si soffre 
per dimostrare che la danza e 
prefonda, lo Invece amo diver
tirmi con quel che faccio». 
Questo suo auto da fé è condi
viso dai sette interpreti di Tri-
fon. tutti provenienti da disci
pline e studi diversi, cosi come 
l'esperienza di Decouflé è in
farcita di gusti misti, dagli inizi 
nella scuola di circo del clown 
Fratellini, alle suggestioni di 
Ahtfn Nlicolais • di Regine 
Choplnot, per approdare poi 
all'attività In proprio come re

gista di video-clip, autore di 
griffe* pubblicitarie e, natural
mente, coreografo. E dal cro
giolo di ingredienti, di cui ren
an i joytux dispone, prende 
eccentrica forma Triton. spet
tacolo •senza storia e senza 
messaggi». Si tratta di «mor-
ceaux«, piccoli brani costruii! 
•artigianalmente» e poi assem
blati in una cornice di atmosfe
re circensi (In omaggio agli 
antichi studi di Decouflé e all'i
dea di circolarità che la pista di 
un circo evoca) I costumi de
rivano dai quadri di Bosch per 
allinili elettiva con l'immagi
nario fantastico del pittore 
fiammingo, e ce persino un 
•sarto» in scena che cuce nuovi 
abiti pronti all'uso. 

Non meno originale e Brigit
te Farge», ospite In chiusura ro
mana della rassegna, che si 
presenta sabato con il «Balletto 
del Fargistan« Ma non si tratta 
della «Compagnia nazionale di 
una repubblica dell'Està alla 
conquista della sua liberta», 
precisano le note di sala, bensì 
del nome di un'Immaginaria 
contrada che la giovane co-
reografa ha scelto per presen
tare la sua danza «Insolita e 
frammentata, lenta e sulfurea». 

Fra giochi di luce e d'ombra, la 
Farge* procede per suggestio
ni ed evocazioni collaborando 
con ballerini e musicisti un
gheresi per uno spettacolo, 
esotico fin dal titolo: Quii» ca
cherà da (tu qui ni M cotiche 
pai?. 

Fra gli appuntamenti france
si, fa capolino anche la danza 
italiana giovedì (ore 20,30) al 
Brancaccio con un trittico di 
balletti Una formula prediletta 
dalle produzioni targate •Tea
tro dell'Opera» e che pero sta
volta vede scendere in campo 
addirittura Elisabetta Tarabusi. 
La neo-direttrice artistica del 
corpo di ballo dell'ente sarà In
terprete, infatti, accanto a Raf
faele Paganini di Dido andAt-
neas. un nuovissima coreogra
fia di Massimo Moncone su 
musica di Henry Purcell. Gli al
tri due brani in programma so
no / quattro temperamenti di 
Balanchine. un >classico» della 
danza contemporanea ripreso 
da Patricia Neary. e Lejardln 
jeux d'amour del giovane co
reografo Jean-Cnstophe Moli
lo*, su musica di Johann Seba-
stian Bach. Si replica venerdì 
(ore 20,30). domenica (ore 
17) e giovedì 23 maggio (ore 
20.30). 

EmMo Mossa 
in «Parure»; 

sopra 
una scena 

dallo 
spettacolo 

«Triton» 
di Philippe 

Decori» 

Napoli canta 
il tango della Morte 

STEFANIA CHINZARI 

Parure 
Tango del giorno dopo 
di Gennaio Ranieri, regia e 
ambientazione di Cristina Do-
nadlo. musiche di Mano D'A
mor», luci di Pasquale Mari, 
fantocci di Giovanni Varriale 
Interpreti' Enza Di Biasio e 
Immillo Massa. 
Teatro Duo 

• i «Mannaggia alla morte» 
«sciama sopra pensiero e subi
to si pente, perché la morte, la 
•vecchia cassandra, l'impera
trice di tutti i mali» e lei O lui? 

Dell'iconografia classica, 
ilei lungo mantello e della fal
ce acuminata, non è rimatto 
granché La Morte di Parure ve
ste di nero e Inganna i sessi, si 
aggira come uno chansonnier 
Ira gli avventori-fantocci seduti 
ad un bar oppure incombe 
dall'alto, sinuoso come un feli
no e rapace come un uccello, 

mentre canta tanghi e ballate 
cariche di triste buonsenso. E 
speculare e doppia, maschile 
e femminile, materna e grotte
sca, comica e spiente, in ac
cordo ai voleri registici di Cri
stina Donadio Ha gli occhi e le 
labbra truccate. Indossa un 
collier e un orecchino di dia
manti. E partenopea e medi
terranea, come le sonorità del
lo spettacolo, con qualche 
sprazzo di musica elettronica, 
e parla nella densa lingua na
poletana di Gennaro Ranieri 
(recitata talvolta In un accele
rato uso del dialetto che offu
sca la piena comprensione del 
testo). 

E lui (Enzo Massa accatti
vante e istrione), che rievoca 
con Involontaria comicità la 
sua nascita, quel giorno in cui 
Adamo ed Eva, per colpa di 
una mela diventata annurca, 
vengono scacciati dal giardino 
in malo modo e quel «vecchio 
con gli occhi di fuori* gli grida 

«Morirete!». Da allora si aggira 
tra gli uomini, si Interroga sui 
suo senso e sorride alle nostre 
Ipocrisie. Conversa e contratta 
con la vita e si rammarica di 
queste strada che il mondo ha 
preso, cosi apertamente oltre 
ogni limite da andare al di là 
della morte. Incontro alla Une. 
E lei ria bella voce di Enza Di 
Biasio) che canta dall'alto la 
sua immagine e l'eterna Inutili
tà, fino a quando i due non 
realizzano, uno accanto all'al
tra la piena doppiezza delta 
morte. 

E quando la signora dell'im
mortalità vuole un interlocuto
re, qualcuno a cui somigliare, 
si aggira tra I clienti del caffè. Li 
irretisce nei macabro disegno 
del suo racconto, e cerca nel 
rito nella danza, nelle spire di 
quel Tango del giorno dopo 
che fa da sottotitolo allo spet
tacolo, di realizzare la speran
za di una danza che riassume 
nelle sue figure l'essenza stes
sa di quel gioco assurdo eh» è 
pnma vivere e poi morire 

Al calìe con filosofia 
MARCO CAPORALI 

NletzacheCaesar 
Drammaturgia e regia di Luigi 
Maria Musati Con Maurizio Pa
nici Scene di Tiziano Fario 
Teatro Argot 

M Alt ngendo alle lettere e 
alle opere di Nietzsche, Luigi 
Maria Musati (direttore del
l'Accademia Silvio D'Amico) 
ha composto un collage sulla 
figura del filosolo, Ira inferno 
d< Ila vita quotidiana e tragica 
saggezza, ambientato nel pe-
nodo del soggiorno torinese e 
della reclusione nel manico
mio di Jena L'accento posto 
essenzialmente sul dramma 
privato, sulla follia e sul gra
duale allontanamento dalla vi
ta, fa si che il Nietzsche in que
stione assomigli ad un uomo 

Qualsiasi disperato e minato 
al male Se non fosse per 

l'imperscrutabile e divinatoria 
statua posta sul fondo, nessun 

gigantismo albergherebbe sul-
i scena, in cui ogni riquadro 

opportunamente illuminato 
corrisponde a un luogo della 
memoria Cosi veniamo a sa
pere, per chi non lo sapesse, 
che Nietsche apprezzava i ri
storanti torinesi, la musica di 
Wagner e I ebbrezza dionisia
ca, che abbinata all'onlrismo 
apollineo predispone alla libe
razione e incatena al miraggio 

Certo la follia di Nietzsche 
era di un genere particolare, 
non contrabbandatale con al
tre follie, anche se inline l'ab
bnitito silenzio nrl manicomio 
di Jena somiglia a tanti altri ab
brutiti silenzi A rendere anoni

mo il personaggio contribuisce 
Mauro» Panici, che ha il men
to di non sforzarsi di somiglia
re al filosofo e il demerito di 
Immaginarselo in pose teatrali 
Tralasciando il fastidioso esor
dio a base di martellamenti 
metallici e di sospiri asmatici, 
Panici si compenetra con cura 
in episodi ritenuti sallenti, e In 
brani qua e là prelevati secon
do un disegno filosofico-bio
grafico incentrato sul conflitto 
tra umana debolezza e titani
smo delle idee Aclòsl aggiun
ga I ossessione dell'aridità che 
si allaccia alla mente, fin 
quando non se ne Impossessa, 
tra bollettini medici che scan
discono la parabola (tipo «il 
paziente alza spasmodica
mente la spalla destra e lascia 
pendere la sinistra», «piscia 
nello stivale e beve l'orina»} e 
temporanei ritorni alla lucidità 

All'Air Terminal 
in volo 
ascoltando Mozart 
- * - - ' • BRASMOVALKNTB — ^ " " ^ 

la comparai di Mozart neDa 
stazione è sembrata la cosa 
più giuste e sacrosanta. È ser
vite a tanta gente anche a 
prendere contatto con un luo
go quanto mal invogliente. A 
lai punto che già alcuni vor
rebbero file di sedie in più, 
una pedana per metterci so
pra l'orchestra e persino pro
grammi più agili. Un gruppet
to di viaggiatori ha ascoltato te 
•Sinfonia» K. 319 tenendo l'oc
chio all'orologio con il dispia
cere di dover lasciare l'esecu
zione a metà. Un'esecuzione, 
peraltro, di grande qualità, af
fidate al Virtuosi di Sante Ce
cilia, diretti da Adriano Mel
chiorre, un giovane profonda
mente calato nella musica, 
che ha dentro il germe del 
suono, la cui fioritura ugual
mente coinvolge esecutori e 
ascoltatori. 

Particolarmente Intensa e 
centrate nella sua vigoria è 
apparsa la «Sinfonia» suddet
te, che ha concluso il pro
gramma aperto da una sma
gliante esecuzione della «Se
renata» K. 239, sovrastate dai 
meravigliosi timpani di Adolf 
Neumeier. Al centro figurava II 
•Concerto» K. (522, per clari
netto e orchestra, splendida
mente realizzato da Bruno Di 
Girolamo Apllausi per tutu, n-
cuonanu anch'essi, come ten
ti momenti del bel conciano, 
nella pienezza di slanci alle
luiatici cosi can ad Haendel. 

• • Una favola. SI Improvvi
sa una platea (Ale di sedie su
bito occupatissime), si accoc
cola ai lati altra gente, si Infila
no ragazzini silenziosissimi 
che, sdraiati sul pavimento, 
adombreranno poi nel movi
menti i ritmi della musica, si 
riempiono anche le «balcona
te» di un piano rialzato, con 
tante gente appoggiata alle 
ringhiere. È un concerto vero 
e propno, al quale si accosta
no - carichi di bagagli - viag-
giaton stupefatti. 

Ce, a dar loro il buon viag
gio, Mozart, con orchestra, so
lista di clarinetto e direttore. 
Sembra una favola, ma é una 
cosa vera, anche nel dare U 
senso di quanto ancora possa 
farsi in città, tra meraviglie an
tiche e nuove. Anche nell'Air 
Terminai di Ostiense. 

Siamo, Infatti, nell'Atrio 
centrale del grande e nuovo 
complesso sorto per collegare 
Roma all'aeroporto di Fiumi
cino Qui, d'intesa tra Regio
ne, Turismo e Ferrovie dello 
Stato, si è svolte la seconda 
manifestazione rientrante nel
l'Iniziativa «Incontriamoci in 
stazione» la replica, cioè, del 
concerto che aveva inaugura
to l'iniziativa stessa nella sta
zione Termini (Sala di via 
Clollttl, un pò appartate dal 
traffico ferroviario). 

All'Ostiense, tutto è in mez
zo alle cose, nel fondo dell'A
trio Passate la stupefazione, 

Dall'Africa all'America e ritomo 
con Ed Harris, Abu e «Khaware» 

• i Dall'Africa all'America. O 
viceversa, tre appuntamenti di 
musica e dintorni questa sera 
ci portano nel pieno della tra
dizione nera Nel jazz, innanzi
tutto, con Eddie Harris, 11 bravo 
e versatile sassofonista di Chi
cago che sarà l'ospite di que
sto «Martedì tazz al teatro Bran
caccio», assieme al suo quar
tetto che lo vede affiancato da 
Ronald Muldrow alla chitarra, 
Ray Peierson al basso e Nor
man Feamngton alla battena 
53cnne, Harris, che oltre al sax 
tenore suona anche la tromba 
e il pianoforte, ha registrato 
nella sua camera più di 70 di
schi, lavorando con artisti tan
to diversi quanto Jeff Beck e 
Cedar Walton Precederà la 
sua esibizione II trio del piani
sta Enrico Pieranunzi. con En
zo Pietropaoli alcontrabassoe 
Fabrizio Sferra alla batteria Si 

vola in Senegal, invece. all'Ai-
phous, che nella sala Momo-
lombo ospita uno spettacolo 
dei Sai Sai, nove musicisti e 
danzatori guidati dal percus
sionista e ballenno Abu Soma
re Aw, 26enne ex modello, che 
ha lavorato con Tony Esposito, 
Bennato, Il Banco Durante la 
serata verrà inoltre offerto un 
piatto tipico senegalese, lo 
Yassa (pollo, cipolle, pepero
ni e tuo), e il cocktail di alcol, 
frutta e spezie Blssap. Ancora 
Senegal al Teatro Castello, via 
di Porte Castello 44. dove a 
conclusione di una giornata di 
incontri promossa dai Coordi
namento Associazioni Senega
lesi in Italia ci sarà una perfor
mance tradizionale del Thea-
tre National Daniel Soreno dal 
titolo «Khaware ritmi e colori 
Senegalesi» D AlSo. 

I APPUNTAMENTI I 
Stateti* giovanile: adesioni 1991 ! Comitati provinciali e 
quelli regionali devono far pervenire i daU relativi entro e 
non oltre domani telefonando al Dipartimento organizzativo 
06/67 82.741 o inviando fax ai numeri 67.84 160, 67 87 716. 
67.82 741. 
Donne fa nero per l'obiezione di coscienza alle spese mili
tari. Questi I luoghi di appuntamento lunedi ore 19-20 via 
Vico 22(tel. 3610624),ore 18-20 Via Peri 13 (Apnlia. 
tei 9282839), martelli ore 18 30-20 Via dei Quintili 105 (tei 
7665668). ore 18-20 Via Fen 13 (Apnlia). giovedì ore 
18.30-20 Via dei Quintili 105. ore 16 30-20 Via Andrea Dotte 
60 (tei. 3252231). sabato ore 1030-12 Via del Quintili 105. 
Dimmi bambino che vita fai e ti dito se ti drogherai. Titolo 
della conferenza che Luigi Canoini terrà oggi, ore 16. c/o 
l'Aula Magna del Centro didattico polivalente-UsI Rm4 di via 
S Giovanni in Laterano 155. nell'ambito del ciclo organizza 
dall'Università popolare della Terza età. 
«Roma, la citta futura». Attività dell'Associazione sul terri
torio: Circolo «De Filippo», oggi, ore 17.30, presso la Sezione 
Pds del Tufello (Via Capraia) incontro della Sinistra giova
nile con il gruppo circoscrizionale. 
Orco di Moeca sul ghiaccio Lo spettacolo di oggi in pro
gramma alle ore 21 al Tenda Strisce sulla Colombo ha carat
tere di beneficlenza II ricavato andrà a favore dell'Associa
zione per io studio delle malform szionl 
«I protestanti interpellati dai cattolici tre diverse risposte», 
titolo del seminario che si svolge oggi, ore 8-20 presso te Fa
coltà Valdese di teologia, via Petra Cossa 40 (Piazza Ca
vour) Intervento di Paola Ricca 
Minteteli trasparenti? Tavola rotonda della Uil sulla legge 
241 Oggi, ore 11, presso Enfap-Lazio (Largo Asoanghi 5) . 
Interventi di Fincato, De Cesare. Maraffl, Loy, Trincia e Guer
ra con II coordinamento di Osa Verracclano. 
•Baccanti». Lo spettacolo teatrale realizzato dal detenuti di 
Rebibbia (Coop culturale «5 e Novanta») per la regia di Da
vid Brandon Haughton andrà in scena queste sera, ore 21, al 
Teatro in Trastevere (Vicolo Motori! 3). 
Una notte di caleodliniagglo. Nasce a Roma la prima pa
lazzina Interamente dedicete agli addobbi e alle decorazio
ni floreali: appuntamento dom mi, ore 21 30 da Daniela e 
Roberta Cesarini in via Flaminia Vecchia n 564 
Gay Scarpetta a Villa Medici per parlare del Bernini, oggi, 
ore 19. nel Salone della Loggia c/o l'Accademia di Francia 
(VialeTrtnltà dei Monti 1») 
Difesa del «nolo e tutela del territorio. Convegno europeo 
sui «sistemi intarmativi» organizzato dal Dipartimento am-
bientre e territorio del Psl: oggi (ore 9) e domani all'Hotel 
Parco dei Principi (Via Frescotoldi 5). Relazioni, comuni
cazioni, motti intervwenti e tavole rotonde 
•B dekMH cartone» »> trtttolo dello spettacolo di Ferruccio 
Padula che il laboratorio teatrale «Histrio» presente questa 
sera alle ore21 al Teatro «Ariston» di Gaeta. 
Seminarlo di battetti con Alhedo Colino È promosso da! 
Centro di percussioni »Timba». < he ha sede in Via Luigi Ber
tolucci 29/a. ti seminario si svolgerà nei giorni di venerdì 24, 
sabato 25 e domenica 26 m<iggio. Informazioni al tele. 
06/68.12.033. 

IVTTA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

S e t Pfc c/o Sez. Garbatella ore 17 assemblea su •Riforme 
istituzionali-con (Brutti). 
Sex. Testacelo: ore 18 assemblea su. «Vendita alloggi lacp» 
con (Pompili • Brienza - Marroni ). 
Federazione! c/o Villa Fassinl ore 17.30 Riunione donne 
Cf e Cfg su «Forme e tempi del consiglio delle donne della 
Federazione Romana del Pds» 
Sex. Ostia • Atac: ore 17 incontro con la cellula Atac (Civi
ta - Bolzani). 
Awteoi Causa la concomitanza con la manifestazione pub
blica sul referendum elettorale che si terrà al cinema Metro
politan, l'iniziativa indette dalla sezione Enti locali per do-
mani con Massimo D'AIema è rinviate a data da destinarsi. 
Avviso argentei Domani ore t8. al cinema Metropolitan 
(Via del Corso), manifestazione indetta dal comitato nazio
nale per 1 referendum, per l'apertura della campagna refe
rendaria che si concluderà con il voto del 9 e 10 giugno. Alla 
manifestazione prenderà parte Achille Occhetto. Per per
mettere una adeguata preparazione della manifestazione, 
l'attivo romano previsto per oggi e rinviato a data da desti
narsi. 
Avviso alle sezioni: SI avvisano I compagni che non han
no ritirato la relazione del compagno Michele Civita al semi
nario sull'organizzazione del Partito a Roma, che tale rela
zione è disponibile In Federazione. Rivolgersi a Catia Bastia-
nini. 
Avviso: Sono disponibili in Federazione i manifesti sulle 
proposte del Pds sulle Riforme istituzionali 
Awteoi Giovedì, ore 17 30, in Federazione (Via G. Donati, 
174) riunione della Direzione del Federale su «Situazione 
politica e iniziative del Pds a Roma». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Giovedì 16, alle ore 17, a Villa Passini riunione del Comitato 
regionale (Fatemi). 
Federazione Castelli: Anzio ore 18 30 nunione sul Porto 
(Magni, CareUa. Maolucci). Palestnna ore 19, Cd. 
Federazione CMtavecchla. Avviso: sono convocati i 
compagni del Cf e della presidenza della Cfg per giovedì 16 
alle ore 18 c/o sezione Berlinguer per il com itato federale su 
«Area metropolitana» (Barbaranelii, Ranalli.Tidei) 
Federazione Latina: in federazione ore 17 attivo provin
ciale segretari di sezione (Rosato, Di Resta) 
Federazione Prosinone: Fresinone ore 17 30 c/o Salone 
di rappresentanza della Provincia, convegno-dibattito su 
•Istituzioni, riforme vere per la democrazia» introduzione F. 
De Angeli», F.M. Spinto, presiede D. Marsi, partecipa L Vio
lante 
Federazione Rieti) in federazione ore 17 30 riunione della 
direzione provinciale esame della situazione politica (Bian
chi). 
Federazione Viterbo: Celleno ore 18.30 c/o Centro comu
nitario assemblea artigiani (Daga, Palombella), Fabnca di 
Roma ore 18 riunione su «Statuti comunali», In federazione 
ore 18 commissione organizzazione città di Viterbo fPtglla-
poco), Acquapendente ore 21 riunione di segreteria (Pigila-
poco), Flmat Alte assemblea aperta (Trabacchinl, Daga) 

• PICCOLA CRONACA m m m m m m m m 

Culla. Benvenuto a Daniele è nato vispo/sta bene e, a diffe
renza del padre, già strilli a più non anso Ai gemton feli
cissimi - la cara Simonetta e Augusto responsabile del siste
ma informativo del Pds - 1 nostn più calorosi auguri A Da
niele l'augurio,che cresca presto, in salute e in un mondo 
più giusto 
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TUJEROMA80 
©re 12.18 Film «La «fida di ca
pitan RoD.; 14 To; 1540 Zec
chino d'oro: I M O Telenovela 
•Amandoli»; m s Tg; 20.18 

. « e c o • premi «Telewln»; 

t J fcHf ' i iP 'Cw» 1 ' * bella la cit
ta»; S U * To; 24 Film .Trutta 
••computar». 

QBR 

Ora 12.45 E proibito ballare; 
13.28 Telefilm «Fanta'illan-
dla>: 16.18 C'ero anch'Io; 
16.30 Buon pomeriggio In fa
miglia; 19.30 Videoglornale; 
20.30 Questo grande sport; 22 
Sport e sport; 23 In diretta dal 
Foro Italico; 0.30 Videogior
nale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 Cartoni animati; 
19.30 News Flash; 20.80 Tele
film «Nakia»; 21.80 News Fla
sh; 22.10 Sport e Sport; 23.08 
Donna oggi; 23.88 Film «Tere
sa Venerdì*; 1.2S News not
te «, -

• PftlMI VISIONI I 
• C U U Y H t t l . L 8.000 
WaStamlr* Tel «26778 

Senti chi parla 2 di Amy Heckerllng - BR 
(18.30-16-18 30-21 -22 30) 

L 10.000 O E*rardii ieiu di forbici di T.iii Bui-
Te). 8541195 ton;conJonnyOepp-FA 

(16-18.10-20 20-22.30) 
P lana Vertano. 5 

Plana Cavour, 22 
110.000 

Tel. 3211898 
D Balla col tapi di e con Kevin Cosl-
ner-W (15.30-19.10-22.3C) 

L 10.000 Americano rosse di Alessandro D'Ala-
Tel. 5680099 tri; con Buri Young-0 

l16.3O-1t.30-20.3O-22.30l 
(Ingresso solo a inizio apeaacolol 

VlaMenyd*IVal.14 

VTaLdl Lesina, 39 
L. 6,000 

Tel. 6390930 
Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 67 
L. 10000 

Tal. 5406901 
• I falò detto v s n U di Brian de Pai-
ms-BR (15.33-17 JO-20.05-22 30) 

Via N. del Orane* , ! 
L. 10.000 O Green Card- MiMmorriodl eanve-

Tel. 5616168 m e n u di Peter WUr, con Gerard Oe-
pardlsu-DR (13-1B.10-20.20-22 30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 • Condominio di Felice Farina: con 

Tel. 875667 Carlo Delle Piane-BR 
(1M845-20,30-2230) 

AMITOI I L 10.000 B*«a, blonda e « c e serapre aldi Jerry 
VlaCicerone.K Tal. 3723230 Rees;conKlmB*slnoef-BR 

(1330-17 45-20-2230; 

AJOSTON1 » 
Oallerla Colonna 

L 10.000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale J0M0.225 

L 8.000 
Tel. 8178258 

ATLANTIC 
V, Tuttalana, 745 

Senti chi pana 2 di A my Heckerllng • BR 
(1M0-17.4H9.20-20 55-22.30] 

L 6.000 
Tel 7610656 

AUOUSTUS 
Cso V. Emanuele 208 

D Balla col tapi di e con Kevin Cest-
ner-W (1530-1905-22.30) 

L 7.000 
Tel. 6875455 

L'amante scsnosekita di S. Oainsbourg 
E(VM18) (16 35-1H9 25-20 50-22 30) 

p*»»v« Barberini. 25 
L1O000 

Tel. 4627707 
Amleto di Franco Zefflrelll; con Mei 
Gibson-Dfl (15-1735-20-22.30) 

CAHTOt LiaoOO O Orse» Cart-MaMmonlo di come. 
VTaaSaoconl.39 Tet.3932» utenza di Peter Weir; con Gerard De-

•DR l1li-16.10-20JO-22.30) 

CAMUMCA L 10.000 
Piazza Capranlea. 101 Tel. 6792465 

Brian et Msi netti «1 Terry Jones; con 
Graham Chapman-SR 

116.30-18 30-20.30-22 30) 

P.Z1 Montecitorio. 125 
L 10.000 

Tel. 6796957 

VTaCassls.692 

O Mod*srr*aoo d< Gabriele Salvato-
res; con Diego Abatnntuono • DO 

(16 30-18 30-20.30-22 30) 

L 6.000 
Tel.3651607 

So Papero»* ala ricerca della tampe-
ds perduti-DA. (16.30-18-19.30-21) 

COUMRUZO LIO 000 
Piazzacela di Rienzo. 86 Tel. 8876303 

DIAMANTI 
VlaPr*n*»ttn*,230 

Le ett di LaM di Bl(as Luna: ccn Fran
cesca Nerl-E(VM1U) 

(16 30-16 40-20 35-22 30) 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Seni cM parla 2 di Amy Heck*rl> ng • BR 
(18-22,30) 

L 10.000 
PjzaCotadlRlenzo,74 Tel.6878652 

O I pMtabor** di Daniel* Luctiettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(16.45-18.46-204J-22.45) 

VlaStoppsnl.7 
L. 10 000 

Tel. 870245 
O RltMglo1PennyMarshall;<onRo-
beriD«Nlro-OR (16.45-18-2013-22.30) 

L 10.000 
' VtaleR Margherita. 29 Tel. 8417719 

• liete delta varJH di Brian 0* Pai-
ms-BR (1530-17JO-20.05-22-30) 

12 L 10.000 
V-leeeUtaerdlo,*! Tel. 5010662 

Q Baia col tapi di ocon KsvnCoat-
ner-W (1530-19.05-22J0) 

Plana Sennino, 37 
L 7.000 

Tel. 5612864 
Sirene di Richard Benlamin; con Cher -
OR (16-1B.10-20.23-22.30) 

• T O U L 10.000 • U cara* di Marco F*rr*ri; con Ser-
PlazzalnLudna.41 T*l. 5676125 gk)Castelimo-Dfl(VM14) 

(16.3C-18.30-20.33-22.30) 

Via UsA 32 
L10000 O I portaborse di Daniele Lucchetti; 

Tel. 5910986 con Silvio Orlando. Nanni Moretti -BR 
(183C-18.30-20.30-22.30) 

L I O 000 
Coreodltalla, 107/a Tel. 6555736 

L* età 41 Luta di Bigi» Luna; con Frart-
lN.r l -E(VM18) (16.30-22.30) 

L 10.000 
"VlaB.V.a*iCarm*lo,2 Tel.5292296 

Pazzi a Beverly M I * Mlck Jackson; con 
Steve Martin-BR (17-18 50-20 4V22 30) 

Campo de'Fiori 
L 8.000 • Ay Carmela di Cario* Saura; con 

Tel. 6864398 Carmen Maura-BR 
(16 30-18,30-20,33-22 30| 

VlaBlssolatl.47 
L 10.000 P a d a ttovirfr naiadi Mike Jackson 

Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 
(1648-18.50-20 43-22 30) 

VTaBt*SOl*ti,47 

L 6.000 
VlaleTra*l*v*r*.z44/a TU. 562648 

L 10.000 O I H nel «Merlo di Bernardo Berto-
Tel.4827100 luccl-DR (17-19.53-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

di Ivan 
ftoitman; con Arnold Schwarzw *gg»r • 
BR (1615-1630-20.30-2230) 

ViaNomentana.43 

WaTaranto,36 

Vl»Or*gorloVII,l80 

Largo B. Marcello. 1 

V l a a n d u n o 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 O Volere voler* di Maurizio Nlchettl » 
TU. 6554149 Guido Manu»-BR 

(1630-l830-20.30-223m 

L 10.000 CynMwdsBtraaracdiJaan-PsulRip-
T«l. 7596602 prtneau; con Girard Depardieu-SE 

(17-19.40-2230) 

L i o 0 0 0 O Mlawyr iMdmmor l rad lFobRat . 
T i l . 635*652 Mr.conJamwCsan-G 

(16.30-18 30-20.30-22 30) 

L10000 O Bla di Pupi Avatt con Todd Brian 
Tel. 8548326 weeks. Mirti Collvef-Dfl 

(15 30-17.50-2010-22.30) 

L 10.000 Zio Peperone a i a r tarca dea* lampa-

Tel. 5812495 d i perduta-DA. 
(16-17 35-1910-20 45-22.30) 

L10000 
Tel. «19541 

Un poaztono sft* elementari di Ivan 
Riibnan; con Arnold Schwarzenegger -
BR (16-16 20-2025-2Z.30) 

1 L 6.000 O A h * di Woody Alien: con Alee 
VlaChlabrara.121 Tel. 5417926 fijidwin. Mia Farro* . BR 

(16.15-16.20-2020-22JO) 

HAOMON2 L6.000 La essa Russia di Fred Schepui; con 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 SeanConnery-G 

' (1618.10-20 J0-223C) 

Via Appla, 418 
L 10.000 

T d 766086 
Chiuso par lavori 

L. 10.000 Cyrano D*8erg»rac di Jean-Paul flap-
Tel. 6794906 peneeu: con Gerard Oipardieu-SE 

(17-19 50-2230) 
Via SS. Apostoli, 20 

« r W a X K J T A N 
VladelCorso.6 

1.8000 
Tal. 3200933 

Suore In toga di Jonathan Lynn: con 
Eric Idia-BR (16 3V6.46-20 31-22.30) 

VTa VHsrbo.il 
O I marito delta parrucchieri di Pa
tti» Leeoni*: con Anna Gallona-SE 

(16-17.30-,9.10-20 41-2230) 

• n r V O M L 10.000 OlM*^mei*dl t<«t t t0Tlmaur-
VlidrteCttt.44 Tel. 7810271 trxuconJonnyOepp-FA 

(16-1MO-2O2O-2230) 

P A M «*<-<- L 10.000 O Boi di Pupi AvaU; con Todd Brian 

Vta Migra OratÉFWr Tel. 7506568 rV*ekj,MarkCollver-OR 
(1530-17 50-20.10-22 30) 

Vicolo del Piede. 19 
L5000 

Tel. 5603822 
(In Inglese) 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

Via Nazionale, 190 Tel. 4862653 
O I silenzio dagli hnoeend di Jona
than Damme; con Jod e Foster - G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

W*M.Mtngh*Bt,5 

L10000 • Slon>di emori «Infedeltà di P.M*-
Tol.6790012 zur»ky-BR(1520-17-1640-2035-2230) 

L 1 0 000 Predator 2 di Stephen Hopkins, con 
Tel. 5610234 OannyGlover-FA 

I16-1B.1O-2O.2O-22.30) 
P lana Sonn i» 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg; 14.40 Telefilm 
•Taxi»; 16 Gioielli d'altri tem
pi; 18.50 Telenovela «Mari
na»; 19.30 Tg; 20 Telefilm 
•Taxi»; 20.30 Film «Loving ti
mo Tempo d'amare»; 22.30 
Lazio and Company; 1Tg. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Tamara la fi
glia della steppa»; 1TJ0 Film 
•I l capitano di Castana»; 
13.20 Aria di Roma; 19 Libri 
oggi; 20.30 Film «Sesta colon
na»; 22.30 Viaggiamo Insie
me: 23 Speciale teatro: 1 
Film «L'incendlodl Chicago». 

TRE 

Ore 14.30 Film «La ballata dei 
mariti»; 16 Film «E Beatrice 
sta a guardare»; 17.30 Film 
•Sinbad contro i cotte sarace
ni»; 20.30 Film «Uomini al na
sce, poliziotti al muore»; 
22.30 Film «L'arbitro». 

RIALTO 1.8.000 • Ale«dotor*diPasqual*SaL'iti*rl; 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 con Claudia Cardinale-DR 

(16.10-16.15-20J5-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

1.10.000 
Tel 637481 

D Baia osi tasi di e con Kevin Cosi-
ner-W (1530-10.05-22.30) 

RIVOLI L 10.000 O I portatati! fll Panile LuchetU; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4880683 ccflSHvtoOrtonto.r(anniMorettl-BR 

(16.45-1645-20.40-22.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salarli 31 

L. 10.000 
Tel. 8554306 

flOYAL 
Via E Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel 7574549 

dlSamPlilaburg-E(VMtS) 
(16J0-16JC-203O-22.30) 

Fuoco ne** • amanita di W. 
BR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

UNIVERSA! L 7.000 O Ora«nCarl-Mslrlrae*le di eonve-
Via Bari, 18 Tel. 8631216 ntonza di Pator Weir con Gerard De-

pardleu-OR (16-1810-20JO-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
VlsGsllaeSldama,20 Tol 8395173 

Suore ai tua* di Jonathan Lynn: con 
EriCldlo-BR (16.4O-18J5-20.3S-22.20) 

al CINEM A D'ISSAI I 
ARCOBALCtO 
Via F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
via Palliato, 24/B 

L 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

omxpwnKm 
Viale delle Provincie, 41 

L 6.000, 
Tel. 420021 

Riposo 

F.I.C.C (Ingresso libero) 
Piazza del Caprellarl, 70 Tel. 6879307 

Ictatolreaao (16-2030) 

Largo Asctanohl. 1 
L 5.000 

Te). 5818116 
* ) j *pMoa*aMMnl (16.15-22.30) 

PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 
Vi i Nazionale, 194 Tel. 4885465 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S.MAFJAAUSLUTRICE L.4000 Riposo 
Via Umberto*, 3 Tel. 7806841 

TIBUR 
Vlideo.ll Etruschi, 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4967762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5 0 0 0 
T*l . 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
ViaO Carini, 72-78 Tel. 5609389 

l CINECLUB I 
AZZURRO SCMONI L 6.000 
Via degli Scipio™ 84 Tel. 3701094 

Saletta -Lumiere*. Lo specchio (18): 
ScMeva *T amor* (20); D'amor* al «hw 

(22). 
Saletta «Chaplin». Parto sporto (17J0); 
U stanotte (19.30); M a Permeata * a 

BRANCAUONE (Ingresso gratuito) 
VliLevinna.11 Tel. 899115 

DEI PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta. 15- Villa Borghese 

Tel. 8553485 

GIUOCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

tLLABIWNTO 
Via Pompeo Magno. 27 

PC4-TTECNIC0 
VliOB.Tlacolo.1Va ' 

L 6.000 
TO.3216263 

Tel. 32275» 

• VISIONI SUCCESSIVI 
A l l t ASCIATOMI SEX* 
VlaMontebello.lOI 

AQU&A 
VlafAqulla,74 

MOOCRKITTA 
Plana Repubblica. 44 

MODERNO 
Plana Repubblica. 45 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblne,23 

ODEON 
Plana Repubblica. 46 

PRESttXNT 
Via Appla Nuova. 427 

PUSSYCAT 
VlaCalfoll.96 

SPLEHOtD 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6 0 0 0 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4680285 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel 4884760 

L. 5.000 
Tel 7810146 

L. 4.000 
Tal 7313300 

L. 5.000 
Tal. 620208 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827567 

1 (21); Ttoppa 

Riposo 

Riposo 

dolce (23). 

Vedi spazio -Jazz-Rock-Folk-

Sa>aA:|UxoRl«MtacaeagialadlJoso 
C*ur(18-20.15-22J0) 
Saia B: T u m i d i Gabriele Salavatores 
(18^20.45-22.30) 

«poso M , , 
• - ' . • ' f * 

Fllmparadutu (10-11JO-16-22JO) 

Film per adula 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film por aduli 

Film ptr aduli 

Filmperedul» | . 

• 
(10-2230) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

(11-22J0) 

(11-2230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCivour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Neorettl.44 

L 6 0 0 0 
Tel. 9321339 

L.aooo 
Tel. 9024048 

Film par aduli 

••Saa^ttOTÉwMiRonr*) 

(16-22.15) 

(16JO22J0) 

COLLEPIRRO 
CfWIUARtSTON L I O » 
Via Consolare U8na Tel. 9700588 

Sala De Sica: Cyrano de Baraera* 
(1630-22) 

Salar1os**Wnl:Zsii0Mll (1550-22) 
SaiaLeon*;Suorelntag( (15.50-22) 
Sala Visconti-Bui (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Lat(oPanizza,6 

SUPIRCWEMA 
P ^ l o H G e t ù . 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
viali. Martini. 6 

L. 9.000 
TU. 9420479 

L.9000 
Tei 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364464 

OROTTAFERRATA 
VENERI L.9000 
Viale 1* Maggio. 66 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCWt L 6000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTAU 
VlaPallotlinl 

SISTO 
Via Cai Romagnoli 

SUPfRGA 
V ie dalla Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzziiNlcodeml.5 

L.9000 
Tei. 5503186 

L 10.000 
Tal 5610750 

L.9000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CMEMAFALMA L 4 000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L.7 000 
Tet. 9833147 

S * U A : B a * c e l l u e l (15J9-22) 

(153042.30) 

Us poltJelja a l e aleaiantarl 
(1630-22.30) 

Voler* votare (15.30-22) 

CyraneseBeraerac (1530-2230) 

Un M M S I O s l t IT»ÌI Hvoto 

Ns«*f j l (16-22.30) 

BallCOllupI (15.45-22.30) 

MlaeryRMdevemortr* (1139-22J0) 

vn pivaBOne m e eivrnenBWi 

Riposo 

UnpceVcMslsetanwraarl (16-22.30) 

SCELTI PER VOI IIHHIIIIIM^ 

Claudia Cardinale in «Atto di dolore» diretto da Pasquale Squluert 

• PUGNI DI RABBIA 
«Pugni di rabbia» sono quelli che 
Rlcky Memphis (Il giovane attore 
protagonista di -Ultra-) tira in pa
lestra nella periferica Corvlale, 
un quartiere degradato di Roma. 
Non sono pugni di rassegnazio
ne. Lui a differenza dei suol coe
tanei non e uno che ai è lasciato 
andare Cerca un lavoro vero, si 
arrangia coma può, è disponibile 
verso gli amici e i maestri. Quan
do Incontra una ragazza di colore 
e se ne innamora qualcosa s'In
crina. Non c'entra il colore della 

pelle, piuttosto II fatto che lei lo 
efugga, prigioniera com'è della 
droga Non ce la farà a -rlacclirf-
farla» e per consolare! tornerà 
sul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Rial («I ragazzi 
della terza C») approda al cinema 
realista, sulla acla Inaugurata dal 
fratello Marco con Mery per sem
pre». 

EUROPA 

• ATTO DI DOLORE 
Pasquale Squltlerl fa un cinema 

di pronto intervento, poco pensa
to, sgradevole, spesso brutto Ma 
bisogna riconoscergli un certo 
coraggio nell'affrontare temi 
«scomodi», che la coscienza col
lettiva tendedl solito ad allonta
nare. Dopo II razzismo del «Colo
re dell'odio», ecco la droga: «Atto 
di dolore» racconta la via crucia 
di una madre vedova che acopre 
nel tiglio un eroinomane all'ulti
mo stadio. Incerta tra pietà e du
rezza, Elena (interpretata da una 
vigorosa Claudia Cardinale) al fa 
distruggere da quel ragazzo. Non 
sa più che fare, la figlia se no va, 
il suo uomo si defila, le Istituzioni 
si dimostrano inadequate. E In
tanto il ragazzo precipita nell'a
bisso Come salvarlo e come sal
varsi? Il film e ispirato a un fatto 
di cronaca avvenuto a Milano nel 
1989. 

RIALTO 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Aviti. Innamo
rato aln dall'infanzia dalla cornet
ta di Bix Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venporl con una sensibilità toc
cante e mal «mitomane». Dall'In
fanzia difficile in tamiglla alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dovei 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e Ti fascino dalle grandi or
chestre. Americani tutti gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film * stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po
sti In cui visse Beiderbecke). 

HOLIDA V.PARIS 

• LA CARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrari. «La carne», 
è un successo Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla
sfemia gastronomica. SI ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 

Passione erotica per la burrosa 
rancesca Oellera lui ogni tanto 

fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gii procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche I satisi. L'uo
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri-

So e se la mangia giorno per qior-
o Eucarestia pagana? Cosi la 

chiama Ferreri. 
ETOILE 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, Istigato da un reveren
do nero e «cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin
centi. 

AMBASSADE. EMPIRE 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 

L'Edward del titolo è una creatu
ra costruita In laboratorio cui l'In
ventore Vincent Prlce (omaggio 
cinefilo) non ha fatto In tempo ad 
applicare le mani. Al loro poeto, 
otto lame taglienti, appunto «ma
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi
ne anni Cinquanta. Il «mostro» 
trasforma II suo handicap In feli
cità creativa pota le siepi e le tra
sforma In statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa estrosamente I cani Ma e un 
•diverso», e prima o poi la pa
gherà. Più che II messaggio, col
pisce Il viso di porcellana, mas
sacrato dal tagli, del protagoni
sta: un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. _ 

ADMIRAL, NEW YORK 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alta comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partlcina da attore: 
6 il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la aupereop-

8la di •Storie di amori e InfeOol-
i», cronaca di una giornata In un 

lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co
micità alleniana. Lui • lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un «mail» 
a fare spese. LI, persi nella fotta, 
ai lasciano andare a una aeri* di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

OUmWETTA 

gli' 
ANFI 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. PRIMA. Non tutti I 
ladri vengono per nuocere di Da
rlo Fo, con la Compagnia "Delle 
Indie". Regia di R. Cavallo. 
Sala B: Riposo 

AL BOROO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel . 6861926) 
Alle 21 . Miliardi di tentasi* scritto 
a diretto da Antonio Racioppi; con 
Lucia Modugno, Francesca La Pa
llia. 
IFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750627) 
Alle 20.45. La Pr** tdem*isa di 
Maurizio Hannequln e Plano Ve-

. b*r. con la Compagnia "Il Froiloc-
•eone". Regia di Giovanni Franchi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27-Tel . 5898111) 
Al a 21 . Alle 21.30. Nietzsche 
Cassar aerino a direte da Luigi 
Maria Musati; con Maurizio Pani
ci. 
A ln . 27. Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 6 2 - Tel. 
4743430) 
Domani alla 21 . Rassegna "Pia-
ces". OooeBsstlcB • Bye bye bhiea 
• Diverbio scritti e messi In scena 
dai partecipanti al Centro Stabile 
Drammaturgia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 . Roma chiama Rio di Finn, 
Floris, Pascucci; con Gastone Pa
scucci e la Troupe * Ves Brasll*. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42 -Te l . 7003495) 
SALA A: Venerdì alla 21 . Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 2 1 . Caus i 
forza maggiore con Franco Ventu
rini; regia di Francomagno. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa V A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Dialogo di Edoardo San
guinati, Interpretato a diretto da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanzl e Gustavo Frlgerlo. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tal. 
0783502) 
Alle 21 . S6SS- . Stane zitto che 
non esisti scritto e diretto da Fa
brizio Cacchi, con Giustino Mari, 
Regia di Paola Serafini. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo. 4 - Tel. 6764380) 
Alle 21 . La lezione di Eugene lo-
nesco e La voce Umana di Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti e Mari
na Etonfigli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816596) 
Alle 21.15. Posizione di dal lo di P. 
Kohout, con Renato Campese, 
Anna Manichini. Enzo Robuttl. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-6440749) 
Alle 21 . "" 
scritto e diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21 . Non e ' * tempo con Massi
mo Grippa, T o l Mercadante, Rita 
Slperbl. Regia di Emilio Genazzl-

nl. 
• Tel. DUE (Vicolo Due Macelli, 37 

6788259) 
Alla 21 . Parure, tango dal giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con En
za Di Biasio, Emilio Massa. Regia 
di Cristina Donadio. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20 45. La traviata coreogranv 
o i i di Giuseppe Manfrldl a Fran
cesco Capitano. Musiche di Giu
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margherita Perni-
la. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 2 1 . Iperrtcoroo di Chiara De 
Angeli ! e Alessandro Fioritila. 
con l'Associazione 'Dark Came
ra". (Ultima recita). 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Anfitrione di N. von KlelsL 
con Duilio Del Prete. Isabella Gui
doni Regia di Franco Ricordi. 

IL PUFFIVIa G Zanazzo. 4 • Tel. 
5610721/5600969) 
Alle 22 30 Alta ricerca detta >co-
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tal. 6695782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 . 
Filettato, un'astrazione «crltto e 
diretto da Francesco M. Randaz-
zo, con Massimo Foschi, Maurizio 

Gueli, Francesco Apollonl, Ellana 
Popova. 
SALA TEATRO: Alle 21 . Baccani 
con I Detenuti di Rebibbla. Regia 
di David Brandon Haughton. 
SALA CAFFÉ': Domani alle 2115. 
Guerrino baffone birichino di e 
con Guarino Crivello e con la par
tecipazione di Vincenzo Preziosa 

LA CHAKSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel . 4873164) 
Alle 21.30. Olimpia a geo» con 
Olimpia di Nardo, Laura di Mauro, 
Paola del Prete. Sardi di «ne sta
gione con Demo. 

MANZONI (Via Monta Zeblo, 14/C • 
Tel. 3223634) 
Giovedì «Ile 21 Ineonlrl ravviciniti 
diversi con Luigi Tani. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a • 
Tel. 8648735) 
SALA GRANDE: Alle 21 . Justme di 
Ugo Marglo e Marco Palladlni, 
con la Compagnia "Stravisarlo 
Maschere". Regia di Ugo Marglo. 

. SALA CAFFÉ TEATRO. Alle 21.15. 
- Assettando I M di Enrico Ber-
_ nird. con Evenni Meghmghl. Re-

' già di Giuseppe Rossi Borgheaa-
no. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21 Memorie del sottosuolo di F, 
Dostolevskll, con Valentino Orfeo. 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Se non è requtvoco... 
una ragione sempre di e con Gra
zia Scucclmarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel . 4885095) 
Alle 21. PRIMA. Alt you head le lo
ve scrino, diretto ed Interpretato 
da Pier Francesco Poggi con Pao
la Rinaldi e Duilio Osi Prete. 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo, 
13/A-Tel . 3611501) 
Aile21.Acchlnson di AntonloSca-
vone, con C. di Malo, M.L Ranau-
do, N D'Agata, B. Comi. Regia di 
M. Fallucchl. 

QUIRINO (Via MlngheN. 1 • Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20 46. Il nipote di Rameau da 
Denla Diderot, interpretato o di
reno da Gabriele Levia con Mauro 
Paladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Oggi riposo. Domani alle 17. In 
campagna * en'attra cosa di U. 
Palmarini e Checco Durante: con 
Anita Durante, Altiero Altieri. Re
gia di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

8ALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439) 
Alle 21 30. Creme Cabaret di C i -
•tellacci & Plngltoro, con Oreste 
Lionello e Pamele Prati. 

SAN OENEStO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21 . Cotiftettne. Il statemi per 
vivere In pace-I Signori Boulln-
grtn e ValenSn-A Teatro* A Tea
tro! con Simona Giunti, Simona 
SanzO, Emanuela Parrl e Antonel
lo Stravoglia. Regia di Maurizio 
Cast*. 

SAN RAFFAELE (Viale VentJmlglla, 
6 - Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tal. 
4626841) 
Ripeso 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 6896974) 
Riposo. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
RIPOSO 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 21.30. Trappola par topi di 
Agata Chrlstle, regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l . 5347523) 
Alle 21 . I l malato aenza quelit i di 
e con Vittorio Vlvianl. Una aerata 
veramente "onibUe" di econ Car
mela Vincenti 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni. 2 -Tol . 6867610) 
Alie21.1S. U v r t a a a a a m e d l e c o n 
Luigi Riponi. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
t i . 16-Tel . 6545690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tal 7860985) 
Alle 2115. Due americani a Parisi 
scritto ed interpretato da Riccar
do Castagnarl, con Elisabetta De 

Palo. 
ULPIANO (Via Calamari!. 38 - Tel. 

3223730) 
Alle 21 . Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel . 6543794) 
Alle 21 . L i m a t i t e n e di Natalia 
Ginzburg, con Adriana Aati; regia 
di G Ferrera. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21 . E i a di H. Achtembusch, 
con Lorenzo Alessandri; regia di 
Riccardo Reim. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - Tel. 787791 ) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Te l . 5740596-5740170) 
Alle 2 1 . PRIMA. Sensazioni aen-
a'aztonl aerino e diretto da Carlo 
Lizzani, con la Compagnia "Attori 
oTecnlcI" 

• PER RADAZZI « 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rlarl. 61 -

Tel.6868711) 
' Riposo 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612) 
Riposo 

ENQLISH P1IPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5898201) 
Spettacoli In inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Domani alle 10 Roeabena, la bel
la addormentala versione di Ro
berto Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. G i 
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Madame ButtoriTy con 
ombre ed attori della Comp. "Li
bera Scena Ensemble". Regia di 
Enzo Gentile. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domenica alle 11. Papero 
Piera e il down magico di G. Tal
lone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10 - Tel. 5892034) 
Alle 10. Tuta Ni palcoscenico ras
segna teatrale delle scuole. 

• DANZA B^HBaWH 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel . 3962635) 
Alle 2 1 . Rassegna "Feux de la 
dance". Triton con la Compagnia 
•Philippe Oecouflé". 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel . 4683641) 
Alle 20.30. PRIMA. IpMgenl* en 
Taurid* musiche di Niccolo Pic
cioni con Katla RlcclarelU, Rober
to Servile, Gerard Cerino. Diretto
re Marcello Panni, regia di Luca 
Ronconi. (E' gradito lo smoking). 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 19.30. Concerto direno da 
Zortan Peeko, violinista Franco 
Gulli. In programma musiche di 
Beethoven, Donatemi, Brahmi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montarlo, 3 - Tel. 
5818607) 

A G O R A I O (Via della Penitenza, 33 
-Tal . 6868528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE P M (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292328-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosla 
-Te l . 5816607) 
Venerdì a l i * 1630. Concerto Sin
fonico Pubblico dirige II maestro 
Peter Maag. Musiche di W. A Mo
zart. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel . 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHKUM (Via 
delSeratico.l) 

Riposo 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz

za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8 . ANGELO (Sala Cappel
la) 
Sabato alle 17.30. Concerti dedi
cati al periodo barocco Italiano 
per violino, basso continuo e vio
loncello. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Giovedì alle 2 1 . Concerto del 
"Gruppodi Roma". In programma 
divertimenti e serenate di W. A. 
Mozart 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE M U 
RA (Via Nazionale-angolo Via Na
poli) _ 
Alle 2 1 . Concerto del gruppo M u -
BKat llWtwITW. 

C.I.O. (Via F. Sale*. 14 - Tel. 
6866138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gionicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (V I * Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 . Conceno "Volcl 
L'Opera". Musiche di Verdi, Ros
sini, Mozart, Pomchlell!. Donlzet-
tl, Puccini. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 2 1 . Concerto di Paolo 
Bernardo (violino) e Jun Kanno 
(pianoforte). Musiche di Brahma, 
Mozart, Bach. Beethoven 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi
teli!, 9). Festival musicete delle 
nazIonL I giovanissimi totani del
ta Jugoslavia. Musichi di autori 
vari. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A -Tel . 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 -Te l . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 
Alle 17 e alle 20. Concerti del gio
vani musicisti conservatori di Pe
scara e Torino. In programma 
musiche di Beethoven, Debussy, 
Mllhiud, Kachaturlan, Chopln. 
Strawinski. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Canceller la) 
Riposo 

SALA 8 A L D M (Piazza Cam pttotli) 
Riposo 

-l(ViaFlamlnla,118) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. M i 

chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS. Giovanni. 10-Tel . 
7008691) 
Riposo 

8ANÌBENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
Testacelo, 91 • Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo ' , 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) > 
Alle 22. Concerto del Blue* aaaaì 

- eawamXkimtaL • • '"»> 
ARGENTINA (Largo Argent ina. .» -

Tel. 6544801) 
Alle 21 . Concerto di Amedeo tom-

BIO MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel . 682551) 
Oggi e domani 2130. Conceno 
rock blues del gruppo Mad Daga. 
(Ingresso libera). 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 1S3 • 
Tel. 0773/489802) 
Giovedì alle 22. Concerto jazz del 
quartetto di Cleudlo Cianplo, 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 86-Tel . 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del quintetto di Enzo Scoppe. 

CARUSO CAFFÉ' (Via Monte Ta 
stacelo, 36) 
Alle 22. Musica flamenca con 1 
Triane. 

CLASSICO (Via Lisetta. 7 - T e l . 
5744955) 
Alle 2230. Concerto del chitarri
sta Mauro DI Domenico e Heuo 
gruppo. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Te l . 6879908) 
Alle 22.30. Music i sala* e colom
biana con Chtrlmle. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871036) 
Alle 21.30. Concerto di Rod McDo
nald. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62 /1 -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Serata tuslon con gli 
AleenSoul. 

MAMBO (Via del Flensroli. 30/A -
Tel. 5897198) 
Alle 22. Musica latinoamericana 
con il Melme Trio. 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel . 6544934) 
Giovedì alle 22. Jemm Seaalondi
retta dal trio del pianista I 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel . 3982635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.u-Tel.5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 -Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo F t o > 

TENOA STRISCE (Via C Colombo. 
393 -Tol . 5415521) 
Ali» 21. t 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

F E D E R A Z I O N E 0 1 F R O S I N O N E 

M A R T E D Ì 1 4 M A G G I O • O R E 1 7 . 3 0 

Salone d rappresontaraa data Prc-^reia Piazza Gramsd-Fregne»»» 

C O N V E G N O - D I B A T T I T O 

«ISTITUZIONI: RIFORME VERE 
PER LA DEMOCRAZIA» 

Introduzione: Francesco DE ANGELIS, segretario 
provinciale 
Felice Maria SPIRITO, direzione provinciale . • - . 
Presiede: Domenico MARZI, presidente del Comita
to federale 
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28! Unità 
Martedì 
14 maggio 1991 

A i 

http://l16.3O-1t.30-20.3O-22.30l
http://l1li-16.10-20JO-22.30
http://16.45-18.46-204J-22.45
http://16-1B.10-20.23-22.30
http://16.3C-18.30-20.33-22.30
http://VHsrbo.il
http://16.10-16.15-20J5-22.30
http://16.45-1645-20.40-22.30
http://Vlideo.ll
http://VliLevinna.11
http://VliOB.Tlacolo.1Va
http://ViaS.Neorettl.44


SPORT 

Sospetti 
e cattivi 
pensieri 

La Sanip tranquilla verso il titolo e si scatena il gioco al massacro 
Sacchi solleva dubbi e il quotidiano sportivo più diffuso dopo la gara 
col Toro non giudica i giocatori per una «partita secondo copione» 
Genova si ribella e Dossena portavoce: «Tutto assurdo e ridicolo» 

Vetriolo sullo scudetto 
Polemiche al vertice: Sampdoria contro Milan. Il 
•caso* da una frase di Arrigo Sacchi pronunciata al
la tivù, in cui il tecnico rossonero mette in dubbio la 
piena legittimità dell'ormai scontato scudetto doria-
no. Stizzite le repliche da Genova: anch'» per il servi
gio della «Gazzetta dello sport» su Toriiio-Sampdo-
ria che nelle pagelle ai giocatori, al pesto del voti, 
ha messo una serie di «non giudicabile*.. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

M n campionato è sul punto 
di annunciare un verdetto or
mai «coniato, il primo scudetto 
sampdorlano della storia: Ira 
sei giorni la matematica annul
lerà gli ultimi accademici dub
bi, dunque la logica esigereb
be calma piatta sui residui 
scampoli di pallone. E Invece 
IKK sull'asse Genova-Milano va 
di moda il lancio di «fustini tot-
S i ^ vincitori e vinti non accet
tano I moli con un minimo di 
dignità. La prima catapulta è 
•tata azionata dall'Inter a 5 
maggio, dopo il ko di San Siro 
sono I colpi di Dossena. VTalU e 
D'Ella. Disse, a caldo, il presi
dente nerazzurro Onesto Pel
legrini: «Sono amareggiato e 
disgustato a Firenze Tarbttro 
non ha visto un gol di Serena 
che sarebbe valso la vittoria, 
con la Samp ci hanno annulla
to una reto buona di Klin-
smenn. Due episodi che ci so-

Maratona 
Sentenza Caf 
«La coca è 
sempre reato» 
«ROMA. Tre settimane la la 
Cai conlarrno i 1S mesi di 
squaKca mllltthr Diego Mon
dana dopo che l'argentino ri
sulto positivo (cocaina) all'a
ssurto antidoping effettuato al 
termine oeirmcòntro di cam
pionato Ira Napoli e Bari. Ieri 
sono siate rese note le motiva-
stoni detta sentenza della 
Commissione d'appello fede
rale. Mandorla aveva conte
stato con tre motivazioni il pri
mo verdetto della giustizia 
sportiva. Di particolare interes
se era il terzo rilievo mosso dal 
calciatore con il quale si conte
stava la punibilità dell'assun
zione-di cocaina (atta non «al 
(ine specifico di migliorare la 
prestazione atletica In vista 
della gara». Quest'ultimo pun-
to é riferito antaterpretazlone 
oWarttcolo 33 del codice di 
giustìzia sportiva. La Caf ha re-
sptntoBreclanwdlMaradona 
sostenendo che «non é esatto 
sostenere che. essendo l'Inge
stione avvenuta non nell'Im
mediatezza della gara, essa 
non sia punibile». La Commis
sione d'appello specifica Infat
ti come sia sufficiente che l'uso 
della sostanza proibita «sia av
venuto allo scopo di migliorare 
la prestazione atletica, e per 
tato si deva Intendere ogni atti
vità svolta dall'atleta nell'ambi
to della dbclpUna che egli pra
tica, quindi anche queBa pre» 
paratori**. 

no costati lo anidetto. Credo 
alla regolarità ce) campionato 
ma certe volli; resto anche 
molto perplessa. Per queste 
dichiarazioni. Pellegrini creb
be poi stato del srito dal procu
ratore federale. 

Fuori l'Inter, Milano restava 
in corsa con la i uà metà rosso-
nera: se la Samp losse stata 
sconfitta a Torino... Ma è finita 
Invece con un pareggio che 
per molti ha avuto 11 sapore 
della «combine», visto che la 
spartizione del punti faceva 
comunque comodo alle con
tendenti: Il quotidiano sportivo 
più venduto d'Italia, che è di 
Milano, si e rifiutato di fare le 
pagelle ai giocatori di Torino e 
Samp, distribuendo ai Sii uo
mini scesi In campo (e pure 
all'arbitro Pezzclla) altrettanti 
«senza voto». «Nessuno scan
dalo, ma non prendiamo sul 
serio certe partite-burla»' que-

Gullit 
Operato 
Riprenderà 
tra 2 mesi 
•fa MILANO. Fiuud GuUit è 
stato operato Ieri al ginoc
chio destro dal prof. Marc 
Martora all'ospedale «MkJde-
iares» di Anvarsa. L'interven
to-a l quale ha assistito il re
sponsabile delio staff medico 
del Milan, Rodolfo Tavana -
è avvenuto in artroscopia: 
dopo l'esame, che ha messo 
in evidenza una «lesiono re
cante della porzione poste
riore del menisco estemo» 
(come si legge nel comuni
cato diffuso dalla società ros-
sonera dopo l'operazione), 
Martens ha proceduto, sem
pre in artroscopia, alla rimo
zione della parto lesionata. 
L'intervento e durato poco 
meno di un'ora e, al termine, 
Martens « apparto motto 
soddisfatto: «L'esame altro-
scopfco ha evidenziato una 
soddisfacente risoluzione del 
vecchio problema detta carti
lagine». Il problema che fer
mò Gullit per una stagione 
non dovrebbe pia sussistere 
e lo stop attualo è dovuto so
lo al menisco. 1 tempi di ri
presa agonistica sono itati 
valutati intorno ai due mesi, 
durante i quali il giocatore 
eseguirà un pnagramma ria
bilitativo concordato fra Mar
tens e lo staffa» innario rosso-
nero. Gullit, quLitdL dovrebbe 
essete a posto per l'Inizio 
della preparazione precam
pionato. 

Arrido Sacchi sta per lasciare II Milan ma non nasconde la sua rabbia Vujadln Boskov, scudetto In arrivo dopo S stagioni donane 

sto, In riassunto, il commento 
dell'articolista a giustificare la 
scelta delle non-pagelle. 

L'ultimo «fustino» sulla 
Sampdoria è arrivata domeni
ca sera via-tivù Microfono a 
Socchi, tecnico del Milan 11 cui 
efficace ma tardivo sprint non 
basterà per mettere le mani sul 
tricolore «La Samp merita lo 

scudetto perché ha vinto gli 
scontri diretti. Però • ha ag
giunto scientemente l'Arrigo • 
se andiamo ad analizzare il 
torneo senza la doppia sfida 
fra noi e loro, 11 Milan ha un 
punto in più, quindi. ». Quindi 
l'uomo di Fusignano ha dimo
strato una volta di più quanto 
gli sia difficile accettare le 

sconfitte. 
A Genova si sono Indignati e 

ieri dal ritiro di Bogliasco al 
prossimi vincitori del campio
nato non e riuscito il tentativo 
di mantenere aplomb e indif
ferenza, che sarebbero stati lo
devoli Furibonde le repliche. 
Beppe Dossena, che è milane
se, ha detto la sua per primo-

•Assurde le -parole di Sacchi. 
La posizione del Milan e come 
quella del tennista che ha vinto 
il primo set 6-0 ma ha perso gli 
altri due 6-4. non ha fatto me
glio di noi quando era il mo
mento, negli scontri diretti con 
la Samp non ha preso su nean
che un punto. Cosa recrimina 
allora? La gente checaplscc di 

pallone vede tutto diversamen
te vede per esempio che noi 
abbiamo fatto undici punti su 
dodici negli scontri diretti. La 
verità è che questo scudetto ce 
10 mentiamo molto più di loro, 
11 resto è fantasia». Sulla scia di 
Dossena, Invemizzi: «Ridicolo 
Sacchi vorrà dire che il prossi
mo armo non giocheremo 
Sampdoria-Mllan e vinceran
no toro... proprio toro che han
no sempre chiesto un campio
nato con la formula dei play-
off». Intervento di Boskov: «Se
guendo il ragionamento di 
Sacchi, campioni d'Italia sa
rebbero Torino e Genoa che 
con la Sampdoria hanno preso 
tre punti su quattro. Come si 
può mettere in dubbio la legit
timità del nostro scudetto? Il 
Milan è stato In crisi per tre me
si, noi solo per venti giorni, la 
sostanza e tutta qui». 

Sulla regolarità di Torino-
Samp e i «senza voto» attribuiti 
dalla Gazzetta, ha detto qual
cosa Lombardo: «Non credo 
alle partite combinate. Al limi
to, dopo 11 gol del pareggio di 
Bresciani, sia noi che loro ci 
slamò accontentati II resto lo 
interpretiamo come uno "ma
novra politica": tutto perche io 
scudetto non va a Milano». 
L'ultima replica violenta di 
giornata: ma sull'asse Milano-
Genova altri fustini pieni di 
scorie minacciano l'aria con 11 
loro maleodorante contenuto. 

—•"•"•—~~" La roulette salvezza. Scoglio in cattedra: «Decide Bologrta-Cagtòari 
Se vincono i sardi, addio Lecce. Boniek ha uh altro nemico: il calendario)» 

Il Professore dà i voti agli ultimi 
Il professor Scoglio in cattedra: una lezione sull'or-
«omento sajtvwaa.j tecnico siciliano» reduce dalla 
brutta avventura dì Bologna, indica proprio nella 
sua ex squadra l'arbitro di questa partita a tre: «Bolo
gna-Cagliari è la gara decisiva. Può tirare fuori dai 
guai i sardi e il Bari. Il Lecce è sfavorito: ha un punto 
in meno e il calendario peggiore, ma se domenica 
vince il Bologna, toma in pista». 

STIPANO BOLDMNI 

• • ROMA. «Parlare di salvez
za? Va bene, però, non credo 
di essere un esperto. Nella mia 
carriera non sono mai retro
cesso». Comincia cosi, con il 
sussulto di un orgoglio ancora 
ferito dallo smacco di Bologna, 
la panoramica del professor 
Scoglio. La voce, affatto altera
ta dal telefono, è la solita: ro
tonda, intramezzata da brevi 
pause, ti tecnico che ha defini
to il caldo «una scienza quasi 
esatta» per mettere a fuoco il 
problema, parte sicuro da una 
gara. 

•Bologna-Cagliari è decisiva. 
Mi spiego: se vince il Cagliari, e 
può farlo, e già salvo. Potrà 
quindi affrontare 11 Bari senza 
paura, con la serenità di chi r) accontentarsi di un punto, 

questo condizioni, anche 
per li Bari si metto meglio. Se 
però vince II Bologna, diventa 
un bel rompicapo. Sarà decisi
vo lo spareggio Cagliari-Bari e 
potrà rientrare In gioco li Lec

ce, che avendo un punto in 
meno delle aloe due, parte ov
viamente sfavorito. La squadra 
di Boniek, però, ha II calenda
rio peggiore. Domenica gioca 
a Genova con la Samp: se gli 
uomini di Boskov avessero vin
to a Torino, per II Lecce non 
sarebbe stata un'Impresa im
possibile fare risultato, cosi, in
vece, sarà dura. L'ultimo avver
sarlo del pugliesi sarà l'Inter 
una partitacela». 

Tutto chiaro, o quasL Sco
glio ha già seppellito il Pisa, ve
de il Lecce sull'orto dell'abis
so, ma non esclude il colpo di 
scena destinato a rendere gli 
ultimi novanta minuti del cam
pionato Il capitolo conclusivo 
di un giallo raffinato. Doman
da- ma la classifica dice il vero? 
•Tutto giusto, o quasi • rispon
de Scoglio • runica sorpresa à 
il Bologna: con un uomo in più 
a centrocampo e una situazio
ne più sana, sarebbe stato da 
centroclassllra. A Bologna, 

**;%^8j*iW;'jk/<fif. 
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Franco Scoglio, SO anni 

purtroppo, sono successe cose 
strane. Sul rogo ci sta Corioni. 
ma secondo me il suo unico 
errore e stato quello di lasciarsi 
prendere la mano dai senti
menti SI è lasciato consigliare 
dagli anziani, da gente che 
con Scoglio, probabilmente, 
sarebbe finita In tribuna. Di
menticano, I giocatori, che so
no pagati perlavorare sul cam
po Il resto non li riguarda. E In
vece, a Bologna, hanno voluto 
mettere bocca. Consigli inte
ressati, i loro: avevano paura di 
perdere II posto e hanno co
stretto il presidente a fare fuori 

IL CAMMINO DELLA SPERANZA 
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l'allenatore. Il tonfo del Cese
na, invece, rientra nella nor
malità. Una squadra di provin
cia, si sa, ogni anno deve soffri
re. Scendere In serie B, per lo
ro, non à un'offesa. Come per 
Il Pisa, del resto*. 

•Cagliari, Bari e Lecce meri
tano un discorso diverso. Que
sta sorpresa per la rimonta del 
sardi mi pare ingiustificata: era 
strano il contrario, voglio dire il 
Cagliari in difficoltà della pri
ma parte del campionato. Con 
Malleoli Francescoll e un ta
lento come Fonseca restare in 
A non doveva essere un pro
blema. Il Bari è stato disturbato 
dalle voci di mercato. Il calo e 
cominciato quando si è parla
to di Maiella» alla Fiorentina. 
Il Lecce ò stato sfortunato. Il 
coktail giovani-anziani mi 
sembrava riuscito, e invece e 

mancato qualcosa». 
Campionato agli sgoccioli, il 

toto-allenatore è già decollato-
cosa c'è nel futuro di Scoglio? 
Risposta secca. «Per ora solo 
un palo di contatti con società 
di serie B (Messina di sicuro, 
ndr). Vedete come va la vita: 
l'anno scorso ero uno dei tec
nici più seguiti, due società im
portanti mi avevano cercato, 
ora. Invece, dopo lo scivolone 
di Bologna sono tornato uno 
qualsiasi. Questa storiacela mi 
ria fatto capire quanto sia diffi
cile rimanere in alto: bastano 
due partito ad affondarti. La 
bravura e la cultura non conta
no: contano solo I risultati. E 
una vecchia legge dello sport, 
ma io non l'accetto. Per me 
conta la scienza, il resto sono 
solo chiacchiere». 

Marco Vml^w 26 anrjiroUlplBttaajBoloQm 

Van Basten si scatena troppo tardi 
Ultimo segnale all'odiato Sacchi 

I rimorsi di Marco 
Risveglio aitato 
dopo lungo letargo 
Quattro anni con la maglia rossonera e 52 gol ai suo 
attivo, uno in meno di Puricelli. Tra poco diventerà il 
quinto cannoniere nella storia della legione stranie
ra del Milan. Di lui si dice che sia un freddo, e che 
ami farsi i fatti suoi, ma soprattutto che non abbia 
mai sopportato i metodi d'allenamento impartiti da 
Sacchi. Oggi che il fantasma dell'Arrigo sembra dile
guarsi, Van Basten toma a sorridere e a segnare. 

OARIOCUCCARsTHI 

s a MILANO. Di fui si dicono 
tanto cose: che sia un freddo, 
che sia uno che si fa 1 (atti suoL 
che non sia un leader. Si e per
fino detto, solo qualche setti
mana fa, che non sa tare I gol 
Nel calcio, come in tanti altri 
settori, le opinioni si sprecano, 
ma questa e davvero bizzarra. 
Facciamo una botta di conti: In 
quattro armi, Marco Van Ba
stonila realizzato 52 gol, uno 
in meno di Puricelli. Tra poco, 
quindi, diventerà 11 quinto can
noniere nella storia della legio
ne straniera del Milan. Un di
screto bottino se si tiene conto 
che II primo anno lo passò più 
In infermeria che sul campa 

Domenica, contro il Bolo
gna, non sembrava proprio un 
freddo Perfino dopo aver rea
lizzato 11 rigore (si era già sul 3 
a 0) ha alzato il braccio ed è 
corso ad abbracciare i compa
gni Era invece contento, anzi 
sollevato, come uno che si sia 
tolto un grosso macigno dallo 
stomaco. Quale macigno? 
Quello di Sacchi? Forse, ma 
non solo quello. Che 1 due non 
si amino e cosa nota. Ma non è 
un fatto personale. È proprio 
un modo diverso di intendere 
il calcio. Per Marco il calcio 
non à qualcosa che si studia 
sugli appunti. E un fatto natu
rale, un divertimento che di
venta lavoro, un gioco che vie
ne da se Sacchi, Invece, è un 
apprendista del pallone. Uno 
che, come giocatore, non l'ha 
voluto nessuno Scarpe grosse 
ma cervello fino: cosi si e mes
so a studiare, a prendere ap
punti, a copiare e correggere 
gli schemi altrui a ripetere mil
le volle la stessa azione. 

Insomma, seno totalmente 

diverti Per un po', finche si 
vince, il sodalizio funziona. 
Uno sbuffa, l'altro si fa conso
lare da Berlusconi ma coppe e 
scudetti coprono ogni ruggine. 
Poi la coppia scoppia. Sempre 
gli stessi allenamenti, borbotta 
Marco. Sempre lo stosso sche
ma. Basta, proviamo anche a 
divertirci Ma Sacchi non si di
verte e, soprattutto, non incas
sa. Lui si offende, minaccia di 
andar via, decide d'andar via, 
Berlusconi non Interviene. An
che U presidente, in un certo 
senso, è un apprendista come 
Sacchi Uno die si è costruito 
(quasi) da sola Un martello 
che lavora sulla quantità. Mar* 
co no, è un talento allo staio 
puro, e Berlusconi per l'olan
dese ha un debole. Tra i duo, a 
scegliere, non ha dubbi. 

Dopo Marsiglia, il Milan ri
prende a girare: 13 punti in 7 
partite. Il grumo si è sciolto, e 
anche Van Basten esce dal suo 
strano letargo. Non * più ne
ghittoso, insegue I palloni 
smarca I compagni riprende 
anche a segnare. Fa pure ar
rabbiare: ma non potevi sve
gliarti prima? Ma allora lo fai 
apposta? Difficile capirlo: non 
solo l'olandese ma anche la 
squadra prende il voto. Quasi 
pure lei si fosse tolta un peso. D 
peso di Sacchi di un calenda
rio che non concede tregua, 
dell'angosciante fatica di do
ver sempre vincere. Adesso, 
che non è più necessaria Mar
co ha ntrovalo il suo sacco dei 
talenti. Gioca, si diverte, segna. 
Ma non chiedetegli se ha dei 
rimorsi. Non vi capirebbe. Van 
Basten é fatto proprio cosi Par
la tutte le lingue tranne quella 
di Sacchi Che di hit dice: «Ma 
no, è solo un ragazzo, A 

Ferrari. Riunione del Consiglio di amministrazione 

Traballa per colpa di un bullone 
la poltrona del Gran Capo Florio 

DAI NOSTRO INVIATO 
«UUAMOCAMCUATIIO 

a » MONTECARLO La Ferrari 
sloggia to gran fretta dal Princi
pato. Con destinazione Magny 
Cours, il nuovo circuito france
se che a luglio ospiterà 11 suo 
primo Gran premia Ce da ri
mettere In sesto una macchina 
dalla personalità schizofreni
ca: quasi perfetta se il suo ser
batolo e pieno di benzina, in
certa, traballante, se 11 serba
toio è a secca Nelle stesse ore 
e in programma, a Mannello, 
un Consiglio d'amministrazio
ne che potrebbe rivelarsi stori
c a il Cavallino rampante ha 
problemi societari che si trasci
nano da tempo, ripercuoten
dosi negativamente sul versan
te agonistico La poltrona di 
Cesare Florio viene data In pe
ricola Ma anche Alain Prosi 6 
ormai considerato un Inquili
no poco gradito 

«Majo non rimpiango la mia 
""-"» Non rimpiango mai nul

la. E la Ferrari rappresentava 
una sfida Da questo punto di 
vista, sono servito.- Che espe
rienza! Un'autentice scuola di 
vita». Avaro di parole con gli 
Italiani, Prosi inonda del suo 
pensiero la stampa francese E 
ribadisce I concetti che gli 
stanno a cuore e che, prima 
del Gran premio di Imola, han
no innescato l'ultimo scanda
lo. Contro di lui e In atto un'of
fensiva, che ha la sua forza 
d'urto in «uomini ed Idee tele
guidati» Con un obiettivo pre
ciso. «Adesso vogliono distrug
germi. Perché? Perché io do fa
stidio. Perché ho messo il pie-. 
de su un formica k». 

Il formicaio sarebbe la Fer
rari, che ora sarebbe ben lieta 
di sbarazzarsene e di mettere 
le mani su Ayrton Senna. Voce 
insistente in questi giorni, che 
sfocia nella leggenda di asse
gni in bianco sventolati sotto il 

naso del campione del mon
do, che non dovrebbe far altro 
che segnarvi la cifra desidera
ta. Prosi si confida; sul piano 
agonistico non nasconde una 
grandissima ammirazione per 
D rivale. «Conosco Ayrton co
me nessun altro E un pilota 
fantastico Ed ha guidato alla 
perfezione dall'inizio della sta
gione». Non si stupirebbe di 
dovergli passare, ad onta del 
contratto, Il testimone. «In For
mula 1 tutto pud accadere ed 
io non sono completamente 
idiota». Con gran malizia. Prosi 
accetta anche l'ipotesi di esse
re affetto da mania di persecu
zione. «E l'impressione che da 
In realtà sono solo una perso
na complicata che tenta sem
pre di capire». Ed avrebbe ca
pito che. sono il sole italiano, è 
In atto una congiura contro di 
hlL 

Ha proprio torto Prosi? Lui 
non é certo un angloletto, e se 
si trova a queste strette non é 

tanto per le delusioni raccolte 
sulle piste, quanto per le sue 
ambizioni napoleoniche, per il 
desiderio smodato di potere. E 
quello che sembra di capire è 
che tra Torino e Mannello si * 
formato un partito antl-Prost, 
che pesca adepti tre gli stessi 
che fecero carte false per por
tare Il Professore alla Ferrari. 
Un partito che ha Importanti 
canali per diffondere le pro
prie Idee. 

Mentre a Mannello si deli
bera, a Magny Cours la Ferrari 
prosegue Usuo pellegrinaggio 
agonistica Appunto che 11 
motore va bene, che é la psi
che della macchina che va cu
rata, l'obiettivo prossimo è il 
varo della «643». che potrebbe 
avere II battesimo del fuoco 

Eroprlo sulla pista francese, a 
igllo. per sostituire definitiva

mente la vecchia «642», sulle 
cui spalle vengono addossate 
le responsabilità di tutti i rove
sci della stagione. 

Tennis. Fuori a Roma, va in crisi: Camporese ko 

Perde Cane, pericolo caduta vasi 
Con la racchetta fa strage di azalee 

OIUUANOCISAfUTTO 

Paolino Cane 

(•ROMA. Le ragazzine gli 
preferiscono André Agassl bo
dy fosforescente e look da 
rock-star, e corrono a vedemo 
l'allenamento. L'americano hn 
per un'ora un campo laterali) 
mentre sul centrale Paolo Ca
ne, sino a un anno fa miglior 
tennista Italiano, spende tutta 
la sua grinta per cercare di ri
salire la china della classifica 
mondiale. Parte dal numero 
180 ma 11 Foro Italico, dice, 
non lo ama abbastanza, Lui é 
uno che vive drammaticamen
te la partita eh» bisogno di ca
lore, di comprensione. CI si 
butta anima e corpo, é una 
partita contro tutto e tutti. Con
tro lo svizzero-cecoslovacco 
Jakob Hlasek, come da pro
gramma, ma anche contro 
farbitro. i giudici di linea, il 
pubblico che rumoreggia a 
sproposito, che non lo sostie

ne troppo quando chiama fuo
ri i punti dell'avversaria «Qui 
al torneo più Importante d'Ita
lia, mi massacrano con I falli di 
piede. Qualcuno l'avrò pur (at
to, ma II punto é che I giocatori 
italiani non sono affatto tutela
ti, anzi». Lo dice pochi minuti 
dopo essere stato eliminato In 
un match aspro, interrotto dal
le bizze, ma anche nobilitato 
da belle giocate: di Hlasek U 
servizio, di Cane buoni cambi 
di ritmo e passanti. Lo dice do
po aver sfogato la sua rabbia 
su tutto quello che gli capitava 
sotto mano o racchetta: vasi da 
(lori, sedie, bottiglie d'acqua. 

Una furia distruttiva, conti
nuata anche negli spogliatoi 
nell'impotenza della sconfitta 
e deU'irremovibilità del giudici 
Sette, otto falli di piede duran
te il servizio, sono un'enormi

tà. Ma I giudici sono sicuri dei 
loro occhi e l'Ira del bolognese 
non 11 smuove. E lui corre rove
sciando suppellettili e orna
menti di sotterranei e spoglia
toi Se la caverà con una multa 
(si parla di 5000 dollari, pari a 
6 milioni di lire), anche se Gal-

Sani, presidente del tennis ita-
aria ha promesso che Paolo 

Cane da lui non avrà più Inviti 
per nessun torneo. Ma Cane, si 
sa, é ribelle, e gli spazi preferi
sce conquistarseli sul campa 
«Devo giocare, giocare molto, 
altro che allenarmi. Mi manca 
la confidenza con la palla, la 
sicurezza del colpi Sono al 
50*. Non ho più i dolori alla 
schiena (operata qualche me
se fa di ernia del disco, ndr), 
ma non mi sento più a mio 
agio, sbaglio cose facili, scen
do poco a rete» Insomma Ca
ne fa molta autocritica dopo la 
sfuriata di fine partita. Tecnica 
naturalmente. E stimolato dai 

successi degli altri azzurri e 
quasi rimpiange di aver invita
to a Bergamo 2 ceco naturaliz
zato svizzero: «Ci siamo allena-
ti insieme proprio una settima
na prima di questi Open. Si è 
stato un incontro difficile, ma 
se avessi giocato come un an
no fa il risultato sarebbe stato 
ben diverso. Pazienza, ora si ri
comincia. Faro tutti I tornei In 
calendario, Bologna, Parigi Fi
renze Allora faremo Icona». 
Risultati singolare nomini, 
primo turno. 
Volkov (Urs)-Slemerink 
(Ola) 6-7.6-3.6-2. Woodforde 
(Aus) -Gilbert (Usa) 3-6. 6-2. 
6-4; Muster (Aut)-Mansdort 
(Isr) 6-4. ó-Z. Hlasek (Svl)-Ca-
nè (Ita) 3-6. 6-2. 6-4. Santoro 
(FnO-Lawson (Sve) 64, 6-1; 
De La Pena (Arg)-Lundgren 
(Sve) 6-2, 6-2, Cash (Aust)-
Aguiiera (Spa) 6-3. 4-6, 1-6; 
Kulti (Sve)-Camporese 
(Ita) 7-5.4-6,6-4. 
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Martedì 

14 maggio 1991 29 
i 



tò 

i'&' 

R3: 

f 

&$"• 

~ ~ SPORT ^ ^ ^ 
Sudafrica Nasce dopo mesi di diplomazia sotterranea una federazione **.% 
tra sport unificata di atletica in un paese diviso: è un primo passo 
e polìtica pernaprìre tòporta dopo anni di isolamento. La svolta 
^',, già ai mondiali di Tokio? Dietro l'angolo le Olimpiadi del '92 

Aggiungi un posto 
in pista per Pretoria 
Primo Nebiolo questa volta è partito in quarta. Il mo
narca della laaf ha annunciato ieri la creazione di 
! un'unica Federazione sudafricana d'atletica e, do
po 15 anni, la probabile riammissione in pista del 
paese dell'apartheid, addirittura a partire dai Mon
diali di Tokio a fine agosto di quest'anno. Una svolta 
importante che potrebbe portare diritto alle Olim
piadi di Barcellona. Ma non mancano i dubbi. 

(ROMA. Lamine Diack, se-
, Hassan Agabanl, su-
Charles Mukora, ke-

, hanno preferito sbarca-
resulCapodl Buona Speranza 
senza paraocchi I tre anziani 

I conslfiliert della laaf, la Fede-
r ràUeoca mondiale, hanno 
. compiuto nei giorni scorsi una 
missione di straordinaria inv 

> portanza poliuco-sporuva per 
II avvenire dei Sudafrica., Lo 
, hanno fattocercando di gioca- ' 
re in anticipo sull'evoluzione 

- sociale del tormentalo paese . 
i australe, forse troppo in antici

po. I tre rappresentanti africani 
della laaf si sono prodigati in 
una serie di Incontri a Citta del 
Capo e Johannesburg per veri
ficare l'attuabilità di un proget
to fortemente voluto da Primo 
Nebiolo, padre-padrone del-
l'atletica mondiale: riportare U 
Sudafrica nell'ambito dei paesi 
aderenti alla laaf e ammetterlo 
a partecipare al prossimi cam-

' ' mondiali di atletica 
i In programma a Tokio 

nst mese di agosto. Una strada 
Ano a qualche mese fa imper
corribile, ma che le recenti 
•aperture» del regime razzista 
di Pretoria hanno reso pratica
bile. La liberazione nel feb
braio "SO di Nelson Mandela, 
storico leader nero dell'Afncan 
National Congress, la promes
ta del presidente sudafricano 
de rOerk di abolire entro il glu-

i di quest'anno le residue 
' sull'apartheid hanno 

> degli spazi di manovra 
che il mondo dello sport si e 
precipitato a utilizzare. Dap
prima si è mosso il Comitato 
olimpico intemazionale che 
ha approvato la creazione del-

l'ilnocsa», il Comitato olimpico 
sudafricano ad interim che lui 
riunito le cinque organizzazio
ni sportive del paese. Il Ciò ha 
posto pero cinque condizioni 
per la riammissione del Suda
frica nella famiglia olimpica: 
n Abolizione dell'apartheid; 
2) Adeguamento dell'Inocsa 
alla Carta olimpica; 3) Trasfor
mazione delllnocsa in un Co
mitato olimpico stabile; 4) In
cremento degli sfarzi per giun
gere all'unificaiione degli 
sport sudafricani su basi non 
razziali; 5) Normalizzazione 
dei rapporti fra t'Incesa e le al
tre confederazioni africane. 

Al «diktat» del Ciò si è pron
tamente adeguata la laaf di Pri
mo Nebiolo. E cosi, mercoledì 
scorso, la delegazione laaf si e 
calata nella polveriera sudafri
cana e 1 progetti politico-spor-
tfvi si sono invece scontrati con 
la reafta di un piese in bilico 
fra una problematica demo
cratizzazione e una devastante 
guerra civile. Diack. Agabani e 
Mukora hanno dovuto consta
tare come l'organizzazione 
dell'atletica sudafricana ri
specchi in pieno la complessi
tà etnica del pause, una terra 
grande quattro volte l'Italia in 
cui 5 milioni di bianchi costrin
gono in un regime di segrega-
zione razziala la maggioranna 
nera, circa 25 mMonidl perso
ne, e due milioni di «olored», • 
la popolazione mulatta. Le Fe
derazioni esistenti sono ben 
tre: la Saaau (South Africa 
Amateur Athletlc Union), fon
data nel 1894, di Ispirazione 
multirazziale anche se compo
sta quasi esclusivamente da 
bianchi, la Saacon (South Afn-

ca Athletlc Congress), la Fede
razione dei neri emanazione 
diretta dell'Arie di Mandela; la 
Saaab (South Africa Amateur 
Athletlc Board), composta dai 
mulatti, politicamente vicina al 
Pan Atrican Congress, vale a 
dire alle poslzlopfdell'estrema 
sinistra. 1 tre «magi» della laaf si 
sono incontrati 'con i rappre
sentanti delie varie Federazio
ni e con alcune autorità politi-
che. Oltre alla pronta accetta
zione delle condizioni poste 
dal Ciò. hanno preteso dai diri
genti sportivi una riunlflcazlo-
ne delle varie componenti del
l'atletica locale sotto un'unica 
sigla. 

Le proposte laaf hanno su
scitato diverse reazioni all'in
terno delle tre associazioni at
letiche sudafricane. Massima 
disponibilità, quasi entusia
smo, da parte dei bianchi della 
Saaau, pronti a fare molte con
cessioni pur di rompete l'isola
mento sportivo del paese. Po
sitiva anche UT reazione della 
Saacon e dell'Arie di Mandela. 
In questo momento 1 neri vo
gliono dare credito alle pro
messe del presidente de Kferk. 
Il 21 ghigno prossimo II Parla
mento dovrebbe abolire le tre 
ultime leggi sull'apartheid. 11 
ragionamento della maggio
ranza di colore sembra essere 

questo: il reinserimento del Su
dafrica nella comunità sportiva 
intemazionale potrebbe rap
presentare una valida cassa di 
risonanza alle successive 
istanze di democratizzazione 
della vita del paese. Molle per
plessità. Invece, da parte dei 
«colored» della Saaab. La com
ponente mulatta dell'atletica, 
e più in generale i rappresen
tanti del Pan Africani»! Con
gress, hanno ritenuto prematu
ro, rispetto alla realta sociale 
della nazione, un processo di 
riammissione che porti il Suda
frica a partecipare al Mondiali 
di Tokio e alle Olimpiadi del 
'92 a Barcellona. 

Giochi del '60 
a Roma: ultima 
apparizione 
ufficiale 

• • Sono trascorsi 15 anni da 

auando la laaf decise nel 1976 
i espellere il Sudafrica dal 

grande consesso dell'atletica 
intemazionale a causa delle 
leggi sull'apartheid. Una deci
sione in fondo tardiva se si 
pensa che il paese australe 
non partecipava più alle Olim
piadi dal 1960 ed era stato 
espulso dal Comitato olimpico 
intemazionale nel 1970. Nono
stante l'esclusione II Sudafrica, 
paese di tradizioni sportive an
glosassoni, ha continuato a 
produrre atleti di valore. Pro
prio negli anni '70 esplose il ta
lento di Marcello Fiasconaro. 
Nato a Città del Capo il 19 lu
glio 1949. Fiasconaro vesti per 
12 volte la maglia azzurra in 
virtù della sua doppia naziona
lità. L'impresa più Importante 

della sua carriera risale al 27 
giugno 1973 quando stabili a 
Milano il primato mondiale de
gli 800 metri in 1 '43"7. Purtrop
po, dei gravi infortuni ai piedi 
lo costrinsero poi ad abbando
nare l'atletica per tornare al 
suo primo amore sportivo, il 
rugby. Gli ultimi anni, per il Su
dafrica che corre, sono stati 
caratterizzati dall'incredibile 
parabola agonistica di Zola 
Budd. Atleta minuta (1,61 x43 
kg), la Budd è stata un esem
pio di rara precocità atletica. 
Nata nel 1966, stabili a 18 anni 
il record del mondo del 5000 
metri bissando l'impresa nella 
stagione successiva. Nell'85 e 
'86 si aggiudicò il titolo mon
diale di cross. In quel periodo 
la Budd gareggiò con la maglia 
della nazionale britannica do
po aver rinunciato alla cittadi
nanza sudafricana. Ma nell'88 
c'è stato il ripensamento: il 
•mal d'Africa» ha convinto la 
Budd a svestire la maglia di sua 
maestà e far ritorno nella nati
va Bloemfontein. Da allora 
non ha più gareggiato a livello 
intemazionale ma, qualora il 
Sudafrica fosse riammesso 
nella laaf, in molti credono in 
un suo rientro. 

Zola Budd (qui a sinistra) 25 anni, campionessa del mezzofondo, dopo 
essere tornata In Sudafrica neT88 (aveva vestito anche la magia della 
Gran Bretagna) non ha più oataggiato a livello Intemazionale. In allo, il 
presidente della laaf, mattano Primo Nebiolo 

La posizione della Saaab e 
stata bollata come estremistica 
dalle altre due Federazioni. La 
Saaau e la Saacon hanno fatto 
capire di essere comunque in
tenzionate a procedere verso 
la strada dell'unificazione atle
tica. Alia fine, dopo lunghe di
scussioni, sabato scorso la 
Saaab ha accettato la creazio
ne di un'unica Federazione, la 
Saaaa (South Africa Amateur 
Amletica Association). Resta 
Invece aperta la discussione 
sui tempi del rientro intema
zionale. Nella conferenza 
stampa tenutasi ieri a Roma, al 
ritomo in Italia della delega
zione laaf, Nebiolo ha illustra

to una sorta di «marcia forzata» 
che dovrebbe consentire al Su
dafrica di poter schierare una 
rappresentativa a Tokio. Non 
mancano, però, posizioni dif
ferenziale all'interno della 
stessa Federatleoca. Proprio 
Agabani, membro della dele
gazione inviata nel paese au
strale, ha prospettato delle di
verse priorità. Il dirigente suda
nese ha lasciato intendere co
me in questo momento ritenga 
preminente il contributo dello 
sport all'abolizione dell'apar
theid piuttosto che una corsa 
contro il tempo per reinserire il 
Sudafrica nel grande giro ago
nistico. 

Basket 
& miliardi 
Kukoc veste 
Benetton 

Toni Kukoc (nella foto), l'ala della Jugoplastika Spalato, 
ha ieri il contratto che lo iegherì per le prossime sei sta
gioni alla Benetton sia come atleta che come uomo-im
magine per la pubblicità. L'asso slavo guadagnerà cin
que miliardi all'anno. Kukoc è stato presentato ieri a Tre
viso da Gilberto Benetton che gli ha anche consegnato la 
maglia numero 7 della squadra diretta da Pero Skansi. 

E Caserta chiede 
la rivincita 
scudetto 
alla Philips 

Oggi pomeriggio al Pala-
Maggio di Caserta (ore 18, 
diretta Raidue) secondo 
round scudetto tra la Pho-
nola e la Philips. Milano ha 
vinto la gara-uno per 99-90 

^m^^mmmm^^^m^ e si trova in vantaggio per 
1-0. La Knorr Bologna, in

tanto, sta trattando Reggie Theus, 34 anni, ala di due me
tri di New Jersey. Tonino Zorzi 6 stato confermato sulla 
panchina di Pavia fino aT93. 

B O n t e m p l - b i S Un'altra volatona di «Ciclo-
»lì» V u e l t a »e> Bontempi ha scosso la 
alia vuena Vuelta # Spagna^ to co|sa 
U g g ì D l i g n O a tappe giunta ieri alla sua 
In T r e n t i n o quindicesima frazione, n 
i n I I S I I U I I U velocista bresciano ha su-
mm^mmmmmmmmmmm^^^ perato tutti sul traguardo di 

Santander. L'iberico Mel-
chor Mauri ha conservato il primato in classifica. Oggi via 
al 15° Giro del Trentino con Bugno. Chiappucci. Argentin 
e Fignon e Delgado in prima fila. 
I pugni 
dei dilettanti 
non fanno male 
al cervello 

L'attività pugilistica dilet
tantistica non provoca al
cun danno cerebrale cro
nico. Lo afferma uno stu
dio eseguito per conto del 
governo svedese da un 
gruppo di neurologi e arni 
medici specialisti su un 

gruppo di pugili dilettanti sottoposto a periodici controlli 
clinici e strumentali (Tac. risonanza magnetica) fino a 
10 anni dopo la cessazione dell'attività agonistica. 

L'exferrarista 
Johansson 
collaudatore 
alla McLaren 

ti pilota svedese Stefan 
Johansson, ex della Ferrari 
e attualmente disoccupa
to, ha accettato di fare D 
collaudatore per la scude
ria McLaren-Honda fino al 

^^^^^m^mmm^m^m^m termine della stagione. 
Johansson, caduto in di

sgrazia dopo un periodo felice in formula uno, fino alla 
scorsa settimana era pilota di riserva del team Footwork 
Porsche. 

Intossicazione 
alimentare 
Squadra 
decimata 

La lega nazionale dilettanti 
ha aperto un'inchiesta sul
l'intossicazione alimentare 
che ha colpito domenica 
scorsa ad Alessandria, po
co prima dello spareggio 

mmmmmmmmmmmmmmmmam con il Ubama per rimane
re nel campionato interre

gionale, sei-giocatori deli'Atbese. I calciatori in questione 
- ancora ricoveratiall'otpadalf - ranno accusato vomiti, 
giramenti di testa e dolori gastrointestinali I sanitari han
no detto che «i giocatori avrebbero ingerito una notevole 
quantità di caffeina insieme a qualche altra sostanza so
spetta». 

ENRICO CONTI 
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1 6' 
lì*: 

•0T0II 10X11 II? CV. 16 V. 
4i« niMiim i comiouo 
Etimoiico coi visconizion. 
MS. Il PIISTUI0IIIS11TM0 
u ruoli DI MIDI iiu/fca-
souu statata un tono. 

Con la nuovo 33 Pwmowit 4, Affo Rotino 

compio ununonont sveno tocncwcjicQ. Lo potM*> 

zo de) mota» boxer 16 V ti sconca sul tonino fn 

ogft tenie, per nsuioti tempre pw bfwnn*i n o n 

scurezze dele 4 ruoto motrto, lo (razione «nfle* 

grole o cofllfolo ewffronico con vtscoJriziono ri* 

potinco a coopto (mirice fro ovorrintno e retro* 

Irono* *n flrOdo cMTkolo e vorabiJo ti boto ole 

condizioni del fondo, per ooronwe le pw elevoto 

pret»tazionÌ ed un'eccezìonolo tenuta di strada 

IdroQuido ed ABS di tene OKWOOO IO pjwooblip 

jpc^ero i ia j r i zzoo ix tow^ 

fk& 33 Ptmwenl 4. Chi lo guido ho un nuovo 

piacere, dipìngere trateltone in gronde scurezze. 
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